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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 18 ottobre 2012

Plenaria

438ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
VIZZINI

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE REFERENTE

(2) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Norme di democrazia parita-
ria per le assemblee elettive

(3) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Riforma della legge elettorale
della Camera e del Senato riguardante i criteri di candidabilità ed eleggibilità, i casi di
revoca e decadenza del mandato e le modalità di espressione della preferenza da parte
degli elettori

(17) BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra i generi
per l’accesso alle cariche elettive

(26) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero

(27) PETERLINI ed altri. – Nuove norme per l’elezione della Camera dei deputati

(28) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati per la regione Trentino – Alto Adige

(29) PETERLINI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-
tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica, per l’introduzione del voto di preferenza e l’abo-
lizione delle candidature plurime

(93) Vittoria FRANCO. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra donne e uomini
nell’accesso alle cariche elettive, in attuazione dell’articolo 51 della Costituzione

(104) THALER AUSSERHOFER. – Modifiche alla normativa vigente in materia di ele-
zione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in materia di rappresen-
tanza femminile in Parlamento
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(110) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533

(111) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, in materia di norme per l’elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica ed introduzione del sistema della preferenza

(257) AMATI ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell’accesso alle cariche elettive

(624) BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di voto degli italiani all’estero

(696) SARO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati, e al testo unico
di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato
della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei collegi uninomi-
nali

(708) CECCANTI ed altri. – Legge per l’uguaglianza tra uomini e donne. Modifiche alla
normativa vigente in materia di pari opportunità nell’accesso alle cariche elettive e agli
uffici pubblici e privati e di effettiva parità

(748) MOLINARI ed altri. – Modifiche al sistema elettorale per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati, per l’introduzione del voto di preferenza

(871) CUFFARO. – Modifiche al sistema elettorale in materia di introduzione del voto di
preferenza per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(976) CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
voto degli italiani all’estero

(1105) PERDUCA ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario a doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica

(1549) CECCANTI ed altri. – Modifiche alla normativa per le elezioni dei membri della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(1550) CABRAS ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché
modifica del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361

(1566) CHITI ed altri. – Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica

(1807) ESPOSITO ed altri. – Disposizioni e delega al Governo concernenti il collega-
mento delle liste elettorali alle candidature per l’elezione della Camera dei deputati,
del Senato della Repubblica, dei presidenti di regione, dei presidenti di provincia e dei
sindaci

(2048) PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia
di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

(2049) FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero
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(2063) CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di cer-
tezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’estero

(2098) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario con eventuale doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica e delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali

(2293) RUTELLI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati
con sistema proporzionale e voto personalizzato, e alla legge 27 dicembre 2001, n. 459,
recante norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero.
Delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali uninominali

(2294) RUTELLI ed altri. – Norme per l’elezione del Senato della Repubblica

(2303) FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

(2312) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario con voto alternativo per i membri della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica

(2327) CECCANTI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e intro-
duzione di una disciplina elettorale comune per la Camera e per il Senato, basata sul
sistema maggioritario con recupero su base proporzionale

(2357) MUSSO. – Nuova disciplina per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica. Delega al Governo per la conseguente modifica dei testi unici di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n, 533

(2634) SANNA ed altri. – Modifiche alla disciplina per l’elezione della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi
uninominali della Camera e del Senato

(2650) BIANCO. – Revisione delle disposizioni per l’elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi unino-
minali della Camera e del Senato, nonché per la revisione dei testi unici in materia elet-
torale

(2700) QUAGLIARIELLO ed altri. – Modificazioni al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.
Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali per l’elezione del
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati

(2811) D’ALIA e GIAI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
istituzione dei comitati di controllo dello svolgimento delle elezioni nella circoscrizione
Estero e nuove norme in materia di ineleggibilità nella medesima circoscrizione

(2846) FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei
Deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in mate-
ria di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determina-
zione dei collegi uninominali

(2911) BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di incandidabilità alle fun-
zioni pubbliche elettive, con riferimento ai soggetti condannati con sentenza definitiva
per un delitto non colposo
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(2938) PETERLINI. – Nuove disposizioni in materia di elezione del Senato della Repub-
blica

(3001) BENEDETTI VALENTINI. – Modifiche alle norme per l’elezione della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica, con divieto di candidatura plurima e intro-
duzione della preferenza unica

(3035) TOMASSINI. – Riforma delle norme sulla elezione della Camera dei deputati

(3076) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n.
533

(3077) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per
la elezione della Camera dei deputati di cui al Decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361

(3122) CECCANTI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-
tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione
dei collegi uninominali con l’adozione di un sistema misto ispano-tedesco

(3406) SOLIANI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e ripri-
stino delle previgenti disposizioni legislative per l’elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la disciplina della selezione delle
candidature di collegio mediante votazioni primarie

(3410) CALDEROLI ed altri. – Modificazioni al sistema elettorale della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica

(3418) BELISARIO. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante modi-
fiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(3424) PISTORIO e OLIVA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, per l’introduzione del sistema della preferenza e la modifica del
premio di maggioranza per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica

(3428) QUAGLIARIELLO e DI STEFANO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica

(3476) VIESPOLI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché
delega al Governo per la rideterminazione dei collegi e il coordinamento normativo

(3477) FINOCCHIARO e ZANDA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei
deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in mate-
ria di elezione del Senato della Repubblica

(3484) GASPARRI e QUAGLIARIELLO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in
materia di elezione del Senato della Repubblica

(3485) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361
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(3486) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti

norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-

bre 1993, n. 533

- e petizioni nn. 4, 12, 21, 168, 247, 329, 367, 417, 533, 614, 729, 813, 847, 883, 938,

1042, 1073, 1077, 1128, 1152, 1201, 1259, 1320, 1424, 1549 e 1562 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 2, 3, 17, 27, 28, 29, 93, 104, 110,

111, 257, 696, 708, 748, 871, 1105, 1549, 1550, 1566, 1807, 2098, 2293, 2294, 2312,

2327, 2357, 2634, 2650, 2700, 2846, 2911, 2938, 3001, 3035, 3076, 3077, 3122, 3406,

3410, 3418, 3424, 3428, 3477, 3484, 3485 e 3486, congiunzione con il seguito dell’esame

congiunto dei disegni di legge nn. 26, 624, 976, 2048, 2049, 2063 e 2303 e con l’esame

dei disegni di legge n. 2811 e n. 3476, e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta dell’11 ottobre.

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di esami-
nare i disegni di legge nn. 26, 624, 976, 2048, 2049, 2063, 2303, il cui
esame congiunto era iniziato il 5 luglio 2011, nonché i disegni di legge
nn. 2811 e 3476 – dei quali dà conto in breve – congiuntamente alle altre
iniziative in titolo.

Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine fissato,
sono stati presentati 222 emendamenti al testo base, pubblicati in allegato.
Anche in considerazione dell’auspicio, espresso dal Presidente del Senato,
di concludere l’esame in Commissione entro la fine del mese di ottobre,
propone che l’illustrazione degli emendamenti abbia luogo nelle sedute
odierne, per poi procedere alle votazioni nella prossima settimana.

Il senatore CALDEROLI (LNP), in considerazione del numero signi-
ficativo degli emendamenti presentati e tenendo conto dei profili di asso-
luta rilevanza e complessità tecnica della materia, ritiene opportuno che
anche le sedute della settimana prossima siano dedicate alla illustrazione
degli emendamenti, per consentire i necessari approfondimenti.

L’adozione del testo base da parte della Commissione ha già rappre-
sentato, a suo avviso, una inequivoca volontà, da parte di tutte le forze
politiche, di procedere celermente alla riforma del sistema elettorale vi-
gente, recependo cosı̀ le sollecitazioni provenienti dall’opinione pubblica
e raccogliendo gli inviti, espressi in diverse occasioni, dal Capo dello
Stato. Ritiene, pertanto, che una eccessiva compressione dei tempi di
esame in Commissione, oltre a non essere necessaria, possa compromet-
tere il proficuo lavoro compiuto in queste settimane.

Il senatore PASTORE (PdL), nel condividere le osservazioni del sena-
tore Calderoli, auspica che anche nelle sedute della prossima settimana possa
proseguire l’illustrazione degli emendamenti, anche considerando che alle
sedute fissate il giovedı̀ pomeriggio si rileva una scarsa partecipazione, in ra-
gione di concomitanti impegni dei senatori nei rispettivi territori di prove-
nienza. Appare, pertanto, opportuno non concludere l’illustrazione oggi,
per consentire a tutti i senatori, presentatori di emendamenti, di intervenire.
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Il senatore BIANCO (PD) ritiene opportuno contemperare due esi-
genze: da una parte, la necessità, rappresentata dal Presidente Vizzini,
di procedere speditamente nell’esame, anche in considerazione delle solle-
citazioni pervenute dal Capo dello Stato e dal Presidente del Senato; dal-
l’altra, occorre consentire il necessario approfondimento ed assicurare a
tutti i senatori la possibilità di intervenire nella fase dell’illustrazione, te-
nendo conto della complessità e del rilievo del tema trattato.

Il PRESIDENTE, raccogliendo le sollecitazioni pervenute, propone di
dare inizio, fin dalla seduta odierna, all’illustrazione degli emendamenti
riferiti all’articolo 1, che potrà proseguire nel pomeriggio e nelle sedute
della prossima settimana. Ribadisce, in ogni caso, l’esigenza, formalmente
rappresentata da autorevoli dichiarazioni del Presidente del Senato, di pro-
cedere speditamente nell’esame.

La Commissione conviene.

Interviene per illustrare i propri emendamenti il senatore BENE-
DETTI VALENTINI (PdL), che si sofferma innanzitutto sull’emenda-
mento 1.22: in primo luogo, esso prevede che il premio di maggioranza,
non configurandosi come un premio di governabilità, sia assegnato alla li-
sta e non alla coalizione di liste. Quanto alla modalità di attribuzione del
premio, la proposta delinea un premio di entità variabile, direttamente pro-
porzionale rispetto ai voti conseguiti da quella lista. Tale soluzione, nel
temperare possibili effetti distorsivi a danno della rappresentanza, sembra
venire incontro, a suo avviso, alle obiezioni espresse dalla Corte costitu-
zionale circa la compatibilità costituzionale dei meccanismi premiali nei
sistemi elettorali.

L’emendamento 1.40 si riferisce alle modalità di manifestazione del
voto attraverso le preferenze. In proposito, dopo aver ribadito la sua con-
trarietà al sistema dei collegi, in ragione di una eccessiva torsione maggio-
ritaria che mortifica la rappresentanza democratica, propone che ogni elet-
tore possa esprimere un solo voto di preferenza, al fine di evitare il per-
verso sistema delle alleanze tra candidati che, in caso di preferenze multi-
ple, può alterare gravemente la competizione elettorale.

Si sofferma quindi sull’emendamento 1.106, nel quale è definito un
sistema alternativo di attribuzione dei seggi tra la lista cosiddetta «bloc-
cata» e la lista con le preferenze. In particolare, i seggi attribuiti alla lista
bloccata crescono proporzionalmente al numero di voti ottenuto comples-
sivamente dalla lista stessa. Ciò al fine di indurre anche i candidati inseriti
nel «listino» ad impegnarsi nella campagne elettorale con la medesima in-
tensità dei candidati inseriti nella lista con le preferenze.

Infine, illustra l’emendamento 1.54, che limita la possibilità di candi-
darsi in più circoscrizioni: pena la nullità dell’elezione, nessun candidato
può essere incluso in più di una lista, neppure con il medesimo contrassegno.
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La senatrice BLAZINA (PD) illustra l’emendamento 1.17, volto a fa-
vorire l’accesso alla rappresentanza di candidati espressione della mino-
ranza linguistica slovena. In proposito, ricorda che l’articolo 26 della
legge n. 38 del 2001 ha riconosciuto a tale minoranza il diritto a una tutela
particolare nella rappresentanza politica, al pari delle altre minoranze lin-
guistiche. Peraltro, segnala che in Slovenia la minoranza italiana dispone
addirittura di un seggio garantito. Nel ricordare che in Italia, fino ad oggi,
la rappresentanza di quella minoranza è stata assicurata dalla disponibilità
dei partiti nazionali a favorire l’elezione, nelle proprie liste, di cittadini di
lingua slovena, ritiene però necessario introdurre nell’ordinamento mecca-
nismi certi di tutela. Quanto alla modalità attraverso cui assicurare tale
rappresentanza, l’emendamento da lei proposto prevede che sia costituita
una circoscrizione elettorale coincidente con un territorio che comprenda
i trentadue comuni del Friuli-Venezia Giulia, ove sono presenti minoranze
linguistiche.

Il senatore PETERLINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-

PSI) si sofferma sui propri emendamenti, anch’essi finalizzati a tutelare,
in ossequio all’articolo 6 della Costituzione, le minoranze linguistiche pre-
senti in Valle d’Aosta, in Trentino Alto Adige e in Friuli-Venezia Giulia.
In proposito, esprime il proprio apprezzamento sulla scelta, compiuta dal
senatore Malan come pure dal senatore Bianco, di conservare, in ambedue
i testi proposti, il sistema vigente al Senato per il Trentino Alto Adige, il
quale prevede tre collegi per la Provincia di Trento, tre per la Provincia di
Bolzano e un seggio assegnato su base proporzionale. Al riguardo, l’emen-
damento 1.19 prevede che, anche per la Camera dei deputati, cosı̀ come
per il Senato, la circoscrizione elettorale regionale del Trentino Alto
Adige sia costituita da collegi uninominali, quattro nella Provincia di
Trento e quattro nella Provincia di Bolzano, e che i relativi seggi siano
attribuiti in base al sistema maggioritario previsto dalle disposizioni spe-
ciali per il Trentino Alto Adige contenute nel decreto legislativo n. 533
del 1993. Al fine di tutelare la minoranza slovena, gli emendamenti
1.100 e 1.103 e prevedono un sistema volto a favorire liste rappresentative
di minoranze linguistiche che si siano collegate a liste o a coalizioni di
liste e che abbiano conseguito almeno l’uno per cento dei voti validi.

Infine, l’emendamento 1.80 prevede la riduzione dal 20 al 15 per
cento della soglia di voti validi richiesta, a livello circoscrizionale, per
le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, al fine di
concorrere al riparto dei seggi.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 10 –

TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAL RELATORE

MALAN PER I DISEGNI DI LEGGE N. 2, 3, 17, 26, 27,

28, 29, 93, 104, 110, 111, 257, 624, 696, 708, 748, 871,

976, 1105, 1549, 1550, 1566, 1807, 2048, 2049, 2063, 2098,

2293, 2294, 2303, 2312, 2327, 2357, 2634, 2650, 2700,

2811, 2846, 2911, 2938, 3001, 3035, 3076, 3077, 3122,

3406, 3410, 3418, 3424, 3428, 3476, 3477, 3484, 3485, 3486

NT1

Malan, relatore

Art. 1.

(Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione

della Camera dei deputati)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto della Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

«Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto e uguale, libero e segreto, attribuito a liste concorrenti di
candidati.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indi-
cate nella tabella A allegata al presente testo unico. Salvo i seggi assegnati
alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione
proporzionale, con l’attribuzione di un premio, pari a 76 seggi, alla lista o
alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior numero di voti validi
espressi sul piano nazionale, a norma degli articoli 77, 83 e 84, e si effet-
tua in sede di Ufficio centrale circoscrizionale.

3. Per ciascuna lista circoscrizionale, composta da due distinti elen-
chi, sono eletti, per una quota pari ai due terzi dei seggi da attribuire,
con arrotondamento all’unità più prossima, i candidati inseriti nel primo
elenco in base ai voti di preferenza individuali espressi dagli elettori e,
per la restante parte, i candidati inseriti nel secondo elenco in base all’or-
dine di presentazione.»;
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b) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Con il decreto di cui al primo comma e con gli stessi criteri utiliz-
zati per l’assegnazione dei seggi alle singole circoscrizioni di cui al
comma medesimo, sono distribuiti tra le circoscrizioni, con arrotonda-
mento all’unità più prossima, i 541 seggi da ripartire in ragione proporzio-
nale. I seggi da attribuire come premio sono determinati, per ciascuna cir-
coscrizione, come differenza tra il numero dei seggi complessivi assegnati
alla circoscrizione e il numero dei seggi da attribuire in ragione proporzio-
nale.»;

c) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati inseriti
nel primo elenco della lista votata, di cui all’articolo 18-bis, comma 3,
scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del
candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima
più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi
i generi, pena l’annullamento della seconda preferenza.»;

d) all’articolo 7, primo comma, dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

«a-bis) i componenti delle Giunte regionali;»;

e) all’articolo 18-bis,il comma 3 è sostituito dai seguenti:

«3. Ogni lista, all’atto della presentazione, deve essere composta da
due elenchi di candidati. Il primo elenco è costituito dai candidati la cui
elezione è determinata in base ai voti di preferenza espressi dagli elettori
ed è formato da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non
superiore al numero di seggi assegnati alla circoscrizione. Il secondo
elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base al-
l’ordine di presentazione e il loro numero non può essere superiore a un
terzo dei seggi assegnati alla circoscrizione, con arrotondamento all’unità
più prossima. Il numero complessivo dei candidati di ciascuna lista, otte-
nuto sommando i candidati dei due elenchi, non può in ogni caso superare
il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione.

3-bis. A pena di inammissibilità della lista, nell’insieme dei candidati
compresi nel primo elenco nessuno dei due sessi può essere rappresentato
in misura superiore a due terzi, con arrotondamento all’unità superiore, e
nell’ambito del secondo elenco i candidati successivi al primo devono es-
sere presentati in ordine alternato di genere.»;

f) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

«Art. 19. – 1. Pena la nullità dell’elezione, nessun candidato può es-
sere incluso in più liste con diverso contrassegno né in più di un primo
elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, neppure con il medesimo con-
trassegno. Pena la nullità dell’elezione, nessun candidato può essere in-



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 12 –

cluso in più di tre di ciascun secondo elenco di cui all’articolo 18-bis,
comma 3, neppure con il medesimo contrassegno. A pena di nullità del-
l’elezione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica.

2. Ogni candidato può essere inserito contestualmente sia nel primo
sia nel secondo elenco della medesima lista.

3. Il candidato risultato eletto in più elenchi deve esprimere opzione
ai sensi dell’articolo 85.»;

g) all’articolo 31, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo:

«Accanto a ogni contrassegno di lista sono tracciate, all’interno del
relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l’espressione dei voti prefe-
renza.»;

h) all’articolo 58:

1) al secondo comma, il primo periodo è sostituito dal seguente:
«L’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto tracciando,
con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, nel rettan-
golo contenente il contrassegno della lista prescelta e può esprimere la
preferenza in favore del candidato o dei candidati prescelti compresi nella
medesima lista, scrivendo il loro cognome, ed eventualmente il nome,
sulle apposite righe.»;

2) dopo il secondo comma è inserito il seguente:

«I voti di preferenza si esprimono scrivendo con la matita, sulle ap-
posite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il co-
gnome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome dei candidati pre-
scelti. L’elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candi-
dati della lista da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il
candidato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candi-
dato della medesima lista. Se l’elettore esprime una preferenza per un can-
didato incluso nel secondo elenco e non presente anche nel primo elenco
di cui all’articolo 18-bis, comma 3, il voto si intende attribuito esclusiva-
mente alla lista cui appartiene il candidato prescelto. Se l’elettore non ha
segnato alcun contrassegno di lista ma ha espresso una o più preferenze, si
intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i candidati pre-
scelti se le preferenze sono indicate nello spazio a fianco del contrassegno
di lista al quale i candidati prescelti appartengono; in ogni altro caso, il
voto è nullo. Se l’elettore ha segnato più contrassegni di lista e ha indicato
una preferenza, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato
prescelto se appartenente ad una delle liste votate; in ogni altro caso, il
voto è nullo.»;

i) l’articolo 68 è sostituito dal seguente:

«Art. 68. – 1. Compiute le operazioni di cui all’articolo 67, il presi-
dente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutatore de-
signato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dal-
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l’urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contras-
segno della lista cui è stato attribuito il voto e le eventuali preferenze e
passa quindi la scheda ad altro scrutatore che la ripone nella cassetta o
scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Il segretario
prende nota, dei voti di ciascuna lista e di quelli di preferenza, assieme
ad altro scrutatore designato dal presidente.

2. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul re-
tro della stessa viene subito impresso il timbro della sezione e sono appo-
ste le firme del presidente e di due altri componenti dell’ufficio di se-
zione.

3. È vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemente
estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.

4. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del
seggio.

5. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al nu-
mero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente
la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del ver-
bale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle
schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e
delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati
e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.

6. Tutte le operazioni di cui al presente articolo devono essere com-
piute nell’ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di
esse deve farsi menzione nel verbale.»;

l) all’articolo 71, primo comma, numero 2), dopo le parole: «dei
voti di lista» sono inserite le seguenti: «e dei voti di preferenza»;

m) all’articolo 77:

1) al comma 1, dopo il numero 1) è inserito il seguente:

«1-bis) determina inoltre la cifra individuale di ogni candidato del
primo elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, sommando il numero dei
voti di preferenza riportati nelle singole sezioni elettorali della circoscri-
zione. Compila quindi, per ciascuna lista, una graduatoria redatta secondo
l’ordine decrescente di preferenze. A parità di cifra individuale, è inserito
prioritariamente nella graduatoria il candidato più anziano di età.»;

2) al comma 2, le parole: «numero 3)» sono sostituite dalle se-
guenti: «numero 2)»;

n) l’articolo 83 è sostituito dal seguente:

«Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
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2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione
di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte
le liste che compongono la coalizione stessa, nonché la cifra elettorale na-
zionale delle liste non collegate;

3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 5 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circoscri-
zioni comprendenti complessivamente un quinto della popolazione, al-
meno il 7 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito sul piano na-
zionale almeno il 4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione,
nonché le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il
cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione, e che sono ammesse, pertanto, al riparto
dei seggi effettuato in sede circoscrizionale;

4) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi, di cui al
numero 3), divide la cifra elettorale di cui al numero 2) successivamente
per 1, 2, 3, 4, sino a concorrenza dei seggi da attribuire in ragione propor-
zionale ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica di cui all’ar-
ticolo 3. I seggi sono assegnati alle liste cui corrispondono nell’ordine i
più alti quozienti ottenuti da tali divisioni. A parità di quoziente nelle cifre
intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la mag-
giore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio; alla lista
o alla coalizione di liste di cui al numero 4), attribuisce anche i seggi
del premio di cui all’articolo 1, comma 2;

5) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia con-
seguito sul piano nazionale il maggior numero di voti espressi per le liste
di cui al numero 3), alla quale è attribuito il premio di cui all’articolo 1,
comma 2; nel caso si tratti di una coalizione, ripartisce il premio fra le
liste ammesse al riparto di cui al numero 3) seguendo il procedimento
di cui al numero 4);

6) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al
riparto dei seggi, di cui al numero 3), e la lista o coalizione di liste cui è
attribuito il premio ai sensi del numero 5);

7) procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei
seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero
3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide il totale delle cifre
elettorali circoscrizionali di tutte le liste che la compongono per il quo-
ziente elettorale nazionale, ottenuto dividendo il totale dei voti per il nu-
mero dei seggi spettanti, ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attri-
buire nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analoga-
mente, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale cir-
coscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo cosı̀ l’indice
relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima.
Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti
gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti rappre-
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senta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coa-
lizione di liste o lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole
liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano mag-
giori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano
conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il
numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione
di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi
del numero 6). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, ini-
ziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero
di seggi eccedenti, e in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più
coalizioni o singole liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra
elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o liste
singole, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti
alla coalizione di liste o singola lista in quelle circoscrizioni nelle quali
essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, se-
condo il loro ordine crescente e nelle quali inoltre le coalizioni di liste
o singole liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, ab-
biano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, asse-
gna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima
circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti
decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione
di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non
utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima
circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino
a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o lista
singola eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle
quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribu-
zione e alla coalizione di liste o lista singola deficitaria sono conseguen-
temente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le
maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta, e un
altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione.»;

o) l’articolo 84 è sostituito dal seguente:

«Art. 84. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte
dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 83,
comma 1, numeri 3) e 4):

1) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha di-
ritto:

a) per un numero pari ai due terzi, con arrotondamento all’unità
più prossima, dei seggi ai quali la lista ha diritto, i candidati compresi nel
primo elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, che abbiano riportato la
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maggiore cifra individuale in base alla graduatoria redatta ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, numero 1-bis);

b) per i restanti seggi da assegnare alla lista, i candidati com-
presi nel secondo elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, in base al-
l’ordine di presentazione;

2) qualora una lista abbia diritto ad un numero di seggi pari a due,
proclama eletto un candidato per ciascuno dei due elenchi di cui all’arti-
colo 18-bis, comma 3; qualora una lista abbia diritto a un solo seggio, pro-
clama eletto il capolista del secondo elenco di candidati di cui al mede-
simo comma 3;

3) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati compresi
nel primo elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, e residuino ancora
seggi da attribuire a tale lista, sono proclamati eletti i candidati compresi
nel secondo elenco che seguono quelli già eventualmente proclamati, in
base all’ordine di presentazione; qualora invece la lista abbia esaurito il
numero di candidati compresi nel secondo elenco di cui all’articolo 18-
bis, comma 3, sono proclamati eletti i candidati compresi nel primo elenco
che seguono nella graduatoria redatta ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
numero 1-bis);

4) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, le risultanze delle operazioni di cui ai numeri precedenti, ai fini di
cui al comma 2.

2. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli uffici centrali circoscrizionali di cui al comma 1, numero 5), qualora
una lista abbia esaurito il numero dei candidati di entrambi gli elenchi
di cui all’articolo 18-bis, comma 3, e non sia quindi possibile attribuire
tutti i seggi ad essa spettanti in quella circoscrizione, assegna i seggi a
tale lista nelle altre circoscrizioni della stessa regione o, in mancanza,
delle altre regioni, ove la stessa lista abbia i più alti quozienti non utiliz-
zati per l’assegnazione dei seggi, ai sensi del comma 1, numero 1), del
presente articolo. Qualora ciò non sia possibile, per esaurimento dei can-
didati o assenza della lista nelle altre circoscrizioni, i seggi sono attribuiti
nella circoscrizione originaria alle altre liste che abbiano ottenuto i più alti
quozienti non utilizzati per l’assegnazione dei seggi ai sensi del citato
comma 1, numero 1). L’esito delle operazioni di cui al presente comma
è comunicato agli uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle relative pro-
clamazioni.»;

p) all’articolo 86, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

«1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche soprav-
venuta, è attribuito, nell’ambito della medesima circoscrizione:

a) al candidato della lista che, nella graduatoria di cui all’articolo
77, comma 1, numero 1-bis), segue immediatamente l’ultimo degli eletti,
nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato compreso nel
primo elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3;
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b) al candidato della lista che segue immediatamente l’ultimo degli
eletti compresi nel secondo elenco di cui all’articolo 18-bis, comma 3, in
base all’ordine di presentazione, nel caso in cui la vacanza del seggio ri-
guardi un candidato compreso nel suddetto elenco.

2. Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di uno dei due
elenchi di cui all’articolo 18-bis, comma 3, si procede con le modalità di
cui all’articolo 84, comma 1, numero 4). Nel caso in cui una lista abbia
esaurito i candidati di entrambi gli elenchi, si procede con le modalità
di cui all’articolo 84, comma 2.».

2. In sede di prima applicazione della previsione di cui alla lettera a-
bis) del primo comma dell’articolo 7 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, introdotta dall’articolo
1, comma 1, lettera d), del presente articolo, la causa di ineleggibilità ivi
prevista non ha effetto qualora le funzioni esercitate siano cessate entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 2.

(Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione

del Senato della Repubblica)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 2 è sostituito dai seguenti:

«2. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ra-
gione proporzionale, con l’attribuzione di un premio pari a 37 seggi alla
lista o alla coalizione di liste che abbia conseguito nell’insieme delle re-
gioni il maggior numero di voti, espressi per le liste di cui all’articolo 17,
comma 1, numero 3), mediante riparto nelle singole circoscrizioni regio-
nali, a norma degli articoli 16 e 17. I seggi da attribuire come premio
sono determinati come differenza tra il numero dei seggi assegnati alla re-
gione e quelli da assegnare in ragione proporzionale.

2-bis. Con lo stesso decreto del Presidente della Repubblica di cui al
comma 1 sono determinati, per ciascuna regione, salvo quelle di cui ai
commi 3 e 4, i seggi da ripartire in ragione proporzionale, con arrotonda-
mento all’unità più prossima.»;

b) all’articolo 2, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Per ciascuna lista circoscrizionale, composta da due distinti
elenchi ai sensi dell’articolo 9, comma 4, sono eletti, per una quota pari
ai due terzi dei seggi da attribuire, con arrotondamento all’unità più pros-
sima, i candidati inseriti nel primo elenco in base ai voti di preferenza in-
dividuali espressi dagli elettori e, per la restante parte, i candidati inseriti
nel secondo elenco in base all’ordine di presentazione.
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1-ter. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da
esprimere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista.
Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza per i candidati
inseriti nel primo elenco della lista votata, di cui all’articolo 9, comma 4,
scrivendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del
candidato o dei candidati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima
più di una preferenza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi
i generi, pena l’annullamento della seconda preferenza.»;

c) nel titolo II, dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

«Art. 6-bis. – 1. Presso la Corte di cassazione è costituito, entro tre
giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi eletto-
rali, l’Ufficio centrale nazionale per le elezioni del Senato, composto da
un presidente di sezione e da quattro consiglieri, scelti dal Primo presi-
dente.»;

d) all’articolo 9, il comma 4 è sostituito dai seguenti:

«4. Ogni lista, all’atto della presentazione, deve essere composta da
due elenchi di candidati. Il primo elenco è costituito dai candidati la cui
elezione è determinata in base ai voti di preferenza espressi dagli elettori
ed è formato da un numero di candidati non inferiore a un terzo e non
superiore al numero di seggi assegnati alla circoscrizione. Il secondo
elenco è costituito dai candidati la cui elezione è determinata in base al-
l’ordine di presentazione e il loro numero non può essere superiore a un
terzo dei seggi assegnati alla circoscrizione, con arrotondamento all’unità
più prossima. Il numero complessivo dei candidati di ciascuna lista, otte-
nuto sommando i candidati dei due elenchi, non può in ogni caso superare
il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione.

4-bis. A pena di inammissibilità della lista, nell’insieme dei candidati
compresi nel primo elenco nessuno dei due sessi può essere rappresentato
in misura superiore a due terzi, con arrotondamento all’unità superiore, e
nell’ambito del secondo elenco i candidati successivi al primo devono es-
sere presentati in ordine alternato di genere.

4-ter. Pena la nullità dell’elezione, nessun candidato può essere in-
cluso in più di una lista con diverso contrassegno né in più di un primo
elenco di cui all’articolo 2, comma 1-bis, neppure con il medesimo con-
trassegno. Pena la nullità dell’elezione, nessun candidato può essere in-
cluso in più di tre di ciascun secondo elenco di cui all’articolo 2, comma
1-bis, neppure con il medesimo contrassegno. A pena di nullità dell’ele-
zione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica.

4-quater. Ogni candidato può essere inserito contestualmente sia nel
primo sia nel secondo elenco della medesima lista.

4-quinquies. Il candidato risultato eletto in più elenchi deve esprimere
opzione ai sensi dell’articolo 85 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.»;
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e) all’articolo 10:

1) il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i dele-
gati possono ricorrere all’Ufficio centrale nazionale previsto dall’articolo
6-bis»;

2) al comma 7, le parole: «di cui all’articolo 23 del predetto te-
sto unico» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 23 del testo
unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361»;

f) all’articolo 11, comma 3, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo:

«Accanto a ogni contrassegno di lista sono tracciate, all’interno del
relativo rettangolo, due righe utilizzabili per l’espressione dei voti prefe-
renza.»;

g) l’articolo 14 è sostituito dal seguente:

«Art. 14. – 1. Il voto si esprime tracciando, con la matita, sulla
scheda un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il con-
trassegno della lista prescelta; l’elettore può esprimere l’eventuale voto di
preferenza in favore del candidato o dei candidati prescelti compresi nella
medesima lista, scrivendo il loro cognome, ed eventualmente il nome,
sulle apposite righe di cui all’articolo 11, comma 3.

2. I voti di preferenza si esprimono scrivendo con la matita, sulle
apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il co-
gnome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome dei candidati pre-
scelti. L’elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candi-
dati della lista da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano
il candidato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro can-
didato della medesima lista. Se l’elettore esprime una preferenza per un
candidato incluso nel secondo elenco e non presente anche nel primo
elenco di cui all’articolo 9, comma 4, il voto si intende attribuito esclu-
sivamente alla lista cui appartiene il candidato prescelto. Se l’elettore
non ha segnato alcun contrassegno di lista ma ha espresso uno o più pre-
ferenze, si intende che abbia votato la lista alla quale appartengono i
candidati prescelti se le preferenze sono indicate nello spazio a fianco
del contrassegno di lista al quale i candidati prescelti appartengono; in
ogni altro caso, il voto è nullo. Se l’elettore ha segnato più contrassegni
di lista e ha indicato una preferenza, il voto è attribuito alla lista cui ap-
partiene il candidato prescelto se appartenente ad una delle liste votate;
in ogni altro caso, il voto è nullo.»;

h) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:

«Art. 16. – 1. L’ufficio elettorale regionale, compiute le operazioni di
cui all’articolo 76 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
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della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361:

a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista e di
ogni coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti
nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione rispettivamente dalla li-
sta o dalla coalizione di liste;

b) determina inoltre la cifra individuale di ogni candidato com-
preso nel primo elenco di cui all’articolo 9, comma 4, sommando il nu-
mero dei voti di preferenza riportati nelle singole sezioni elettorali della
circoscrizione. Compila quindi, per ciascuna lista, una graduatoria redatta
secondo l’ordine decrescente di preferenze; a parità di cifra individuale, è
inserito prioritariamente nella graduatoria il candidato più anziano di età;

c) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista di cui alla let-
tera a) nonché, ai fini di cui all’articolo 17, comma 1, numero 3), il totale
dei voti validi della circoscrizione.»;

i) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

«Art. 17. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici elettorali regionali, facendosi assistere, ove lo ri-
tenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione
di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali
conseguite nelle singole circoscrizioni da ciascuna coalizione di liste, non-
ché la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate;

3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 5 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circoscri-
zioni comprendenti complessivamente un quinto della popolazione, al-
meno il 7 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito sul piano na-
zionale almeno il 4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione,
nonché le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il
cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione, e che sono ammesse, pertanto, al riparto
dei seggi effettuato in sede circoscrizionale;

4) individua quindi la lista o la coalizione di liste che abbia con-
seguito sul piano nazionale il maggior numero di voti, espressi per le liste
di cui al numero 3), alla quale è attribuito il premio di cui all’articolo 1,
comma 2;

5) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al
riparto dei seggi, di cui al numero 3), e la lista o coalizione di liste cui è
attribuito il premio ai sensi del numero 4).
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2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale; un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale del Senato della Repubblica, la quale ne rilascia ricevuta, e
un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione.»;

l) l’articolo 17-bis è sostituito dal seguente:

«Art. 17-bis. – 1. L’ufficio elettorale regionale, ricevute da parte del-
l’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 17, comma
1, numero 4):

1) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi di cui al-
l’articolo 17, comma 1, numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizio-
nale per il numero di seggi da attribuire nella regione, ottenendo cosı̀ il
quoziente elettorale circoscrizionale. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto della parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elet-
torale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per il
quoziente elettorale circoscrizionale. La parte intera del quoziente cosı̀ ot-
tenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione
di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle coalizione di liste o alle singole liste per le
quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di pa-
rità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale
circoscrizionale; a parità di quest’ultima, per sorteggio. Alla lista o alla
coalizione di liste di cui all’articolo 17, comma 1, numero 4), attribuisce
anche i seggi del premio di cui all’articolo 1, comma 2;

2) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha di-
ritto:

a) per un numero pari ai due terzi, con arrotondamento all’unità
più prossima, dei seggi ai quali la lista ha diritto, i candidati compresi nel
primo elenco di cui all’articolo 9, comma 4, che abbiano riportato la mag-
giore cifra individuale in base alla graduatoria redatta ai sensi dell’articolo
16, comma 1, lettera b);

b) per i restanti seggi da assegnare alla lista, i candidati com-
presi nel secondo elenco di cui all’articolo 9, comma 4, in base all’ordine
di presentazione;

3) qualora una lista abbia diritto ad un numero di seggi pari a due,
proclama eletto un candidato per ciascuno dei due elenchi di cui all’arti-
colo 9, comma 4; qualora una lista abbia diritto a un solo seggio, pro-
clama eletto il capolista del secondo elenco di candidati di cui al mede-
simo comma 4;

4) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati compresi
nel primo elenco di cui all’articolo 9, comma 4, e residuino ancora seggi
da attribuire a tale lista, sono proclamati eletti i candidati compresi nel se-
condo elenco che seguono quelli già eventualmente proclamati, in base al-
l’ordine di presentazione; qualora invece la lista abbia esaurito il numero
di candidati compresi nel secondo elenco di cui all’articolo 9, comma 4,
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sono proclamati eletti i candidati compresi nel primo elenco che seguono
nella graduatoria redatta ai sensi dell’articolo 16, comma 1, lettera b);

5) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati di en-
trambi gli elenchi di cui all’articolo 9, comma 4, e non sia quindi possibile
attribuire tutti i seggi ad essa spettanti, i seggi sono attribuiti alle altre liste
che abbiano ottenuto i più alti quozienti non utilizzati per l’assegnazione
dei seggi ai sensi del numero 1) del presente comma»;

m) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

«Art. 19. – 1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, an-
che sopravvenuta, è attribuito, nell’ambito della medesima circoscrizione:

a) al candidato della lista che, nella graduatoria di cui all’articolo
16, comma 1, lettera b), segue immediatamente l’ultimo degli eletti, nel
caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato compreso nel
primo elenco di cui all’articolo 9, comma 4;

b) al candidato della lista che segue immediatamente l’ultimo degli
eletti compresi del secondo elenco di cui all’articolo 9, comma 4, in base
all’ordine di presentazione, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi
un candidato compreso nel suddetto elenco.

2. Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di uno dei due
elenchi di cui all’articolo 9, comma 4, si procede con le modalità di cui
all’articolo 17-bis, comma 1, numero 4). Nel caso in cui una lista abbia
esaurito i candidati di entrambi gli elenchi si procede con le modalità
di cui all’articolo 17-bis, comma 1, numero 5).».

Art. 3.

(Modifiche alle norme per l’esercizio del diritto di voto

dei cittadini italiani residenti all’estero)

1. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

«Art. 1. – 1. I cittadini italiani residenti all’estero, iscritti nelle liste
elettorali di cui all’articolo 5, comma 1, votano nella circoscrizione
Estero, di cui all’articolo 48 della Costituzione, per l’elezione delle Ca-
mere e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della Costituzione,
nei limiti e nelle forme previsti dalla presente legge, previa opzione da
esercitare per ogni votazione e valida limitatamente ad essa.

2. Gli elettori di cui al comma 1 votano per corrispondenza.

3. Gli elettori di cui al comma 1 votano in Italia, e in tale caso vo-
tano nella circoscrizione del territorio nazionale relativa alla sezione elet-
torale in cui sono iscritti, salvo che abbiano esercitato l’opzione di cui al
medesimo comma.»;
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b) all’articolo 12, il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l’elet-
tore introduce nell’apposita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la
busta, la introduce nella busta affrancata unitamente al tagliando staccato
dal certificato elettorale comprovante l’esercizio del diritto di voto, debi-
tamente firmato, e alla fotocopia, in cui siano visibili il numero identifi-
cativo e il nome, del proprio passaporto o della carta d’identità o di un
documento d’identità valido rilasciato dal Paese di residenza e ricono-
sciuto dal Ministero dell’interno, e la spedisce all’ufficio elettorale conso-
lare competente non oltre il decimo giorno precedente la data stabilita per
le votazioni in Italia. Le schede e le buste che le contengono non devono
recare alcun segno di riconoscimento.».

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DAL RELATORE MALAN PER I DISEGNI DI LEGGE

N. 2, 3, 17, 26, 27, 28, 29, 93, 104, 110, 111, 257, 624,

696, 708, 748, 871, 976, 1105, 1549, 1550, 1566, 1807,

2048, 2049, 2063, 2098, 2293, 2294, 2303, 2312, 2327,

2357, 2634, 2650, 2700, 2811, 2846, 2911, 2938, 3001,

3035, 3076, 3077, 3122, 3406, 3410, 3418, 3424, 3428,

3476, 3477, 3484, 3485, 3486

ORDINI DEL GIORNO

G/2-3-17-26-27-28-29-93-104-110-111-257-624-696-708-748-871-976-1105-1549-
1550-1566-1807-2048-2049-2063-2098-2293-2294-2303-2312-2327-2357-2634-
2650-2700-2811-2846-2911-2938-3001-3035-3076-3077-3122-3406-3410-3418-
3424-3428-3476-3477-3484-3485-3486/1/1

Fantetti, Giordano

Il Senato,

in sede di esame del testo unificato proposto dal relatore Malan al-
l’atto Senato n. 2 e connessi, recante misure in materia elettorale,

premesso che:

l’articolo 3 del disegno di legge in oggetto reca modifiche alla
legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante «Norme per l’esercizio del diritto
di voto dei cittadini italiani residenti all’estero»;

tali modifiche innovano solo parzialmente le modalità di voto al-
l’estero;

impegna il Governo,

a valutare l’opportunità di emanare, entro 60 giorni dall’approvazione
della presente legge, un nuovo regolamento di attuazione della legge 27
dicembre 2001, n. 459, che determini le più efficaci modalità di votazione
e di scrutinio, con l’obiettivo di garantire il massimo rispetto dei principi
di personalità e segretezza del voto, e la maggiore partecipazione demo-
cratica possibile.
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EMENDAMENTI

Art. 1.

1.1

Perduca, Poretti, Bonino

Sopprimere l’articolo.

1.2

Perduca, Poretti, Bonino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei depu-
tati). – 1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito de-
nominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", è so-
stituito dal seguente:

"Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto ed uguale, libero e segreto, espresso nel primo turno elet-
torale, nonché, se necessario, nel secondo turno.

2. Il territorio nazionale è ripartito in seicentodiciotto collegi eletto-
rali assegnati alle singole circoscrizioni di cui alla tabella A allegata al
presente testo unico".

2. L’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è abrogato.

3. L’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 è sostituito dal seguente:

"Art. 4. – 1. Il voto è un diritto e un dovere di tutti i cittadini, il cui
libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.

2. Ogni elettore dispone di un voto per la elezione del candidato nel
collegio, da esprimere su un’apposita scheda recante il cognome e il nome
di ciascun candidato che, oltre che dall’eventuale contrassegno proprio del
candidato, può essere accompagnato dal contrassegno o dai contrassegni
di gruppi o movimenti politici che ne appoggiano la candidatura. I con-
trassegni che contraddistinguono il candidato nella scheda non possono es-
sere inferiori a uno e superiori a quattro. Nella scheda gli spazi comples-
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sivi riservati a ciascun candidato, accompagnati da uno o piu contrassegni,
devono essere uguali".

4. All’articolo 7, settimo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, le parole: "In caso di scioglimento della Camera
dei deputati, che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni" sono
sostituite dalle seguenti: "In caso di scioglimento anticipato della Camera
dei deputati".

5. L’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dal seguente:

"Art. 13. – 1. Presso il tribunale nella cui giurisdizione è situato il
comune capoluogo del collegio è costituito, entro tre giorni dalla pubbli-
cazione del decreto di convocazione dei comizi, l’ufficio elettorale circon-
dariale, composto da tre magistrati per ciascun collegio compreso nella
sua giurisdizione e da un presidente scelto dal presidente della corte d’ap-
pello anche tra i magistrati della corte d’appello stessa o di altri tribunali
della circoscrizione".

6. All’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361,
il primo comma è sostituito dal seguente: "I partiti o i gruppi politici or-
ganizzati, che intendono presentare o appoggiare candidature nei collegi,
debbono depositare presso il Ministero dell’interno il contrassegno con
il quale dichiarano di voler distinguere le candidature nei collegi stessi.
All’atto del deposito del contrassegno deve essere indicata la denomina-
zione del partito o del gruppo politico organizzato. Coloro che intendano
presentare candidati al di fuori dei partiti o gruppi organizzati di cui al
presente comma debbono preventivamente presentare il contrassegno
con il quale intendono presentare il candidato".

7. L’articolo 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è abrogato.

8. Dopo l’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, è inserito il seguente:

"Art. 17-bis. – 1. La presentazione delle candidature è fatta per sin-
goli candidati. I candidati che sono presentati dai partiti o gruppi politici
di cui all’articolo 14 devono, per poter utilizzare il relativo contrassegno,
presentare una dichiarazione di collegamento che deve essere accompa-
gnata dall’accettazione scritta del rappresentante di cui all’articolo 17.
Nessun candidato può accettare la candidatura in più di un collegio, anche
se di circoscrizioni diverse. La candidatura della stessa persona in più di
un collegio è nulla.

2. La dichiarazione di appoggio a un candidato da parte di un partito
o gruppo politico di cui all’articolo 14 deve essere fatta entro ventiquattro
ore dalla presentazione della candidatura con dichiarazione accompagnata
dall’accettazione del candidato a cui favore è fatta, nelle stesse forme pre-
viste per la presentazione della candidatura stessa.

3. Qualora le dichiarazioni di appoggio alla candidatura siano supe-
riori al numero dei contrassegni di cui all’articolo 4, sono preferiti,
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dopo l’eventuale contrassegno proprio del candidato, i contrassegni se-
condo l’ordine ai dichiarazione di appoggio. Nel manifesto elettorale di
cui all’articolo 24 sono riportati tutti i contrassegni.

4. Per ogni candidato nei collegi deve essere indicato il cognome, il
nome, il luogo e la data di nascita, il collegio per il quale viene presentato
e il contrassegno o i contrassegni tra quelli depositati presso il Ministero
dell’interno con cui si intende contraddistinguerlo.

5. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi deve
contenere l’indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due
supplenti.

6. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi
deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di 1.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni ricompresi nel collegio o, in caso di
collegi ricompresi in un unico comune, iscritti alle sezioni elettorali di tali
collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi
la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ri-
dotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei
soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e succes-
sive modificazioni.

7. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e
autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive modificazioni.
Per i cittadini residenti all’estero l’autenticazione della firma deve essere
richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare.

8. L’accettazione della candidatura deve essere accompagnata da ap-
posita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato
candidature in altri collegi.

9. La scheda per il secondo turno comprende il nome e il cognome
dei candidati, scritti nell’apposito rettangolo, sotto il quale sono riprodotti
il contrassegno proprio del candidato e i contrassegni dei partiti o gruppi
politici che ne hanno presentato o ne sostengano la candidatura".

9. L’articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è abrogato.

10. L’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dal seguente:

"Art. 19. – 1. A pena di nullità dell’elezione, nessun candidato può
accettare la candidatura contestuale alla Camera dei deputati e al Senato
della Repubblica".

11. L’articolo 68 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dal seguente:

"Art. 68. –1. Compiute le operazioni di cui all’articolo 67, il presi-
dente procede alle operazioni di spoglio. Uno scrutatore designato me-
diante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall’urna conte-
nente le schede per l’elezione del candidato nel collegio e la consegna
al presidente. Questi enuncia ad alta voce il cognome e il nome del can-
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didato nel collegio al quale è stato attribuito il voto. Passa quindi la
scheda ad altro scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende
nota dei voti di ciascun candidato.

2. Il segretario proclama ad alta voce i voti espressi. Un terzo scru-
tatore pone le schede, i cui voti sono stati spogliati, nella cassetta o scatola
dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Quando la scheda non
contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa viene su-
bito impresso il timbro della sezione.

3. È vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemente
estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.

4. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seg-
gio.

5. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al nu-
mero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente
la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del ver-
bale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle
schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e
delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati
e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.

6. Tutte le operazioni di cui al presente articolo devono essere com-
piute nell’ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di
esse deve farsi menzione nel verbale".

12. L’articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – 1. L’ufficio elettorale centrale nazionale, compiute le ope-
razioni di sua competenza, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,
da uno o piò esperti scelti dal presidente, proclama eletto in ciascun col-
legio, in conformità ai risultati accertati, il candidato che ha ottenuto al-
meno la metà più uno dei voti validamente espressi.

2. Qualora nessun candidato venga proclamato eletto in base alle di-
sposizioni di cui al comma 1, si procede a un secondo turno elettorale che
ha luogo la seconda domenica successiva a quella in cui si è svolto il
primo. Sono ammessi al secondo turno i due candidati che al primo turno
abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi.

3. In caso di decesso, impedimento permanente o rinuncia di uno dei
due candidati che al primo turno abbiano ottenuto il maggior numero di
voti validi, subentra il candidato che ha ottenuto il maggior numero di
voti validi immediatamente successivo.

4. La rinuncia di cui al comma 3 può essere effettuata entro il quarto
giorno successivo a quello della prima votazione, con dichiarazione effet-
tuata nelle stesse forme previste per l’accettazione della candidatura.

5. Al secondo turno è proclamato eletto il candidato che ha ottenuto
il maggior numero di voti validi. In caso di parità di voti, è proclamato
eletto il più anziano di età".
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13. Gli articoli 83, 84 e 85 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957 sono abrogati.

14. L’articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dal seguente:

"Art. 86. – 1. Qualora successivamente allo svolgimento delle ele-
zioni generali un seggio attribuito ai sensi dell’articolo 77 rimanga vacante
per qualsiasi causa, entro quindici giorni si procede alla convocazione dei
comizi elettorali da tenere in una domenica compresa tra il quarantesimo e
il quarantacinquesimo giorno successivi.

2. Il mandato del deputato eletto in una elezione suppletiva cessa con
la scadenza costituzionale o l’anticipato scioglimento della Camera dei de-
putati"».

1.3

Belisario, Pardi, Carlino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati). – 1. Al testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto della
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto ed uguale, libero e segreto, espresso in un unico turno
elettorale.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indi-
cate nella tabella A allegata al presente testo unico. La ripartizione dei
seggi attribuiti secondo il metodo proporzionale, a norma degli articoli
77, 83 e 84, si effettua in sede di Ufficio centrale nazionale.

3. In ogni circoscrizione, il settantacinque per cento del totale dei
seggi è attribuito nell’ambito di altrettanti collegi uninominali, nei quali
risulta eletto il candidato che ha riportato il maggior numero di voti.

4. In ogni circoscrizione, il venticinque per cento del totale dei seggi
è attribuito in ragione proporzionale mediante riparto tra liste concorrenti
a norma degli articoli 77, 83 e 84.";

b) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

"Art. 4. – 1. Il voto è un diritto di tutti i cittadini, il cui libero eser-
cizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.
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2. Ogni elettore dispone di:

1) un voto per l’elezione del candidato nel collegio uninominale, da
esprimere su apposita scheda recante il cognome e il nome di ciascun can-
didato, accompagnati da uno o più contrassegni ai sensi dell’articolo 18,
comma 1. I contrassegni che contraddistinguono il candidato non possono
essere superiori a cinque. Nella scheda, lo spazio complessivo riservato a
ciascun candidato, accompagnato da uno o più contrassegni, deve essere
uguale;

2) un voto per la scelta della lista ai fini dell’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale, da esprimere su una diversa scheda recante il con-
trassegno e l’elenco dei candidati di ciascuna lista. Il numero dei candidati
di ciascuna lista non può essere superiore ad un terzo dei seggi attribuiti in
ragione proporzionale alla circoscrizione con arrotondamento alla unità su-
periore. Le liste recanti più di un nome sono formate da candidati e can-
didate, in ordine alternato.";

c) l’articolo 14 è sostituito dal seguente:

"Art. 14. – I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono pre-
sentare candidature nei collegi uninominali o liste di candidati, debbono
depositare presso il Ministero dell’interno il contrassegno col quale dichia-
rano di voler distinguere le candidature nei collegi uninominali o le liste
medesime nelle singole circoscrizioni. All’atto del deposito del contrasse-
gno deve essere indicata la denominazione del partito o del gruppo poli-
tico organizzato.

I partiti che notoriamente fanno uso di un determinato simbolo sono
tenuti a presentare le loro liste con un contrassegno che riproduca tale
simbolo.

Non è ammessa la presentazione di contrassegni, sia che si riferi-
scano a candidature nei collegi uninominali sia che si riferiscano a liste,
identici o confondibili con quelli presentati in precedenza ovvero con
quelli riproducenti simboli, elementi o dicittire, o solo alcuni di essi, usati
tradizionalmente da altri partiti.

Ai fini di cui al terzo comma costituiscono elementi di confondibilità,
congiuntamente od isolatamente considerati, oltre alla rappresentazione
grafica e cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati grafici,
le espressioni letterali, nonché le parole o le effigi costituenti elementi
di qualificazione degli orientamenti o finalità politiche connesse al partito
o alla forza politica di riferimento, anche se in diversa composizione o
rappresentazione grafica.

Non è ammessa, altresı̀, la presentazione di contrassegni effettuata
con il solo scopo di precluderne surrettiziamente l’uso ad altri soggetti po-
litici interessati a farvi ricorso.

Non è ammessa inoltre la presentazione da parte di altri partiti o
gruppi politici di contrassegni riproducenti simboli o elementi caratteriz-
zanti simboli che per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in
Parlamento possono trarre in errore l’elettore.
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Non è neppure ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti
immagini o soggetti religiosi.";

d) l’articolo 14-bis è soppresso;

e) l’articolo 18-bis è sostituito con il seguente:

"Art. 18-bis. – 1. La presentazione delle liste di candidati per l’attri-
buzione dei seggi con metodo proporzionale deve essere sottoscritta: da
almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali
di comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 500.000 abitanti; da almeno
2.500 e da non più di 3000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni
compresi nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a
1.000.000 di abitanti; da almeno 4.000 e da non più di 4.500 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle circoscrizioni con
più di 1.000.000 di abitanti. La sottoscrizione delle liste può essere effet-
tuata anche dagli stessi sottoscrittori delle candidature nei singoli collegi
uninominali, ricompresi nella circoscrizione, collegate alle liste medesime.
Si applicano le norme di cui ai commi 3, 4, secondo e terzo periodo, e 5
dell’articolo 18.

2. Le liste sono formate da un numero di candidati non superiore ad
un terzo dei seggi assegnati in ragione proporzionale alla circoscrizione,
con arrotondamento all’unità superiore. Della lista possono far parte anche
candidati nei collegi uninominali della medesima circoscrizione, collegati
alla lista stessa.";

f) l’articolo 19 è sostituito con il seguente:

"Art. 19. – 1. Nessun candidato può essere incluso in liste con diversi
contrassegni nella stessa o in altra circoscrizione, pena la nullità dell’ele-
zione. Nessun candidato può essere incluso in liste con lo stesso contras-
segno in più di tre circoscrizioni, pena la nullità dell’elezione. A pena di
nullità dell’elezione, nessun candidato può accettare la candidatura conte-
stuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica.";

g) l’articolo 31 è sostituito con il seguente:

"Art. 31. – Le schede sono di carta consistente, di tipo e colore di-
verso per i collegi uninominali e per la circoscrizione sono fornite a
cura del Ministero dell’interno con le caratteristiche essenziali del modello
descritto nelle tabelle B ed H, allegate al presente testo unico e riprodu-
cono in facsimile i contrassegni di tutte le candidature nei collegi unino-
minal e di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione, se-
condo le disposizioni di cui all’articolo 24. Le schede per l’elezione dei
candidati nei collegi uninominali riportano accanto ad ogni contrassegno
il cognome ed il nome del rispettivo candidato. Le schede per l’attribu-
zione dei seggi in ragione proporzionale riportano accanto ad ogni con-
trassegno l’elenco dei candidati della rispettiva lista, nell’ambito degli
stessi spazi. Le schede devono pervenire agli Uffici elettorali debitamente
piegate.";
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h) le tabelle A-bis e A-ter di cui all’allegato 1 sono abrogate;

i) l’articolo 77 è sostituito dal seguente:

"Art. 77. –1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le opera-
zioni di cui all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,
da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) proclama eletto in ciascun collegio uninominale, in conformità ai
risultati accertati, il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti
validi;

2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale ci-
fra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole
sezioni elettorali della circoscrizione, detratto, per ciascun collegio in cui
è stato eletto, ai sensi del numero 1), un candidato collegato alla mede-
sima lista, un numero di voti pari a quello conseguito dal candidato imme-
diatamente successivo per numero di voti, aumentati dell’unità e comun-
que non inferiore al venticinque per cento dei voti validamente espressi
nel medesimo collegio, semprechè tale cifra non risulti superiore alla per-
centuale ottenuta dal canditato eletto; qualora il candidato eletto sia colle-
gato a più liste di candidati, la detrazione avviene pro quota in misura pro-
porzionale alla somma dei voti ottenuti da ciascuna delle liste suddette
nell’ambito territoriale del collegio. A tale fine l’Ufficio centrale circoscri-
zionale moltiplica il totale dei voti conseguiti nelle singole sezioni del col-
legio da ciascuna delle liste collegate per il totale dei voti da detrarre, ai
sensi della disposizione del secondo periodo, alle liste collegate, e divide
il prodotto per il numero complessivo dei voti conseguiti da tali liste nel
collegio; il numero dei voti da detrarre a ciascuna lista è dato dalla parte
intera dei quozienti cosı̀ ottenuti;

3) determina, ai fini di cui all’articolo 84, la cifra individuale di ogni
candidato presentatosi in uno dei collegi uninominali della circoscrizione e
non proclamato eletto ai sensi del numero 1) del presente comma. Tale
cifra viene determinata moltiplicando per cento il numero dei voti validi
ottenuti e dividendo il prodotto per il numero complessivo dei votanti
nel collegio uninominale;

4) determina la graduatoria dei candidati nei collegi uninominali non
proclamati eletti collegati ai sensi dell’articolo 18, comma 1, alla mede-
sima lista, disponendoli nell’ordine delle rispettive cifre individuali. A pa-
rità di cifre individuali prevale il più anziano di età. In caso di collega-
mento dei candidati con più liste, i candidati entrano a far parte della gra-
duatoria relativa a ciascuna delle liste con cui è stato dichiarato il colle-
gamento;

5) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché, ai
fini di cui all’articolo 83, comma 1, numero 2), il totale dei voti validi
della circoscrizione ed il totale dei voti validi ottenuti nella circoscrizione
da ciascuna lista.";
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i) l’articolo 83 è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra
è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle
singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) individua quindi le liste che abbiano conseguito sul piano nazio-
nale almeno il quattro per cento dei voti validi espressi;

3) tra le liste di cui al numero 2) procede al riparto dei seggi in base
alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale
delle cifre elettorali nazionali delle liste di cui al numero 2) per il numero
dei seggi da attribuire in ragione proporzionale, ottenendo cosı̀ il quo-
ziente elettorale nazionale. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna lista ammessa al riparto per tale quoziente. La parte
intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno
dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle liste che abbiano
conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima
si procede a sorteggio;

4) procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei
seggi cosı̀ assegnati alle varie liste. A tal fine si procede in primo luogo
alla assegnazione dei seggi in ogni circoscrizione attribuendo 8 ciascuna
lista tanti seggi quanti quozienti circoscrizionali interi essa abbia conse-
guito in quella circoscrizione. Il quoziente circoscrizionale e dato dalla di-
visione tra la somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nella
circoscrizione dalle liste ammesse di riparto proporzionale dei seggi e il
numero di seggi da assegnare nella circoscrizione in ragione proporzio-
nale. Gli eventuali seggi residui sono attribuiti alle liste seguendo la gra-
duatoria decrescente delle parti decimali del quoziente ottenuto da cia-
scuna lista sino alla attribuzione di tutti i seggi spettanti alla circoscri-
zione. A tal fine le operazioni di calcolo procedono a partire dalla circo-
scrizione di minore dimensione demografica. Nella assegnazione dei seggi
non si prendono più in considerazione le liste che abbiano già ottenuto
tutti i seggi ad esse spettanti in base ai calcoli di cui al numero 3). Al ter-
mine di tali operazioni, i seggi che eventualmente rimangano ancora da
assegnare ad una lista sono attribuiti alla lista stessa nelle circoscrizioni
ove essa abbia ottenuto i maggiori resti, utilizzando per primi i resti
che non abbiano già dato luogo alla attribuzione di seggi.

2. L’Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uf-
fici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.

3. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-
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teria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, l’al-
tro esemplare e depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione.";

I) l’articolo 84 è sostituito dal seguente:

"Art. 84. – 1. Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, rice-
vute da parte dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui al-
l’articolo 83, comma 2, proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali cia-
scuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista secondo l’ordine pro-
gressivo di presentazione. Se qualcuno tra essi è già stato proclamato detto
ai sensi dell’articolo 77, comma 1, numero 1), proclama eletti i candidati
che seguono nell’ordine progressivo di presentazione. Qualora ad una lista
spettino più posti di quanti siano i suoi candidati, il presidente dell’Ufficio
centrale circoscrizionale proclama eletti, sino a concorrenza del numero
dei seggi spettanti alla lista e seguendo l’ordine nelle rispettive cifre indi-
viduali, i candidati della graduatoria di cui all’articolo 77, comma 1, nu-
mero 4), che non risultino già proclamati eletti. Nel caso di graduatorie
relative a più liste collegate con gli stessi candidati nei collegi uninomi-
nali, si procede alla proclamazione degli eletti partendo dalla lista con
la cifra elettorale più elevata. Qualora, al termine delle proclamazioni ef-
fettuate ai sensi del terzo e del quarto periodo, rimangano ancora da attri-
buire dei seggi ad una lista, il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizio-
nale ne dà comunicazione all’Ufficio centrale nazionale affinchè si pro-
ceda ai sensi dell’articolo 83, comma 1, numero 4), ultimo periodo.

2. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata no-
tizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole
prefetture, che la portano a conoscenza del pubblico.";

m) l’articolo 86 è sostituito dal seguente:

"Art. 86. – 1. Quando, per qualsiasi causa anche sopravvenuta, resti
vacante il seggio attribuito ai sensi dell’articolo 77, comma 1, numero 1),
il Presidente della Camera dei deputati ne dà immediata comunicazione al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al Ministro dell’interno perché si
proceda ad elezione suppletiva nel collegio interessato. I comizi sono con-
vocati con decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del
Consiglio dei ministri, purché intercorra almeno un anno fra la data della
vacanza e la scadenza normale della Iegislatura. Le elezioni suppletive
sono indette entro novanta giorni dalla data della vacanza, dichiarata dal-
l’organo di verifica dei poteri. Qualora il termine di novanta giorni cada in
un periodo compreso tra il 1º agosto e il 15 settembre, il Governo è auto-
rizzato a prorogare tale termine di non oltre quarantacinque giorni; qualora
il termine suddetto cada in un periodo compreso tra il 15 dicembre e il 15
gennaio, il Governo può disporre la proroga per non oltre trenta giorni.

2. Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, in conformità ai
risultati accertati, proclama eletto il candidato che ha riportato la maggio-
ranza dei voti validi.



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 35 –

3. Il deputato eletto con elezione suppletiva cessa dal mandato con la
scadenza costituzionale o con l’anticipato scioglimento della Camera dei
deputati. Nel caso in cui si proceda ad elezioni suppletive le cause di ine-
leggibilità previste dall’articolo 7 non hanno effetto se le funzioni eserci-
tate siano cessate entro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione
del decreto di indizione delle elezioni suppletive.

4. Il seggio attribuito ai sensi dell’articolo 84 che rimanga vacante
per qualsiasi causa, anche sopravvenuta, è attribuito nell’ambito della me-
desima circoscrizione al candidato che nella lista segue immediatamente
l’ultimo degli eletti nell’ordine progressivo di lista.

5. Nel caso in cui una lista abbia già esaurito i propri candidati, si
procede con le modalità di cui all’articolo 84, comma 1, terzo, quarto e
quinto periodo."».

Conseguentemente, l’articolo 6 della legge 21 dicembre 2005, n. 270,

è abrogato e a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge gli articoli 15, 16, 17, 18, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 30, 40, 47,

42, 45, 48, 53, 59, 62, 63, 64, 64-bis, 67, 68, 71, 72, 73, 74, 75, 79,
81, 104 e 112 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361 riacquistano efficacia nel testo vigente prima della data di
entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270.

1.4

Sanna

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 1. - (Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la

elezione della Camera dei deputati). – 1. Al testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto della
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
favorendo l’equilibrio della rappresentanza tra donne e uomini, con voto
diretto e uguale, libero e segreto, sulla base del voto espresso nei collegi
uninominali.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indi-
cate nella tabella A allegata al presente testo unico. Il territorio di cia-
scuna circoscrizione è ripartito in collegi uninominali, in numero pari ai
due terzi dei seggi assegnati alla circoscrizione.

3. I seggi nei collegi uninominali sono attribuiti con sistema maggio-
ritario in un turno unico di votazione se il candidato più votato ottiene un
numero di voti validi non inferiore al 40 per cento dei votanti, ovvero at-
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traverso un secondo turno di ballottaggio tra i due candidati più votati al
primo turno di votazione.

4. Gli ulteriori seggi assegnati alla circoscrizione sono attribuiti pro-
porzionalmente tra i gruppi di candidati concorrenti nei collegi uninomi-
nali che abbiano conseguito sul piano nazionale almeno il 5 per cento
dei voti validi espressi, ovvero il 3 per cento dei voti validi espressi in
caso di dichiarazione unica di collegamento con uno o più gruppi di can-
didati, effettuata prima dello svolgimento del secondo turno di votazione,
ai sensi dell’articolo 14-bis".

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

"Art. 3. – 1. L’assegnazione del numero dei seggi alle singole circo-
scrizioni elettorali è effettuata ai sensi del terzo comma dell’articolo 56
della Costituzione, sulla base dei dati ufficiali dell’ultimo censimento
della popolazione, con decreto del Presidente della Repubblica, su propo-
sta del Ministro dell’interno, da emanare contemporaneamente al decreto
di convocazione dei comizi.

2. Il decreto del Presidente della Repubblica indica il numero com-
plessivo dei seggi assegnati alle singole circoscrizioni elettorali. Il mede-
simo decreto indica, per ciascuna circoscrizione, il numero di collegi uni-
nominali e, per differenza, il numero dei seggi da attribuire con il recu-
pero proporzionale, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, nonché il numero
massimo di candidati dello stesso sesso che ciascun gruppo di candidati,
in relazione alla sua consistenza numerica, può contenere ai sensi dell’ar-
ticolo 18-bis, comma 2.";

c) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un solo voto per la scelta del candidato
nel collegio uninoninale.";

d) all’articolo 11, il comma 1 è sostituito dar seguente:

"1 I comizi elettorali sono convocati con decreto del Presidente della
Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei Ministri. In esso è fissato:

a) la data della votazione, composta dei giorni della domenica e
del lunedı̀ seguente; il decreto specifica gli orari di apertura dei seggi,
su un arco non inferiore a quindici ore il primo giorno e non superiore
a sette ore nel secondo giorno;

b) il giorno della votazione eventuale di ballottaggio, che cade
nella seconda domenica successiva alla data di cui alla lettera a).";

e) all’articolo 14, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare
gruppi di candidati, debbono depositare presso il Ministero dell’interno
il contrassegno coi quale dichiarano di voler distinguere i candidati mede-
simi nei singoli collegi. All’atto del deposito del contrassegno deve essere
indicata la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato.";
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f) l’articolo 14-bis, è sostituito dai seguente:

"14-bis. 1. I partiti o i gruppi politici organizzati possono effettuare il
collegamento in una coalizione dei gruppi di candidati da essi rispettiva-
mente presentati. Le dichiarazioni di collegamento debbono essere reci-
proche e conformi.

2. La dichiarazione di collegamento è effettuata contestualmente al
deposito del contrassegno di cui all’articolo 14. Le dichiarazioni di colle-
gamento hanno effetto per tutti i gruppi di candidati aventi lo stesso con-
trassegno.

3. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all’articolo 14,
i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depo-
sitano il programma elettorale. I partiti o i gruppi politici organizzati tra
loro collegati in coalizione che si candidano a governare depositano un
unico programma elettorale e indicano il nome e cognome della persona
che intendono sottoporre, dopo l’esito delle votazioni, al Presidente della
Repubblica quale candidato alla carica di Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

4. Gli adempimenti di cui ai commi 1, 2 e 3 sono effettuati dai sog-
getti di cui all’articolo 15, primo comma.

5. Entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione, gli
Uffici centrali circoscrizionali comunicano l’elenco dei gruppi di candidati
ammessi, con un esemplare del relativo contrassegno, all’Ufficio centrale
nazionale che, accertata la regolarità delle dichiarazioni, provvede, entro il
ventesimo giorno precedente quello della votazione, alla pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale dell’elenco dei collegamenti ammessi.".

g) l’articolo 18-bis, è sostituito dal seguente:

"18-bis. 1. La presentazione delle candidature per i singoli collegi è
fatta per gruppi ai quali i candidati aderiscono con l’accettazione della
candidatura. Ciascun gruppo deve comprendere un numero di candidature
non inferiore alla metà e non superiore al numero dei collegi uninominali
della circoscrizione. In caso di quoziente frazionario si procede all’arro-
tondamento all’unità prossima.

2. Ciascun gruppo di candidati non può, all’atto della presentazione,
contenere un numero complessivo di candidati dello stesso sesso superiore
ai due terzi del totale. In caso di quoziente frazionario si procede all’arro-
tondamento all’unità prossima. La sussistenza del requisito di cui al pre-
sente comma, come verificata in sede di presentazione ai sensi dell’arti-
colo 20, comma 1, è condizione necessaria ai fini dell’ammissibilità di
tutte le candidature del gruppo nella circoscrizione di riferimento.

3. Per ogni candidato deve essere indicato cognome, nome, luogo e
data di nascita, il collegio per il quale viene presentato e con quale dei
contrassegni depositati presso il Ministero dell’interno si intenda contrad-
distinguerlo.

4. La dichiarazione di presentazione del gruppo dei candidati deve
contenere l’indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due
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supplenti, autorizzati a fare le designazioni previste dall’articolo 25. La di-
chiarazione di presentazione delle candidature individuali può contenere
l’indicazione di un delegato.

5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati nei collegi
uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 500 e da non più di
1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni ricompresi nel collegio
o, in caso di collegi ricompresi in un unico comune, iscritti alle sezioni
elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati
che ne anticipi la scadenza di oltre cento venti giorni il numero delle sot-
toscrizioni è ridotto alla metà. Per le candidature individuali la dichiara-
zione di presentazione deve essere sottoscritta da almeno 500 e da non
più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elettorali del collegio.

6. L’accettazione della candidatura deve essere accompagnata da ap-
posita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato
candidature in altri collegi.";

h) l’articolo 19, è sostituito dal seguente:

"Art. 19 – 1. A pena di nullità dell’elezione, nessun candidato può
accettare la candidatura in più di un collegio uninominale.

2. A pena di nullità dell’elezione, nessun candidato può accettare ov-
vero la candidatura contestuale al Senato della Repubblica e alla Camera
dei deputati.";

i) l’articolo 20, è sostituito dal seguente:

"Art. 20. – 1. I gruppi di candidati devono essere presentati, per cia-
scuna circoscrizione, alla Cancelleria della Corte di appello o del Tribu-
nale indicati nella Tabella A, allegata al presente testo unico, dalle ore
8 del 35º giorno alle ore 20 del 34º giorno antecedenti quello della vota-
zione; a tale scopo, per il periodo suddetto, la Cancelleria della Corte di
appello o del Tribunale rimane aperta quotidianamente, compresi i giorni
festivi, dalle ore 8 alle ore 20.

2. Insieme con i gruppi di candidati devono essere presentati gli atti
di accettazione delle . candidature; i certificati di iscrizione nelle liste elet-
torali dei candidati e la dichiarazione di presentazione dei candidati fir-
mata, anche in atti separati, dal prescritto numero di elettori,

3. Tale dichiarazione deve essere corredata dei certificati, anche col-
lettivi, dei Sindaci dei singoli Comuni, ai quali appartengono i sotto scrit-
tori, che ne attestino l’iscrizione nelle liste elettorali della circoscrizione. I
Sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richie-
sta, rilasciare tali certificati.

4. Nessun elettore può sottoscrivere più di una dichiarazione di pre-
sentazione di candidatura

5. Nella dichiarazione di presentazione del candidato deve essere spe-
cificato con quale contrassegno depositato presso il Ministero dell’interno
la lista intenda distinguersi.";
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l) all’articolo 58, comma 2, il primo periodo è sostituito dai se-

guenti: "L’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto

tracciando sulla scheda con la matita un solo segno, comunque apposto,

nel rettangolo contenente il contrassegno ed il cognome e nome del can-

didato prescelto. In caso di svolgimento del secondo turno di ballottaggio,

il segno è apposto nel rettangolo del candidato prescelto tra i due concor-

renti.";

m) l’articolo 77 è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le opera-

zioni di cui all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,

da uno o più esperti scelti dal presidente:

a) determina per ogni collegio la cifra individuale assoluta di ciascun

candidato. Essa è data dalla somma dei voti ottenuti dal candidato nelle

singole sezioni del collegio;

b) verifica, per ciascun collegio, se almeno un candidato ha otte-

nuto un numero di voti validi non inferiore al 40 per cento dei votanti.

2. Qualora risulti verificata la circostanza di cui al comma 1, lettera

b), il presidente dell’ufficio elettorale circoscrizionale, in conformità ai ri-

sultati accertati, proclama eletto nel relativo collegio il candidato che ha

ottenuto la più alta cifra individuale assoluta. In caso di parità di voti, è

proclamato eletto il candidato più anziano di età.

3. Qualora non risulti verificata la circostanza di cui al comma 1, let-

tera b), il presidente dell’ufficio elettorale circoscrizionale, in conformità

ai risultati accertati, individua, ai fini dell’ammissione al secondo turno

di ballottaggio, i due candidati che hanno ottenuto le maggiori cifre indi-

viduali assolute. In conformità ai risultati accertati nello scrutinio di bal-

lottaggio, è proclamato eletto il candidato che consegue il maggior nu-

mero di voti validi.

4. Dell’avvenuta proclamazione ovvero dell’ammissione al secondo

turno di ballottaggio, il presidente dell’ufficio centrale circoscrizionale in-

via attestato al candidato proclamato ovvero ai candidati ammessi al se-

condo turno di ballottaggio e dà immediata notizia alla segreteria della

Camera dei deputati, nonché alla prefettura o alle prefetture nelle cui cir-

coscrizioni si trova il collegio, perché, a mezzo dei sindaci, sia portata a

conoscenza degli elettori.

5. L’ufficio centrale circoscrizionale dà immediata comunicazione

della proclamazione del candidato eletto ovvero dell’ammissione al se-

condo turno di ballottaggio all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo del

verbale, specificando gli eventuali collegamenti esistenti fra i gruppi di

appartenenza dei candidati proclamati eletti ovvero dei candidati ammessi

al secondo turno di ballottaggio.";
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n) l’articolo 83 è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevute le comunicazioni

da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere, ove lo ri-

tenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale nazionale di ciascun gruppo di can-
didati. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali

dei gruppi di candidati aventi il medesimo contrassegno;

b) individua, quindi, i gruppi di candidati che abbiano una cifra
elettorale corrispondente a non meno del cinque per cento del totale nazio-

nale dei voti di lista validamente espressi, nonché i gruppi di candidati

collegati che abbiano conseguito sul piano regionale almeno il 3 per cento
dei voti validi espressi e li dichiara ammessi all’attribuzione dei seggi, ai

sensi dell’articolo 84.";

o) l’articolo 84 è sostituito dal seguente:

"Art. 84. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevuta comunica-

zione dei gruppi di candidati ammessi all’attribuzione dei seggi, procede
al riparto tra essi, in proporzione delle rispettive cifre elettorali, dei seggi

non assegnati nei collegi uninominali. In riferimento alla votazione che ha

avuto luogo ai sensi dell’articolo 11, comma 1, provvede immediatamente
agli adempimenti di cui al presente articolo se non vi sono stati, nella cir-

coscrizione, ammissioni al secondo turno di ballottaggio. In caso di una o
più ammissioni al secondo turno, gli adempimenti predetti hanno corso

solo dopo che l’ultima proclamazione in esito ai ballottaggi ha avuto

luogo.

2. L’Ufficio centrale circoscrizionale, con l’assistenza del cancelliere

e alla presenza dei rappresentanti dei gruppi di candidati, procede alla de-

terminazione, limitatamente ai gruppi di candidati individuati ai sensi del-
l’articolo 83, lettera b), della cifra elettorale di ciascun gruppo di candidati

e della cifra individuale dei singoli candidati di ciascun gruppo non risul-
tati eletti ai sensi dell’articolo 77.

3. La cifra elettorale di ciascun gruppo di candidati è data dalla

somma dei voti ottenuti al primo turno di votazione dai rispettivi candidati
presenti nei collegi uninominali della regione con il medesimo contrasse-

gno, sottratti i voti ottenuti al primo turno di votazione dai candidati pro-

clamati eletti. In caso di elezioni al primo turno ai sensi dell’articolo 77,
comma 2, tale importo è aumentato della differenza tra il numero di voti

ottenuti al primo turno rispettivamente dai candidati proclamati eletti e dai

secondi più votati candidati non eletti nei medesimi collegi.

4. La cifra individuale dei singoli candidati viene determinata molti-

plicando per cento il numero dei voti validi ottenuti da ciascun candidato,
il non risultato eletto ai sensi dell’articolo 77 e dividendo il prodotto per il

totale dei voti validi espressi nel collegio.
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5. L’Ufficio centrale circoscrizionale opera, quindi, nel modo se-
guente:

a) divide la cifra elettorale di ciascun gruppo per successivi numeri
positivi interi, a partire dall’uno e fino a concorrenza del numero dei se-
natori da eleggere;

b) dispone i quozienti cosı̀ ottenuti in una graduatoria generale decre-
scente;

c) calcola i seggi spettanti ai gruppi di candidati in corrispondenza
ai quozienti più alti; a parità di quoziente l’ultimo seggio è assegnato al
gruppo di candidati che ha ottenuto la-maggiore cifra elettorale.

6. L’Ufficio centrale circoscrizionale sottrae, dal numero dei seggi
calcolato per ciascun gruppo ai sensi della lettera c) del comma 5, il nu-
mero degli eletti con il medesimo contrassegno nei collegi uninominali
della circoscrizione, ottenendo cosı̀ il numero dei seggi residui spettante,
nella circoscrizione, ai candidati compresi in ciascun gruppo.

7. Per ciascun gruppo, in corrispondenza del numero dei seggi ad
esso attribuiti ai sensi della lettera c) del comma 5, l’Ufficio centrale cir-
coscrizionale proclama eletti i candidati secondo l’ordine delle cifre indi-
viduali relative, espresse in percentuale del totale dei voti validi del rispet-
tivo collegio.

8. Qualora a un gruppo spettino più seggi di quanti sono i suoi can-
didati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l’ordine della graduatoria
generale decrescente dei quozienti.

9. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata no-
tizia alla Segreteria. generale della Camera dei deputati nonché alle sin-
gole prefetture – uffici territoriali del Governo, che la portano a cono-
scenza del pubblico.";

p) all’articolo 86, i commi 1 e 2 sono sostituiti dal seguente:

"1. Il seggio che rimane vacante per qualsiasi causa, anche sopravve-
nuta, se appartenente alla quota di seggi attribuiti mediante recupero pro-
porzionale, è attribuito al candidato che segue immediatamente l’ultimo
eletto nella graduatoria di cui all’articolo 84, comma 5, lettera b). Negli
altri casi, è attribuito a seguito dello svolgimento di elezioni suppletive"».

1.5

Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Modificazioni al sistema elettorale della Camera dei depu-
tati). – 1. L’articolo 4 del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
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zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 4. – 1. Il voto è un dovere civico è un diritto di tutti i cittadini,
il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla Repubblica.

2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista ai fini del-
l’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, da esprimere su un’unica
scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. L’elettore ha facoltà di
attribuire una preferenza per uno dei candidati compresi nella lista votata".

2. L’articolo 14-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 14-bis. – 1. I partiti o i gruppi politici organizzati possono ef-
fettuare il collegamento in una coalizione delle liste da essi rispettiva-
mente presentate. Le dichiarazioni di collegamento debbono essere reci-
proche.

2. La dichiarazione di collegamento è effettuata contestualmente al
deposito del contrassegno di cui all’articolo 14. Le dichiarazioni di colle-
gamento hanno effetto per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno.

3. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui all’articolo 14,
i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a governare depo-
sitano il programma elettorale. I partiti o i gruppi politici organizzati tra
loro collegati in coalizione che si candidano a governare depositano un
unico programma elettorale.

4. Gli adempi menti di cui ai commi 1 e 3 sono effettuati dai soggetti
di cui all’articolo 15, primo comma.

5. Entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione, gli
Uffici centrali circoscrizionali comunicano l’elenco delle liste ammesse,
con un esemplare del relativo contrassegno, all’Ufficio centrale nazionale
che, accertata la regolarità delle dichiarazioni, provvede, entro il vente-
simo giorno precedente quello della votazione, alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dell’elenco dei collegamenti ammessi".

3. L’articolo 31 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 31. – 1. Le schede sono di carta consistente, sono fornite a cura
del Ministero dell’interno con le caratteristiche essenziali del modello de-
scritto nelle tabelle A-bis e A-ter allegate al presente testo unico e ripro-
ducono in fac-simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate
nella circoscrizione, secondo le disposizioni di cui all’articolo 24. Accanto
a ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale, sulla quale
l’elettore ha facoltà di esprimere la preferenza per uno dei candidati della
lista votata.

2. Sulle schede i contrassegni delle liste collegate appartenenti alla
stessa coalizione sono riprodotti di seguito, in linea orizzontale, uno ac-
canto all’altro, su un’unica riga. L’ordine delle coalizioni e delle singole
liste non collegate, nonché l’ordine dei contrassegni delle liste di ciascuna
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coalizione sono stabiliti con sorteggio secondo le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il dia-
metro di centimetri tre".

4. L’articolo 58 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 58. – 1. Riconosciuta l’identità personale dell’elettore, il presi-
dente estrae dalla cassetta o scatola una scheda e la consegna all’elettore
opportunamente piegata insieme alla matita copiativa.

2. L’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto, sul
rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Può inoltre
esprimere la preferenza per uno dei candidati della lista prescelta. L’elet-
tore deve poi piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiu-
derla inumidendone la parte gommata. Di queste operazioni il presidente
gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplificazione e indi-
cando in ogni caso le modalità del voto di preferenza che l’elettore ha fa-
coltà di esprimere.

3. Compiuta l’operazione di voto l’elettore consegna al presidente la
scheda chiusa e la matita. Il presidente constata la chiusura della scheda e,
ove questa non sia chiusa, invita l’elettore a chiuderla, facendolo rientrare
in cabina; ne verifica l’identità esaminando la firma e il bollo, e confron-
tando il numero scritto sull’appendice con quello scritto sulla lista; ne di-
stacca l’appendice seguendo la linea tratteggiata e pone la scheda stessa
nell’urna.

4. Uno dei membri dell’ufficio accerta che l’elettore ha votato, appo-
nendo la propria firma accanto al nome di lui nella apposita colonna della
lista sopraindicata.

5. Le schede mancanti dell’appendice o prive di numero, di bollo o
della firma dello scrutatore non sono poste nell’urna, e gli elettori che
le abbiano presentate non possono più votare. Esse sono vidimate imme-
diatamente dal presidente e da almeno due scrutatori ed allegate al pro-
cesso verbale, il quale fa anche menzione speciale degli elettori che,
dopo ricevuta la scheda, non l’abbiano riconsegnata".

5. L’articolo 59 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 59. – 1. Una scheda valida per la scelta della lista rappresenta
un voto di lista.

2. L’elettore può esprimere il voto di preferenza esclusivamente per
un candidato della lista da lui votata.

3. Sono nulli i voti di preferenza nei quali il candidato non sia desi-
gnato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato
della stessa lista".
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6. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, dopo l’articolo 59 è inse-
rito il seguente:

"Art. 59-bis. – 1. L’elettore può esprimere un voto di preferenza, scri-
vendo con la matita copiativa, nell’apposita riga tracciata a fianco del con-
trassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome del can-
didato preferito, compreso nella lista medesima. In caso di identità di co-
gnome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove oc-
corra, data e luogo di nascita.

2. Qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore, nel dare la pre-
ferenza, può scriverne uno dei due. L’indicazione deve contenere, a tutti
gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confusione
fra più candidati.

3. Sono comunque efficaci le preferenze espresse nominativamente in
uno spazio diverso da quello posto a fianco del contrassegno votato, che si
riferiscano a candidati della lista votata.

4. Le preferenze per candidati compresi in liste di altre circoscrizioni
sono inefficaci.

5. Sono altresı̀ inefficaci le preferenze per candidati compresi in una
lista diversa da quella votata.

6. Se l’elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista ma ab-
bia scritto una preferenza per un candidato compreso in una lista, si in-
tende che abbia votato la medesima lista alla quale appartiene il preferito.

7. Se l’elettore abbia segnato più di un contrassegno di lista, ma ab-
bia scritto una preferenza per un candidato appartenente a una soltanto di
tali liste, il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato indicato.

8. Le preferenze espresse in eccedenza alla prima sono nulle. Rimane
valida la prima".

7. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, all’articolo 62 è premesso
il seguente:

"Art. 61-bis. – 1. L’indicazione della preferenza può essere fatta scri-
vendo, invece del cognome, il numero con il quale è contrassegnato nella
lista il candidato preferito; tale preferenza è efficace purché sia compresa
nello spazio a fianco del contrassegno votato.

2. Se l’elettore non abbia indicato alcun contrassegno di lista, ma ab-
bia espresso la preferenza mediante numero nello spazio posto a fianco di
un contrassegno, si intende che abbia votato la lista alla quale appartiene
il contrassegno medesimo".

8. L’articolo 68 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 68. – 1. Compiute le operazioni di cui all’articolo 67, il presi-
dente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutato re de-
signato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dal-
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l’urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contras-
segno della lista a cui è stato attribuito il voto e il cognome del candidato
al quale è attribuita la preferenza. Passa quindi la scheda ad altro scrutato
re il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di ciascuna lista
e dei voti di preferenza.

2. Il segretario proclama ad alta voce i voti di lista e i voti di prefe-
renza. Un terzo scrutato re pone le schede, i cui voti sono stati spogliati,
nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate.
Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul retro della
scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione.

3. È vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemente
estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.

4. È vietato eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente
dallo scrutinio dei voti di lista.

5. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seg-
gio. Terminato lo scrutinio delle schede, il totale dei voti di preferenza
conseguiti da ciascun candidato viene riportato nel verbale e nelle tabelle
di scrutinio sia in cifre che in lettere.

6. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al nu-
mero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente
la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del ver-
bale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle
schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voto di prefe-
renza, delle schede non contenenti alcun voto di preferenza, delle schede
contenenti voti nulli e delle schede contenenti voti contestati; verificando
la congruità dei dati e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione
nei verbali.

7. Tutte queste operazioni devono essere compiute nell’ordine indi-
cato; del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi men-
zione nel verbale".

9. All’articolo 71, primo comma, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il numero 2) è sosti-
tuito dal seguente:

"2) decide, in via provvisoria, sull’assegnazione o meno dei voti
contestati per qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato dello scrutinio,
dà atto del numero dei voti di lista e dei voti di preferenza contestati
ed assegnati provvisoriamente e di quello dei voti contestati e provvisoria-
mente non assegnati, ai fini dell’ulteriore esame da compiersi dall’Ufficio
centrale circoscrizionale ai sensi dell’articolo 76, primo comma, numero
2)".

10. All’articolo 76, primo comma, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, il numero 2) è so-
stituito dal seguente:

"2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti
voti contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le an-
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notazioni riportate a verbale e le proteste e i reclami presentati in propo-
sito, decide, ai fini della proclamazione, sull’assegnazione o meno dei re-
lativi voti e preferenze. Un estratto del verbale concernente tali operazioni
deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione.
Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il Presidente
della Corte d’appello o del Tribunale, a richiesta del presidente dell’Uffi-
cio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui al pre-
sente numero, all’Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per
il più sollecito espletamento delle operazioni".

11. L’articolo 77 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le opera-
zioni di cui all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,
da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. La ci-
fra elettorale circoscrizionale di lista è data dalla somma dei voti, com-
presi quelli di cui all’articolo 76, primo comma, numero 2), ottenuti da
ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione;

2) determina il numero dei voti con espressione di preferenza e il
numero di voti privi di preferenza; determina altresı̀ la somma dei voti di
preferenza di ciascun candidato, formando la relativa graduatoria sulla
base della cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale di
ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi e di quelli
assegnati ai sensi dell’articolo 76, primo comma, numero 2);

3) individua quindi le liste che abbiano conseguito nella circoscri-
zione almeno il 6 per cento dei voti validi espressi;

4) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché il totale
dei voti validi della circoscrizione e l’esito delle operazioni di cui ai nu-
meri 2) e 3)".

12. L’articolo 83 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione
di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte
le liste che compongono la coalizione stessa, nonché la cifra elettorale na-
zionale delle liste non collegate ed individua quindi la coalizione di liste o
la lista non collegata che ha ottenuto il maggior numero di voti validi
espressi;
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3) individua quindi:

a) le coalizioni di liste in cui siano presenti liste che abbiano
conseguito sul piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi
espressi ovvero in non meno di cinque circoscrizioni almeno il 6 per cento
dei voti validi espressi;

b) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul
piano nazionale almeno il 4 per cento dei voti validi espressi ovvero in
non meno di cinque circoscrizioni almeno il 6 per cento dei voti validi
espressi, nonché le singole liste non collegate rappresentative di mino-
ranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle cir-
coscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una partico-
lare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il
20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione;

4) tra le coalizioni di liste di cui al numero 3), lettera a), e la lista
di cui al numero 3), lettera b), procede al riparto dei seggi in base alla
cifra elettorale nazionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale
delle cifre elettorali Razionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista
di cui ai numero 3) per il numero dei seggi da attribuire, ottenendo cosı̀ il
quoziente elettorale nazionale. Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra
elettorale nazionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per
tale quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuta rappresenta il
numero dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola li-
sta. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente asse-
gnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divi-
sioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che
abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio;

5) verifica poi se la coalizione di liste o la singola lista che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti validi espressi abbia conseguito almeno
il 45 per cento del totale di tali voti;

6) individua quindi, nell’ambito di ciascuna coalizione di liste di
cui al numero 3), lettera a), le liste che abbiano conseguito sul piano na-
zionale almeno il 4 per cento dei voti validi espressi, le liste che abbiano
conseguito almeno il 6 per cento dei voti validi espressi in non meno di
cinque circoscrizioni e le liste rappresentative di minoranze linguistiche
riconosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni com-
prese in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di
tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento
dei voti validi espressi nella circoscrizione;

7) qualora la verifica di cui al numero 5) abbia dato esito negativo,
procede, per ciascuna coalizione di liste, all’attribuzione dei seggi in base
alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista di cui al numero 6). A tale
fine, per ciascuna coalizione di liste, divide la somma delle cifre elettorali
nazionali delle liste ammesse al riparto di cui al numero 6) per il numero
di seggi già individuato ai sensi del numero 4). Nell’effettuare tale divi-
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sione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente cosı̀
ottenuto. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista ammessa
al riparto per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuta
rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle li-
ste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in
caso di parità di resti, alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio. A cia-
scuna lista di cui al numero 3), lettera b), sono attribuiti i seggi già deter-
minati ai sensi del numero 4);

8) salvo quanto disposto dal comma 2, procede quindi alla distri-
buzione nelle singole circoscrizioni dei seggi assegnati alle varie coali-
zioni di liste o singole liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna
coalizione di liste, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali di
tutte le liste che la compongono per il quoziente elettorale nazionale di
cui al numero 4), ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da attribuire
nella circoscrizione alle liste della coalizione medesima. Analogamente,
per ciascuna lista di cui al numero 3), lettera b), divide la cifra elettorale
circoscrizionale per il quoziente elettorale nazionale, ottenendo cosı̀ l’in-
dice relativo ai seggi da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima.
Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi
assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di tutti
gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti rappre-
senta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna coa-
lizione di liste o lista di cui al numero 3). I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole
liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano mag-
giori e, in caso di parità, alle coalizioni di liste o singole liste che abbiano
conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il
numero dei seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna coalizione
di liste o singola lista corrisponda al numero dei seggi determinato ai sensi
del numero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, ini-
ziando dalla coalizione di liste o singola lista che abbia il maggior numero
di seggi eccedenti, e in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più
coalizioni o singole liste, da quella che abbia-ottenuto la maggiore cifra
elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre coalizioni di liste o liste
singole, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti
alla coalizione di liste o singola lista in quelle circoscrizioni nelle quali
essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, se-
condo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre le coalizioni di liste
o singole liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, ab-
biano parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, asse-
gna i seggi a tali coalizioni di liste o singole liste. Qualora nella medesima
circoscrizione due o più coalizioni di liste o singole liste abbiano le parti
decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla coalizione
di liste o alla singola lista con la più alta parte decimale del quoziente non
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utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima
circoscrizione ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino
a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla coalizione di liste o lista
singola eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle
quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribu-
zione e alla coalizione di liste o lista singola deficitaria sono conseguen-
temente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbia le
maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate;

9) salvo quanto disposto dal comma 2, l’Ufficio procede quindi al-
l’attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di
ciascuna coalizione. A tale fine, determina il quoziente circoscrizionale
di ciascuna coalizione di liste dividendo il totale delle cifre elettorali cir-
coscrizionali delle liste di cui al numero 6) per il numero di seggi asse-
gnati alla coalizione nella circoscrizione ai sensi del numero 8). Nell’ef-
fettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista della coalizione per tale quoziente circoscrizionale. La parte intera
del quoziente cosı̀ ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare
a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati
alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei quo-
zienti cosı̀ ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la mag-
giore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima, si procede a
sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi asse-
gnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei
seggi ad essa attribuito ai sensi del numero 7). In caso negativo, procede
alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero-
di seggi eccedenti, e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più
liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale,
proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi ecce-
denti: sottrae i seggi eccedenti alla lista in quelle circoscrizioni nelle quali
essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti, secondo il loro or-
dine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non abbiano ottenuto il
numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utiliz-
zate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella mede-
sima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti
non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale
del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferi-
mento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle ope-
razioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista
eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li
ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alle
liste deficitarie sono conseguentemente attribuiti seggi in quelle altre cir-
coscrizioni nelle quali abbiano le maggiori parti decimali del quoziente di
attribuzione non utilizzate.

2. Qualora la coalizione di liste o la singola lista che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi espressi ai sensi del comma 1 abbia conse-
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guito almeno il 45 per cento di tali voti, ad essa viene ulteriormente attri-
buito il numero di seggi necessario per raggiungere il 55 per cento del to-
tale dei seggi da attribuire, con arrotondamento all’unità prossima. In tale
caso l’Ufficio assegna il citato 55 per cento dei seggi alla suddetta coali-
zione di liste o singola lista. Divide quindi il totale delle cifre elettorali
nazionali di tutte le liste della coalizione o della singola lista per il nu-
mero di seggi pari al citato 55 per cento, ottenendo cosı̀ il quoziente elet-
torale nazionale di maggioranza.

3. L’Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi
tra le altre coalizioni di liste e singole liste di cui al comma 1, numero 3).
A tale fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per il numero
dei seggi restanti da attribuire, ottenendo il quoziente elettorale nazionale
di minoranza. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna
coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte intera del
quoziente cosı̀ ottenuta rappresenta il numero di seggi da assegnare a cia-
scuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o singole
liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e,
in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio.

4. L’Ufficio procede poi, per ciascuna coalizione di liste, al riparto
dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste ammesse al riparto. A tale
fine procede ai sensi del comma 1, numero 7), periodi secondo, terzo,
quarto, quinto, sesto e settimo.

5. Ai fini della distribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi as-
segnati alle liste ammesse al riparto ai sensi del comma 1, numero 6),
l’Ufficio procede infine ai sensi del comma 1, numeri 8) e 9). A tale
fine, in luogo del quoziente elettorale nazionale, utilizza il quoziente elet-
torale nazionale di maggioranza per la coalizione di liste o singola lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti validi e il quoziente elettorale
nazionale di minoranza per le altre coalizioni di liste o singole liste.

6. Qualora una coalizione di liste o una singola lista abbia conseguito
almeno il 45 per cento dei voti validi espressi e raggiunto almeno il 55 per
cento del totale dei seggi da attribuire, con arrotondamento all’unità pros-
sima, indipendentemente dall’applicazione del primo, secondo e terzo pe-
riodo del comma 2, l’Ufficio procede ai sensi del comma 1, numeri 7), 8)
e 9).

7. L’Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uf-
fici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.

8. L’Ufficio centrale nazionale individua altresı̀, per la coalizione di
liste o lista non collegata ammesse al riparto dei seggi, che ha ottenuto il
maggior numero di voti, il candidato che abbia conseguito in ambito na-
zionale il maggior numero di preferenze e ne dà comunicazione alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Il candidato cosı̀ indivi-
duato costituisce, rispettivamente, l’unico capo della coalizione ovvero il
capo della forza politica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presi-
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dente della Repubblica ai sensi dell’articolo 92, secondo comma, della Co-
stituzione.

9. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, un
altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione".

13. L’articolo 84 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 84. – 1. Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, rice-
vute da parte dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui al-
l’articolo 83, comma 7, procede all’attribuzione dei seggi spettanti a cia-
scuna lista. A tal fine:

a) per ciascuna lista moltiplica il numero delle schede per le quali
siano state espresse preferenze per il numero dei seggi spettanti e divide il
risultato cosı̀ ottenuto per il totale dei voti ricevuti nella circoscrizione
dalla lista; il nuovo risultato cosı̀ ottenuto, arrotondato all’unità prossima,
individua il numero dei seggi da attribuire in base alle preferenze espresse;

b) attribuisce quindi i seggi, nel numero individuato ai sensi della
lettera a), in base alle preferenze espresse, sulla base della graduatoria di
cui all’articolo 77, comma 1, numero 2); a parità di cifre individuali, pre-
vale l’ordine di presentazione nella lista;

c) attribuisce quindi i seggi residui spettanti a ciascuna lista; il nu-
mero dei seggi residui è pari alla differenza tra il totale dei seggi spettanti
alla lista e il numero dei seggi ad essa attribuiti in base alla lettera a); a tal
fine i seggi sono attribuiti ai candidati nell’ordine di presentazione nella
lista, tra quelli cui non sia attribuito un seggio in base alla lettera a),
fino a concorrenza dei seggi residui da assegnare.

2. Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti,
nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi
nella lista medesima secondo la graduatoria di cui al comma 1, lettera b),
fino a concorrenza del numero di seggi individuato ai sensi della lettera a)

del medesimo comma 1. Proclama altresı̀ eletti i candidati secondo l’or-
dine di presentazione ai sensi del comma 1, lettera c), fino a concorrenza
del numero dei seggi residui spettanti alla lista, tra quelli non proclamati
ai sensi del primo periodo del presente comma.

3. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati
in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad
essa spettanti in quella medesima circoscrizione, l’Ufficio centrale nazio-
nale assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni in cui la stessa lista
abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo
secondo un ordine decrescente. Qualora al termine di detta operazione re-
siduino ancora seggi da assegnare alla lista, questi le sono attribuiti nelle
altre circoscrizioni in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale
del quoziente già utilizzata, procedendo secondo un ordine decrescente.
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4. Qualora al termine delle operazioni di cui al comma 3, residuino

ancora seggi da assegnare alla lista in una circoscrizione, questi sono at-

tribuiti, nell’ambito della circoscrizione originaria, alla lista facente parte

della medesima coalizione della lista deficitaria che abbia la maggiore

parte decimale del quoziente non utilizzata, procedendo secondo un ordine

decrescente. Qualora al termine di detta operazione residuino ancora seggi

da assegnare alla lista, questi sono attribuiti, nelle altre circoscrizioni, alla

lista facente parte della medesima coalizione della lista deficitaria che ab-

bia la maggiore parte decimale del quoziente già utilizzata, procedendo se-

condo un ordine decrescente.

5. Se nell’effettuare le operazioni di cui ai commi 3 e 4 due o più

liste abbiano una uguale parte decimale del quoziente, si procede mediante

sorteggio.

6. L’Ufficio centrale nazionale comunica gli esiti delle operazioni ef-

fettuate ai sensi dei commi 3 e 4 agli Uffici elettorali circoscrizionali ai

fini delle relative proclamazioni.

7. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Ufficio centrale cir-

coscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata no-

tizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole

prefetture-uffici territoriali del Governo, che la –portano a conoscenza del

pubblico".

14. L’articolo 86 del testo unico di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

"Art. 86. – 1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, an-

che sopravvenuta, è attribuito, nell’ambito della medesima circoscrizione,

al candidato che nella stessa lista segue immediatamente l’ultimo degli

eletti nella graduatoria delle preferenze espresse ovvero nell’ordine pro-

gressivo di lista.

2. Nel caso in cui una lista abbia già esaurito i propri candidati si

procede con le modalità di cui all’articolo 84, commi 3, 4 e 5. Nel

caso in cui una lista abbia esaurito i candidati compresi nella graduatoria

delle preferenze espresse, il seggio è attribuito al primo dei candidati non

eletti della medesima Iista nell’ordine progressivo di lista.

3. Nel caso in cui rimanga vacante il seggio della circoscrizione

Valle d’Aosta si procede ad elezioni suppletive.

4. Alle elezioni suppletive si procede ai sensi dei commi da 1 a 6

dell’articolo 21-ter del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione

del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre

1993, n. 533, in quanto applicabili"».



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 53 –

1.6

Palmizio

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Modifiche al sistema di elezione della Camera dei depu-
tati). – 1. All’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, di seguito
denominato "decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957", il
comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indi-
cate nella tabella A allegata al presente testo unico. Ogni circoscrizione è
suddivisa in collegi uninominali pari alla metà dei seggi assegnati alla cir-
coscrizione, con arrotondamento all’unità inferiore. Salvo i seggi assegnati
alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione
proporzionale, in sede di Ufficio centrale circoscrizionale, a norma degli
articoli 77, 83 e 84, ferma restando l’elezione in ciascun collegio unino-
minale del candidato che ha riportato il maggior numero dei voti validi».

2. All’articolo 4 del decreto della Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta contestuale della
lista, ai fini dell’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, nonché
del candidato nel collegio uninominale ad essa collegato, contraddistinto
dal medesimo contrassegno, da esprimere su un’unica scheda recante i
contrassegni di ciascuna lista".

3. All’articolo 14 del decreto della Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, il primo comma è sostituito dal seguente:

"I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono presentare liste
di candidati e candidate nei collegi uninominali, debbono depositare
presso il Ministero dell’interno il contrassegno unico con il quale dichia-
rano di voler distinguere le liste di candidati nelle singole circoscrizioni
nonché i candidati nei singoli collegi uninominali. All’atto del deposito
del contrassegno deve essere indicata la denominazione del partito o del
gruppo politico organizzato".

4. All’articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "La presentazione delle liste dei
candidati per l’attribuzione dei seggi con metodo proporzionale" sono in-
serite le seguenti: "e dei candidati nei collegi uninominali";

b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "La
lista è formata da un numero di candidati non inferiore a due e non supe-
riore alla metà dei seggi assegnati alla circoscrizione, con arrotondamento
all’unità superiore".
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5. All’articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, il comma 1 è sostituito-dai seguenti:

"1. Nessun candidato può essere compreso in liste con diversi con-
trassegni nella stessa o in altra circoscrizione, pena la nullità dell’elezione.
Nessun candidato può essere incluso nelle liste con lo stesso contrassegno
in più di cinque circoscrizioni, pena la nullità dell’elezione. Nessun can-
didato può accettare la candidatura in più di un collegio uninominale, an-
che se di circoscrizioni diverse, pena la nullità della candidatura. A pena
di nullità dell’elezione, nessun candidato può accettare la candidatura con-
testuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica".

6. All’articolo 20, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, dopo le parole: "Le liste di candidati» sono in-
serite le seguenti: «e le candidature nei collegi uninominali".

7. L’articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dal seguente:

«Art. 77. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le opera-
zioni di cui all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,
da uno o più esperti scèlti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale
cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole
sezioni elettorali della circoscrizione;

2) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché il totale
dei voti validi della circoscrizione".

8. L’articolo 83 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 2 per cento dei voti validi espressi nonché le liste rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una
delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede
una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione;

3) comunica ai singoli Uffici elettorali circoscrizionali l’elenco
delle liste di cui al numero 2)".



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 55 –

9. L’articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957 è sostituito .dai seguente:

"Art. 84. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte
dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 83,
comma 1, numero 3):

1) proclama eletto in ciascun collegio uninominale, in cenformità
ai risultati accertati, il candidato che ha ottenuto il maggior numero di
voti validi, escludendo i candidati collegati a liste non comprese nell’e-
lenco di cui all’articolo 83, comma 1, numero 3);

2) determina la cifra individuale di ogni candidato presentato si in
uno dei collegi uninominali della circoscrizione e non proclamato eletto ai
sensi del numero 1). Tale cifra è determinata moltiplicando per cento il
numero dei voti validi ottenuti e dividendo il prodotto per il numero com-
plessivo dei voti validi nel collegio uninominale;

3) per ciascuna delle liste comprese nell’elenco di cui all’articolo
83, comma 1, numero 3), determina la graduatoria dei candidati nei col-
legi uninominali, ad essa collegati, non proclamati eletti ai sensi del nu-
mero 1), disponendoli nell’ordine delle rispettive cifre individuali; a parità
di cifra individuale prevale il più anziano di età;

4) per ciascuna delle liste comprese nell’elenco di cui all’articolo
83,comma 1, numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale succes-
sivamente per 1, 2, 3, 4... sino a concorrenza dei seggi complessivamente
assegnati alla circoscrizione. I seggi sono attribuiti, salvo quanto previsto
dai numeri 5) e 6), alle liste cui corrispondono nell’ordine i più alti quo-
zienti ottenuti da tali divisioni. A parità di quoziente, nelle cifre intere e
decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra
elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio;

5) al numero dei seggi attribuito a ciascuna lista ai sensi del nu-
mero 4), sottrae il numero di seggi conseguiti dai candidati nei collegi uni-
nominali collegati alla lista medesima;

6) qualora il numero di seggi conseguito nei . collegi uninominali
dai candidati-collegati ad una lista sia superiore al numero di seggi attri-
buito alla medesima lista ai sensi del numero 4), fermi restando i seggi
conseguiti nei collegi uninominali dai candidati collegati a tale lista, si
procede ad una nuova ripartizione dei seggi restanti tra le altre liste, ripe-
tendo le operazioni di cui al numero 4) e al numero 5);

7) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha di-
ritto ai sensi del numero 5), i candidati compresi nella lista medesima, se-
condo l’ordine di presentazione. Se qualcuno tra essi è già stato procla-
mato eletto ai sensi del numero 1), proclama eletti i candidati che seguono
nell’ordine progressivo di presentazione. Qualora ad una lista spettino più
seggi di quanti siano i suoi candidati, proclama eletti, sino a concorrenza
del numero dei seggi spettanti ai sensi del numero 5) e seguendo l’ordine
delle rispettive cifre individuali, i candidati della graduatoria di cui al nu-
mero 3) che non risultino già proclamati eletti.
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8) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, le risultanze delle operazioni di cui al presente articolo, ai fini di
cui all’articolo 84-bis».

10. Dopo l’articolo 84 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 è inserito il seguente:

"Art. 84-bis – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali:

1) qualora una lista abbia. esaurito il numero dei candidati presen-
tati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi
ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione ai sensi dell’articolo
84, comma 1, numero 7), assegna i seggi alla lista nelle altre circoscrizioni
della stessa regione o, in mancanza, delle altre regioni, ove la stessa lista
abbia i più alti quozienti non utilizzati per l’assegnazione dei seggi, ai
sensi dell’articolo 84, comma 1, numero 4). Qualora ciò non sia possibile,
per esaurimento dei candidati o assenza della lista nelle altre circoscrizioni
i seggi sono attribuiti nella circoscrizione originaria alle altre liste che ab-
biano ottenuto i più alti quozienti non utilizzati per l’assegnazione dei
seggi, ai sensi dell’articolo 84, comma 1, numero 4);

2) comunica l’esito delle operazioni di cui al numero 1) agli Uffici
elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni".

11. All’articolo 86, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, le parole: "di cui all’articolo 84, commi 2, 3 e 4"
sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 84-bis".

12. La tabella A allegata al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente tabella
A:

Tabella A

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI

Circoscrizione
Sede

Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione Piemonte

1) Province di Novara, Biella, Verbano-Cusio-Os-
sola, Vercelli

Novara

2) Provincia di Torino (salvo comune di Torino) Torino

3) Provincia di Torino (solo comune di Torino) Torino

4) Province di Cuneo, Asti, Alessandria Cuneo

Regione Lombardia

5) Province di Varese, Como, Sondrio Varese
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Circoscrizione
Sede

Ufficio centrale
Circoscrizionale

6) Province di Monza e Brianza, Lecco Monza

7) Provincia di Milano (salvo comune Milano) Milano

8) Provincia di Milano (solo comune di Milano) Milano

9) Provincia di Bergamo Bergamo

10) Provincia di Brescia Brescia

11) Province di Pavia, Cremona, Lodi, Mantova Pavia

Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol

12) Province di Trento, Bolzano Trento

Regione Veneto

13) Province di Treviso, Belluno Treviso

14) Provincia di Padova Padova

15) Province di Verona, Vicenza Verona

16) Province di Venezia, Rovigo Venezia

Regione Friuli-Venezia Giulia

17) Province di Trieste, Gorizia, Pordenone,
Udine

Trieste

Regione Liguria

18) Province di Genova, Imperia, La Spezia, Sa-
vona

Genova

Regione Emilia-Romagna

19) Province di Parma, Piacenza, Reggio Emilia Parma

20) Province di Bologna, Modena Bologna

21) Province di Forlı̀-Cesena, Ferrara, Ravenna,
Rimini

Forlı̀

Regione Toscana

22) Province di Massa-Carrara, Lucca, Pisa, Li-
vorno

Pisa

23) Province di Firenze, Pistoia, Prato Firenze

24) Province di Siena, Arezzo, Grosseto Siena

Regione Umbria

25) Province di Perugia, Terni Perugia
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Circoscrizione
Sede

Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione Marche

26) Province di Ancona, Ascoli, Fermo, Macerata,
Pesaro e Urbino

Ancona

Regione Lazio

27) Provincia di Roma (salvo comune di Roma) Roma

28) Provincia di Roma (solo comune di Roma) Roma

29) Province di Frosinone, Latina, Rieti, Viterbo Frosinone

Regioni Abruzzo e Molise

30) Province di L’Aquila, Chieti, Pescara, Te-
ramo, Campobasso, Isernia

L’Aquila

Regione Campania

31) Province di Benevento, Caserta Benevento

32) Provincia di Napoli (salvo comune di Napoli) Napoli

33) Provincia di Napoli (solo comune di Napoli) Napoli

34) Province di Salerno, Avellino Salerno

Regione Puglia

35) Province di Foggia, Barletta-Andria-Trani Foggia

36) Provincia di Bari Bari

37) Province di Taranto, Brindisi Taranto

38) Provincia di Lecce Lecce

Regione Basilicata

39) Province di Potenza, Matera Potenza

Regione Calabria

40) Province di Cosenza, Crotone Cosenza

41) Province di Catanzaro, Reggio Calabria, Vibo
Valentia

Catanzaro

Regione Sicilia

42) Provincia di Palermo Palermo

43) Province di Agrigento, Trapani Agrigento

44) Province di Catania, Messina Catania
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Circoscrizione
Sede

Ufficio centrale
Circoscrizionale

45) Province di Siracusa, Caltanissetta, Enna, Ra-
gusa

Siracusa

Regione Sardegna

46) Province di Cagliari, Carbonia-Iglesias, Medio
Campidano, Oristano

Cagliari

47) Province di Sassari, Olbia-Tempio, Ogliastra,
Nuoro

Sassari
».

1.7
Belisario, Pardi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – (Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, re-

cante modifiche alle norme per l’elezione dalla Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica). – 1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270,
è abrogata.

2. Fatte salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei
senatori nella circoscrizione Estero di cui alla legge 27 dicembre 2001,
n. 459, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge riac-
quistano efficacia le disposizioni del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270».

Conseguentemente, sopprimere gli articoli 2 e 3.

1.79
Rutelli, Digilio

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. – 1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, di seguito denominato «testo unico», sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto uguale, libero e segreto, espresso in favore di candidati
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in collegi uninominali e di liste di candidati concorrenti nelle circoscri-
zioni.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indi-
cate nella tabella A allegata al presente testo unico. In ciascuna circoscri-
zione del territorio nazionale metà dei seggi ad essa assegnati, con arro-
tondamento all’unità inferiore, è attribuita in collegi uninominali al candi-
dato cheha riportato il maggior numero di voti; i seggi restanti sono attri-
buiti a candidati concorrenti in liste circoscrizionali secondo le modalità
stabilite dagli articoli 83 e 84. L’Ufficio centrale nazionale ripartisce i
seggi in ragione proporzionale fra le liste concorrenti nel collegio unico
nazionale e assegna alle circoscrizioni i seggi che spettano a ciascuna li-
sta. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 83 per le liste espressione di
minoranze linguistiche, all’assegnazione dei seggi in ragione proporzio-
nale concorrono soltanto le liste che ottengono una cifra elettorale nazio-
nale almeno uguale al 5 per cento del totale nazionale dei voti validi";

b) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:

"Art. 3. – 1. L’assegnazione del numero dei seggi alle singole circo-
scrizioni, di cui alla tabella A allegata al presente testo unico, è effettuata,
sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popolazione,
riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazionale di
statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, promosso dal Mi-
nistro dell’interno, da emanare contemporaneamente al decreto di convo-
cazione dei comizi.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono determinati, per ciascuna
circoscrizione, il numero di seggi che sono attribuiti nei collegi uninomi-
nali e il numero di seggi da assegnare a candidati concorrenti in liste cir-
coscrizionali.

3. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 2, nell’ambito di ciascuna
circoscrizione del territorio nazionale sono istituiti collegi uninominali in
numero eguale a quello dei seggi che vi devono essere attribuiti ai sensi
del comma 2 del presente articolo";

c) il comma 2 dell’articolo 4 è sostituito dal seguente:

22. Ogni elettore dispone di:

a) un primo voto per l’elezione del candidato nel collegio unino-
minale, da esprimere su apposita scheda recante il cognome e il nome
di ciascun candidato, accompagnati dal contrassegno della lista circoscri-
zionale alla quale hanno dichiarato di collegarsi ai sensi dell’articolo 18.1;

b) un secondo voto per la lista circoscrizionale scelta ai fini della
ripartizione proporzionale dei seggi, da esprimere su una diversa scheda
recante il contrassegno di ciascuna lista;";

d) all’articolo 14:

1) al primo comma, dopo le parole: «che intendono presentare» sono
inserite le seguenti: «candidature nei collegi uninominali e»;
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2) dopo il terzo comma è inserito il seguente:

"Non è ammessa la presentazione di contrassegni che riproducano in
qualsiasi loro parte e composizione il nome; il cognome o il nome di no-
torietà di uno o più candidati presenti nelle liste o nelle candidature uni-
nominali presentate dal partito o gruppo politico organizzato che presenta
il contrassegno";

e) dopo l’articolo 18 è inserito il seguente:

"Art. 18.1 – 1. La presentazione delle candidature nei collegi unino-
minali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a liste di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, cui gli stessi aderiscono con l’accettazione della can-
didatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dal-
l’accettazione scritta del rappresentante di cui all’articolo 17, incaricato dı̀
effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio uninominale
si collega. Nessun candidato può dichiarare il collegamento con più di una
lista circoscrizionale, né accettare la candidatura in più di un collegio, an-
che se di circoscrizioni diverse. La candidatura della stessa persona in più
di un collegio è nulla. È altresı̀ nulla la candidatura nei collegi uninomi-
nali qualora nella medesima circoscrizione non è presentata, ovvero è ri-
cusata, la lista circoscrizionale cui essi hanno dichiarato di collegarsi.

2. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il
nome; il cognome; il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per
il quale viene presentato e il contrassegno della lista circoscrizionale cui
egli è collegato. Il contrassegno, tra quelli depositati presso il Ministero
dell’interno, è il medesimo che contraddistingue nella circoscrizione la li-
sta cui il candidato è collegato. Per le candidate donne può essere indicato
il solo cognome proprio o può essere aggiunto il cognome del marito.

3. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi unino-
minali deve contenere l’indicazione dei nominativi di due delegati effettivi
e di due supplenti.

4. La presentazione dei singoli candidati nei collegi uninominali deve
essere sottoscritta da non meno di 750 e da non più di 1.500 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso
di collegi compresi in un unico comune; iscritti alle sezioni elettorali di
tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anti-
cipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è
ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei
soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e succes-
sive modificazioni.

5. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata ed
autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53. Per i cittadini residenti all’e-
stero l’autenticazione della firma deve essere richiesta a un ufficio diplo-
matico o consolare.
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6. L’accettazione della candidatura deve essere accompagnata da ap-
posita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato
candidature in altri collegi";

f) all’articolo 18-bis:

1) al comma 2, le parole: "abbiano effettuato le dichiarazioni di
collegamento ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 1, con almeno due par-
titi o gruppi politici di cui al primo periodo e" sono soppresse;

2) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Ogni lista, all’atto della presentazione, è composta da un elenco
di candidati, presentati secondo un determinato ordine. Il numero dei can-
didati di ciascuna lista non può essere inferiore alla metà dei seggi asse-
gnati alla circoscrizione; con arrotondamento all’unità:superiore; e non
può essere maggiore del numero dei seggi assegnati alla circoscrizione.
Il numero delle candidature è ridotto, rispettivamente, a un quinto e a
un terzo, con arrotondamento all’unità inferiore, per i partiti o gruppi po-
litici rappresentativi di minoranze Iinguistiche. Nelle liste recanti più can-
didature nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura supe-
riore ai due terzi dei candidati, con arrotondamento all’unità più pros-
sima";

g) all’articolo 2, primo comma:

1) al numero 3), le parole: "al comma 2 dell’art. 18-bis" sono
sostituite dalle seguenti: "al comma 3 dell’articolo 18-bis";

2) il numero 7) riacquista efficacia nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270;

3) dopo il numero 7) è aggiunto il seguente:

"7-bis) dichiara non valide le candidature nei collegi uninominali di
candidati che abbiano dichiarato il collegamento con più di una lista cir-
coscrizionale e non valide le candidature uninominali di candidati che non
risultino collegate a una lista circoscrizionale validamente presentata";

h) l’articolo 24 è sostituito dal seguente:

"Art. 24. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, non appena scaduto
il termine stabilito per la presentazione dei ricorsi o, nel caso in cui sia
stato presentato reclamo, non appena ricevuta la comunicazione della de-
cisione dell’Ufficio centrale nazionale, compie le seguenti operazioni:

1) stabilisce, per ciascun collegio, mediante sorteggio da effettuare
alla presenza dei delegati dei candidati nei collegi uninominali e delle li-
ste; appositamente convocati; il numero d’ordine da assegnare a ciascun
candidato nel rispettivo collegio. I candidati nei collegi uninominali
sono riportati sulle schede e sul manifesto del relativo collegio secondo
l’ordine risultato dal sorteggio; il contrassegno di ogni candidato è ripor-
tato sulle schede di votazione e sui manifesti; accanto al nominativo del
candidato stesso;
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2) stabilisce; mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei de-
legati di cui al numero 1), il numero d’ordine da assegnare alle liste am-
messe. Le liste e il relativo contrassegno sono riportati sulle schede di vo-
tazione e sui manifesti, secondo l’ordine progressivo risultato dal suddetto
sorteggio;

3) comunica ai delegati di lista e ai candidati nei collegi uninomi-
nali le definitive determinazioni adottate;

4) trasmette immediatamente alla prefettura-ufficio territoriale del
Governo capoluogo della circoscrizione i nominativi dei candidati nei col-
legi uninominali e le liste ammessi, con i relativi contrassegni, i quali de-
vono essere riprodotti sulle schede di votazione con i colori del contrasse-
gno depositato presso il Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 14; per
la stampa delle schede medesime c per l’adempimento di cui al numero
5);

5) provvede, per mezzo della prefettura-ufficio territoriale del Go-
verno capoluogo della circoscrizione, alla stampa, su distinti manifesti ri-
producenti i rispettivi contrassegni, dei nominativi dei candidati nei singoli
collegi uninominali e delle liste nonché alla trasmissione di essi ai sindaci
dei comuni del collegio per la pubblicazione nell’albo pretorio e in altri
luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno precedente la data delle ele-
zioni. Tre copie di ciascun manifesto devono essere consegnate ai presi-
denti dei singoli uffici elettorali di sezione, una per essere lasciata a dispo-
sizione dell’ufficio e le altre per l’affissione nella sala della votazione";

i) all’articolo 25:

1) al primo comma le parole: "di cui all’art. 20" sono sostituite
dalle seguenti: "di cui agli articoli 18.1 e 20" e le parole: "due rappresen-
tanti della lista" sono sostituite dalle seguenti: "due rappresentanti del can-
didato nel collegio uninominale o della lista";

2) al terzo comma, le parole: "i delegati di lista" sono sostituite
dalle seguenti: "i delegati dei candidati nei collegi uninominali e di lista",
le parole: "del deposito delle liste dei candidati" sono sostituite dalle se-
guenti: "del deposito delle candidature nei collegi uninominali e delle liste
di candidati" e le parole: "del deposito delle liste" sono sostituite dalle se-
guenti: "del deposito delle candidature nei collegi uninominali e delle li-
ste";

l) all’articolo 26, primo comma, le parole: "Il rappresentante di
ogni lista di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "Il rappresentante
di ogni candidato nel collegio uninominale e di ogni lista di candidati";

m) all’articolo 30, primo comma:

1) al numero 4) sono premesse le seguenti parole: "tre copie del
manifesto contenente i nominativi dei candidati nei collegi uninominali e";

2) al numero 6), le parole: "di lista" sono sostituite dalle se-
guenti: "dei candidati nei collegi uninominali e di lista";

3) al numero 8), le parole: "un’urna" sono sostituite dalle se-
guenti: "due urne";
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4) al numero 9), le parole: "una cassetta o scatola" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "due cassette o scatole";

n) l’articolo 31 è sostituito dal seguente:

"Art. 31. – 1. Le schede sono di carta consistente, di tipo e di colore
diverso per i collegi uninominali per la circoscrizione; sono fornite a cura
del Ministero dell’interno con le caratteristiche essenziali del modello de-
scritto nelle tabelle B, B-bis, C e C-bis allegate al presente testo unico e
riproducono in fac-simile i contrassegni di tutte le candidature nei collegi
uninominali e di tutte le liste regolarmente presentate nella circoscrizione,
secondo le disposizioni di cui all’articolo 24.

2. Le schede per l’elezione dei candidati nei collegi uninominali ri-
portano in successione, secondo l’ordine del sorteggio, il cognome e il
nome di ciascun candidato con accanto il rispettivo contrassegno. Le
schede per l’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale riportano in
successione, secondo l’ordine del sorteggio, il contrassegno di ciascuna li-
sta con accanto, nel mezzo del riquadro in cui è contenuto il contrassegno,
una linea tratteggiata per l’espressione del voto di preferenza.

3. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro
di centimetri tre";

o) all’articolo 42, quarto comma, le parole: "L’urna deve essere
fissata suI tavolo stesso e sempre visibile a tutti" sono sostituite dalle se-
guenti: "Le urne devono essere fissate sul tavolo stesso e sempre visibili a
tutti";

p) all’articolo 58, i commi primo, secondo e terzo sono sostituiti
dai seguenti:

"Riconosciuta l’identità personale dell’elettore, il presidente estrae
dalle rispettive cassette o scatole una scheda per l’elezione del candidato
del collegio uninominale e una scheda per la scelta della lista ai fini del-
l’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale e le consegna all’elettore
opportunamente piegate insieme alla matita copiativa.

L’elettore deve recarsi ad uno degli appositi tavoli e, senza che sia
avvicinato da alcuno, votare tracciando, con la matita, sulla scheda per l’e-
lezione del candidato nel collegio uninominale un solo segno, comunque
apposto, nel rettangolo contenente il cognome e nome del candidato pre-
ferito e il contrassegno relativo e, sulla scheda per la scelta della lista, un
solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno
corrispondente alla lista prescelta. Sono vietati altri segni o indicazioni.

L’elettore deve poi piegare le schede secondo le linee in esse trac-
ciate e chiuderle inumidendone la parte gommata. Di queste operazioni
il presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni esemplifica-
zione.

Compiuta l’operazione di voto l’elettore consegna al presidente le
schede chiuse e la matita. Il presidente constata la chiusura delle schede
e, ove queste non siano chiuse, invita l’elettore a chiuderle, facendolo
rientrare in cabina; ne verifica l’identità esaminando la firma e il bollo,
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e confrontando il numero scritto sull’appendice con quello scritto sulla li-
sta; ne distacca l’appendice seguendo la linea tratteggiata e pone le schede
stesse nell’urna";

q) all’articolo 59 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Una
scheda valida per l’elezione del candidato nel collegio uninominale rap-
presenta un voto individuale";

r) all’articolo 62, le parole: "la scheda" sono sostituite dalle se-
guenti: "le schede";

s) all’articolo 64, comma 2, le parole: "l’urna e la scatola" sono
sostituite dalle seguenti; "le urne e le scatole";

t) all’articolo 67, primo comma:

1) al numero 2), dopo le parole: "nonché i rappresentanti" sono
inserite le seguenti: "dei candidati nei collegi uninominali e";

2) al numero 3), le parole: "nella cassetta" sono sostituite dalle
seguenti: "nelle rispettive cassette";

u) all’articolo 68:

1) i commi 1 e 2 riacquistano efficacia nel testo vigente prima
della data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270;

2) i commi 3 e 3-bis sono sostituiti dai seguenti:

"3. Compiute le operazioni di scrutinio delle schede per l’elezione dei
candidati nei collegi uninominali, il presidente procede alle operazioni di
spoglio delle schede per l’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale.
Uno scrutatore designato mediante sorteggio estrae successivamente cia-
scuna scheda dall’urna contenente le schede per l’attribuzione dei seggi
in ragione proporzionale e la consegna al presidente. Questi enuncia ad
alta voce il contrassegno della lista a cui è stato attribuito il voto. Passa
quindi la scheda a un altro scrutatore il quale, insieme con il segretario
prende nota dei voti di ciascuna lista.

3-bis. Il segretario proclama ad alta voce i voti di lista. Un terzo scru-
tatore pone le schede, i cui voti sono stati spogliati, nella cassetta o scatola
dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate. Quando la scheda non
contiene alcuna espressione di voto, sul retro della scheda stessa viene su-
bito impresso il timbro della sezione";

v) all’articolo 72:

1) il secondo comma riacquista efficacia nei testo precedente la
data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270;

2) al secondo comma, dopo le parole: "dei rappresentanti" sono
inserite le seguenti: "dei candidati nel collegio uninominale e";

z) all’articolo 73, il terzo comma è sostituito dal seguente;

"Alla cassetta, all’urna e al plico devono apparsi le indicazioni del
collegio e della sezione, il sigillo con il bollo dell’Ufficio e quello dei rap-
presentanti dei candidati nel collegio uninominale e di lista che vogliano
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aggiungere il proprio, nonché le firme del presidente e di almeno due
scrutatori";

aa) all’articolo 75:

1) al primo comma, dopo le parole: "dei rappresentanti" sono in-
serite le seguenti: "dei candidati nel collegio uninominale e";

2) al terzo comma, le parole: "della cassetta dell’urna" sono so-
stituite dalle seguenti: "delle cassette, delle urne";

bb) l’articolo 77 è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, compiute le opera-
zioni di cui all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,
da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina il totale dei voti validi ottenuti da ciascun candidato
nei collegi uninominali e, in conformità ai risultati accertati, proclama
eletto in ciascun collegio uninominale il candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti validi; in caso di parità proclama eletto tra essi il can-
didato collegato con la lista che ha ottenuto la cifra elettorale circoscrizio-
nale più alta;

2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale
cifra è data dalla somma dei secondi voti conseguiti dalla lista stessa nelle
singole sezioni elettorali della circoscrizione;

3) accerta la graduatoria dei candidati nelle liste circoscrizionali;

4) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, l’elenco dei candidati proclamati nei collegi uninominali, il totale
dei voti validi della circoscrizione e la cifra elettorale circoscrizionale di
ciascuna lista";

cc) all’articolo 79, commi quinto e sesto, dopo la parola: "rappre-
sentanti" sono inserite le seguenti: "dei candidati nei collegi uninominali
e";

dd) l’articolo 83 è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina Ia cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) determina il totale nazionale dei voti validi; tale totale è dato
dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste;

3) individua le liste la cui cifra elettorale nazionale è inferiore al 5
per cento, arrotondato all’unità più prossima, del totale nazionale dei voti
validi; tali liste, fatto salvo quanto stabilito al numero 4), sono escluse dal-
l’assegnazione dei seggi in ragione proporzionale e le loro cifre elettorali,
nazionali e circoscrizionali, non sono considerate nei calcoli relativi all’as-
segnazione dei seggi;
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4) in deroga a quanto stabilito al numero 3), sono ammesse all’as-
segnazione dei seggi le liste rappresentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese
in regioni il cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali mi-
noranze linguistiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei
voti validi espressi nella circoscrizione;

5) in conformità a quanto stabilito ai sensi dei numeri 3) e 4), de-
termina le liste ammesse all’assegnazione dei seggi e il totale nazionale
dei voti validi conseguiti dalle liste ammesse; tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse;

6) verifica se gli uffici elettorali circoscrizionali abbiano procla-
mato eletti nei collegi uninominali candidati collegati a liste circoscrizio-
nali non ammesse alla ripartizione dei seggi; in caso positivo, determina il
numero totale dei seggi assegnati da tali proclamazioni do sottrae al totale
dei seggi da assegnare nelle circoscrizioni del territorio nazionale; il risul-
tato di tale sottrazione, ulteriormente diminuito del seggio da assegnare ai
sensi dell’articolo 2, costituisce il numero dei seggi da ripartire in ragione
proporzionale tra le liste ammesse;

7) procede quindi al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale
nazionale di ciascuna lista ammessa. A tal fine moltiplica la cifra eletto-
rale nazionale di ciascuna lista ammessa per il numero dei seggi da ripar-
tire in ragione proporzionale, come determinato ai sensi del numero 6), e
divide il risultato per il totale nazionale dei voti validi conseguiti dalle li-
ste ammesse. La parte intera dei quozienti cosi ottenuti rappresenta il nu-
mero dei seggi assegnati a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da
assegnare sono assegnati alle medesime liste, uno ciascuno fino ad esau-
rimento dei seggi residuali, in base alla graduatoria decrescente delle parti
decimali dei quozienti. Concorrono a tale graduatoria anche le parti deci-
mali dei quozienti che abbiano la parte intera uguale a zero;

8) verifica se, per taluna delle liste alle quali sono assegnati seggi
ai sensi del numero 7), gli uffici elettorali circoscrizionali abbiano procla-
mato eletti nei collegi uninominali candidati collegati a tale lista circoscri-
zionale in numero complessivamente superiore al numero dei seggi ad
essa assegnati ai sensi del numero 7) e procede, alternativamente, alle se-
guenti operazioni:

8.1) se l’esito della verifica è negativo, procede ad assegnare
nelle circoscrizioni i seggi attribuiti a ciascuna lista a seguito delle opera-
zioni di cui al numero 7);

8.2) se l’esito della verifica è positivo, procede a un nuovo ri-
parto proporzionale dei seggi alle liste ammesse escludendo da queste la
lista o le liste per le quali la verifica di cui al numero 8) ha dato esito
positivo; a tal fine determina il nuovo numero dei seggi da ripartire in ra-
gione proporzionale tra le liste ammesse, sottraendo dal numero dei seggi
determinato ai sensi del numero 6) la somma dei seggi complessivamente
assegnati dagli uffici elettorali circoscrizionali a candidati uninominali
collegati alla lista o alle liste per le quali la verifica di cui al numero
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8) ha dato esito positivo; ripete quindi le operazioni di cui al numero 7)
sostituendo al precedente il nuovo numero dei seggi da ripartire in ragione
proporzionale tra le liste ammesse; nel calcolo non sono considerate le ci-
fre elettorali nazionali della lista o delle liste per le quali la verifica di cui
al numero 8) ha dato esito positivo";

ee) l’articolo 84 è sostituito dal seguente:

"Art. 84. – 1. Compiute le operazioni di cui all’articolo 83, l’Ufficio
centrale nazionale procede ad assegnare nelle circoscrizioni i seggi attri-
buiti a ciascuna lista a seguito delle operazioni di cui all’articolo 83,
comma 1, numero 7); a tal fine moltiplica la cifra elettorale circoscrizio-
nale di ciascuna lista ammessa per il numero. dei seggi ad essa assegnati
ai sensi del medesimo articolo 83, comma 1, numero 7), e divide il risul-
tato per la cifra elettorale nazionale della lista medesima. La parte intera
dei quozienti cosi ottenuti rappresenta il numero dei seggi assegnati alla
lista in ciascuna circoscrizione. I seggi che rimangono ancora da assegnare
sono assegnati, uno ciascuno fIno ad esaurimento dei seggi residuali, in
base alla graduatoria decrescente delle parti decimali dei quozienti di cia-
scuna circoscrizione. Concorrono a tale graduatoria anche le parti decimali
dei quozienti che abbiano la parte intera uguale a zero.

2. Per ciascuna lista l’Ufficio centrale nazionale verifica se in una o
più circoscrizioni l’ufficio elettorale circoscrizionale abbia proclamato
eletti candidati uninominali collegati alla lista in numero superiore a quelli
ad essa spettanti nella circoscrizione a seguito dell’assegnazione di cui al
comma 1; in caso positivo, restano confermate le proclamazioni effettuate
dall’Ufficio elettorale circoscrizionale e i seggi eccedentari sono sottratti,
alla medesima lista, uno in ciascuna delle altre circoscrizioni, seguendo la
graduatoria decrescente del numero dei seggi assegnati alla lista nella cir-
coscrizione; in caso di parità di seggi, il seggio è sottratto alla circoscri-
zione nella quale la lista ha ottenuto la minore cifra decimale; da tale gra-
duatoria sono escluse le circoscrizioni eccedentarie e le circoscrizioni
nelle quali il numero dei seggi assegnati in ragione proporzionale sia
uguale al numero dei seggi in cui sono stati proclamati candidati uninomi-
nali collegati alla lista.

3. L’Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli Uf-
fici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.

4. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta, l’al-
tro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione";

ff) l’articolo 85 è sostituito dal seguente:

"Art. 85. – 1. Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, rice-
vute da parte dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui al-
l’articolo 84, comma 3, proclama eletti i candidati compresi nella lista me-
desima, secondo l’ordine della graduatoria delle rispettive cifre individuali
e fino a concorrenza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto,
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detratto da questo il numero dei seggi assegnati a candidati proclamati nei
collegi uninominali della circoscrizione collegati alla medesima lista. Per
ciascuna lista restano confermate le proclamazioni effettuate ai sensi del-
l’articolo 77, comma 1, numero 1).

2. Qualora al termine delle operazioni di cui al comma 1 residuino
ancora seggi da assegnare alla lista in una circoscrizione, ovvero quando
una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscri-
zione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in
quella medesima circoscrizione, quei seggi sono attribuiti dall’Ufficio cen-
trale nazionale alla medesima lista in altre circoscrizioni seguendo, qua-
lora vi abbia fatto ricorso, l’ordine inverso delle sottrazioni effettuate ai
sensi dell’articolo 84, comma 2. In assenza di tali sottrazioni, ovvero
quando esse siano esaurite, ciascun ulteriore seggio è assegnato alla lista
nella circoscrizione in cui è più alto il quoziente fra la cifra elettorale cir-
coscrizionale della lista e il numero complessivo di seggi ad essa già as-
segnati, se in quella circoscrizione sono presenti candidati non ancora pro-
clamati.

3. L’Ufficio centrale nazionale comunica gli esiti delle operazioni ef-
fettuate ai sensi del comma 2 agli uffici elettorali circoscrizionali ai fini
delle relative proclamazioni.

4. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale invia attestato ai deputati proclamati e ne dà immediata no-
tizia alla Segreteria generale della Camera dei deputati nonché alle singole
prefetture uffici territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del
pubblico";

gg) all’articolo 86, i commi e 2 sono sostituiti dai seguenti:

"1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche soprav-
venuta, è attribuito nella medesima circoscrizione al candidato che segue
nella graduatoria di cui all’articolo 77, comma 1, numero 4). Con la me-
desima successione è attribuito al candidato della lista cui era collegato il
deputato cessato dalla carica il seggio del collegio uninominale qualora
esso rimanga vacante per qualsiasi causa.

2. Si applicano, quando ne ricorrono le circostanze, le disposizioni di
cui all’articolo 85, comma 2";

hh) l’articolo 14-bis è abrogato;

ii) le tabelle A-bis e A-ter sono abrogate e le tabelle B e C sono
sostituite dalle tabelle B, B-bis, C e C-bis di cui all’allegato 1 annesso alla
presente legge.

2. All’articolo 6 della legge 27 dicembre 2005, n. 270, la lettera g)

del comma 7, la lettera a) del comma 25 e la lettera a) del comma 27
sono abrogate».

3. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 14 della legge
23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 70 –

collegi uninominali previsti dagli articoli 1 e seguenti del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
come da ultimo modificati dall’articolo 1 della presente legge, nell’ambito
di ciascuna circoscrizione, sulla base dei seguenti princı̀pi e criteri diret-
tivi:

a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo ba-
cino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue
caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il
caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi, di norma,
non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province di-
verse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che,
per le loro dimensioni demografiche, comprendono alloro interno più col-
legi. In quest’ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso
in collegi formati nell’ambito del comune medesimo o della medesima
città metropolitana istituita ai sensi dell’articolo 23 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. La circoscrizione dei collegi tende a conformarsi,
per quanto possibile, a unità multiplo delle circoscrizioni dei collegi uni-
nominali disposti per l’elezione dei consigli provinciali. Nelle zone in cui
sono presenti minoranze linguistiche riconosciute, la delimitazione dei col-
legi, anche in deroga ai princı̀pi e criteri direttivi indicati nella presente
lettera, deve tenere conto dell’esigenza di agevolare la loro inclusione
nel minor numero possibile di collegi;

b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media
della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento,
in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della po-
polazione della circoscrizione, quale risulta dall’ultimo censimento gene-
rale dell’lstituto nazionale di statistica, per iI numero dei collegi uninomi-
nali compresi nella circoscrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto
previsto nella lettera a) per le zone in cui sono presenti minoranze lingui-
stiche riconosciute, gli scarti dalla media circoscrizionale della popola-
zione sono giustificati non oltre il limite del 15 per cento, in eccesso o
in difetto. Successivamente alla prima determinazione dei collegi uninomi-
nali, si procede alla revisione delle loro circoscrizioni per variazioni del
parametro della popolazione soltanto quando lo scarto dalla media circo-
scrizionale supera in eccesso o in difetto il 25 per cento. Il numero dei
collegi uninominali compresi in ogni circoscrizione è determinato arroton-
dando all’unità inferiore il quoziente ottenuto dividendo per due il numero
dei seggi assegnati alla circoscrizione.

4. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al
comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, dalla Commissione di cui
all’articolo 7, comma 6, della legge 4 agosto 1993, n. 277. Lo schema
è predisposto entro due mesi dalla data dell’insediamento quando i Presi-
denti delle Camere procedono al rinnovo della Commissione.
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5. Lo schema del decreto legislativo dı̀ cui al comma 1, corredato dei
pareri espressi, entro quindici giorni dall’invio, dai consigli regionali e dai
consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni
della Commissione di cui al comma 2, prima della sua approvazione da
parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere ai fini dell’e-
spressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti
per materia. Qualora lo schema si discosti dalle proposte della Commis-
sione di cui al comma 2, il Governo deve indicarne i motivi alle Camere;
il parere deve essere espresso entro venti giorni dalla ricezione dello
schema. Qualora il decreto non sia conforme al parere parlamentare, il
Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve in-
viare al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.

6. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non
siano espressi entro i termini stabiliti.

7. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Governo emana, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera b),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il regolamento di attuazione della pre-
sente legge che prevede, altresı̀, adeguate modifiche al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1994, n. 14.

8. Fino alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al-
l’articolo 2, comma 1, continua ad applicarsi la disciplina per le elezioni
della Camera dei deputati prevista dal testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.

9. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le seguenti
modificazioni;

a) all’articolo 6, comma 2, le parole: "In ciascuna delle ripartizioni
di cui al comma 1 è eletto" sono sostituite dalle seguenti: "A ciascuna
delle ripartizioni di cui al comma 1 sono assegnati";

b) all’articolo 8:

1) al comma 1, lettera b), le parole: "nella relativa ripartizione"
sono sostituite dalle seguenti: "nella circoscrizione";

2) il comma 2 è abrogato;

3) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
"Nessun candidato può essere incluso in liste con contrassegno diverso";

c) all’articolo 11:

1) al comma 1, le parole: "per ciascuna ripartizione," sono sop-
presse;

2) al comma 2, terzo periodo, le parole: "sono stampate le righe"
sono sostituite dalle seguenti: "è stampata una linea tratteggiata";

3) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
"Ciascun elettore può inoltre esprimere un voto di preferenza";

d) all’articolo 15, comma 1, la parola: "ripartizione", ovunque ri-
corre, è sostituita dalla seguente: "circoscrizione";
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e) all’articolo 16, comma 1, le parole: "medesima ripartizione"
sono sostituite dalla seguente: "circoscrizione";

f) l’articolo 22 è abrogato.

Allegato 1
(articolo 1, comma 1, lettera ii)

«Tabella B
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Tabella B-bis
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Tabella C
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Tabella C-bis

1.8

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale,
con voto diretto e uguale, libero e segreto, espresso a favore di candidati
in collegi uninominali, collegati a liste concorrenti nelle circoscrizioni.
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2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indi-
cate nella tabella A allegata al presente testo unico e in 309 collegi uni-
nominali. Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione Estero, la ripartizione
dei seggi è effettuata in ragione proporzionale sulla base dei voti espressi
ai singoli candidati nei collegi uninominali, con l’attribuzione di un pre-
mio, pari a 93 seggi, alla lista o alla coalizione di liste che ha conseguito
il maggior numero di voti validi espressi sul piano nazionale, a norma de-
gli articoli 77, 83 e 84, e si effettua in sede di Ufficio centrale circoscri-
zionale.

3. In ogni circoscrizione sono eletti i candidati nei collegi uninomi-
nali che hanno ottenuto il maggior numero di voti nel rispettivo collegio.
La quota restante di seggi spettante a ciascuna lista nella circoscrizione è
attribuita ai candidati inseriti nella lista medesima, in base all’ordine di
presentazione"»;

Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera c), sostituire il capoverso «2.» con il seguente:

«2. Ogni elettore dispone di un voto per l’elezione del candidato nel
collegio uninominale, che si intende espresso anche a favore della lista
circoscrizionale alla quale è collegato il candidato prescelto»;

dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

«Art. 17-bis. – 1. La presentazione delle candidature nei collegi uni-
nominali è fatta per singoli candidati che si collegano a liste di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, alle quali gli stessi aderiscono con l’accettazione della
candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata
dall’accettazione scritta del rappresentante, di cui all’articolo 17, incari-
cato di effettuare il deposito della lista alla quale il candidato nel collegio
uninominale si collega. Nessun candidato può dichiarare il collegamento
con più di una lista circoscrizionale, né accettare la candidatura in più
di un collegio, anche se di circoscrizioni diverse. La candidatura della
stessa persona in più di un collegio è nulla. È altresı̀ nulla la candidatura
nei collegi uninominali qualora nella medesima circoscrizione non sia pre-
sentata, ovvero sia ricusata, la lista circoscrizionale alla quale il candidato
ha dichiarato di collegarsi.

2. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il
nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per
il quale viene presentato e il contrassegno della lista circoscrizionale alla
quale egli è collegato. Il. contrassegno, tra quelli depositati presso il Mi-
nistero dell’interno, è il medesimo che contraddistingue nella circoscri-
zione la lista alla quale il candidato è collegato. Per le candidate donne
può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome
del marito.
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3. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi unino-
minali deve contenere l’indicazione dei nominativi di due delegati effettivi
e di due supplenti.

4. La presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve essere
sottoscritta da non meno di 750 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle
liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi ricom-
presi in un unico comune, iscritti alle sezioni elettorali di tali collegi. In
caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza
di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà.
Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui al-
l’articolo 14 della legge 21 marzo 1990,n. 53. Si applicano anche alle can-
didature nei collegi uninominali le disposizioni di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 18-bis.

5. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e
autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui ali;ar-
ticolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53. Per i cittadini residenti all’e-
stero l’autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplo-
matico o consolare.

6. L’accettazione della candidatura deve essere accompagnata da ap-
posita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato
candidature in altri collegi»;

alla lettera e), sostituire i capoversi «3.» e «3-bis.» con i seguenti:

«3. Ogni lista circoscrizionale, all’atto della presentazione, è compo-
sta da un elenco di candidati e candidate, presentati in ordine alternato. La
lista è formata complessivamente da un numero di candidati non superiore
a un terzo del totale dei seggi della circoscrizione e comunque non supe-
riore a dieci. Nessuno può essere candidato in più di una lista, neppure
con il medesimo contrassegno.

3-bis. A pena di inammissibilità delle liste e delle candidature a cia-
scuna di esse collegate nei collegi uninominali, nell’insieme dei candidati
compresi in una lista circoscrizionale e dei candidati nei collegi uninomi-
nali collegati alla medesima lista nessuno dei due sessi può essere rappre-
sentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all’unità
superiore»;

sostituire la lettera f) con la seguente:

f) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

«1. Nessun candidato può essere incluso in più di una lista, neppure
con il medesimo contrassegno f pena la nullità dell’elezione. A pena di
nullità dell’elezione, nessun candidato può accettare la candidatura conte-
stuale alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica.

2. Ogni candidato può presentarsi sia in un collegio uninominale sia
nella lista circoscrizionale cui è collegato. Il candidato risultato eletto sia
nel collegio uninominale sia nella lista circoscrizionale deve esprimere op-
zione ai sensi dell’articolo 85.»;
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dopo la lettera f) inserire le seguenti:

f-bis) all’articolo22, primo comma, dopo il numero 6) sono ag-
giunti i seguenti:

«6-bis) dichiara nulle le candidature nei collegi uninominali di can-
didati già presentatisi in altro collegio;

6-ter) dichiara nulle le candidature nei collegi uninominali di can-
didati che abbiano dichiarato il collegamento con più di una lista circo-
scrizionale e le candidature nei collegi uninominali- di candidati che
non risultino collegati a una lista circoscrizionale validamente presentata;

6-quater) dichiara nulle le candidature nelle liste circoscrizionali di
candidati che hanno accettato la candidatura in più di una lista»;

f-ter) l’articolo 24 è sostituito dal- seguente:

«Art. 24. – 1. L’ufficio centrale circoscrizionale, appena scaduto il
termine stabilito per la presentazione dei ricorsi, o, nel caso in cui sia stato
presentato reclamo, appena ricevuta la comunicazione della decisione del-
l’Ufficio centrale nazionale, compie le seguenti operazioni:

1) stabilisce, per ciascun collegio, mediante sorteggio da effettuare
alla presenza dei delegati dei candidati nei collegi uninominali e delle li-
ste, appositamente convocati, il numero d’ordine da assegnare a ciascun
candidato nel rispettivo collegio. I candidati nei collegi uninominali sa-
ranno riportati sulle schede e sul manifesto del relativo collegio secondo
l’ordine risultato dal sorteggio;

il contrassegno di ogni candidato sarà riportato sulle schede di vo-
tazione e sui manifesti, accanto al nominativo del candidato stesso;

2) comunica ai delegati delle liste e dei candidati nei collegi uni-
nominali le definitive determinazioni adottate;

3) trasmette immediatamente alla prefettura – ufficio territoriale
del Governo del capoluogo della circoscrizione i nominativi dei candidati
nei collegi uninominali e le liste ammessi, con i relativi contrassegni i
quali devono essere riprodotti sulle schede di votazione con i colori del
contrassegno depositato presso il Ministero dell’interno ai sensi dell’arti-
colo 14, per la stampa delle schede medesime e per l’adempimento di
cui al numero 4);

4) provvede, per mezzo della prefettura – ufficio territoriale del
Governo del capoluogo della circoscrizione, alla stampa, su distinti mani-
festi riproducenti i rispettivi contrassegni, dei nominativi dei candidati nei
singoli collegi uninominali e delle liste nonché alla trasmissione di essi ai
sindaci dei comuni del collegio per la pubblicazione nell’albo pretorio e in
altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno precedente la data delle
elezioni. Tre copie di ciascun manifesto devono essere consegnate ai pre-
sidenti dei singoli uffici elettorali di sezione, una a disposizione dell’uffi-
cio e le altre per l’affissione nella sala della votazione»;



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 79 –

sostituire la lettera g) con la seguente:

g) all’articolo 31, sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito,
in linea verticale, ciascuno in un unico rettangolo, su un’unica colonna;
nello spazio accanto ad ogni contrassegno si trova a sinistra il nome del
candidato nel collegio uninominale. L’ordine dei contrassegni delle liste
sulla scheda è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il dia-
metro di centimetri tre»;

i) alla lettera l), numero 1), sostituire le parole «e può esprimere
la preferenza» sino a fine periodo con le seguenti: «e il nome del candi-
dato nel collegio uninominale»;

sostituire la lettera h) con la seguente:

h) all’articolo 58, secondo comma, il primo periodo è sostituito
dal seguente: «L’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il
voto tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque ap-
posto, nel rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta e il
nome del candidato nel collegio uninominale»;

sostituire la lettera o) con la seguente:

o) l’articolo 68 è sostituito dal seguente:

«Art. 68. – 1. Compiute le operazioni di cui all’articolo 67, il presi-
dente procede alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutatore de-
signato mediante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dal-
l’urna e la consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il nomina-
tivo del candidato nel collegio uninominale e il contrassegno della lista
cui è collegato e passa quindi la scheda ad altro scrutato re che la ripone
nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non utilizzate.
Il segretario prende nota, dei voti di ciascun candidato, assieme ad altro
scrutatore designato dal presidente.

2. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul re-
tro della stessa viene subito impresso il timbro della sezione e sono appo-
ste le firme del presidente e di due altri componenti dell’ufficio di se-
zione.

3. È vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemente
estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il voto.

4. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del
seggio.

5. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al nu-
mero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personalmente
la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del ver-
bale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle
schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e
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delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati e
dando ne pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.

6. Tutte le operazioni di cui al presente articolo devono essere com-
piute nell’ordine indicato; del compimento e del risultato di ciascuna di
esse deve farsi menzione nel verbale»;

sostituire la lettera m) con la seguente:

m) l’articolo 77 è sostituito dal seguente:

«Art. 77. – 1. L’ufficio centrale circoscrizionale, compiute le opera-
zioni di cui all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,
da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina il totale dei voti validi ottenuti da ciascun candidato
nei collegi uninominali e, in conformità ai risultati accertati, proclama
eletto in ciascun collegio uninominale il candidato che ha ottenuto il nu-
mero di voti più elevato; in caso di parità tra due o più candidati, pro-
clama eletto tra essi il più anziano di età;

2) determina la graduatoria dei candidati non eletti nei collegi uni-
nominali collegati alla medesima lista, disponendoli nell’ordine decre-
scente delle rispettive cifre individuali calcolate dividendo il totale dei
voti validi ottenuto da ciascuno di essi per il totale dei voti validi espressi
in favore di tutti i candidati nel medesimo collegio. A parità di cifre indi-
viduali prevale il più anziano di età;

3) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista,
data dalla somma delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato
ad essa collegato, calcolate ai sensi del numero 2);

4) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coali-
zione di liste ai sensi dell’articolo 14-bis, data dalla somma delle cifre
elettorali circoscrizionali di ciascuna lista che compone la coalizione, cal-
colate ai sensi del numero 3);

5) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, l’elenco dei candidati proclamati eletti nei collegi uninominali a
seguito delle operazioni di cui al numero 1), il totale dei voti validi della
circoscrizione e la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista, calco-
lata ai sensi del numero 3), e di ciascuna coalizione di liste, calcolata ai
sensi del numero 4);

sostituire la lettera n) con la seguente:

n) l’articolo 83 è sostituito dal seguente:

«Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;
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2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione
di-liste, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le liste
che compongono la coalizione medesima;

3) individua quindi le liste la cui cifra elettorale nazionale è infe-
riore al 5 per cento, arrotondato all’unità più prossima, del totale nazio-
nale dei voti validi. Tali liste, salvo quanto stabilito ai numeri 4) e 5),
sono escluse dalla assegnazione dei seggi in ragione proporzionale e le
loro cifre elettorali, nazionali e circoscrizionali, non sono considerate
nei calcoli relativi alla assegnazione dei seggi;

4) in deroga a quanto stabilito al numero 3), ammette alla assegna-
zione dei seggi: le liste che abbiano ottenuto almeno l’8 per cento dei voti
validi in circoscrizioni comprendenti almeno un quinto della popolazione,
nonché le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il
cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione, e che sono ammesse, pertanto, al riparto
dei seggi effettuato in sede circoscrizionale;

5) in conformità a quanto stabilito ai sensi dei numeri 3) e 4), de-
termina le liste ammesse alla assegnazione dei seggi e il totale nazionale
dei voti validi conseguiti dalle liste ammesse; tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali nazionali delle liste ammesse; individua altresı̀
la lista o la coalizione di liste che ha ottenuto la cifra elettorale nazionale
più elevata;

6) verifica se gli uffici centrali circoscrizionali abbiano proclamato
eletti nei collegi uninominali candidati collegati a liste circoscrizionali non
ammesse alla ripartizione dei seggi. In caso positivo, determina il numero
totale dei seggi assegnati con tali proclamazioni e lo sottrae al totale di
617 seggi da assegnare nelle circoscrizioni del territorio nazionale; al ri-
sultato cosı̀ ottenuto si detraggono ulteriori 93 seggi da assegnare ai sensi
del numero 8); il risultato di tali operazioni costituisce il numero dei seggi
da ripartire in ragione proporzionale tra le liste ammesse;

7) procede quindi al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale
nazionale di ciascuna lista ammessa. A tal fine divide la cifra elettorale
di ciascuna lista ammessa alla attribuzione dei seggi successivamente
per 1,2,3,4, ... sino a concorrenza del numero dei seggi da attribuire ai
sensi del numero 6) e quindi sceglie, tra i quozienti cosı̀ ottenuti, i più
alti, in numero eguale a quello dei seggi da attribuire, disponendoli in gra-
duatoria decrescente. Ciascuna lista ottiene tanti seggi quanti sono i quo-
zienti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e
decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra
elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio;

8) alla lista o alla coalizione di liste che ha ottenuto la cifra elet-
torale nazionale più elevata assegna ulteriori 76 seggi. Nel caso in cui gli
ulteriori 93 seggi debbano essere assegnati ad una coalizione di liste, que-
sti sono ripartiti tra le liste tra loro collegate; a tal fine divide la cifra elet-
torale di ciascuna lista collegata ammessa per numeri interi successivi sino



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 82 –

a concorrenza dei 76 seggi da attribuire e quindi sceglie, tra i quozienti
cosı̀ ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei seggi da attribuire,
disponendoli in graduatoria decrescente. Ciascuna lista ottiene tanti seggi
quanti sono i quozienti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente
nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio;

9) verifica se, per taluna delle liste alle quali sono assegnati seggi
ai sensi dei numeri 7) e 8), gli uffici centrali circoscrizionali abbiano pro-
clamato eletti nei collegi uninominali candidati collegati a tale lista circo-
scrizionale in numero complessivamente superiore al numero dei seggi ad
essa assegnati ai sensi dei numeri 7) e 8) e procede, alternativamente, alle
seguenti operazioni:

9.1) se l’esito della verifica è negativo, procede ad assegnare
nelle circoscrizioni i seggi attribuiti a ciascuna lista a seguito delle opera-
zioni di cui ai numeri 7) e 8) e secondo le modalità di cui all’articolo 84;

9.2) se l’esito della verifica è positivo, procede ad un nuovo ri-
parto proporzionale dei seggi alle liste ammesse escludendo da queste la
lista o le liste per le quali la verifica ha dato esito positivo. A tal fine,
determina il nuovo numero dei seggi da ripartire in ragione proporzionale
tra re liste ammesse, sottraendo dal numero dei seggi determinato ai sensi
del numero 6) la somma dei seggi complessivamente assegnati dagli uffici
elettorali circoscrizionali a candidati nei collegi uninominali collegati alla
lista o alle liste per le quali la verifica ha dato esito positivo; ripete quindi
le operazioni di cui al numero 7) sostituendo al precedente il nuovo nu-
mero dei seggi da ripartire in ragione proporzionale tra le liste ammesse;
nel calcolo non sono considerate le cifre elettorali nazionali della lista o
delle liste per le quali la verifica ha dato esito positivo;

10) determina il numero totale di seggi attribuiti a ciascuna coali-
zione di liste, sommando i seggi attribuiti a ciascuna lista con le opera-
zioni di cui ai numeri 7), 8) e 9).

2. Compiute le operazioni di cui al comma 1, l’Ufficio centrale na-
zionale procede ad assegnare nelle circoscrizioni i seggi attribuiti a cia-
scuna lista e a ciascuna coalizione di liste ai sensi del comma 1, numeri
7), 8), 9) e 10). A tal fine:

1) determina il quoziente elettorale nazionale della lista o della
coalizione di liste cui è stato attribuito il premio di maggioranza, divi-
dendo la cifra elettorale nazionale di tale lista o coalizione di liste per
il totale dei seggi complessivamente attribuiti alla medesima lista o coali-
zione;

2) determina il quoziente elettorale nazionale delle altre liste e
delle altre coalizioni di liste ammesse alla ripartizione dei seggi, dividendo
il totale delle cifre elettorali di tali liste e coalizioni di liste per il totale
dei seggi complessivamente attribuiti alle medesime liste e coalizioni;

3) determina l’indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscri-
zione alla lista o alla coalizione di liste cui è stato attribuito il premio,
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dividendo la cifra elettorale circoscrizionale, di cui all’articolo 77, comma
1, numeri 3) e 4), per il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 1)
del presente comma;

4) determina l’indice relativo ai seggi da attribuire nella circoscri-
zione alle altre liste e alle altre coalizione di liste, dividendo la cifra elet-
torale circoscrizionale, di cui all’articolo 77, comma 1, numeri 3) e 4), per
il quoziente elettorale nazionale di cui al numero 2) del presente comma;

5) moltiplica, quindi, ciascuno degli indici suddetti per il numero
dei seggi assegnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma
di tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti
rappresenta il numero dei seggi da attribuire nella circoscrizione a cia-
scuna lista e a ciascuna coalizione di liste. I seggi che rimangono ancora
da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste o coalizioni per le
quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori e, in
caso di parità, alle liste o coalizioni che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima si procede a sor-
teggio;

6) accerta successivamente se il numero dei seggi assegnati in tutte
le circoscrizioni a ciascuna lista e a ciascuna coalizione corrisponda al nu-
mero dei seggi da assegnare. In caso negativo, procede alle seguenti ope-
razioni, iniziando dalla lista o coalizione di liste che abbia il maggior nu-
mero di seggi eccedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di
più liste o coalizioni di liste, dalla lista o coalizione che abbia ottenuto la
maggiore cifra elettorale nazionale, proseguendo poi con le altre liste e le
altre coalizioni di liste, in ordine decrescente di seggi eccedenti: sottrae i
seggi eccedenti alla lista o alla coalizione in quelle circoscrizioni nelle
quali tale lista o coalizione li ha ottenuti con le parti decimali dei quo-
zienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente, e nelle quali inoltre
la lista o la coalizione di liste, che non abbiano ottenuto il numero di seggi
spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non-utilizzate. Conseguente-
mente, assegna i seggi a tali liste o coalizioni di liste. Qualora nella me-
desima circoscrizione due o più liste o coalizioni di liste abbiano le parti
decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista o coa-
lizione con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel
caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione
ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza
dei seggi ancora da cedere, alla lista o al gruppo di liste apparentate ec-
cedentari sono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li ab-
biano ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione
e alla lista o alla coalizione deficitaria sono conseguentemente attribuiti
seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le maggiori parti de-
cimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.

3. Compiute le operazioni di cui al comma 2 l’Ufficio procede quindi
all’attribuzione nelle singole circoscrizioni dei seggi spettanti alle liste di
ciascun gruppo di liste apparentate. A tale fine, determina il quoziente cir-
coscrizionale di ciascun gruppo di liste apparentate dividendo il totale –
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delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste ammesse per il numero di

seggi assegnati al gruppo di liste apparentate nella circoscrizione ai sensi

del comma 2. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale

parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra elettorale circoscri-

zionale di ciascuna lista apparentata per tale quoziente circoscrizionale. La

parte intera del quoziente cosı̀ ottenuta rappresenta il numero dei seggi da

assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono

assegnati alle liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali

dei quozienti cosı̀ ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la

maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima, si pro-

cede a sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi

assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero

dei seggi ad essa attribuito ai sensi del comma 2. In caso negativo, pro-

cede alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior

numero di seggi eccedenti, e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte

di più liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale na-

zionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi

eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista in quelle circoscrizioni nelle

quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti, secondo il loro

ordine crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non abbiano ottenuto il

numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quozienti non utiliz-

zate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qualora nella mede-

sima circoscrizione due o più liste abbiano le parti decimali dei quozienti

non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale

del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non sia possibile fare riferi-

mento alla medesima circoscrizione ai fini del completamento delle ope-

razioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi ancora da cedere, alla lista

eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle circoscrizioni nelle quali li

ha ottenuti con le minori parti decimali del quoziente di attribuzione e alle

liste deficitarie sono conseguentemente attribuiti seggi in quelle altre cir-

coscrizioni nelle quali abbiano le maggiori parti decimali del quoziente di

attribuzione non utilizzate.

4. Per ciascuna lista l’Ufficio centrale nazionale verifica se in una a

più circoscrizioni l’ufficio centrale circoscrizionale abbia proclamata eletti

candidati nei collegi uninominali collegati alla lista in numera superiore a

quelli ad essa spettanti nella circoscrizione a seguita della assegnazione di

cui al comma 3. In caso positivo, i seggi eccedenti sono sottratti alle altre

liste cui spettano seggi nella medesima circoscrizione, a partire dalla lista

che ha conseguita la cifra elettorale più bassa.

5. L’Ufficio centrale nazionale provvede a comunicare ai singoli uf-

fici centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a ciascuna lista.

6. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatta,

in duplice esemplare, apposito verbale; un esemplare è rimessa alla Segre-

teria generale della Camera dei deputati la quale ne rilascia ricevuta; l’al-

tra esemplare è depositata pressa la cancelleria della Carte di cassazione»;
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2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatta,
in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimessa alla Segre-
teria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta, e un
altro esemplare è depositata pressa la cancelleria della Carte di cassa-
zione»;

sostituire la lettera o) con la seguente:

o) l’articolo 84 è sostituito dal seguente:

«Art. 84. – 1. L’ufficio. centrale circoscrizionale, ricevute da parte
dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articola 83,
comma 1, numeri 3) e 4):

1) procede ad una prima attribuzione provvisoria dei seggi asse-
gnati alla circoscrizione tra le liste ammesse in base alla cifra elettorale
regionale di ciascuna lista. A tal fine divide la cifra elettorale di ciascuna
lista ammessa per numeri interi successivi, iniziando. dal numero 1, sino a
concorrenza dei seggi da attribuire e quindi sceglie, tra i quozienti casi
ottenuti, i più alti, in numero eguale a quella dei seggi da attribuire, dispo-
nendoli in graduatoria decrescente. Ciascuna lista attiene tanti seggi quanti
sana i quozienti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente nelle ci-
fre intere e decimali, il seggio è attribuita alla lista che ha ottenuto la
maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio. Alla li-
sta a alla coalizione di liste di cui all’articolo 83, comma 1, numero 4),
attribuisce anche i seggi del premia di cui all’articolo 1, comma 2;

2) verifica se, per taluna delle liste alle quali sana assegnati seggi
ai sensi del numera 1), siano stati proclamati eletti nei collegi uninominali
candidati collegati a tale lista regionale in numero complessivamente su-
periore al numero dei seggi ad essa assegnati ai sensi del numero 1) e pro-
cede, alternativamente, alle seguenti operazioni:

2.1) se l’esita della verifica è negativa, procede ad assegnare i
seggi attribuiti a ciascuna lista a seguita delle operazioni di cui al numera
1);

2.2) se l’esita della verifica è positivo, procede ad un nuova ri-
parta proporzionale dei seggi tra le liste ammesse escludendo. da queste la
lista a le liste per le quali la verifica ha data esita positiva. A tal fine, de-
termina il nuova numera dei seggi da ripartire in ragione proporzionale tra
le liste ammesse, sottraendo dal numero dei seggi assegnati la somma dei
seggi complessivamente assegnati dagli uffici elettorali regionali a candi-
dati nei collegi uninominali collegati alla lista a alle liste per le quali la
verifica ha data esita positiva; ripete quindi le operazioni di cui al numera
1) sostituendo al precedente il nuovo numera dei seggi da ripartire in ra-
gione proporzionale tra le liste ammesse; nel calcala non sono considerate
le cifre elettorali regionali della lista a delle liste per le quali la verifica ha
data esita positiva.

3) L’Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti i candidati
compresi in ciascuna lista, secondo l’ordine della graduatoria e fina a con-
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correnza del numera dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto detratto da
questo il numero dei seggi assegnati a candidati proclamati nei collegi
uninominali della circoscrizione collegati alla medesima lista, compresi
quelli che siano stati candidati anche nella lista medesima, ferme restando,
in ogni caso, le proclamazioni effettuate ai sensi dell’articolo 77, comma
1, numero 1).

4) Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 3, una lista
abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e
non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella
medesima circoscrizione, i predetti seggi sono attribuiti dall’Ufficio cen-
trale circoscrizionale ai candidati nei collegi uninominali non eletti ai
sensi dell’articolo 77, comma 1, numero 1), collegati alla medesima lista
e che risultino più in alto nella graduatoria di cui all’articolo 77, comma
1, numero 2), sino alla decorrenza del totale dei seggi da assegnare ad
essa. 5) Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Ufficio centrale
circoscrizionale invia comunicazione all’Ufficio centrale nazionale»;

sostituire la lettera p) con la seguente:

p) l’articolo 86 è sostituito dal seguente:

«Art. 86. – 1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa anche
sopravvenuta è attribuito nella medesima circoscrizione al candidato che
segue nella lista circoscrizionale, se risulta vacante il seggio di un depu-
tato eletto nella lista circoscrizionale, ovvero al candidato che segue nella
graduatoria di cui all’articolo 77, comma 1, numero 2), qualora risulti va-
cante il seggio di un deputato eletto nella graduatoria medesima. Qualora
cessi dalla carica il deputato proclamato nei collegi uninominali ai sensi
dell’articolo 77 , comma 1, numero 1), si dà luogo ad elezione suppletiva.

2. Nel caso in cui rimanga vacante il seggio della circoscrizione
Valle d’Aosta si procede ad elezioni suppletive.

3. Alle elezioni suppletive si procede ai sensi dei commi da 1 a 6
dell’articolo 21-ter del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, in quanto applicabili».

1.9

Ceccanti, Morando, Tonini, Vitali, Negri, Adamo, Chiti, Giaretta,

Chiaromonte, Incostante, Bastico, Ranucci

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso «Art. 1», comma 1, aggiungere in fine
le seguenti parole: «e a candidati in collegi uninominali»;
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b) alla lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, aggiungere in fine
le seguenti parole: «sulla base dei voti espressi ai singoli candidati nei col-
legi uninominali»;

c) alla lettera a), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con il
seguente:

«3. Per ciascuna lista sono eletti, per una quota pari alla metà dei
seggi da attribuire nella circoscrizione, con arrotondamento all’unità più
prossima, i candidati contenuti nella graduatoria dei candidati presentatisi
nei collegi uninominali che hanno ottenuto il maggior numero di voti e,
per la restante parte i candidati inseriti nella lista circoscrizionale in
base all’ordine di presentazione;

d) alla lettera c), sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Ogni elettore dispone di un voto per l’elezione del candidato nel
collegio uninominale, che si intende espresso anche a favore della lista
circoscrizionale alla quale è collegato il candidato prescelto»;

e) dopo la lettera e) inserire la seguente:

«e-bis) dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

"Art. 17–bis. – 1. La presentazione delle candidature nei collegi uni-
nominali è fatta per singoli candidati che si collegano a liste di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, alle quali gli stessi aderiscono con l’accettazione della
candidatura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata
dall’accettazione scritta del rappresentante, di cui all’articolo 17, incari-
cato di effettuare il deposito della lista alla quale il candidato nel collegio
uninominale si collega. Nessun candidato può dichiarare il collegamento
con più di una lista circoscrizionale, né accettare la candidatura in più
di un collegio, anche se di circoscrizioni diverse. La candidatura della
stessa persona in più di un collegio è nulla. È altresı̀ nulla la candidatura
nei collegi uninominali qualora nella medesima circoscrizione non sia pre-
sentata, ovvero sia ricusata, la lista circoscrizionale alla quale il candidato
ha dichiarato di collegarsi.

2. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono essere indicati il
nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il collegio uninominale per
il quale viene presentato e il contrassegno della lista circoscrizionale alla
quale egli è collegato. Il contrassegno, tra quelli depositati presso il Mini-
stero dell’interno, è il medesimo che contraddistingue nella circoscrizione
la lista alla quale il candidato è collegato. Per le candidate donne può es-
sere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il cognome del ma-
rito.

3. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei collegi unino-
minali deve contenere l’indicazione dei nominativi di due delegati effettivi
e di due supplenti.

4. La presentazione dei candidati nei collegi uninominali deve essere
sottoscritta da non meno di 750 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle
liste elettorali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi ricom-
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presi in un unico comune, iscritti alle sezioni elettorali di tali collegi. In
caso di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza
di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà.
Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti: di cui al-
l’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53. Si applicano anche alle
candidature nei collegi uninominali le disposizioni di cui al comma 2 del-
l’articolo 18-bis.

5. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione firmata e
autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all’ar-
ticolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53. Per i cittadini residenti all’e-
stero l’autenticazione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplo-
matico o consolare.

6. L’accettazione della candidatura deve essere accompagnata da ap-
posita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato
candidature in altri collegi."»;

f) alla lettera f), numero 2) sostituire il comma 3, con i seguenti:

«3. Ogni lista circoscrizionale, all’atto della presentazione, è compo-
sta da un elenco di candidati e candidate; presentati in ordine alternato. La
lista è formata complessivamente da un numero di candidati non superiore
a un terzo del totale dei seggi della circoscrizione e comunque non supe-
riore a cinque. Nessuno può essere candidato in più di una lista, neppure
con il medesimo contrassegno.

3-bis. A pena di inammissibilità delle liste e delle candidature a cia-
scuna di esse collegate nei collegi uninominali, nell’insieme dei candidati
compresi in una lista circoscrizionale e dei candidati nei collegi uninomi-
nali collegati alla medesima lista nessuno dei due sessi può essere rappre-
sentato in misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all’unità
superiore»;

g) alla lettera g), sostituire il comma «1-bis.» con il seguente: Ogni
candidato può presentarsi sia in un collegio uninominale sia nella lista cir-
coscrizionale cui è collegato. Il candidato risultato eletto sia nel collegio
uninominale sia nella lista circoscrizionale deve esprimere opzione ai
sensi dell’articolo 85«

h) alla lettera i) sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Sulle schede i contrassegni delle liste sono riprodotti di seguito,
in linea verticale, ciascuno in un unico rettangolo, su un’unica colonna;
nello spazio accanto ad ogni contrassegno si trova a sinistra il nome del
candidato nel collegio uninominale. L’ordine dei contrassegni delle liste
sulla scheda è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 24. I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il dia-
metro di centimetri tre».

i) alla lettera l), numero 1), sostituire le parole: «e può esprimere la
preferenza» sino a fine periodo con le seguenti: «e il nome del candidato
nel collegio uninominale»;
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l) alla lettera l), sopprimere il numero 2);

m) alla lettera m), capoverso «Art. 68», comma 1, sostituire le pa-
role: «contrassegno della lista cui è stato attribuito il voto e le eventuali
preferenze» con le seguenti: «nominativo del candidato nel collegio unino-
minale e il contrassegno della lista cui è collegato» e sostituire le parole
«ciascuna lista e di quelli di preferenza» con le seguenti: «ciascun candi-
dato»;

n) sopprimere la lettera n);

o) sostituire la lettera con la seguente:

«o) l’articolo 77 è sostituito dal seguente:

"Art. 77. – 1. L’ufficio centrale circoscrizionale, compiute le opera-
zioni di cui all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,
da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina il totale dei voti validi ottenuti da ciascun candidato
nei collegi uninominali e, in conformità ai risultati accertati, proclama
eletto in ciascun collegio uninominale il candidato che ha ottenuto il nu-
mero di voti più elevato; in caso di parità tra due o più candidati, pro-
clama eletto tra essi il più anziano di età;

2) determina la graduatoria dei candidati non eletti nei collegi uni-
nominali collegati alla medesima lista, disponendo li nell’ordine decre-
scente delle rispettive cifre individuali calcolate dividendo il totale dei
voti validi ottenuto da ciascuno di essi per il totale dei voti validi espressi
in favore di tutti i candidati nel medesimo collegio. A parità di cifre indi-
viduali prevale il più anziano di età;

3) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista,
data dalla somma delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato
ad essa collegato, calcolate ai sensi del numero 2);

4) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascun gruppo
di liste apparentate ai sensi dell’articolo 14-bis, data dalle somma delle ci-
fre elettorali circoscrizionali di ciascuna lista che compone il gruppo; cal-
colate ai sensi del numero 3);

5) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, l’elenco dei candidati proclamati detti nei collegi uninominali a
seguito delle operazioni di cui al numero 1), il totale dei voti validi della
circoscrizione e la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista, calco-
lata ai sensi del numero 3), e di ciascun gruppo di liste apparentate, cal-
colata ai sensi del numero 4)"»;

p) alla lettera q) sostituire i numeri 1), 2), 3), 4) e 5) con i se-
guenti:

«1) procede ad una prima attribuzione provvisoria dei seggi as-
segnati alla circoscrizione tra le liste ammesse in base alla cifra elettorale
regionale di ciascuna lista. A tal fine divide la cifra elettorale di ciascuna
lista ammessa per numeri interi successivi, iniziando dal numero 1, sino a
concorrenza dei seggi da attribuire e quindi sceglie, tra i quozienti cosı̀
ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei seggi da attribuire, dispo-
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nendoli in graduatoria decrescente. Ciascuna lista ottiene tanti seggi quanti
sono i quozienti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente nelle
cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la
maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio;

2) verifica se, per taluna delle liste alle quali sono assegnati
seggi ai sensi del numero 1), siano stati proclamati eletti nei collegi uni-
nominali candidati collegati a tale lista regionale in numero complessiva-
mente superiore al numero dei seggi ad essa assegnati ai sensi del numero
1) e procede, alternativamente, alle seguenti operazioni:

2.1) se l’esito della verifica è negativo, procede ad assegnare i
seggi attribuiti a ciascuna lista a seguito delle operazioni di cui al numero
1);

2.2) se l’esito della verifica è positivo, procede ad un nuovo
riparto proporzionale dei seggi tra le liste ammesse escludendo da queste
la lista o le liste per le quali la verifica ha dato esito positivo. A tal fine,
determina il nuovo numero dei seggi da ripartire in ragione proporzionale
tra le liste ammesse, sottraendo dal numero dei seggi assegnati la somma
dei seggi complessivamente assegnati dagli uffici elettorali regionali a
candidati nei collegi uninominali collegati alla lista o alle liste per le quali
la verifica ha dato esito positivo; ripete quindi le operazioni di cui al nu-
mero 1) sostituendo al precedente il nuovo numero dei seggi da ripartire
in ragione proporzionale tra le liste ammesse; nel calcolo non sono consi-
derate le cifre elettorali regionali della lista o delle liste per le quali la ve-
rifica ha dato esito positivo;

3) l’Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletti i candidati
compresi in ciascuna lista, secondo l’ordine della graduatoria e fino a con-
correnza del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, tenendo
conto dell’assegnazione del premio di maggioranza di cui all’articolo
83, comma 1, numero 5) detratto da questo il numero dei seggi assegnati
a candidati proclamati nei collegi uninominali della circoscrizione colle-
gati alla medesima lista, compresi quelli che siano stati candidati anche
nella lista medesima, ferme restando, in ogni caso, le proclamazioni effet-
tuate ai sensi dell’articolo 77, comma 1, numero 1);

4) qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 3, una
lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione
e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella
medesima circoscrizione, i predetti seggi sono attribuiti dall’Ufficio cen-
trale circoscrizionale ai candidati nei collegi uninominali non eletti ai
sensi dell’articolo 77, comma 1, numero 1), collegati alla medesima lista
e che risultino più in alto nella graduatoria di cui all’articolo 77, comma
1, numero 2), sino alla decorrenza del totale dei seggi da assegnare ad
essa;

5) dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Ufficio cen-
trale circoscrizionale invia comunicazione all’Ufficio centrale nazionale».
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q) alla lettera r), capoverso «1.», lettera a) sostituire le parole: «nu-
mero 1-bis)» con le seguenti: «numero 2)».

1.10
D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1» sostituire il comma 2 con
il seguente:

«2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elettorali indi-
cate nella tabella A allegata al presente testo unico. Salvo i seggi assegnati
alla circoscrizione Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in sede di
Ufficio centrale circoscrizionale in ragione proporzionale, con l’attribu-
zione di un premio variabile alla lista o coalizione di liste che ha conse-
guito il maggior numero di voti validi espressi sul piano nazionale.

Nel caso in cui la lista o la coalizione di liste che ha conseguito il
maggior numero di voti validi espressi a livello nazionale abbia ottenuto
almeno il 42 per cento dei voti validi,il premio variabile può arrivare
fino a 76 seggi in ragione del conseguimento del limite massimo di 346
seggi. Nel caso in cui la lista o la coalizione di liste che ha conseguito
il maggior numero di voti validi espressi a livello nazionale abbia ottenuto
meno del 42 per cento dei voti validi, il premio viene assegnato alla sola
lista che ha ottenuto il maggiore numero di voti validi nella misura fissa di
31 seggi».

1.11
Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1» comma 2, sostituire il
primo periodo con il seguente: «Il territorio nazionale è diviso nelle 32
circoscrizioni elettorali indicate nella Tabella A».

Tabella A

(Art. 1, comma 2,
Testo unico per l’elezione della Camera dei deputati)

Circoscrizione Province

I. Piemonte 1 Torino

II. Piemonte 2 Vercelli, Novara, Cunero, Asti, Alessandria,
Biella, Verbano-Cusio-Ossola

III. Lombardia 1 Milano, Monza, e della Brianza

IV. Lombardia 2 Varese, Como, Sondrio, Lecco
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Circoscrizione Province

V. Lombardia 3 Brescia, Bergamo

VI. Lombardia 4 Pavia, Cremona, Mantova, Lodi

VII. Trentino Alto Adige

VIII. Veneto 1 Verona, Vicenza, Padova, Rovigo

IX. Veneto 2 Venezia, Treviso, Belluno

X. Friuli Venezia Giulia

XI. Liguria

XII. Emilia Romagma 1 Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlı̀-Cesena, Rimini

XIII. Emilia Romagma 2 Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia

XIV. Toscana 1 Firenze, Pistoia, Prato

XV. Toscana 2 Pisa, Livorno, Lucca, Massa Carrara

XVI. Toscana 3 Siena, Arezzo, Grosseto

XVII. Umbria

XVIII. Marche

XIX. Lazio 1 Roma

XX. Lazio 2 Viterbo, Rieti, Latina, Frosinone

XXI. Abruzzo

XXII. Molise

XXIII. Campania 1 Napoli

XXIV. Campania 2 Caserta, Benevento, Avellino, Salerno

XXV. Puglia 1 Bari, Foggia, Barletta-andria-Trani

XXVI. Puglia 2 Lecce, Brindisi, Taranto

XXVII. Bsasilicata

XXVIII. Calabria

XXIX. Sicilia 1 Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta

XXX. Sicilia 2 Messina, Catania, Ragusa, Siracusa, Enna

XXXI. Sardegna

XXXII. Valle d’Aosta

1.12
Sanna

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il

primo periodo con il seguente: «Il territorio nazionale è diviso nelle
232 circoscrizioni elettorali di cui alle tabelle allegate al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 dicembre 1993, n. 535».
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1.13
Vincenzo De Luca

All’articolo 1, comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2 e

ovunque ricorra, sostituire la parola: «circoscrizionale» con: «collegiale»
e la parola: «circoscrizione» con: «collegio uninominale» e «circoscri-
zioni» con «collegi uninominali».

1.14
Vincenzo De Luca

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2 sostituire le pa-

role: «circoscrizioni elettorali indicate nella tabella A allegata al presente
testo unico» con le seguenti: «in collegi uninominali a doppio turno».

1.15
Del Pennino

Al comma 1, lettera a), al capoverso «Articolo 1» comma 2, dopo le
parole: «indicate nella tabella A allegata al presente testo unico» aggiun-

gere le seguenti: «, come ride finite con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del ministro degli interni, sulla base dei cri-
teri di cui al comma 2-bis».

1.16
Nespoli, Saia, Sarro, Palma, Pastore, Saltamartini, Saro

Al comma 1, lettera a) capoverso «Art. 1», comma 2 dopo le parole:

«testo unico», aggiungere: «, dove sono inclusi non più di 10 candidati».

1.17
Blazina

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, dopo il primo

periodo inserire il seguente: «Al fine di favorire l’accesso alla rappresen-
tanza di candidati espressione della minoranza linguistica slovena, ai sensi
dell’articolo 26 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, la tabella di cui al
presente comma individua quale circoscrizione elettorale il territorio com-
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prendente i 32 comuni della Regione Friuli Venezia Giulia di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 12 settembre 2007».

1.18

Belisario, Pardi

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il se-

condo periodo con il seguente: «Salvo i seggi assegnati alla circoscrizione
Estero, la ripartizione dei seggi è effettuata in ragione proporzionale, con
l’attribuzione di un premio, pari a 76 seggi, alla lista o alla coalizione di
liste che ha conseguito almeno il quaranta per cento dei voti espressi sul
piano nazionale, a norma degli articoli 77, 83 e 84, e si effettua in sede di
Ufficio centrale circoscrizionale».

Conseguentemente, al comma 1, lettera n), sostituire il numero 5),
con il seguente:

«5) verifica poi sé la coalizione di liste o la singola lista che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti validi espressi abbia conseguito almeno
325 seggi. Qualora la coalizione di liste o la singola lista non abbia già
conseguito almeno 325 seggi, ad essa viene ulteriormente attribuito il nu-
mero di seggi necessario per raggiungere tale consistenza, a condizione
che la coalizione o la lista abbiano conseguito almeno il quaranta per
cento dei voti validi espressi. In tale caso l’Ufficio assegna 325 seggi
alla suddetta coalizione di liste o singola lista. Divide quindi il totale delle
cifre elettorali nazionali di tutte le liste della coalizione o della singola li-
sta per 340, ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale nazionale di maggio-
ranza».

1.19

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, D’Alia

Al comma 1, lettera a) capoverso «Art. 1», comma 2, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «circoscrizione Estero,», aggiungere le seguenti:
«alla regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol e alla regione auto-
noma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.»;

b) sostituire le parole: «sul piano nazionale», con le seguenti: «su
tutto il territorio nazionale».
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Conseguentemente,

al comma 1, dopo la lett. a), aggiungere la seguente:

«a-bis) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

"Art. 2. – 1. L’elezione nel collegio ’Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste’,
che è circoscrizione elettorale, e nei collegi della regione autonoma del
Trentino-Alto Adige/Südtirol, che è anche essa circoscrizione elettorale,
è regolata dalla norme contenute nel titolo VI del presente testo unico.";

dopo la lettera p), aggiungere le seguenti:

"p-bis) la rubrica del titolo VI ’Disposizioni speciali per il Col-
legio ’Valle D’Aosta’ è sostituita dalla seguente: "Disposizioni speciali
per il Collegio della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e per i Collegi del
Trentino-Alto Adige/Südtirol".;

p-ter) dopo l’articolo 93, aggiungere il seguente:

Art. 93-bis. – 1. La circoscrizione elettorale della regione Trentino-
Alto Adige/Südtirol è costituita da otto collegi uninominali, dei quali quat-
tro nella provincia .autonoma di Trento e quattro nella provincia autonoma
di Bolzano, come definiti ai sensi della legge 276/1993. I relativi seggi
sono attribuiti in base al sistema maggioritario previsto dalle disposizioni
speciali per il Trentina Alto-Adige contenute nel titolo VII del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui
al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533.

I restanti seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige/ Südtirol
sono invece attribuiti su base proporzionale, secondo le modalità previste
dalla presente legge».

1.20

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1» comma 2, dopo le parole:

«la ripartizione dei seggi è effettuata: in ragione proporzionale,» inserire
le seguenti: «su base circoscrizionale,».

Conseguentemente, apportare al comma 1 le seguenti modifica-

zioni:

alla lettera n), sostituire i numeri 4), 5), 6) e 7) con i seguenti;

«4) alla lista o alla coalizione di liste di cui al numero 5), attri-
buisce anche i seggi del premio di cui all’articolo 1, comma 2; i seggi da
attribuire come premio sono determinati come differenza tra il numero dei
seggi assegnati alla circoscrizione e quelli da assegnare in ragione propor-
zionale.
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5) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia

conseguito sul piano nazionale il maggior numero di voti espressi per le

liste di cui al numero 3), alla quale è attribuito il premio di cui all’articolo

1, comma 2;

6) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse

al riparto dei seggi, di cui al numero 3), e la lista o coalizione di liste cui

è attribuito il premio ai sensi del numero 5)»;

alla lettera o), premettere al numero 1) i seguenti:

«01) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna

coalizione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali circo-

scrizionali di tutte le liste che compongono la coalizione stessa, nonché la

cifra elettorale circoscrizionale delle liste non collegate;

02) procede quindi all’assegnazione nelle singole circoscrizioni

dei seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui all’ar-

ticolo 83, comma 1, numero 3). A tale fine, per ciascuna coalizione di li-

ste e quindi per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi, di cui

all’articolo 83, comma 1, numero 3), divide la cifra elettorale di cui al nu-

mero 01) successivamente per 1,2,3,4, sino a concorrenza dei seggi da at-

tribuire in ragione proporzionale ai sensi del decreto del Presidente della

Repubblica di cui all’articolo 3. I seggi sono assegnati alle liste cui corri-

spondono nell’ordine i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni. A parità

di quoziente nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista

che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima,

per sorteggio;».

1.21

Del Pennino

Al comma 1, lettera a) capoverso «Art. 1» comma 2, sostituire le pa-

role da: «pari a 76 seggi» sino a: «espressi sul piano nazionale» con le

seguenti: «con l’attribuzione del 60% dei seggi alla coalizione che ha rac-

colto il 50,01% dei voti o in caso di mancate coalizioni, con un premio di

maggioranza pari al 10% dei seggi al singolo partito che abbia raccolto il

40% dei voti validi espressi sul piano nazionale,».
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1.22

Benedetti Valentini, Pastore, Scarabosio, Saltamartini

Al comma 1, lettera a) capoverso «Art. 1» al comma 2, secondo pe-
riodo sostituire le parole: «pari a 76 seggi» con le seguenti: «In misura
proporzionale ai voti ottenuti».

Conseguentemente, al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"I seggi da ripartire in ragione proporzionale sono determinati, per
ciascuna circoscrizione, come differenza tra il numero dei seggi comples-
sivi assegnati alla circoscrizione e il numero dei seggi attribuiti come pre-
mio, nella misura e secondo le modalità di cui all’articolo 83."»;

2) alla lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, apportare le se-

guenti modificazioni:

a) al numero 4) sono apportare le seguenti modificazioni:

1. alle parole: «per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi»
sono anteposte le seguenti: «procede quindi al riparto provvisorio dei
seggi; a tal fine,»;

2. le parole «alla lista o alla coalizione di liste di cui al numero 4),
attribuisce anche i seggi del premio di cui all’articolo 1, comma 2» sono
soppresse;

b) il numero 5) è sostituito dal seguente:

«5) individua quindi la lista che abbia conseguito sul piano nazionale
il maggior numero di voti espressi per le liste di cui al numero 3; verifica
se tale lista abbia ottenuto almeno 331 seggi nel riparto provvisorio di cui
al numero 4; qualora tale verifica sia positiva, dichiara definitivo il riparto
provvisorio dei seggi e procede alle operazioni di cui al numero 6); nel
caso in cui tale verifica sia negativa, se la lista che ha conseguito sul
piano nazionale il maggior numero di voti ha ottenuto più del 40 per cento
del totale nazionale dei voti validi, assegna a tale lista, in aggiunta al nu-
mero dei seggi attribuiti dal riparto provvisorio, un numero di seggi pari
alla differenza fra tale assegnazione ed i 331 seggi di cui al periodo pre-
cedente; qualora invece la lista che ha conseguito sul piano nazionale il
maggior numero di voti validi ha ottenuto un numero di voti pari, o infe-
riore ai 40 per cento del totale nazionale dei voti validi, assegna a quella
lista un numero di seggi pari al 12 per cento del totale dei seggi della Ca-
mera dei deputati, con una progressione a scalare, sino al 2 per cento, di
un punto percentuale di seggi in ragione di ciascun minore punto percen-
tuale di voti dal 40 al 30 per cento, o inferiore; in tali calcoli tutti i valori
decimali sono arrotondati all’unità più prossima; attribuisce quindi defini-
tivamente alla lista che ha conseguito sul piano nazionale il maggior nu-
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mero di voti validi la somma dei seggi assegnati ad essa dal riparto prov-
visorio e dalla attribuzione del premio; procede quindi, con le- modalità di
cui al numero 4, alla rideterminazione dei seggi da assegnare alle altre li-
ste; a tal fine il numero totale dei seggi da ripartire tra le altre liste am-
messe è paria 617 meno i seggi già assegnati alla lista cui è stato attribuito
il premio».

1.23

Vincenzo De Luca

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire il nu-

mero «76» con «90».

1.24

Gasparri, Quagliariello

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, dopo le parole:
«pari a 76 seggi» aggiungere le seguenti: «, ma in ogni caso non superiore
al 55 per cento dei seggi complessivi,».

1.25

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 2», comma 2, sostituire le

parole: «alla lista o alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior
numero di voti validi espressi sul piano nazionale» con le seguenti:

«alla lista o coalizione di liste cui è stato attribuito il maggior numero
di seggi in ragione proporzionale».

Conseguentemente, alla lettera n), sostituire il numero 5) con il se-

guente:

«5) individua quindi la lista o la coalizione di liste cui è stato at-
tribuito il maggior numero di seggi in ragione proporzionale, secondo il
procedimento di cui al numero 4), alla quale è attribuito il premio di
cui all’articolo 1, comma 2; nel caso si tratti di una coalizione di liste,
ripartisce il premio fra le liste secondo il medesimo procedimento;».
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1.26

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le
parole: «ha conseguito il maggior numero di voti validi espressi sul piano
nazionale, a norma degli articoli 77, 83 e 84» con le seguenti: «non
avendo raggiunto la maggioranza assoluta dei seggi, ha conseguito il mag-
gior numero di voti validi espressi sul piano nazionale a norma degli ar-
ticoli 77, 83 comma 3 e 84, tali da attribuire alla stessa un numero pari o
superiore a 240 seggi».

Conseguentemente, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) all’articolo 3 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Con il decreto di cui al primo comma e con gli stessi criteri utiliz-
zati per l’assegnazione dei seggi alle singole circoscrizioni di cui al
comma medesimo, sono distribuiti tra le circoscrizioni, con arrotonda-
mento all’unità più prossima, i 617 seggi, con l’indicazione dei 541 seggi
da ripartire in ragione proporzionale e dei rimanenti 76 seggi da ripartire
ai fini dell’eventuale attribuzione del premio ovvero, qualora non ne ricor-
rano i presupposti, in ragione proporzionale unita mente ai 541 seggi. Gli
eventuali seggi da attribuire come premio sono determinati, per ciascuna
circoscrizione, come differenza tra il numero dei seggi complessivi asse-
gnati alla circoscrizione e il numero dei seggi da attribuire in ragione pro-
porzionale,"»;

b) al comma 1, lettera-n), capoverso «Art. 83» punto 4, dopo le

parole: «i seggi del premio» aggiungere le seguenti: «qualora ricorrano i
presupposti»;

c) al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83» punto 5, dopo le

parole: «il premio» aggiungere le seguenti: «qualora ricorrano i presuppo-
sti».

1.27

Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le

parole: «il maggior numero di voti validi espressi» con le seguenti: «al-
meno il 45% dei voti validi espressi su piano nazionale».
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1.28
Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le
parole: «il maggior numero di voti validi espressi» con le seguenti: «al-
meno il 42,5% dei voti validi espressi su piano nazionale».

1.29
Nespoli, Saia, Pastore, Saro, Saltamartini, Sarro, Palma

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, dopo le parole:

«voti validi espressi sul piano nazionale», aggiungere le seguenti: «e co-
munque non meno del 42 per cento di questi,».

1.30
Del Pennino

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», dopo il comma 2, inserire
il seguente:

«2-bis. Ogni circoscrizione territoriale deve avere un numero di elet-
tori compreso tra un minimo di 300.000 ed un massimo di 400.000 aventi
diritto. Nella definizione delle circoscrizioni elettorali deve essere garan-
tita l’adiacenza territoriale ed un’equilibrata, per quanto possibile, dimen-
sione elettorale. Sono fatte salve le norme vigenti per quanto riguarda la
Valle d’Aosta».

1.31
Pistorio

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con
il seguente:

«3. Per ciascuna lista circoscrizionale sono eletti i candidati in base ai
voti di preferenza individuali espressi dagli elettori».

Conseguentemente:

alla lettera c), il numero 4 è sostituito dal seguente:

«4) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
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elettore può esprimere fino a due voti di preferenza scrivendo il cognome
o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei candi-
dati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una preferenza, la
scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena l’annulla-
mento della seconda preferenza."»;

alla lettera e) i numeri 3 e 3-bis sono sostituiti dai seguenti:

«3. Ogni lista, all’atto della presentazione, deve essere composta da
un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al numero
di seggi assegnati alla circoscrizione.

3-bis. A pena di inammissibilità della lista, nessuna dei due sessi può
essere rappresentato in misura superiore a due terzi, con arrotondamento
all’unità superiore.»;

la lettera f) è sostituita dalla seguente:

«f) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

"Art. 19. – 1. Pena la nullità dell’elezione, nessuno può essere candi-
dato in più di una lista con diverso contrassegno né in più di una circo-
scrizione, neppure con il medesimo contrassegno. A pena di nullità dell’e-
lezione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica."»;

alla lettera h) il numero 2 è sostituito dal seguente:

«I voti di preferenza si esprimono scrivendo con la matita, sulle ap-
posite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il co-
gnome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome dei candidati pre-
scelti. L’elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candi-
dati della lista da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il
candidato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candi-
dato della medesima lista. Se l’elettore non ha segnato alcun contrassegno
di lista ma ha espresso una o più preferenze, si intende che abbia votato la
lista alla quale appartengono i candidati prescelti se le preferenze sono in-
dicate nello spazio a fianco del contrassegno di lista al quale i candidati
prescelti appartengono; in ogni altro caso, il voto è nullo. Se l’elettore
ha segnato più contrassegni di lista e ha indicato una preferenza, il voto
è attribuito alla lista cui appartiene il candidato prescelto se appartenente
ad una delle liste votate; in ogni altro caso, il voto è nullo.»;

alla lettera m) il numero 1 è sostituito dal seguente:

«1) al comma 1, dopo il numero 1) è inserito il seguente:

"1-bis) determina inoltre la cifra individuale di ogni candidato
sommando il numero dei voti di preferenza riportati nelle singole sezioni
elettorali della circoscrizione. Compila quindi, per ciascuna lista, una gra-
duatoria redatta secondo l’ordine decrescente di preferenze. A parità di ci-
fra individuale, è inserito prioritariamente nella graduatoria il candidato
più anziano di età."»;
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la lettera o) è sostituita dalla seguente:

«o) l’articolo 84 è sostituito dal seguente:

"Art. 84. – 1. L’Ufficio centrale circoscrizionale, ricevute da parte
dell’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 83,
comma 1, numeri 3) e 4):

1) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha di-
ritto, i candidati che abbiano riportato la maggiore cifra individuale in
base alla graduatoria redatta ai sensi dell’articolo 77, comma 1, numero
1-bis);

2) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, le risultanze delle operazioni di cui ai numeri precedenti, ai fini di
cui al comma 2.

2. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli uffici centrali circoscrizionali, qualora una lista abbia esaurito il nu-
mero dei candidati e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad
essa spettanti in quella circoscrizione, assegna i seggi a tale lista nelle al-
tre circoscrizioni della stessa regione o, in mancanza, delle altre regioni,
ove la stessa lista abbia i più alti quozienti non utilizzati per l’assegna-
zione dei seggi, ai sensi del comma 1, numero 1), del presente articolo.
Qualora ciò non sia possibile, per esaurimento dei candidati o assenza
della lista nelle altre circoscrizioni, i seggi sono attribuiti nella circoscri-
zione originaria alle altre liste che abbiano ottenuto i più alti quozienti non
utilizzati per l’assegnazione dei seggi ai sensi del citato comma 1, numero
1). L’esito delle operazioni di cui al presente comma è comunicato agli
uffici elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni."»;

la lettera p) è sostituita dalla seguente:

«p) all’articolo 86, i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:

"1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche soprav-
venuta, è attribuito, nell’ambito della medesima circoscrizione:

a) al candidato della lista che, nella graduatoria di cui all’articolo
77, comma 1, numero 1-bis), segue immediatamente l’ultimo degli
eletti;"».

1.33

Nespoli, Saia, Pastore, Saro, Saltamartini, Sarro, Palma

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con

il seguente:

«Per ciascuna lista circoscrizionale, sono eletti, per una quota pari ai
due terzi dei seggi da attribuire, con arrotondamento all’unità più pros-
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sima, i candidati in base ai voti di preferenza individuali espressi dagli
elettori e, per la restante parte, i candidati inseriti come capilista».

Conseguentemente abolire la lettera e) del comma 1.

1.32

Sanna

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», sostituire il comma 3 con
il seguente:

«3. Per ciascuna lista circoscrizionale sono eletti i candidati in base ai
voti di preferenza individuali espressi dagli elettori».

1.34

Del Pennino

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», al comma 3, sostituire le
parole: «pari ai due terzi», con le seguenti: «pari a un quinto».

1.35

Palmizio

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 3, sostituire le
parole: «ai due terzi», con le seguenti: «a un quinto».

1.36

Vincenzo De Luca

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», al comma 3, dopo le pa-
role: «da attribuire», aggiungere le seguenti: «con esclusione dei 90
seggi».
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1.37

Malan, relatore

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.38

Vincenzo De Luca

Al comma 1, lettera b), capoverso, sostituire le parole: «alle singole
circoscrizioni di cui al comma medesimo, sono distribuiti tra le circoscri-
zioni», con le seguenti: «ai collegi, sono distribuiti tra gli stessi».

1.39

D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «con arrotondamento al-
l’unità più prossima», con le seguenti: «sulla base dei quozienti interi e
dei più alti resti».

1.40

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni elettore dispone di un voto per le scelta della lista, da espri-
mere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista. Ogni
elettore può esprimere un voto di preferenza per i candidati inseriti nel
primo elenco della lista votata, di cui all’articolo 18-bis, comma 3, scri-
vendo il cognome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del can-
didato o dei candidati prescelti."».
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1.41
Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera c), capoverso «2», apportare le seguenti modifi-
che:

a) sostituire le parole: «fino a due voti di» con le seguenti: « un
solo voto di».

b) sopprimere il terzo periodo.

1.42
Gasparri, Quagliariello

Al comma 1, lettera c), capoverso «2», apportare le seguenti modifi-

cazioni:

1) ai secondo periodo, sostituire le parole «due voti di preferenza»
con le seguenti; «tre voti di preferenza»;

2) al terzo periodo, sostituire la parole «seconda» con le seguenti:
«seconda e terza».

1.43
Vizzini

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

1.44
Benedetti Valentini, Pastore, Scarabosio, Saltamartini

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

«d-bis) l’articolo 14-bis è sostituito dal seguente:

«Art. 14-bis. 1. Contestualmente al deposito del contrassegno di cui
all’articolo 14, i partiti o i gruppi politici organizzati che si candidano a
governare depositano il programma elettorale nel quale dichiarano il
nome e cognome della persona da loro indicata coma capo della forza po-
litica. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della Repub-
blica previste dall’articolo 92, secondo comma, della Costituzione.

2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai soggetti di
cui all’articolo 15, primo comma.
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3. Entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione; gli
uffici centrali circoscrizionali comunicano l’elenco delle liste ammesse,
con un esemplare del relativo contrassegno, all’Ufficio centrale nazionale
che, accertata la regolarità delle dichiarazioni, provvede, entro il vente-
simo giorno precedente quello della votazione, alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale dell’elenco delle liste presentate e dei relativi contras-
segni»;

Conseguentemente,

1) all’articolo 1, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso «Art. 1», al comma 2, secondo pe-
riodo, le parole «o alla coalizione di liste» sono soppresse;

b) alla lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

1. Il numero 2) è sostituito dal seguente:

«2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista»;

2. al numero 3), le parole «o che abbiano conseguito sul piano nazio-
nale almeno il 4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione»
sono soppresse;

3. al numero 6) le parole «o coalizione di liste» sono soppresse;

4. il numero 7) è sostituito dal seguente:

«7) procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni
dei seggi assegnati alle liste di cui al numero 3). A tale fine, per ciascuna
lista di cui al numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il
quoziente elettorale nazionale, ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi
da attribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Quindi, moltiplica
ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circo-
scrizione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte in-
tera dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti rappresenta il numero dei
seggi da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero
3). I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente asse-
gnati alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione
siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la
maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima si pro-
cede a sorteggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi
assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero
dei seggi determinato ai sensi del numero 6). In caso negativo, procede
alle seguenti operazioni, iniziando dalla lista che abbia il maggior numero
di seggi eccedenti, e in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più
liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale,
proseguendo poi con le altre liste, in ordine decrescente di seggi ecce-
denti: sottrae i seggi eccedenti alla lista in quelle circoscrizioni nelle quali
essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quozienti di attribuzione, se-
condo il loro ordine crescente e nelle quali inoltre le liste, che non ab-
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biano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei quo-
zienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi a tali liste. Qua-
lora nella medesima circoscrizione due o più liste abbiano le parti deci-
mali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito alla lista con la
più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel caso in cui non
sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione ai fini del com-
pletamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza dei seggi an-
cora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi in quelle
circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti decimali del
quoziente di attribuzione e alla lista deficitaria sono conseguentemente at-
tribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le maggiori
parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate.»;

2) all’articolo 2, comma 1, lettera h) capoverso «Art. 16», alla let-
tera a) le parole «e di ogni coalizione di liste» sono soppresse.

1.45
D’Alia, Peterlini

Al comma 1, dopo lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) all’articolo 7, dopo il terzo comma è inserito il seguente:
»La causa di ineleggibilità, di cui al primo comma, lettera a-bis), non
ha effetto in caso di dimissioni del Presidente o della Giunta regionale.
La Giunta dimissionaria resta in carica, presieduta dal Presidente della Re-
gione, limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclama-
zione del Presidente della Regione neoeletto».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole da: «qualora le
funzioni esercitate siano cessate entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge» con le seguenti: «quando i componenti
della Giunta si siano dimessi alla data di entrata in vigore della presente
legge ovvero si dimettano entro trenta giorni dalla medesima data. La
Giunta dimissionaria resta in carica, presieduta dal Presidente della Re-
gione, limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclama-
zione del Presidente della Regione neoeletto».

1.46
D’Alia, Peterlini

Al comma 1, dopo lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) all’articolo 7, dopo il terzo comma è inserito il seguente:
"La causa di ineleggibilità, di cui al primo comma, lettera a-bis), non
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ha effetto in caso di dimissioni del Presidente o della Giunta regionale. La
Giunta dimissionaria resta in carica, presieduta dal Presidente della Re-
gione, limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclama-
zione del Presidente della Regione neoeletto"».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole da: «qualora le
funzioni esercitate siano cessate entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge» con le seguenti: «quando i componenti
della Giunta si siano dimessi alla data di entrata in vigore della presente
legge ovvero si dimettano entro trenta giorni dalla medesima data. La
Giunta dimissionaria resta in carica, presieduta dal Presidente della Re-
gione, limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclama-
zione del Presidente della Regione neoeletto».

1.47

Sarro

Al comma 1, lettera e), sostituire il capoverso «3-bis» con il se-
guente:

«3-bis. Nell’insieme del candidati compresi nel primo elenco nessuno
dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore e due terzi, con
arrotondamento all’unità superiore, a pena di cancellazione dei candidati
del sesso maggiormente rappresentato eccedenti tale proporzione, a partire
dall’ultimo. Nell’ambito del secondo elenco i candidati successivi al primo
devono essere presentati in ordine alternato di genere, a pena di variazione
dell’ordine di lista in modo da introdurre tale ordine e della cancellazione
dei candidati eccedenti a partire dall’ultimo».

1.48

Carlino

Al comma 1, lettera e), capoverso «3-bis», sostituire le parole: «a
due terzi, con arrotondamento all’unità superiore,», con le seguenti:
«alla metà».
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1.117

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera e) capoverso «3-bis», sopprimere le parole: «e
nell’ambito» fino alla fine del periodo.

1.49

Boldrini, Camber, Alicata, Fantetti, Giovanardi, Milone, Del Pennino

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) dopo l’articolo 18-bis, è aggiunto il seguente: "Art. 18-ter.
Nessuna sottoscrizione è richiesta per le liste rappresentative di partiti o
gruppi politici presenti in una delle due Camere con almeno due compo-
nenti di essa o rappresentative nelle due Camere con almeno un compo-
nente per ogni Camera, ovvero presenti con due componenti al Parlamento
europeo alla data di entrata in vigore della presente legge. Tale rappresen-
tatività è atte stata, al momento della presentazione delle liste, dalle di-
chiarazioni dei presidenti o segretari nazionali dei suddetti partiti o gruppi
politici ovvero legali rappresentanti dei medesimi"».

1.50

Nespoli, Saia, Pastore, Sarro, Saro, Saltamartini

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente: f) l’articolo 19 è

sostituito dal seguente:

«Art. 19. – 1. Pena la nullità dell’elezione, nessun candidato può es-
sere incluso in più liste con diverso contrassegno. Pena la nullità dell’ele-
zione, nessun candidato può essere incluso in più di una lista circoscrizio-
nale. É ammessa la possibilità che un solo candidato per la medesima lista
possa essere presente anche in tutte le circoscrizioni. A pena di nullità del-
l’elezione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla
Camera dei Deputati e al Senato della Repubblica.

2. Il candidato risultato eletto in più circoscrizioni deve esprimere op-
zione ai sensi dell’articolo 85».
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1.51

Malan, relatore

Alla lettera f), al capoverso «Art. 19», comma 1 sostituire il primo

periodo con il seguente:

«Pena la nullità dell’elezione, nessun candidato può essere incluso in
più liste con diverso contrassegno, né in più di un elenco di cui all’arti-
colo 18-bis, comma 3, secondo periodo, né in più di tre elenchi di cui al-
l’articolo 18-bis, comma 3, terzo periodo.

1.54

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, lettera f), capoverso «Art. 19», apportare le seguenti

modificazioni:

a) al comma 1, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Pena
la nullità dell’elezione, nessun candidato può essere incluso in più di una
lista, neppure con il medesimo contrassegno.»;

b) sopprimere il comma 3.

dopo la lettera o), inserire la seguente:

o-bis) l’articolo 85 è soppresso.

1.52

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson

Al comma 1, lettera f), capoverso «Art. 19», comma 1, sostituire le
parole: «in più di tre di ciascun secondo elenco», con le seguenti: «in
più di uno di ciascun secondo elenco».

1.53

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera f) capoverso «Art. 19», comma 1, sostituire le

parole: «in più di tre di ciascun» con le seguenti: «in più di uno di cia-
scun».
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1.55

Vizzini

Al comma 1, lettera f), capoverso «Art. 19», al comma 1, sopprimere
il terzo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, lettera d), al comma
4-ter, sopprimere il terzo periodo.

1.56

Vincenzo De Luca, Della Seta, Ferrante

Al comma 1, lettera f), capoverso «Art. 19», dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

«3-bis. Il candidato eletto che decide di aderire ad altro partito potrà
terminare il proprio mandato solo nel gruppo misto».

1.57

Gasparri, Quagliariello

Al comma 1, lettera f), capoverso «Art. 19», dopo il comma 3, ag-

giungere il seguente:

«3-bis. Ogni lista ha la possibilità di designare, all’atto della presen-
tazione, un proprio candidato leader al quale è data la facoltà di essere
candidato in tutte le circoscrizioni nella lista delle preferenze».

1.58

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) all’articolo 31, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: "Accanto a ogni contrassegno di lista è tracciata, all’interno del re-
lativo rettangolo, una riga utilizzabile per l’espressione di voto di prefe-
renza."».
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1.59

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, lettera g), capoverso, sostituire le parole: «due righe
utilizzabili per l’espressione dei voti di preferenza» con le seguenti:
«una riga utilizzabile per l’espressione del voto di preferenza».

1.60

Del Pennino

Al comma 1 , dopo la lettera g), inserire la seguente:

g-bis) il terzo comma dell’articolo 14-bis è abrogato.

1.61

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, lettera h), apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) al secondo comma, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: »L’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto
tracciando, con la matita, sulla scheda un solo segno, comunque apposto,
nel rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta e può. espri-
mere la preferenza in favore del candidato compreso nella medesima lista,
scrivendo il loro cognome, ed eventualmente il nome, sull’apposita riga;

2) dopo il secondo comma è inserito il seguente:

"Il voto di preferenza si esprime scrivendo con la matita sulla appo-
sita riga tracciata a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome
o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato prescelto. L’e-
lettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candidati della li-
sta da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il candidato
con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della
medesima lista. Se l’elettore esprime una preferenza per un candidato in-
cluso nel secondo elenco e non presente anche nel primo elenco di cui al-
l’articolo 18-bis, comma 3, il voto si intende attribuito esclusivamente alla
lista cui appartiene il candidato prescelto. Se l’elettore non ha segnato al-
cun contrassegno di lista ma ha espresso una preferenza, si intende che
abbia votato la lista alla quale appartiene il candidato prescelto se la pre-
ferenza è indicata nello spazio a fianco del contrassegno di lista al quale il
candidato prescelto appartiene. Se l’elettore ha segnato più contrassegni di
lista e ha indicato una preferenza, il voto è attribuito alla lista cui appar-
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tiene il candidato prescelto se appartenente ad una delle liste votate; in
ogni altro caso, il voto è nullo"».

1.62
D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera h), numero 2, ultimo periodo, sostituire le pa-

role: «il voto è attribuito alla lista cui appartiene il candidato prescelto
se appartenente ad una delle liste votate; in ogni altro caso, il voto è
nullo» con le seguenti: «il voto è nullo».

1.63
Calderoli, Divina, Sanna

Al comma 1, lettera m), numero 1, capoverso «1-bis», sostituire le
parole: «più anziano» con le seguenti: «più giovane».

1.64
Pistorio, Sanna

Al comma 1, lettera m), numero 1, capoverso «1-bis» sostituire la
parola: «anziano» con la parola: «giovane».

1.65
Malan, relatore

Al comma 1, lettera m), numero 2), sostituire le parole: «numero 2)»
con le seguenti: «numero 5)».

1.66
Ceccanti, Morando, Tonini, Vitali, Negri, Adamo, Chiti, Giaretta,

Chiaromonte, Incostante, Bastico, Ranucci

Al comma 1, sostituire la lettera n) con la seguente:

«n) l’articolo 83 è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
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ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente: 1) de-
termina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole
circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di
liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le
liste che compongono la coalizione stessa, nonché la cifra elettorale nazio-
nale delle liste non collegate;

3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 5 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circoscri-
zioni comprendenti-complessivamente un quinto della popolazione, al-
meno il 7 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito sul piano na-
zionale almeno il 4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione,
nonché le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il
cui-statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione, e che sono ammesse, pertanto, al riparto
dei seggi effettuato in sede circoscrizionale;

4) alla lista o alla coalizione di liste di cui al numero 5), attribuisce
anche i seggi del premio di cui all’articolo 1, comma 2; i seggi da attribuire
come premio sono determinati come differenza tra il munero dei seggi as-
segnati alla circoscrizione e quelli da assegnare in ragione proporzionale.

5) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia conse-
guito sul piano nazionale il maggior numero di voti espressi per le liste di
cui al numero 3), alla quale è attribuito il premio di cui all’articolo 1,
comma 2; nel caso si tratti di una coalizione, ripartisce il premio fra le
liste ammesse al riparto di cui al numero 3) seguendo il procedimento
di cui al numero 7);

6) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al
riparto dei seggi, di cui al numero 3), e la lista o coalizione di liste cui
è attribuito il premio ai sensi del numero 5);

7) determina poi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coali-
zione di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizio-
nali di tutte le liste che compongono la coalizione stessa, nonché la cifra
elettorale circoscrizionale delle liste non collegate;

8) procede quindi all’assegnazione nelle singole circoscrizioni dei
seggi assegnati alle varie coalizioni di liste o singole liste di cui al numero
3). A tale fine, per ciascuna coalizione di liste e quindi per ciascuna delle
liste ammesse al riparto dei seggi, di cui al numero 3), divide la cifra elet-
torale di cui al numero 7) successivamente per 1, 2, 3, 4, sino a concor-
renza dei seggi da attribuire in ragione proporzionale ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica di cui all’articolo 3. I seggi sono assegnati
alle liste cui corrispondono nell’ordine i più alti quozienti ottenuti da tali
divisioni. A parità di quoziente nelle cifre intere e decimali, il seggio è
attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cura elettorale e, a parità
di quest’ultima, per sorteggio;
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2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale: un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale della Camera dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta, e un
altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione"».

1.67

Ceccanti, Morando, Tonini, Vitali, Negri, Adamo, Chiti, Giaretta,

Chiaromonte

Al comma 1, sostituire la lettera n) con la seguente:

«n) l’articolo 93 è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente: 1) de-
termina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale cifra è data
dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite nelle singole
circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 5 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circoscri-
zioni comprendenti complessivamente un quinto della popolazione, al-
meno il 7 per cento dei voti validi, nonché le liste rappresentative di mi-
noranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle
circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una par-
ticolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione, e che
sono ammesse, pertanto, al riparto dei seggi effettuato in sede circoscrizio-
nale;

3) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi, di cui al nu-
mero 3), divide la cifra elettorale di cui al numero 2) successivamente
per 1,2,3,4, sino a concorrenza dei seggi da attribuire in ragione proporzio-
nale ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica di cui all’articolo 3
I seggi sono assegnati alle liste cui corrispondono nell’ordine i più alti quo-
zienti ottenuti da tali divisioni. A parità di quoziente nelle cifre intere e de-
cimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elet-
torale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio; alla lista di cui al numero
4), attribuisce anche i seggi del premio di cui all’articolo 1, comma 2;

4) individua quindi la lista che abbia conseguito sul piano nazionale
il maggior numero di voti espressi per le liste di cui al numero 2), alla
quale è attribuito il premio di cui all’articolo 1, comma 2;

5) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al
riparto dei seggi, di cui al numero 3), e la lista cui è attribuito il premio
ai sensi del numero 4);
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6) procede quindi alla distribuzione nelle singole circoscrizioni dei
seggi assegnati alle liste di cui al numero 2). A tale fine per ciascuna lista
di cui al numero 2), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il quo-
ziente elettorale nazionale, ottenendo cosı̀ l’indice relativo ai seggi da at-
tribuire nella circoscrizione alla lista medesima. Quindi, moltiplica cia-
scuno degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati alla circoscri-
zione e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La parte intera
dei quozienti di attribuzione cosı̀ ottenuti rappresenta il numero dei seggi
da attribuire nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 2). I
seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano
maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggiore
cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima si procede a sor-
teggio. Successivamente l’Ufficio accerta se il numero dei seggi assegnati
in tutte le-circoscrizioni a ciascuna lista corrisponda al numero dei seggi
determinato ai sensi del numero 6). In caso negativo, procede alle seguenti
operazioni, iniziando dalla lista che-abbia il maggior numero di seggi ec-
cedenti, e in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più liste, da
quella che abbia-ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre coalizioni di liste o liste singole, in ordine decre-
scente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista in quelle cir-
coscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti decimali dei quo-
zienti di attribuzione, secondo il loro ordine crescente e nelle quali inoltre
le liste, che-non abbiano ottenuto il numero di seggi spettanti, abbiano
parti decimali dei quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i
seggi a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più liste
abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, il seggio è attribuito
alla lista con la più alta parte decimale del quoziente non utilizzata. Nel
caso in cui non sia possibile fare riferimento alla medesima circoscrizione
ai fini del completamento delle operazioni precedenti, fino a concorrenza
dei seggi ancora da cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi
in quelle circoscrizioni nelle quali li ha ottenuti con le minori parti deci-
mali del quoziente di attribuzione e alla lista deficitaria sono conseguen-
temente attribuiti seggi in quelle altre circoscrizioni nelle quali abbiano le
maggiori parti decimali del quoziente di attribuzione non utilizzate"».

1.68

Cabras

Al comma 1, sostituire la lettera n) con la seguente:

«n) l’articolo 93 è sostituito dal seguente:

"Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici centrali circoscrizionali, facendosi assistere,
ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:
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1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista, Tale cifra
è data dalla somma del elettorali delle cifre elettorali circoscrizionali con-
seguite nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contras-
segno;

2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione di
liste collegate,data dalla somma delle cifre elettorali nazionali di tutte le
’liste che compongono la coalizione stessa, nonché la cifra elettorale na-
zionale delle liste non collegate;

3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il5 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circoscri-
zioni comprendenti-complessivamente un quinto della popolazione, al-
meno il 7 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito sul piano na-
zionale almeno il 4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione,
nonché le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il
cui-statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione, e che sono ammesse, pertanto, al riparto
dei seggi effettuato in sede circoscrizionale;

4) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia conse-
guito sul piano nazionale il maggior numero di voti espressi per le liste di
cui al numero 3), alla quale è attribuito il premio di cui all’articolo 1,
comma 2;

5) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al
riparto dei seggi, di cui al numero 3, e la lista o coalizione di liste cui
è attribuito il premio ai sensi del numero 4).

1.69
Malan, relatore

Al comma 1, lettera n), al capoverso «Art. 83», comma 1, numero 2)

sopprimere le parole: «nonché la cifra elettorale nazionale delle liste non
collegate».

1.70
Belisario, Pardi

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il

numero 3) con il seguente:

«3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 4 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circo-
scrizioni comprendenti complessivamente un quinto della popolazione, al-
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meno il 7 per cento dei voti validi, nonché le liste rappresentative di mi-
noranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle
circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una par-
ticolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione, e che
sono ammesse, pertanto, ai riparto dei seggi effettuato in sede circoscrizio-
nale;».

1.71

Vincenzo De Luca

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),

sostituire il numero: «5» con «7», il numero «7» con «8» ed il numero
«4» con «7».

1.72

Digilio

Al comma 1), lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),

sostituire le parole: «un quinto della popolazione» con le seguenti: «un
sesto della popolazione» e sostituire «7» con «6».

1.73

Pistorio

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),

sostituire le parole: «in circoscrizioni comprendenti complessivamente un
quinto della popolazione» con le parole: «in almeno 3 circoscrizioni com-
prendenti complessivamente non meno di un decimo della pnpolazione».

1.74

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),
sostituire le parole: «7 per cento» con le seguenti: «6 per cento» e le pa-

role: «4 per cento» con le seguenti: «3 per cento».
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1.75

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),

sostituire le parole: «7 per cento» con le seguenti: «8 per cento».

1.76

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),
sopprimere le parole: «o che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione».

1.77

Ceccanti, Morando, Tonini, Vitali, Negri, Adamo, Chiti, Giaretta,

Chiaromonte

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),

sopprimere le parole: «o che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione».

1.78

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),

dopo le parole: «4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione»
inserire le seguenti: «che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il
15 per cento dei voti validi».

1.80

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, D’Alia

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),
sostituire le parole: «20 per cento» con le seguenti: «15 per cento».
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1.81

Zanda

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),
dopo le parole: «almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella cir-
coscrizione» inserire le seguenti: «ovvero che abbiano conseguito almeno
il 15 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione e, nelle forme
di cui all’articolo 14-bis, abbiano dichiarato il collegamento con una delle
coalizioni le cui liste abbiano presentato candidature in più circoscrizioni».

1.82

D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),
ultimo periodo, le parole: «al riparto dei seggi effettuato in sede circoscri-
zionale» sono sostituite dalle seguenti: «al riparto dei seggi effettuato in
sede nazionale e a cui verranno assegnati i seggi esclusivamente nella cir-
coscrizione in cui si sono presentate».

1.83

Malan, relatore

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 3),
sopprimere le parole: «effettuato in sede circoscrizionale».

1.84

Del Pennino

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», apportare le seguenti

modifiche:

«dopo il numero 3) inserire il seguente:

"3-bis) Alle liste di candidati non collegate a una coalizione che ab-
biano conseguito un numero di voti validi non inferiore al 2 per cento è
garantito un numero di seggi complessivamente non superiore a 32";

al numero 4) sostituire la parola: "seggi" con la seguente: "voti";

al numero 5) dopo le parole: "di cui al numero 3)" aggiungere le

seguenti: "e di quelle di cui al 3-bis"».



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 121 –

1.85

Belisario, Pardi

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83»,comma 1, sostituire il

numero 4) con il seguente:

«4) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi, di cui al
numero 3), divide la cifra elettorale di cui al numero 2) per il numero di
seggi da attribuire in ragione proporzionale ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica di cui all’articolo 3. Nell’effettuare tale divisione
non tiene conto della parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra
elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista
per il quoziente elettorale circoscrizionale. La parte intera del quoziente
cosı̀ ottenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coa-
lizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati alle coalizione di liste o alle singole liste
per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in
caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra
elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima, per sorteggio. Alla lista
o alla coalizione di liste attribuisce anche i seggi del premio di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2;».

1.86

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il
numero 4) con il seguente:

«4) tra le coalizioni di liste di cui al numero 2 e le liste di cui al
numero 3 procede al riparto dei seggi in base alla cifra elettorale nazionale
di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazio-
nali di ciascuna coalizione di liste o: singola lista di cui al numero 2 e 3
per il numero dei seggi da .attribuire, ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale
nazionale. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale
parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale
di ciascuna coalizione di liste o singola lista per tale quoziente. La parte
intera del quoziente cosı̀ ottenuta rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi che rimangono
ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle coalizioni di liste o
singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori re-
sti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la mag-
giore cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a sor-
teggio;».
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1.87

Pistorio

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il

numero 4) con il seguente:

«4) procede alla somma delle cifre elettorali circoscrizionali di
tutte le liste ammesse al riparto dei seggi di cui all’articolo 1 lettera n)
punto 3 e divide la cifra ottenuta per 541, ottenendo cosı̀ il quoziente elet-
torale nazionale: Nell’effettuare tale divisione non tiene conto della parte
frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di cia-
scuna coalizione di liste o singola lista per il quoziente elettorale nazio-
nale. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero
di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle
coalizione di liste o alle singole liste per le quali queste ultime divisioni
hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che ab-
biano conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di
quest’ultima, per sorteggio. Alla lista o alla coalizione di liste che hanno
conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, attribuisce anche i seggi
del premio di cui all’articolo 1 lettera a punto 2;».

1.88

Malan, relatore

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, al numero 4)

sopprimere le parole: «alla lista o alla coalizione di liste di cui al numero
4), attribuisce anche i seggi del premio di cui all’articolo 1, comma 2;».

1.89

D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il

numero 5) con il seguente:

«5) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia con-
seguito la maggior cifra elettorale nazionale di cui al numero 2). A questa
lista o coalizione è attribuito il premio di cui all’articolo 1, comma 2; nel
caso si tratti di una coalizione, ripartisce il premio fra le liste ammesse al
riparto di cui al numero 3) seguendo il procedimento di cui al numero
4);».
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1.90

Nespoli, Sarro, Saia, Palma, Saro, Saltamartini

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il
numero 5) con il seguente:

«5) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia con-
seguito sul piano nazionale il maggior numero di voti espressi, comunque
superiore al 42 per cento, alla quale è attribuito il premio di cui al n. 2
della lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 sino all’assegnazione massima
di 336 seggi; nel caso si tratta di una coalizione, ripartisce i seggi del pre-
mio tra le liste che la costituiscono seguendo il procedimento di cui al nu-
mero 4);».

1.91

Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5)

sostituire le parole: «che abbia conseguito sul piano nazionale il maggior
numero di voti espressi» con le seguenti: «che abbia conseguito almeno il
45 per cento dei voti validi espressi su piano nazionale».

1.92

Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5)
sostituire le parole: «che abbia conseguito sul piano nazionale il maggior
numero di voti espressi» con le seguenti: «che abbia conseguito almeno il
42,5 per cento dei voti validi espressi su piano nazionale».

1.93

Malan, relatore

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5),

dopo le parole: «voti espressi per le liste» inserire le seguenti: «ammesse
al riparto».
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1.94
Malan, relatore

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», al numero 5) sostituire

le parole: «è attribuito» con le seguenti: «attribuire».

1.95
Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5)

sostituire le parole: «fra le liste ammesse al riparto di cui al numero
3)» con le seguenti: «fra tutte le liste componenti la coalizione seguendo
il procedimento di cui al numero 4)».

1.96
Malan, relatore

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5)
sostituire le parole: «il procedimento» con le seguenti: «la procedura».

1.97
Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, dopo il nu-
mero 5) inserire il seguente:

«5-bis) Qualora nessuna lista o coalizione di liste raggiunga la so-
glia di sbarramento prevista dall’articolo 1, comma 2, i 76 seggi previsti
dal comma 2 sono distribuiti con metodo proporzionale puro tra tutte le
liste presenti alle elezioni. I seggi sono assegnati secondo il seguente pro-
cedimento: viene stabilito il quoziente dividendo i voti validi ottenuti su
tutto il territorio nazionale per 76 e si procede al riparto dei seggi tra le
liste in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal fine si
divide il totale delle cifre elettorali di tutte le liste per 76, ottenendo
cosı̀ il quoziente elettorale nazionale; nell’effettuare la divisione si tra-
scura la eventuale parte frazionaria. Si attribuiscono quindi ad ogni lista
tanti seggi quante volte il quoziente elettorale nazionale risulti contenuto
nella cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. I seggi che rimangono an-
cora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per i quali le ul-
time divisioni hanno dato maggiori resti. In caso di parità tra le singole
liste si procede a sorteggio. Si procede quindi alla distribuzione nelle sin-
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gole circoscrizioni dei seggi. assegnati alle varie liste secondo il procedi-
mento previsto all’articolo 83, comma 1, punto 7;».

1.98

Vizzini

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 5),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «se l’attribuzione del premio de-
termina l’assegnazione di un numero complessivo di seggi superiore a
340, riduce il premio in misure corrispondente all’assegnazione di 340
seggi complessivi e ripartisce la quota del premio non assegnata tra tutte
le liste ammesse al riparto dei seggi ai sensi del numero 3), secondo il
procedimento di cui al numero 4);».

1.99

D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, numero 7), al

settimo periodo sostituire le parole: «ai sensi del numero 6)» con le se-
guenti: «ai sensi del numero 4)».

1.100

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, D’Alia

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, dopo il nu-
mero 7), aggiungere il seguente:

«7-bis) Alle liste rappresentative di minoranze linguistiche ricono-
sciute, presentate nella circoscrizione regionale del Friuli Venezia Giulia,
che abbiano conseguito almeno l’1 per cento per cento dei voti validi ivi
espressi, viene assegnato uno dei seggi nella circoscrizione regionale, de-
traendolo prima della distribuzione regionale dei seggi.».
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1.101

Saro

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, dopo il nu-

mero 7), aggiungere il seguente:

«7-bis) Alle liste rappresentative delle minoranze linguistiche rico-
nosciute, presentate nella circoscrizione regionale del Friuli Venezia Giu-
lia, che si siano collegate prima delle elezioni a liste o gruppi di liste cui
dopo le operazioni elettorali è stato assegnato almeno un seggio nella cir-
coscrizione- regionale, e che abbiano conseguito almeno l’1 per cento dei
voti validi espressi nella circoscrizione, viene assegnato uno dei seggi.

Nell’ambito di tali liste viene eletto il candidato con la migliore cifra
elettorale individuale.».

1.102

Saro

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, dopo il nu-
mero 7), aggiungere il seguente:

«7-bis) Nella circoscrizione del Friuli Venezia Giulia un seggio è
assegnato alla lista espressiva della minoranza linguistica slovena, a con-
dizione che tale lista abbia raggiunto almeno l’1 per cento dei voti validi
espressi. Nell’ambito di tale lista viene eletto il candidato con la migliore
cifra elettorale individuale.».

1.103

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, D’Alia

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, dopo il nu-

mero 7), aggiungere il seguente:

«7-bis) Alle liste rappresentative di minoranze linguistiche ricono-
sciute, presentate nella circoscrizione regionale del Friuli Venezia Giulia,
che si siano collegate prima delle elezioni a liste o coalizione di liste a
cui, dopo le operazioni elettorali, è stato assegnato almeno un seggio nella
medesima circoscrizione, e che abbiano conseguito almeno l’1 per cento
per cento dei voti validi ivi espressi, viene assegnato uno dei seggi nella
circoscrizione regionale conseguito dalla lista o coalizione di liste colle-
gata che sarebbe spettato all’ultimo candidato della stessa.».
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1.104

Malan, relatore

Al comma 1, lettera o), capoverso «Art. 84», al comma 1, alinea, so-

stituire le parole: «numeri 3) e 4)» con le seguenti: «numero 6)».

1.105

Cabras

Al comma 1, lettera o), capoverso «Art. 84», comma 1, al numero 1),

premettere il seguente:

«0.1) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi, di cui
all’articolo 83, numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale suc-
cessivamente per 1, 2, 3, 4, sino a concorrenza dei seggi da attribuire
in ragione proporzionale ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica di cui all’articolo 3. I seggi sono assegnati alle liste cui corrispon-
dono nell’ordine i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni. A parità
di quoziente nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista
che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima,
per sorteggio; alla lista o alla coalizione di liste di cui al numero 4) del-
l’articolo 83 attribuisce anche i seggi del premio di cui all’articolo 1,
comma 2;».

1.106

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, lettera o), capoverso «Art. 84», comma 1, apportare le

seguenti modificazioni:

a) al numero 1) sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) i candidati compresi nel primo elenco di cui all’articolo 18-
bis, comma 3, che abbiano riportato la maggiore cifra individuale in base
alla graduatoria redatta ai sensi dell’articolo 77, comma 1, numero 1-bis,
nel numero pari alle seguenti quote:

1. quattro quinti dei seggi spettanti alla lista qualora questa abbia
conseguito un numero di seggi non superiore al 10 per cento dei seggi as-
segnati alla circoscrizione;

2. tre quarti dei seggi spettanti alla lista qualora questa abbia con-
seguito un numero di seggi compreso fra il 10 ed il 20 per cento dei seggi
assegnati alla circoscrizione;
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3. due terzi dei seggi spettanti alla lista qualora questa abbia con-
seguito un numero di seggi superiore al 20 per cento dei seggi assegnati
alla circoscrizione;

Nella determinazione delle quote di cui ai numeri 1, 2 e 3, tutti i va-
lori decimali sono arrotondati all’unità intera più prossima.».;

b) sopprimere il numero 2).

1.107

Del Pennino

Al comma 1, lettera o), capoverso «Art. 84», apportare le seguenti
modifiche:

al comma 1, numero 1), lettera a), sostituire le parole: «ai due
terzi» con le parole: «ai quattro quinti»;

al comma 1, numero 2), sostituire le parole: «il capolista del se-
condo elenco» con le parole: «il primo eletto del primo elenco».

1.108

Pistorio

Al comma 1, lettera o), capoverso «Art. 84», comma 1, numero 2),

secondo periodo, sostituire le parole: «qualora una lista abbia diritto a
un solo seggio, proclama eletto il capolista del secondo elenco di candidati
di cui al medesimo comma 3» con le parole: «qualora una lista abbia di-
ritto a un solo seggio, proclama eletto il candidato del primo elenco di
candidati di cui al medesimo comma 3 che abbia conseguito il maggior
numero di preferenze».

1.109

Cabras

Al comma 1, lettera o), capoverso «Art. 84», comma 1, numero 2),

sostituire le parole: «il capolista del secondo elenco di candidati di cui
al medesimo comma 3» con le seguenti: «il candidato con la cifra eletto-
rale individuale più elevata del primo elenco di candidati di cui al mede-
simo comma 3».
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1.110

Malan, relatore

Al comma 1, lettera o), capoverso «Art. 84», al comma 2, primo pe-
riodo, sostituire le parole: «numero 5)» con le seguenti: «numero 4)» e

dopo le parole: «alti quozienti non utilizzati» inserire: «,».

1.111

Malan, relatore

Al comma 1, lettera p), capoverso «Art. 86», al comma 2, primo pe-

riodo, sostituire le parole: «numero 4)» con le seguenti: «numero 3)».

1.112

Calderoli, Divina

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. In sede di prima applicazione della presente legge le cause di ine-
leggibilità previste ai sensi dell’articolo 7 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, non hanno effetto
qualora le funzioni esercitate siano cessate entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.».

1.113

Malan, relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «dall’articolo 1,» con la seguente:

«dal».

1.114

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 2, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti:

«sessanta giorni».
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1.115

Sarro, Palma

Al comma 2, aggiungere le seguenti parole: «ovvero entro sette
giorni dalla convocazione dei comizi elettorali».

1.116

Sarro, Palma

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Le disposizioni delle lettere b) e c) del comma 1 dell’articolo
7 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957 n. 361 non si
applicano per i parlamentari in carica all’atto della convocazione dei co-
mizi elettorali».

Art. 2.

2.1

Perduca, Poretti, Bonino

Sopprimere l’articolo.

2.2

Palmizio

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modifiche al sistema di elezione del Senato della Repub-
blica). – 1. All’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per l’e-
lezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, di seguito denominato
"decreto legislativo n. 533 .del 1993", sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Con lo
stesso decreto, i seggi assegnati a ciascuna regione sono ripartiti tra le cir-
coscrizioni di cui alla tabella 1 allegata al presente testo unico, dividendo
il numero degli abitanti della regione, quale risulta dall’ultimo censimento
generale della popolazione, riportato nella più recente pubblicazione del-
l’Istituto nazionale di statistica, per il numero dei seggi assegnati alla re-
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gione stessa e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni
circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Ogni circoscrizione è suddivisa in collegi uninominali pari alla
metà dei seggi assegnati alla circoscrizione, con arrotondamento all’unità
inferiore. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in
ragione proporzionale a norma degli articoli 16 e 17, ferma restando l’e-
lezione in ciascun collegio uninominale del candidato che ha riportato il
maggior numero di voti validi".

2. All’articolo 2 del decreto legislativo n. 533 del 1993, le parole:
"nelle circoscrizioni regionali" sono sostituite dalle seguenti: "nelle circo-
scrizioni di ciascuna regione".

3. All’articolo 7 del decreto legislativo n. 533 del 1993 è aggiunto il
seguente comma:

"1-bis. Presso la corte d’appello o il tribunale nella cui giurisdizione
si trova il comune capoluogo della circoscrizione elettorale è costituito,
entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei co-
mizi, l’Ufficio elettorale circoscrizionale, composto da tre magistrati, dei
quali uno con funzione di presidente, scelti dal presidente della corte d’ap-
pello o del tribunale".

4. All’artico 9 del decreto legislativo n. 533 del 1993, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "delle liste dei candidati" sono in-
serite le seguenti: "e delle candidature nei collegi uninominali";

b) al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "La
lista è formata da un numero di candidati non inferiore a due e non supe-
riore alla metà dei seggi assegnati alla circoscrizione, con arrotondamento
all’unità superiore.";

c) al comma 5, le parole: "per ciascuna regione alla cancelleria
della corte d’appello o del tribunale sede dell’ufficio elettorale regionale"
sono sostituite dalle seguenti: "per ciascuna circoscrizione alla cancelleria
della corte d’appello o del tribunale sede dell’ufficio elettorale circoscri-
zionale".

5. All’articolo 10 del decreto legislativo n. 533 del 1993, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "ufficio elettorale regionale", ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: "ufficio elettorale circoscrizionale";

b) al comma 5, dopo le parole: "delle liste di candidati" sono inse-
rite le seguenti: "e delle candidature nei collegi uninominali";

c) al comma 7, le parole: "uffici elettorali regionali" sono sostituite
dalle seguenti: "uffici elettorali circoscrizionali".
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6. All’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo n. 533 del 1993,
le parole: "L’ufficio elettorale regionale" sono sostituite dalle seguenti:
"L’ufficio elettorale circoscrizionale".

7. All’articolo 12 del decreto legislativo n. 533 del 1933, dopo le pa-
role: "gli uffici elettorali regionali", ovunque ricorrano, sono inserite le se-
guenti: "e circoscrizionali".

8. All’articolo 13 del decreto legislativo n. 533 del 1993, le parole:
"circoscrizione regionale", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: "circoscrizione elettorale".

9. All’articolo 14, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: "e il nome e cognome del candidato nel collegio uninominale".

10. L’articolo 16 del decreto legislativo n. 533 del 1993 è sostituito
dal seguente:

"Art. 16. – 1. L’Ufficio elettorale circoscrizionale, compiute le ope-
razioni di cui all’articolo 76 del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, fa-
cendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più esperti scelti
dal presidente:

a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale
cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole
sezioni elettorali della circoscrizione;

b) comunica all’Ufficio elettorale regionale, a mezzo di estratto del
verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista nonché il totale
dei voti validi della circoscrizione".

11. L’articolo 17 del decreto legislativo n. 533 del 1993 è sostituito
dal seguente:

"Art. 17. – 1. L’Ufficio elettorale regionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici elettorali circoscrizionali della regione:

a) determina la cifra elettorale regionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

b) individua le liste che abbiano conseguito almeno il 4 per cento
dei voti validi espressi a livello regionale;

c) comunica ai singoli Uffici elettorali circoscrizionali l’elenco
delle liste di cui alla lettera b)".

12. L’articolo 17-bis del decreto legislativo n. 533 del 1993 è sosti-
tuito dal seguente:

"Art. 17-bis. 1. L’Ufficio elettorale circoscrizionale, ricevute da parte
dell’Ufficio elettorale regionale le comunicazioni di cui all’articolo 17,
comma 1, lettera c):

a) proclama eletto in ciascun collegio uninominale, in conformità
ai risultati accertati, il candidato che ha ottenuto il maggior numero di
voti validi, escludendo i candidati collegati a liste non comprese nell’e-
lenco di cui all’articolo 17, comma 1, lettera c);
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b) determina la cifra individuale di ogni candidato presentatosi in
uno dei collegi uninominali della circoscrizione e non proclamato eletto ai
sensi della lettera a). Tale cifra è determinata moltiplicando per cento il
numero dei voti validi ottenuti e dividendo il prodotto per il numero com-
plessivo dei voti validi nel collegio uninominale;

c) per ciascuna delle liste comprese nell’elenco di cui all’articolo
17, comma l, lettera c), determina la graduatoria dei candidati nei collegi
uninominali, ad essa collegati, non proclamati eletti ai sensi della lettera
a), disponendoli nell’ordine delle rispettive cifre individuali; a parità di ci-
fra individuale prevale il più anziano di età;

d) per ciascuna delle liste comprese nell’elenco di cui all’articolo
17, comma 1, lettera c), divide la cifra elettorale circoscrizionale succes-
sivamente per 1, 2, 3, 4 ... sino a concorrenza dei seggi complessivamente
assegnati alla circoscrizione. I seggi sono attribuiti, salvo quanto previsto
dalle lettere e) e f), alle liste cui corrispondono nell’ordine i più alti quo-
zienti ottenuti da tali divisioni. A parità di quoziente, nelle cifre intere e
decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la maggiore cifra
elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio;

e) al numero dei seggi attribuito a ciascuna lista ai sensi della let-
tera d), sottrae il numero di seggi conseguiti dai candidati nei collegi uni-
nominali collegati alla lista medesima;

f) qualora il numero di seggi conseguito nei collegi uninominali dai
candidati collegati ad una lista sia superiore al numero di seggi attribuito
alla medesima lista ai sensi della lettera d), fermi restando i seggi conse-
guiti nei collegi uninominali dai candidati collegati a tale lista, si procede
ad una nuova ripartizione dei seggi restanti tra le altre liste, ripetendo le
operazioni di cui alle lettere d) ed e);

g) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha di-
ritto ai sensi della lettera e), i candidati compresi nella lista medesima, se-
condo l’ordine di presentazione. Se qualcuno tra essi è già stato procla-
mato eletto ai sensi della lettera a), proclama eletti i candidati che se-
guono nell’ordine progressivo di presentazione. Qualora ad una lista spet-
tino più seggi di quanti siano i suoi candidati, proclama eletti, sino a con-
correnza del numero dei seggi spettanti ai sensi della lettera e) e seguendo
l’ordine delle rispettive cifre individuali, i candidati della graduatoria di
cui alla lettera c) che non risultino già proclamati eletti;

h) comunica all’Ufficio elettorale regionale, a mezzo di-estratto del
verbale, le risultanze delle operazioni di cui al presente articolo, ai fini di
cui all’articolo 17-ter".

13. Dopo l’articolo 17-bis del decreto legislativo n. 533 del 1993 è
inserito il seguente:

"Art. 17-ter – 1. L’Ufficio elettorale regionale, ricevuti da tutti gli
Uffici centrali circoscrizionali gli estratti dei verbali di cui all’articolo
17-bis, comma 1, lettera h):

a) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presen-
tati in una circoscrizione e non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi
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ad essa spettanti in quella medesima circoscrizione ai sensi dell’articolo
17-bis, comma 1, lettera g), assegna i seggi alla lista nelle altre circoscri-
zioni della regione, ove la stessa lista abbia i più alti quozienti non utiliz-
zati per l’assegnazione dei seggi, ai sensi dell’articolo 17-bis, comma 1,
lettera d). Qualora ciò non sia possibile, per esaurimento dei candidati o
assenza della lista nelle altre circoscrizioni, i seggi sono attribuiti nella cir-
coscrizione originaria alle altre liste che-abbiano ottenuto i più alti quo-
zienti non utilizzati per l’assegnazione dei seggi, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, lettera d);

b) comunica l’esito delle operazioni di cui alla lettera a) agli Uffici
elettorali circoscrizionali ai fini delle relative proclamazioni".

14. All’articolo 18 del decreto legislativo n. 533 del 1993, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 01, la parola: "regionale" è sostituita dalla seguente:
"circoscrizionale";

b) al comma 1, dopo le parole: "dell’ufficio elettorale regionale",
ovunque ricorrano, sono inserite le seguenti: "e dell’ufficio elettorale cir-
coscrizionale",

15. All’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo n. 533 del 1993,
le parole: "ai sensi dell’articolo 17, comma 8" sono sostituite dalle se-
guenti: "ai sensi dell’articolo 17-ter, comma 1, lettera a)".

16. Alla tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo
n. 533 del 1993 è premessa la seguente tabella 1:

Tabella A

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI

Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione

Regione Piemonte

1) Provincia di Torino Torino

2) Province di Novara, Cuneo, Alessandria, Asti,
Biella, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli

Novara

Regione Lombardia

1) Provincia di Milano Milano

2) Province di Varese, Como, Lecco, Monza e
Brianza, Sondrio

Varese

3) Province di Brescia e Bergamo Brescia

4) Province di Pavia, Cremona, Lodi, Mantova Pavia
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Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione

Regione Veneto

1) Province di Verona, Padova, Vicenza Verona

2) Province di Venezia, Belluno, Rovigo, Treviso Venezia

Regione Friuli-Venezia Giulia

1) Province di Trieste, Gorizia, Pordenone, Udine Trieste

Regione Liguria

1) Province di Genova, Imperia, La Spezia, Sa-
vona

Genova

Regione Emilia-Romagna

1) Province di Parma, Piacenza, Modena, Reggio
Emilia

Parma

2) Province di Bologna, Ferrara, Forlı̀-Cesena, Ri-
mini

Bologna

Regione Toscana

1) Province di Pisa, Massa-Carrara, Lucca, Pi-
stoia, Livorno, Grosseto

Pisa

2) Province di Firenze, Prato, Arezzo, Siena Firenze

Regione Umbria

1) Province di Perugia, Terni Perugia

Regione Marche

1) Province di Ancona, Ascoli Piceno, Fermo,
Macerata, Pesaro e Urbino

Ancona

Regione Lazio

1) Provincia di Roma Roma

2) Province di Latina, Frosinone, Rieti, Viterbo Latina

Regioni Abruzzo

1) Province di L’Aquila, Chieti, Pescara, Teramo L’Aquila

Regioni Molise

1) Province di Campobasso, Isernia Campobasso
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Sede
Ufficio centrale
Circoscrizionale

Regione

Regione Campania

1) Provincia di Napoli Napoli

2) Province di Salerno, Avellino, Benevento, Ca-
serta

Salerno

Regione Puglia

1) Province di Bari, Barletta-Andria-Trani, Foggia Bari

2) Provincia di Lecce, Taranto, Brindisi Lecce

Regione Basilicata

1) Province di Potenza, Matera Potenza

Regione Calabria

1) Province di Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reg-
gio Calabria, Vibo Valentia

Catanzaro

Regione Sicilia

1) Province di Palermo, Agrigento, Caltanissetta,
Trapani

Palermo

2) Province di Catania, Messina, Enna, Ragusa,
Siracusa

Catania

Regione Sardegna

1) Province di Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano,
Ogliastra, Olbia-Tempio, Carbonia-Iglesias, Me-
dio Campidano

Cagliari

».

2.3
Perduca, Poretti, Bonino

Sostituire l’articolo con il seguente:

Articolo 2. – (Modifiche al sistema di elezione del Senato della Re-
pubblica). – 1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 533, di seguito denominato «decreto legislativo n. 533
del 1993», è sostituito dal seguente:

«Art. 1. – 1. Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale,
salvo i seggi assegnati alla circoscrizione estero. I trecentonove seggi
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sono ripartiti tra le regioni a norma dell’articolo 57 della Costituzione,
sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popolazione,
riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT), con decreto del Presidente della Repubblica, su propo-
sta del Ministro dell’interno, previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.

2. Il territorio di ciascuna regione è ripartito in collegi uninominali,
pari al numero dei seggi assegnati ad ognuna di esse.

3. La regione Valle d’Aosta è costituita in unico collegio uninomi-
nale. Il territorio della regione Molise è ripartito in due collegi uninomi-
nali.

4. I collegi uninominali della regione Trentino-Alto Adige sono defi-
niti dalla legge 30 dicembre 1991, n. 422».

2. L’articolo 2 del decreto legislativo n. 533 del 1993, è sostituito dal
seguente:

«Art. 2. – 1. Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio univer-
sale, con voto diretto, libero e segreto, sulla base dei voti espressi nei col-
legi».

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
riacquista efficacia l’articolo 6 del decreto legislativo n. 533 del 1993,
nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 21 di-
cembre 2005, n. 270.

4. L’articolo 8 del decreto legislativo n. 533 del 1993, è sostituito dal
seguente:

"Art. 8. – 1. I partiti o gruppi politici organizzati nonché singoli can-
didati che intendono presentare candidature per la elezione del Senato
della Repubblica debbono depositare presso il Ministero dell’interno il
contrassegno o i contrassegni con i quali dichiarano di voler distinguere
le candidature medesime, con l’osservanza delle norme di cui agli articoli
14, 15, 16 e 17 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni".

5. L’articolo 9 del decreto legislativo n. 533 del 1993, è sostituito dal
seguente:

"Art. 9. – 1. La dichiarazione di presentazione delle candidature per i
singoli collegi è fatta dai singoli candidati con l’accettazione della candi-
datura.

2. A pena di nullità della elezione, nessun candidato può accettare la
candidatura in più di un collegio o la candidatura contestuale al Senato
della Repubblica e alla Camera dei deputati.

3. Per ogni candidato deve essere indicato il cognome, il nome, il
luogo e la data di nascita, il collegio per il quale si presenta e il contras-
segno tra quelli depositati presso il Ministero dell’interno, coni! quale in-
tende contraddistinguersi.
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4. La dichiarazione di presentazione della candidatura di collegio
deve contenere l’indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di
due supplenti.

5. La dichiarazione di presentazione deve essere sottoscritta da al-
meno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali
del collegio.

6. In caso di scioglimento del Senato della Repubblica che ne anticipi
la scadenza costituzionale di oltre cento venti giorni, il numero delle sot-
toscrizioni è ridotto alla metà.

7. L’accettazione della candidatura deve essere accompagnata da ap-
posita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato
candidature in altri collegi.

8. La documentazione relativa alle candidature deve essere presentata
per ciascuna regione alla cancelleria della corte d’appello o del tribunale
sede dell’ufficio elettorale regionale dalle ore 8 del trentacinquesimo
giorno alle ore 20 del trentaquattresimo giorno antecedente quello della
votazione".

6. L’articolo 10 del decreto legislativo n. 533 del 1993, è sostituito
dal seguente:

"Art. 10. – 1. L’ufficio elettorale regionale verifica se le candidature
siano state presentate in termini e nelle forme prescritte.

2. Il singolo candidato o il suo delegato può prendere cognizione, en-
tro la stessa giornata, delle contestazioni fatte dall’ufficio elettorale regio-
nale e delle modificazioni da questo apportate.

3. L’ufficio elettorale regionale si riunisce nuovamente il giorno suc-
cessivo alle ore 12 per udire eventualmente i delegati ed ammettere nuovi
documenti nonché correzioni formali e deliberare in merito.

4. Le decisioni dell’ufficio elettorale regionale in ordine all’ammis-
sione delle candidature sono comunicate, nella stessa giornata, ai delegati.

5. Contro le decisioni di eliminazione delle candidature, i delegati
possono ricorrere all’ufficio elettorale centrale nazionale previsto dall’ar-
ticolo 12 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui ai decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361.

6. Per le modalità ed i termini per la presentazione dei ricorsi nonché
per le decisioni degli stessi e per le conseguenti comunicazioni ai ricor-
renti ed agli uffici elettorali regionali si osservano le norme di cui all’ar-
ticolo 23 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957".

7. L’articolo Il del decreto legislativo n. 533 del 1993, è sostituito dal
seguente:

"Art. 11. – l. L’ufficio elettorale regionale, appena scaduto il termine
stabilito per la presentazione dei ricorsi o, nel caso in cui sia stato presen-
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tato ricorso, appena ricevuta la comunicazione della decisione dell’ufficio
elettorale centrale nazionale, compie le seguenti operazioni:

a) stabilisce mediante sorteggio, da effettuare alla presenza dei de-
legati appositamente convocati, il numero d’ordine da assegnare ai candi-
dati ammessi. I nominativi dei candidati ed i relativi contrassegni sono ri-
portati sulle schede di votazione e sul manifesto di cui alla lettera d) se-
condo l’ordine risultato dal sorteggio;

b) assegna per ciascun collegio un numero d’ordine a ciascun can-
didato secondo l’ordine di ammissione;

c) comunica ai delegati le definitive decisioni adottate;

d) procede, per ciascun collegio, per mezzo della prefettura – uffi-
cio territoriale del Governo nel cui ambito ha sede l’ufficio elettorale cir-
coscrizionale:

1) alla stampa delle schede di votazione, recanti le generalità dei can-
didati ed i relativi contrassegni, i quali devono essere riprodotti sulle
schede medesime con i colori depositati presso il Ministero dell’interno
ai sensi dell’articolo 8;

2) alla stampa del manifesto con il nome dei candidati, con i relativi
contrassegni e numero d’ordine, ed all’invio del manifesto ai sindaci dei
comuni del collegio, i quali ne curano l’affissione nell’albo pretorio ed
in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente quello
della votazione.

2. I nominativi dei candidati ed i relativi contrassegni-sono riportati
nelle schede di votazione e sul manifesto secondo l’ordine di cui alla let-
tera b) del comma 1. I contrassegni che contraddistinguono il candidato
nella scheda non possono essere in numero inferiore a uno e superiore
a quattro.

3. Le schede sono di carta consistente, di identico tipo e colore per
ogni collegio, sono fornite a cura del Ministero dell’interno, hanno le ca-
ratteristiche essenziali del modello descritto nelle tabelle A e B allegate al
presente testo unico e riproducono le generalità dei candidati ed i contras-
segni secondo l’ordine di cui alla lettera a) del comma 1.

4. Le schede devono pervenire agli uffici elettorali debitamente pie-
gate.

5. La scheda elettorale per l’elezione nel collegio della Valle d’Aosta
deve recare doppie diciture in lingua italiana ed in lingua francese".

8. L’articolo 12 del decreto legislativo n. 533 del 1993, è sostituito
dal seguente:

"Art. 12. – 1. La designazione dei rappresentanti dei candidati presso
gli uffici elettorali regionali e dei rappresentanti dei candidati presso l’uf-
ficio elettorale circoscrizionale e le singole sezioni è effettuata dai delegati
con le modalità e nei termini previsti dall’articolo 25 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.
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2. I rappresentanti dei candidati presso i seggi e presso l’ufficio elet-
torale circoscrizionale devono essere iscritti nelle liste elettorali del colle-
gio".

9. L’articolo 13 del decreto legislativo n. 533 del 1993, è sostituito
dal seguente:

"Art. 13. – 1. All’elezione dei senatori partecipano gli elettori che
hanno compiuto il venticinquesimo anno di età.

2. Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio, nonché i mi-
litari delle Forze armate e gli appartenenti a Corpi organizzati militar-
mente per il servizio dello Stato, alle Forze di polizia ed al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, sono ammessi a votare, rispettivamente, nella se-
zione presso la quale esercitano le loro funzioni o nel comune in cui si
trovano per causa di servizio.

3. I rappresentanti dei candidati nelle elezioni del Senato della Re-
pubblica votano nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio,
purché siano elettori del collegio.

4. I rappresentanti dei candidati nei collegi per l’elezione della Ca-
mera dei deputati votano per l’elezione del Senato della Repubblica nella
sezione presso la quale esercitano le loro funzioni, purché siano elettori
del collegio senatoriale".

10. L’articolo 14 del decreto legislativo n. 533 del 1993, è sostituito
dal seguente:

"Art. 14. – 1. Il voto si esprime tracciando, con la matita, sulla
scheda un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il con-
trassegno ed il cognome e nome del candidato prescelto. Sono vietati altri
segni o indicazioni".

11. Dopo l’articolo 14 del decreto legislativo n. 533 del 1993, nel Ti-
tolo V, è inserito il seguente:

"Art. 14-bis. – 1. L’ufficio elettorale circoscrizionale, costituito ai
sensi dell’articolo 6, procede con l’assistenza del cancelliere alle opera-
zioni seguenti:

a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle se-
zioni;

b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni,
come risultano dai verbali.

2. Il presidente dell’ufficio elettorale circoscrizionale, in conformità
ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun collegio il candidato
che ha ottenuto la metà più uno dei voti validi.

3. Qualora nessun candidato ottenga la maggioranza di cui al comma
2, si procede ad un secondo turno elettorale che ha luogo la seconda do-
menica successiva a quella in cui si è svolto il primo. Al secondo turno
sono ammessi i due candidati che hanno ottenuto al primo turno il mag-
gior numero di voti validi In caso di decesso, impedimento permanente o
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rinuncia, subentra il candidato che ha ottenuto il maggior numero di voti
validi immediatamente successivo.

4. La rinuncia di cui al comma 3 può essere effettuata entro il quarto
giorno successivo a quello della prima votazione, con dichiarazione fatta
nelle stesse forme previste per l’accettazione della candidatura.

5. Al secondo turno è proclamato-eletto il candidato che ha ottenuto
il maggior numero dei voti validi. In caso di parità di voti è proclamato
eletto il candidato più anziano di età".

12. L’articolo 16 del decreto legislativo n. 533 del 1993, è sostituito
dal seguente:

"Art. 16. – 1. Di tutte le operazioni dell’ufficio elettorale circoscrizio-
nale viene redatto, in triplice esemplare, apposito verbale; uno degli esem-
plari è inviato subito alla segreteria del Senato, che ne rilascia ricevuta; il
secondo è trasmesso alla cancelleria della corte di appello o del tribunale
sede dell’ufficio elettorale regionale.

2. Il terzo esemplare è depositato nella cancelleria del tribunale,
presso il quale ha sede l’ufficio elettorale circoscrizionale. Gli elettori
del collegio hanno facoltà di prenderne visione nei successivi quindici
giorni".

13. Gli articoli 17, 17-bis e 18 del decreto legislativo n. 533 del
1993, sono abrogati.

14. L’articolo 19 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è
sostituito dal seguente:

"Art. 19. – 1. Quando, per qualsiasi causa, resti vacante il seggio di
senatore, il Presidente del Senato della Repubblica ne dà immediatamente-
comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l’interno perché si proceda ad elezione suppletiva nel collegio interessato,
con le modalità di cui agli articoli 9 e 15.

2. I comizi sono convocati con decreto del Presidente della Repub-
blica, su deliberazione del Consiglio dei ministri, purché intercorra almeno
un anno fra la data della vacanza e la scadenza normale della legislatura.

3. Le elezioni suppletive sono indette entro trenta giorni dalla data
della vacanza dichiarata dalla Giunta delle elezioni del Senato.

4. Il senatore eletto con elezione suppletiva cessa dal mandato con la
scadenza costituzionale o l’anticipato scioglimento del Senato della Re-
pubblica.

5. Nel caso in cui si proceda ad elezioni suppletive, le cause di ine-
leggibilità previste dall’articolo 7 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modifica-
zioni, non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette
giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto di indizione delle
elezioni"».



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 142 –

2.4

Sanna

Sostituire l’articolo con il seguente:

«1. Al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, recante il testo
unico delle norme per l’elezione del Senato della Repubblica, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. – 1. Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale. I
seggi, con l’esclusione di quelli assegnati alla circoscrizione Estero, sono
ripartiti tra le regioni a norma dell’articolo 57 della Costituzione sulla
base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popolazione, con
decreto del Presidente della Repubblica, da emanarsi, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, con-
temporaneamente al decreto di convocazione dei comizi.

2. Il territorio di ciascuna regione, fatta salva la speciale disciplina
per la Valle d’Aosta, per il Trentino-Alto Adige e per il Molise, è ripartito
in collegi uninominali in numero pari ai due terzi dei seggi assegnati alla
regione, con arrotondamento per difetto. Per l’assegnazione degli ulteriori
seggi spettanti, ciascuna regione è costituita in unica circoscrizione eletto-
rale.

3. La regione Valle d’Aosta è costituita in unico collegio uninomi-
nale. Il territorio della regione Molise è ripartito in due collegi uninomi-
nali.

4. La regione Trentino-Alto Adige è costituita in sei collegi uninomi-
nali definiti ai sensi della legge 30 dicembre 1991, n. 422. Per l’assegna-
zione degli ulteriori seggi spettanti, la regione è costituita in unica circo-
scrizione elettorale.";

b) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

"Art. 2. – 1. Il Senato della Repubblica è eletto a suffragio univer-
sale, favorendo l’equilibrio della rappresentanza tra donne e uomini, con
voto diretto e uguale, libero e segreto, sulla base dei voti espressi nei col-
legi uninominali.

2. I seggi nei collegi uninominali sono attribuiti con sistema maggio-
ritario in un turno unico di votazione, se il candidato più votato ottiene un
numero di voti validi non inferiore al 40 per cento dei votanti, ovvero at-
traverso un secondo turno di ballottaggio tra i due candidati più votati al
primo turno di votazione. Gli ulteriori seggi sono attribuiti proporzional-
mente in circoscrizioni regionali tra i gruppi di candidati concorrenti nei
collegi uninominali che abbiano conseguito sul piano regionale almeno
il 5 per cento dei voti validi espressi, ovvero il 3 per cento dei voti validi
espressi in caso di dichiarazione unica di collegamento con uno o più
gruppi di candidati, valida per tutte le circoscrizioni regionali, effettuata
prima dello svolgimento del secondo turno di votazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 9.
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3. Il decreto del Presidente della Repubblica di cui all’articolo 1,
comma 1, indica il numero complessivo dei seggi- assegnati alle singole
circoscrizioni regionali, nonché, per ciascuna circoscrizione, il numero
di collegi uninominali e, per differenza, il numero dei seggi da attribuire
con il recupero proporzionale, ai sensi del comma 2. Il medesimo decreto
indica altresı̀ il numero massimo di candidati- dello stesso sesso che cia-
scun gruppo di candidati, in relazione alla sua consistenza numerica, può
contenere ai sensi dell’articolo 9, comma 3.";

c) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

"Art. 4. – 1. I comizi elettorali sono convocati con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei Ministri. In
esso è fissato:

a) la data della votazione, composta dei giorni della domenica e
del lunedı̀ seguente; il decreto specifica gli orari di apertura dei seggi,
su un arco non inferiore a quindici ore il primo giorno e non superiore
a sette ore nel secondo giorno;

b) il giorno della votazione eventuale di ballottaggio, che cade
nella seconda domenica successiva alla data di cui alla lettera a).

2. Il decreto di convocazione dei comizi per l’elezione dei senatori
deve essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre il quarantacin-
quesimo giorno antecedente al primo giorno compreso nella data di cui
alla lettera a).

d) dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

"Art. 5-bis. – 1. Il tribunale nella cui giurisdizione si trovano uno o
più collegi uninominali si costituisce in tanti uffici elettorali circoscrizio-
nali quanti sono i collegi medesimi.

2. Se in un collegio si trovano le sedi di due o più tribunali, l’ufficio
si costituisce nella sede avente maggiore popolazione.

3. Ogni ufficio elettorale circoscrizionale esercita le sue funzioni con
l’intervento di tre magistrati, di cui uno presiede, nominati dal presidente
entro dieci giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei co-
mizi.";

e) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

"Art. 8 – 1. Per l’elezione del Senato della Repubblica i partiti o
gruppi politici organizzati che intendono presentare candidature debbono
depositare presso il Ministero dell’interno il contrassegno con il quale di-
chiarano di volere distinguere le candidature medesime, con l’osservanza
delle norme di cui agli articoli 14, l4-bis, 15, 16 e 17 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e succes-
sive modificazioni.";



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 144 –

f) l’articolo 9 è sostituito dal seguente:

"Art. 9. 1. La presentazione delle candidature per i singoli collegi è
fatta, ad opera dei rappresentanti di cui all’articolo 17 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

è fatta per gruppi, ai quali i candidati aderiscono con l’accettazione
della candidatura. Ciascun gruppo deve comprendere un numero di candi-
dature non inferiore alla metà e non superiore al numero dei collegi uni-
nominali della regione. In caso di quoziente frazionario si procede all’ar-
rotondamento all’unità prossima.

2. A pena di nullità dell’elezione, nessun candidato può accettare la
candidatura in più di un collegio uninominale o la candidatura contestuale
alla Camera dei deputati.

3. Ciascun gruppo di candidati non può, all’atto della presentazione,
contenere un numero complessivo di candidati dello stesso sesso superiore
ai due terzi del totale. In caso di quoziente frazionario si procede all’arro-
tondamento all’unità prossima. La sussistenza del requisito di cui al pre-
sente comma, come verificata in sede di presentazione, è condizione ne-
cessaria ai fini dell’ammissibilità di tutte le candidature del gruppo nella
circoscrizione regi(male di riferimento.

4. Per ogni candidato deve essere indicato cognome, nome, luogo e
data di nascita, il collegio per il quale viene presentato e con quale dei
contrassegni depositati presso il Ministero dell’interno si intenda contrad-
distinguerlo.

5. La dichiarazione di presentazione del gruppo dei candidati deve
contenere l’indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due
supplenti.

6. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta: a) da almeno 1.000 e
da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi
nelle regioni fino a 500.000 abitanti; b) da almeno 1.750 e da non più di
2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle regioni
con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; c) da almeno
3.500 e da non più di 5.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni
compresi nelleregioni con più di 1.000.000 di abitanti. In caso di sciogli-
mento del Senato della Repubblica che ne anticipi la scadenza di oltre
centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni di cui alle precedenti let-
tere a), b) e c) è ridotto alla metà. Per le candidature individuali la dichia-
razione di presentazione deve essere sottoscritta da almeno 1.000 e da non
più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali del collegio.

7. L’accettazione della candidatura deve essere accompagnata da ap-
posita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato
candidature in altri collegi.

8. La documentazione relativa ai gruppi dei candidati, corredata di
tutti gli atti di cui all’articolo 20 del testo unico delle leggi recanti norme
per l’elezione della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, deve essere presentata per
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ciascuna regione alla cancelleria della corte d’appello o del tribunale sede
dell’ufficio elettorale regionale dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno
alle ore 20 del trentaquattresimo giorno antecedente quello della vota-
zione.

9. Per le finalità di cui all’articolo 16, i partiti politici o i gruppi po-
litici organizzati possono presentare, fino a dieci prima della data di svol-
gimento delle votazioni di ballottaggio, una dichiarazione unica di colle-
gamento con uno o più gruppi di candidati, valida per tutte le circoscri-
zioni regionali, con le modalità di cui all’articolo 14-bis del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.";

g) l’articolo 10 è sostituito dal seguente:

"Art. 10. – L’uffIcio elettorale regionale verifica se le candidature
siano state presentate in termini e nelle forme prescritte.

2. I delegati di ciascun gruppo di candidati possono prendere cogni-
zione, entro la stessa giornata, delle contestazioni fatte dall’ufficio eletto-
rale regionale e delle modificazioni da questo apportate.

3. La stessa facoltà è concessa al singolo candidato o al suo delegato.

4. L’ufficio elettorale regionale si riunisce nuovamente il giorno suc-
cessivo alle ore 12 per udire eventualmente i delegati ed ammettere nuovi
documenti nonché correzioni formali e deliberare in merito.

5. Le decisioni dell’ufficio elettorale regionale in ordine all’ammis-
sione dei gruppi di candidati sono comunicate, nella stessa giornata, ai de-
legati.

6. Contro le decisioni di eliminazione dei gruppi di candidati, i dele-
gati possono ricorrere all’ufficio centrale nazionale previsto dall’articolo
12 del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361.

7. Per le modalità ed i termini per la presentazione dei ricorsi nonché
per le decisioni degli stessi e per le conseguenti comunicazioni ai ricor-
renti ed agli uffici elettorali regionali si osservano le norme di cui all’ar-
ticolo 23 del predetto testo unico.";

h) l’articolo 11 è sostituito dal seguente:

"Art. 11. – l. L’ufficio elettorale regionale, appena scaduto il termine
stabilito per la presentazione dei ricorsi o, nel caso in cui sia stato presen-
tato ricorso, appena ricevuta la comunicazione della decisione dell’ufficio
centrale nazionale, compie le seguenti operazioni:

a) stabilisce per ciascun collegio, mediante sorteggio da effettuarsi
alla presenza dei delegati appositamente convocati, il numero d’ordine da
assegnarsi ai candidati ammessi;

b) comunica ai delegati dei candidati nei collegi uninominali le de-
finitive decisioni adottate;
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c) procede, per ciascun collegio, per mezzo della prefettura nel cui
ambito ha sede l’ufficio elettorale circoscrizionale:

1) alla stampa delle schede di votazione, recanti le generalità dei can-
didati ed i relativi contrassegni, i quali devono essere riprodotti sulle
schede medesime con i colori depositati presso il Ministero dell’interno
ai sensi dell’articolo 8;

2) alla stampa del manifesto con il nome dei candidati, con i relativi
contrassegni e numero d’ordine ed all’invio del manifesto ai sindaci dei
comuni del collegio, i quali ne curano l’affissione nell’albo pretorio ed
in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente quello
della votazione.

2. I nominativi dei candidati ed i relativi contrassegni saranno ripor-
tati nelle schede di votazione e sul manifesto secondo l’ordine di cui alla
lettera a) del comma 1.

3. Le schede sono di carta consistente, di identico tipo e colore per
ogni collegio, sono fornite a cura del Ministero dell’interno, hanno le ca-
ratteristiche essenziali del modello descritto nelle tabelle A e B allegate al
presente decreto e riproducono le generalità dei candidati ed i contrassegni
secondo l’ordine di cui alla lettera a) del comma 1.

4. Le schede devono pervenire agli uffici elettorali debitamente pie-
gate.

5. La scheda elettorale per l’elezione nei collegio della Valle d’Aosta
deve recare doppie diciture in lingua italiana ed in lingua francese.

6. In caso di svolgimento del secondo turno di ballottaggio, l’ufficio
elettorale regionale, appena ricevuta la comunicazione di cui all’articolo
14-bis, comma 3, procede, per ciascun collegio interessato, per mezzo
della prefettura nel cui ambito ha sede l’ufficio elettorale circoscrizionale,
alle operazioni di cui al comma 1, lettera c). I nominativi dei due candi-
dati ammessi al ballottaggio ed i relativi contrassegni saranno riportati
nelle schede di votazione e sul manifesto secondo l’ordine di cui alla let-
tera a) del comma 1.";

i) l’articolo 12 è sostituito dal seguente:

"Art. 12. – 1. La designazione dei rappresentanti dei gruppi di candi-
dati presso gli uffici elettorali regionali e dei rappresentanti dei candidati
presso l’ufficio elettorale circoscrizionale e le singole sezioni è effettuata
dai delegati con le modalità e nei termini previsti dall’articolo 25 del testo
unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361.

2. I rappresentanti presso gli uffici elettorali regionali devono essere
iscritti nelle liste elettorali di un comune della regione; i rappresentanti dei
candidati presso i seggi e presso l’ufficioe1ettorale circoscrizionale de-
vono essere iscritti nelle liste elettorali del collegio.";
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l) l’articolo 13 è sostituito dal seguente:

"Art. 13. – 1. All’elezione dei senatori partecipano gli elettori che
hanno compiuto il venticinquesimo anno di età.

2. Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio, nonché i mi-
litari delle Forze armate e gli appartenenti a Corpi organizzati militar-
mente per il servizio dello Stato, alle Forze di polizia ed al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, sono ammessi a votare, rispettivamente, nella se-
zione presso la quale esercitano le loro funzioni o nel comune in cui si
trovano per causa di servizio.

3. I rappresentanti dei gruppi di candidati e dei candidati indipendenti
votano nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, purché siano
elettori del collegio.";

m) l’articolo 14 è sostituito dal seguente:

"Art. 14. – 1. Ogni elettore dispone di un solo voto per la scelta del
candidato nel collegio uninominale.

2. Il voto si esprime tracciando, con la matita, un solo segno, comun-
que apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno ed il cognome e
nome del candidato prescelto. In caso di svolgimento del secondo turno
di ballottaggio, il segno è apposto nel rettangolo del candidato prescelto
tra i due concorrenti. Sono vietati altri segni o indicazioni.";

n) dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:

"Art. 14-bis. – 1. L’ufficio elettorale circoscrizionale; come costituito
ai sensi dell’articolo 5-bis, procede con l’assistenza del cancelliere alle
operazioni seguenti:

a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle se-
zioni;

b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni,
come risultano dai verbali;

c) verifica se almeno un candidato ha ottenuto un numero di voti
validi non inferiore al 40 per cento dei votanti;

2. Qualora risulti verificata la circostanza di cui al comma 1, lettera
c), il presidente dell’ufficio elettorale circoscrizionale, in conformità ai ri-
sultati accertati, proclama eletto nel relativo collegio il candidato che ha
ottenuto il maggior numero di voti validi. In caso di parità di voti, è pro-
clamato eletto il candidato più anziano di età.

3. Qualora non risulti verificata la circostanza di cui al comma 1, let-
tera c), il presidente dell’ufficio elettorale circoscrizionale, in conformità
ai risultati accertati, individua, ai fini dell’ammissione al secondo turno
di ballottaggio, i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero di
voti validi, e ne dà immediata comunicazione all’ufficio elettorale regio-
nale, anche ai fini della diramazione dei relativi manifesti. In conformità
ai risultati accertati nello scrutinio di ballottaggio, è proclamato eletto il
candidato che consegue il maggior numero di voti validi.
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4. Dell’avvenuta proclamazione ovvero dell’ammissione al secondo
turno di ballottaggio, il presidente dell’ufficio elettorale circoscrizionale
invia attestato al senatore proclamato ovvero ai candidati ammessi al se-
condo turno di ballottaggio e dà immediata notizia alla segreteria del Se-
nato, nonché alla prefettura o alle prefetture nelle cui circoscrizioni si
trova il collegio, perché, a mezzo dei sindaci, sia portata a conoscenza de-
gli elettori.

5. L’ufficio elettorale circoscrizionale dà immediata comunicazione
della proclamazione del senatore eletto ovvero dell’ammissione al secondo
turno di ballottaggio all’ufficio elettorale regionale, a mezzo del verbale,
specificando gli eventuali collegamenti esistenti fra i gruppi di apparte-
nenza dei candidati proclamati eletti ovvero dei candidati ammessi al se-
condo turno di ballottaggio.";

o) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:

"Art. 16. – 1. Ai fini dell’assegnazione dei seggi spettanti a ciascuna
regione non assegnati nei collegi uninominali, l’ufficio elettorale regionale
compiute le operazioni di cui all’articolo 76 del testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in riferimento alla vo-
tazione che ha avuto luogo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera a),
provvede immediatamente agli adempimenti di cui al presente articolo
se non vi sono stati, nella regione, ammissioni al secondo turno di ballot-
taggio. In caso di una o più ammissioni al secondo turno, gli adempimenti
predetti hanno corso solo dopo che l’ultima proclamazione in esito ai bal-
lottaggi ha avuto luogo.

2. L’ufficio elettorale regionale:

a) individua i gruppi di candidati non collegati ai sensi dell’arti-
colo 9, comma 9, che abbiano conseguito sul piano regionale almeno il
5 per cento dei voti validi espressi, nonché i gruppi di candidati collegati
che abbiano conseguito sul piano regionale almeno il 3 per cento dei voti
validi espressi;

b) con l’assistenza del cancelliere e alla presenza dei rappresentanti
dei gruppi di candidati, procede alla determinazione, limitatamente ai
gruppi di candidati individuati ai sensi della lettera a), della cifra eletto-
rale di ciascun gruppo di candidati e della cifra-individuale dei singoli
candidati di ciascun gruppo non risultati eletti ai sensi dell’articolo l4-bis.

3. La cifra elettorale di ciascun gruppo di candidati è data dalla
somma dei voti ottenuti al primo turno di votazione dai rispettivi candidati
presenti nei collegi uninominali della regione con il medesimo contrasse-
gno, sottratti i voti ottenuti al primo turno di votazione dai candidati pro-
clamati eletti. In caso di elezioni al primo turno ai sensi dell’articolo 14-
bis, comma 2, tale importo è aumentato della differenza tra il numero di
voti ottenuti al primo turno rispettivamente dai candidati proclamati eletti
e dai secondi più votati candidati non eletti nei medesimi collegi.
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4. La cifra individuale dei singoli candidati viene determinata molti-
plicando per cento il numero dei voti validi ottenuti da ciascun candidato,
non risultato eletto ai sensi dell’articolo 14-bis e dividendo il prodotto per
il totale dei voti validi espressi nel collegio.";

p) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

"Art. 17. 1. L’Ufficio elettorale regionale procede al riparto tra i
gruppi di candidati, in proporzione delle rispettive cifre elettorali, dei
seggi non assegnati nei collegi uninominali. A tal fine opera nel modo se-
guente:

a) divide la cifra elettorale di ciascun gruppo per successivi numeri
positivi interi, a partire dall’uno e fino a concorrenza del numero dei se-
natori da eleggere;

b) dispone i quozienti cosı̀ ottenuti in una graduatoria generale de-
crescente;

c) calcola i seggi spettanti ai gruppi di candidati in corrispondenza
ai quozienti più alti; a parità di quoziente l’ultimo seggio è assegnato al
gruppo di candidati che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale.

2. L’Ufficio elettorale regionale sottrae, dal numero dei seggi calco-
lato per ciascun gruppo ai sensi della lettera c) del comma 1, il numero
degli eletti con il medesimo contrassegno nei collegi uninominali della cir-
coscrizione, ottenendo cosı̀ il numero dei seggi residui spettante, nella cir-
coscrizione, ai candidati compresi in ciascun gruppo.

3. Per ciascun gruppo, in corrispondenza del numero dei seggi ad
esso attribuiti ai sensi della lettera c) del comma 1, l’Ufficio elettorale re-
gionale proclama eletti i candidati secondo l’ordine delle cifre individuali
relative, espresse in percentuale del totale dei voti validi del rispettivo col-
legio.

4. Qualora a un gruppo spettino più seggi di quanti sono i suoi can-
didati, i seggi eccedenti sono distribuiti secondo l’ordine della graduatoria
generale decrescente dei quozienti.";

q) l’articolo 19 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è
sostituito dal seguente:

"Art. 19. – 1. Il seggio che rimane vacante per qualsiasi causa, anche
sopravvenuta, se appartenente alla quota di seggi attribuiti mediante recu-
pero proporzionale, è attribuito al candidato che segue immediatamente
l’ultimo eletto nella graduatoria di cui all’articolo 17, comma 1, lettera
b). Negli altri casi, è attribuito a seguito dello svolgimento di elezioni sup-
pletive.";

r) l’articolo 24 è sostituito dal seguente:

"Art 24. – 1. L’ufficio centrale circoscrizionale, appena scaduto il ter-
mine stabilito per la presentazione dei ricorsi o, nel caso in cui sia stato
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presentato ricorso, appena ricevuta la comunicazione della decisione del-
l’ufficio centrale nazionale, compie le seguenti operazioni:

a) stabilisce per ciascun collegio, mediante sorteggio da effettuarsi
alla presenza dei delegati appositamente convocati, il numero d’ordine da
assegnarsi ai candidati ammessi;

b) comunica ai delegati dei candidati nei collegi uninominali le de-
finitive decisioni adottate;

c) procede, per ciascun collegio, per mezzo della prefettura nel cui
ambito ha sede l’ufficio elettorale circoscrizionale:

1) alla stampa delle schede di votazione, recanti le generalità dei
candidati ed i relativi contrassegni, i quali devono essere riprodotti sulle
schede medesime con i colori depositati presso il Ministero dell’interno
ai sensi dell’articolo 18;

2) alla stampa del manifesto con il nome dei candidati, con i re-
lativi contrassegni e numero d’ordine ed all’invio del manifesto ai sindaci
dei comuni del collegio, i quali ne curano l’affissione nell’albo pretori o
ed in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente quello
della votazione.

2. I nominativi dei candidati ed i relativi contrassegni saranno ripor-
tati nelle schede di votazione e sul manifesto secondo l’ordine di cui alla
lettera a) del comma 1.

3. Le schede devono pervenire agli uffici elettorali debitamente pie-
gate.

4. La scheda elettorale per l’elezione nel collegio della Valle d’Aosta
deve recare doppie diciture in lingua italiana ed in lingua francese".

5. In caso di svolgimento del secondo turno di ballottaggio, l’ufficio
centrale circoscrizionale, appena ricevuta la comunicazione di cui all’arti-
colo 77, comma 3, procede, per ciascun collegio interessato, per mezzo
della prefettura nel cui ambito ha sede l’ufficio elettorale circoscrizionale,
alle operazioni di cui al comma 1, lettera c). I nominativi dei due candi-
dati ammessi al ballottaggio ed i relativi contrassegni saranno riportati
nelle schede di votazione e sul manifesto secondo l’ordine di cui al
comma 1, lettera a)».

2.5

Belisario, Pardi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione del Senato della Repubblica). – 1. Al del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, di se-
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guito denominato "decreto legislativo n. 533 del 1993", sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. - 1. – Il Senato della Repubblica è eletto su base regionale. I
seggi sono ripartiti tra le regioni a norma dell’articolo 57 della Costitu-
zione sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale della popola-
zione, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto nazio-
nale di statistica, con decreto del Presidente della Repubblica, da ema-
narsi, su proposta del Ministro dell’interno, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, contemporaneamente al decreto di convocazione dei
comizi.

2. Il territorio di ciascuna regione, con eccezione del Molise e della
Valle d’Aosta, è ripartito in collegi uninominali, pari ai tre quarti dei seggi
assegnati alla regione, con arrotondamento per difetto. Per l’assegnazione
degli ulteriori seggi spettanti, ciascuna regione è costituita in unica circo-
scrizione elettorale.

3. La regione Valle d’Aosta è costituita in unico collegio uninomi-
nale. Il territorio della regione Molise è ripartito in due collegi uninomi-
nali.

4. I collegi uninominali della regione Trentino-Alto Adige sono defi-
niti dalla legge 30 dicembre 1991, n. 422".

b) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

"Art. 8. - 1. – I partiti o gruppi politici organizzati nonché singoli
candidati che intendono presentare candidature per la elezione del Senato
debbono depositare presso il Ministero dell’interno il contrassegno o i
contrassegni con i quali dichiarano di voler distinguere le candidature me-
desime, con l’osservanza delle norme di cui agli articoli 14, 15, 16 e 17
del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei
deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361".

c) l’articolo 9 è sostituito dal seguente:

"Art. 9. - 1. – La presentazione delle candidature per i singoli collegi
è fatta per gruppi ai quali i candidati aderiscono con l’accettazione della
candidatura. Ciascun gruppo deve comprendere un numero di candidature
non inferiore a tre e non superiore al numero dei collegi della regione. La
presentazione può avvenire anche per singoli candidati che non parteci-
pano al riparto dei seggi in ragione proporzionale.

2. A pena di nullità dell’elezione, nessun candidato può accettare la
candidatura in più di un collegio uninominale o la candidatura contestuale
al Senato e alla Camera dei deputati.

3. Per ogni candidato deve essere indicato cognome, nome, luogo e
data di nascita, il collegio per il quale viene presentato e con quale dei
contrassegni depositati presso il Ministero dell’interno si intenda contrad-
distinguerlo.
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4. Le candidate, all’atto dell’accettazione della candidatura, possono
scegliere se indicare il proprio cognome solo o con l’aggiunta di quello
del coniuge.

5. La dichiarazione di presentazione del gruppo dei candidati deve
contenere l’indicazione dei nominativi di due delegati effettivi e di due
supplenti. La dichiarazione di presentazione delle candidature individuali
può contenere l’indicazione di un delegato.

6. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta: a) da almeno 1.000 e
da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi
nelle regioni fino a 500.000 abitanti; b) da almeno 1.750 e da non più di
2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle regioni
con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; c) da almeno
3.500 e da non più di 5.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni
compresi nelle regioni con più di 1.000.000 di abitanti. In caso di sciogli-
mento del Senato della Repubblica che ne anticipi la scadenza di oltre
centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni di cui alle precedenti let-
tere a), b) e c) è ridotto alla metà. Per le candidature individuali la dichia-
razione di presentazione deve essere sottoscritta da almeno 1.000 e da non
più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali del collegio.

7. L’accettazione della candidatura deve essere accompagnata da ap-
posita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato
candidature in altri collegi.

8. La documentazione relativa ai gruppi dei candidati ed alle candi-
dature individuali deve essere presentata per ciascuna regione alla cancel-
leria della Corte d’appello o del tribunale sede dell’ufficio elettorale regio-
nale dalle ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore 20 del trentaquattre-
simo giorno antecedente quello della votazione.

9. La presentazione del gruppo di candidature va fatta, nel caso di
pluralità di contrassegni, congiuntamente dai rispettivi rappresentanti di
cui all’articolo 17 del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
della Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361";

d) l’articolo 11 è sostituito dal seguente:

"Art. 11. - 1. – L’ufficio elettorale regionale, appena scaduto il ter-
mine stabilito per la presentazione dei ricorsi o, nel caso in cui sia stato
presentato ricorso, appena ricevuta la comunicazione della decisione del-
l’ufficio centrale nazionale, compie le seguenti operazioni: a) stabilisce
mediante sorteggio, da effettuarsi alla presenza dei delegati appositamente
convocati, il numero d’ordine da assegnarsi ai candidati ammessi. I nomi-
nativi dei candidati ed i relativi contrassegni saranno riportati sulle schede
di votazione e sul manifesto di cui alla lettera d) secondo l’ordine risultato
dal sorteggio; b) assegna per ciascun collegio un numero d’ordine a cia-
scun candidato secondo l’ordine di ammissione; c) comunica ai delegati
le definitive decisioni adottate; d) procede, per ciascun collegio, per
mezzo della prefettura nel cui ambito ha sede l’ufficio elettorale circoscri-
zionale: 1) alla stampa delle schede di votazione, recanti le generalità dei
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candidati ed i relativi contrassegni, i quali devono essere riprodotti sulle
schede medesime con i colori depositati presso il Ministero dell’interno
ai sensi dell’articolo 8; 2) alla stampa del manifesto con il nome dei can-
didati, con i relativi contrassegni e numero d’ordine ed all’invio del ma-
nifesto ai sindaci dei comuni del collegio, i quali ne curano l’affissione
nell’albo pretorio ed in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno
antecedente quello della votazione.

2. I nominativi dei candidati ed i relativi contrassegni saranno ripor-
tati nelle schede di votazione e sul manifesto secondo l’ordine di cui alla
lettera b) del comma 1.

3. Le schede sono di carta consistente, di identico tipo e colore per
ogni collegio, sono fornite a cura dei Ministero dell’interno, hanno le ca-
ratteristiche essenziali dei modello descritto nelle tabelle A e B allegate al
presente decreto e riproducono le generalità dei candidati ed i contrassegni
secondo l’ordine di cui alla lettera a) del comma 1;

4. Le schede devono pervenire agli uffici elettorali debitamente pie-
gate.

5. La scheda elettorale per l’elezione uninominale nel collegio della
Valle d’Aosta deve recare doppie diciture in lingua italiana ed in lingua
francese".

e) l’articolo 14 è sostituito dal seguente:

"Art. 14. - 1. – Il voto si esprime tracciando, con la matita, un solo
segno comunque apposto, nel rettangolo contenente il contrassegno ed il
cognome e nome del candidato prescelti. Sono vietati altri segni o indica-
zioni

f) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:

"Art. 16. - 1.1. – Di tutte le operazioni dell’ufficio elettorale circo-
scrizionale viene redatto, in triplice esemplare, apposito verbale; uno degli
esemplari è inviato subito alla segreteria del Senato, che ne rilascia rice-
vuta; il secondo è trasmesso alla cancelleria della Corte di appello o del
tribunale sede dell’ufficio elettorale regionale.

2. Il terzo esemplare è depositato nella cancelleria del tribunale, dove
ha sede l’ufficio elettorale circoscrizionale. Gli elettori del collegio hanno
facoltà di prenderne visione nei successivi quindici giorni";

g) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

"1. Per l’assegnazione dei seggi spettanti a ciascuna regione non as-
segnati nei collegi uninominali, l’ufficio elettorale regionale, costituito
presso la Corte d’appello o il tribunale ai sensi dell’articolo 7, appena
in possesso delle comunicazioni o dei verbali trasmessi da tutti gli uffici
elettorali circoscrizionali della regione, procede, con l’assistenza del can-
celliere e alla presenza dei rappresentanti dei gruppi di candidati, alla de-
terminazione della cifra elettorale di ciascun gruppo di candidati e della
cifra individuale dei singoli candidati di ciascun gruppo non risultati eletti
ai sensi dell’articolo 15.
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2. La cifra elettorale dei gruppi di candidati è data dalla somma dei
voti ottenuti dai candidati presenti nei collegi uninominali della regione
con il medesimo contrassegno, sottratti i voti dei candidati già proclamati
eletti ai sensi dell’articolo 15. La cifra individuale dei singoli candidati
viene determinata moltiplicando per cento il numero dei voti validi otte-
nuti da ciascun candidato, non risultato eletto ai sensi dell’articolo 15, e
dividendo il prodotto per il totale dei voti validi espressi nel collegio.

3. Per l’assegnazione dei seggi, l’ufficio elettorale regionale divide la
cifra elettorale di ciascun gruppo successivamente per uno, due, tre, quat-
tro ..., sino alla concorrenza del numero dei senatori da eleggere, sce-
gliendo quindi fra i quozienti cosı̀ ottenuti i più alti in numero eguale
ai senatori da eleggere, disponendoli in una graduatoria decrescente. I
seggi sono assegnati ai gruppi in corrispondenza ai quozienti compresi
in questa graduatoria. A parità di quoziente il seggio è attribuito al gruppo
che ha ottenuto la minore cifra elettorale. Se a un gruppo spettano più
seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi esuberanti sono distribuiti se-
condo l’ordine della graduatoria di quoziente.

4. L’ufficio elettorale regionale proclama quindi eletti, in corrispon-
denza ai seggi attribuiti ad ogni gruppo, i candidati del gruppo medesimo
che abbiano ottenuto la più alta cifra individuale, esclusi i candidati eletti
ai sensi dell’articolo 15.

5. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’ufficio elettorale re-
gionale invia attestato al senatore proclamato e dà immediata notizia alla
segreteria del Senato, nonché alla prefettura o alle prefetture della regione,
perché, a mezzo dei sindaci, sia portata a conoscenza degli elettori";

h) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

"Art. 19. - 1.1. Quando, per qualsiasi causa, resti vacante il seggio di
senatore in uno dei collegi in cui la proclamazione abbia avuto luogo con
sistema maggioritario, il Presidente del Senato ne dà immediata comuni-
cazione al Presidente del Consiglio dei ministri ed al Ministro dell’interno
perché si proceda ad elezione suppletiva nel collegio interessato, con le
modalità di cui all’articolo 15.

2. I comizi sono convocati con decreto del Presidente della Repub-
blica, su deliberazione del Consiglio dei Ministri, purché intercorra al-
meno un anno fra la data della vacanza e la scadenza normale della legi-
slatura.

3. Le elezioni suppletive sono indette entro novanta giorni dalla data
della vacanza dichiarata dalla giunta delle elezioni. Qualora il termine di
novanta giorni di cui al comma 1 cada in un periodo compreso tra il 1º
agosto e il 15 settembre, il Governo è autorizzato a prorogare tale termine
di non oltre quarantacinque giorni; qualora il termine suddetto cada in un
periodo compreso tra il 15 dicembre e il 15 gennaio, il Governo può di-
sporre la proroga per non oltre trenta giorni.

4. Il senatore eletto con elezione suppletiva cessa dal mandato con la
scadenza costituzionale o l’anticipato scioglimento del Senato.
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5. Nel caso in cui si proceda ad elezioni suppletive, le cause di ine-
leggibilità previste dall’articolo 7 del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, non hanno effetto
se le funzioni esercitate siano cessate entro i sette giorni successivi alla
data di pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni.

6. Quando, per qualsiasi causa, resti vacante il seggio di senatore at-
tribuito con calcolo proporzionale nelle circoscrizioni regionali, l’ufficio
elettorale regionale proclama eletto il candidato del medesimo gruppo
con la più alta cifra individuale"».

Conseguentemente:

a) l’articolo 8 della legge 21 dicembre 2005, n. 270, è abrogato e a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge gli articoli 2,
6, 10, 12, 13, 15, 16 e 18 del decreto legislativo n. 533 del 1993 riacqui-
stano efficacia nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della
legge 21 dicembre 2005, n. 270;

b) è abrogato il comma 5, dell’articolo 4, della legge 21 dicembre
2005, n. 270 e a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge le tabelle A e B allegate al decreto legislativo n. 533 del 1993 riac-
quistano efficacia nel testo vigente prima della data di entrata in vigore
della legge 21 dicembre 2005, n. 270.

2.6

Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modificazioni al sistema elettorale del Senato della Repub-

blica). – 1. All’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per l’e-
lezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 533, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ra-
gione proporzionale, con l’eventuale attribuzione del premio di governabi-
lità".

2. L’articolo 7 del testo unico cui al decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, è sostituito dal seguente:

"Art. 7. - 1. – La Corte d’appello o il tribunale del capoluogo della
regione si costituisce in ufficio elettorale regionale con l’intervento di cin-
que magistrati, dei quali uno presiede, nonché di quattro esperti con attri-
buzioni esclusivamente tecniche, nominati dal primo presidente o dal pre-
sidente entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione
dei comizi.
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2. Presso la Corte di cassazione è costituito, entro tre giorni dalla
pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi, l’Ufficio elettorale
centrale nazionale, composto da un presidente di sezione e quattro consi-
glieri scelti dal primo presidente".

3. All’articolo 11, comma 1, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c) procede, per mezzo delle prefetture uffici territoriali del Governo:

1) alla stampa delle schede di votazione, recanti i contrassegni delle
liste, i quali devono essere riprodotti sulle schede medesime con i colori
depositati presso il Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 8; accanto a
ogni singolo contrassegno è tracciata una linea orizzontale, sulla quale l’e-
lettore ha facoltà di esprimere la preferenza per uno dei candidati della
lista votata;

2) alla stampa del manifesto con le liste dei candidati, con i relativi
contrassegni e numero d’ordine, e all’invio del manifesto ai sindaci dei
comuni della circoscrizione, i quali ne curano l’affissione nell’albo preto-
rio e in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente
quello della votazione".

4. L’articolo 14 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente:

"Art. 14. - 1. – Il voto si esprime tracciando, con la matita, sulla
scheda un solo segno, comunque apposto, sul rettangolo contenente il con-
trassegno della lista prescelta. L’elettore può esprimere la preferenza per
uno dei candidati della lista prescelta. Il voto di preferenza si esprime scri-
vendo con la matita copiativa, nell’apposita riga tracciata a fianco del con-
trassegno della lista votata, il nome e cognome o solo il cognome del can-
didato preferito, compreso nella lista medesima. In caso di identità di co-
gnome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e cognome e, ove oc-
corra, data e luogo di nascita".

5. L’articolo 16 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente:

"Art. 16. - 1. – L’ufficio elettorale regionale, compiute le operazioni
di cui all’articolo 76 del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni:

a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale
cifra è data dalla somma dei voti conseguiti dalla lista stessa nelle singole
sezioni elettorali della circoscrizione. Determina inoltre la cifra elettorale
circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste, data dalla somma delle ci-
fre elettorali circoscrizionali di tutte le liste che la compongono;
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b) individua quindi:

1) le coalizioni di liste in cui siano presenti liste che abbiano conse-
guito sul piano regionale almeno il 6 per cento dei voti validi espressi;

2) le singole liste non collegate che abbiano conseguito sul piano re-
gionale almeno il 6 per cento dei voti validi espressi".

6. L’articolo 17 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, è sostituito dal seguente:

"Art. 17. - 1. – L’ufficio elettorale regionale procede ad una prima
attribuzione provvisoria dei seggi tra le coalizioni di liste e le liste di
cui all’articolo 16, comma 1, lettera b), in base alla cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elet-
torali circoscrizionali di ciascuna coalizione di liste o singola lista di cui
all’articolo 16, comma 1, lettera b), per il numero dei seggi da attribuire
nella regione, ottenendo cosı̀ il quoziente elettorale circoscrizionale. Nel-
l’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
coalizione di liste o singola lista per il quoziente elettorale circoscrizio-
nale. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero
dei seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola lista. I seggi
che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle
coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime divisioni hanno
dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano con-
seguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio.

2. L’ufficio elettorale regionale individua, nell’ambito di ciascuna
coalizione di liste collegate di cui all’articolo 16, comma 1, lettera b), nu-
mero 1), le liste che abbiano conseguito sul piano circoscrizionale almeno
il 6 per cento dei voti validi espressi. Procede quindi, per ciascuna coali-
zione di liste, al riparto, tra le liste ammesse, dei seggi determinati ai sensi
del comma 1. A tale fine, per ciascuna coalizione di liste, divide la somma
delle cifre elettorali circoscrizionali delle liste ammesse al riparto per il
numero di seggi già individuato ai sensi del comma 1, ottenendo cosı̀ il
relativo quoziente elettorale di coalizione. Nell’effettuare tale divisione
non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide
poi la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista ammessa al riparto
per il quoziente elettorale di coalizione. La parte intera del quoziente cosı̀
ottenuta rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I
seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati
in via provvisoria alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno
dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, alle liste che abbiano con-
seguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ul-
tima si procede a sorteggio. A ciascuna lista di cui all’articolo 16, comma
1, lettera b), numero 2), sono attribuiti in via provvisoria i seggi già de-
terminati ai sensi del comma 1.
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3. L’ufficio elettorale regionale trasmette i verbali relativi alle opera-
zioni effettuate ai sensi dei commi 1 e 2 all’Ufficio centrale nazionale.

4. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli uffici centrali regionali, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno,
da uno o più esperti scelti dal presidente, verifica se la coalizione di liste
o la singola lista ammessa al riparto che ha ottenuto il maggior numero di
voti validi espressi sul piano nazionale abbia conseguito almeno il 45 per
cento del totale di tali voti. Procede quindi alle conseguenti operazioni ai
sensi dell’articolo 83 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, e provvede
a comunicare ai singoli uffici centrali regionali il numero dei seggi asse-
gnati a ciascuna lista in ogni regione. Qualora una coalizione di liste o una
singola lista abbia conseguito almeno il 45 per cento dei voti validi
espressi e raggiunto almeno il 55 per cento del totale dei seggi da attri-
buire, con arrotonda mento all’unità prossima, indipendentemente dall’ap-
plicazione del primo, secondo e terzo periodo del comma 2 dell’articolo
83 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, e successive modificazioni, l’Ufficio procede ai sensi
del comma 1, numeri 7), 8) e 9), del medesimo articolo 83 del citato testo
unico.

5. L’ufficio centrale regionale, ricevute le comunicazioni dell’Ufficio
centrale nazionale, procede quindi alla proclamazione degli eletti.

6. Ai fini della proclamazione di cui al comma 5, nel caso in cui nes-
suna coalizione di liste o lista non collegata abbia conseguito sul piano
nazionale almeno il 45 per cento del totale dei voti validi espressi, l’uffi-
cio centrale regionale proclama eletti, ai sensi dell’articolo 84 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del
1957, i candidati già individuati a seguito dell’attribuzione provvisoria
dei seggi ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo.

7. Ai fini della proclamazione di cui al comma 5, nel caso in cui una
coalizione di liste o lista non collegata abbia conseguito sul piano nazio-
nale almeno il 45 per cento del totale dei voti validi espressi, l’ufficio cen-
trale regionale proclama eletti, ai sensi dell’articolo 84 del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957,
i candidati di tale coalizione o lista, già individuati a seguito dell’attribu-
zione provvisoria dei seggi ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo;
proclama inoltre eletti, fino a concorrenza del numero dei seggi spettanti,
gli altri candidati appartenenti alla medesima coalizione o lista secondo la
graduatoria delle preferenze ovvero l’ordine di presentazione nella lista, ai
sensi del predetto articolo 84 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957.

8. Completate le operazioni di cui al comma 7, l’ufficio centrale re-
gionale procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi tra le al-
tre coalizioni di liste e singole liste. A tale fine divide il totale selle loro
cifre elettorali regionali per il numero dei seggi restanti da attribuire, ot-
tenendo il quoziente elettorale regionale di minoranza. Nell’effettuare tale
divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente.
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Divide poi la cifra elettorale di ciascuna coalizione di liste o singola lista
per tale quoziente. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuta rappresenta
il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o singola
lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente as-
segnati alle coalizioni di liste o singole liste per le quali queste ultime di-
visioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che
abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale regionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio. L’ufficio procede poi, per ciascuna coa-
lizione di liste, al riparto dei seggi ad essa spettanti tra le relative liste am-
messe al riparto. A tale fine procede ai sensi dell’articolo 83, comma 1,
numero 7), periodi secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e settimo, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361. L’ufficio proclama quindi eletti i candidati secondo la graduatoria
delle preferenze ovvero l’ordine di presentazione nella lista, ai sensi del-
l’articolo 84 del predetto testo unico.

9. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati
nella circoscrizione regionale e non sia quindi possibile attribuire tutti i
seggi ad essa spettanti, l’ufficio elettorale regionale assegna i seggi alla lista
ammessa al riparto facente parte della medesima coalizione della lista de-
ficitaria, che abbia la maggiore parte decimale del quoziente non utilizzata,
procedendo secondo un ordine decrescente. Qualora due o più liste abbiano
una uguale parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio.
Qualora non sia possibile effettuare l’assegnazione dei seggi ai sensi del
primo periodo, l’ufficio assegna i seggi ad altra lista che abbia la maggiore
parte decimale del quoziente non utilizzata. Qualora sue o più liste abbiano
una uguale parte decimale del quoziente, si procede mediante sorteggio".

7. All’articolo 19 del testo unico di cui al decreto legislativo 20 di-
cembre 1993, n. 533, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, anche soprav-
venuta, è attribuito, nell’ambito della medesima circoscrizione, al candi-
dato che nella lista segue immediatamente l’ultimo degli eletti nell’ordine
progressivo di lista ovvero per cifra elettorale individuale"».

2.7
Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – (Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l’e-
lezione del Senato della Repubblica) – 1. Al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 2 è sostituito dai seguenti:

"2. L’assegnazione. dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in
ragione proporzionale, con l’attribuzione di un premio pari a 37 seggi
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alla lista o alla coalizione di liste che abbia conseguito nell’insieme delle
regioni il maggior numero di voti, espressi per le liste di cui all’articolo
17, comma 1, numero 3), mediante riparto nelle singole circoscrizioni re-
gionali, a norma degli articoli 16 e 17. I seggi da attribuire come premio
sono determinati come differenza tra il numero dei seggi assegnati alla re-
gione e quelli da assegnare in ragione proporzionale. Il premio è attribuito
solo nel caso in cui la lista o coalizione di liste che abbia conseguito nel-
l’insieme delle regioni il maggior numero di voti abbia conseguito almeno
il 40 per cento del totale dei voti validi delle liste ammesse al riparto dei
seggi ai sensi dell’articolo 17, comma 1, numero 3). Qualora nessuna lista
o coalizione di liste abbia conseguito almeno il 40 per cento del totale dei
voti validi delle liste ammesse al riparto dei seggi ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, numero 3), il numero dei seggi da ripartire in ragione propor-
zionale corrisponde al numero dei seggi ripartiti tra le regioni ai sensi del
comma 1.

2-bis. Con lo stesso decreto del Presidente della Repubblica di cui al
comma l sono determinati, per ciascuna regione, salvo quelle di cui ai
commi 3 e 4, i seggi da ripartire in ragione- proporzionale, con arroton-
damento all’unità più prossima.";

b) all’articolo 2, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

"1-bis. Ogni circoscrizione regionale è ripartita in collegi in cui sono
– presentate le liste. Per ciascuna lista di collegio i candidati sono eletti,
fino a concorrenza dei seggi spettanti, in base all’ordine di presentazione.

1-ter. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da
esprimere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista, a
fianco del quale sono indicati il nome e il cognome dei candidati della li-
sta medesima nell’ordine di presentazione";

c) nel titolo II, dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

"Art. 6-bis. – 1. Presso la Corte di cassazione è costituito, entro tre
giorni dalla pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi eletto-
rali, l’Ufficio centrale nazionale per le elezioni del Senato, composto da
un presidente di sezione e da quattro consiglieri, scelti dal Primo presi-
dente.";

d) all’articolo 9, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. La dichiarazione di cui al comma 1 deve essere sottoscritta: a) da
almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di
comuni compresi nei collegi fino a 500.000 abitanti; b) da almeno 1.750 e
da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi
nei collegi con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti; c) da
almeno 3.500 e da non più di 5.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di
comuni compresi nei collegi con più di 1.000.000 di abitanti. In caso di
scioglimento del Senato della Repubblica che ne anticipi la scadenza di
oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni di cui alle lettere
a), b) e c) è ridotto alla metà.";
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e) all’articolo 9, il comma 4 è sostituito dai seguenti:

"4. Ogni lista di collegio, all’atto della presentazione, deve essere
composta da un elenco di candidati, presentati secondo un determinato or-
dine. Il loro numero non può essere superiore al numero indicato nella ta-
bella C allegata al presente testo unico né inferiore alla metà di tale nu-
mero, con arrotondamento all’unità superiore. Il numero complessivo dei
candidati di ciascuna lista, ottenuto sommando i candidati di tutte le liste
di collegio della circoscrizione con il medesimo contrassegno, non può in
ogni caso superare il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione.

4-bis. A pena di inammissibilità della lista, tra i candidati compresi
nelle liste della circoscrizione nessuno dei due sessi può essere rappresen-
tato in misura superiore a due terzi, con arrotondamento all’unità superiore

4-ter. Pena la nullità dell’elezione, nessun candidato può essere in-
cluso in più di una lista con diverso contrassegno. Pena la nullità dell’e-
lezione, nessun candidato può essere incluso in più di tre liste di collegio
con il medesimo contrassegno. A pena di nullità dell’elezione, nessun can-
didato può accettare la candidatura contestuale alla Camera dei deputati e
al Senato della Repubblica.

4-quater. Il candidato risultato eletto in più liste di collegio deve
esprimere opzione ai sensi dell’articolo 85 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.";

f) all’articolo 10:

1) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati, i dele-
gati possono ricorrere all’Ufficio centrale nazionale previsto dall’articolo
6-bis";

2) al comma 7, le parole: "di cui all’articolo 23 del predetto testo
unico" sono sostituite dalle seguenti: "di cui all’articolo 23 del testo unico
delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361";

g) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:

"Art. 16. – 1. L’ufficio elettorale regionale, compiute le operazioni di
cui all’articolo 76- del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361:

a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista e di
ogni coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti
nelle singole sezioni elettorali di tutti i collegi della circoscrizione rispet-
tivamente dalla lista o dalla coalizione di liste;

b) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista di cui alla let-
tera a) nonché, ai fini di cui all’articolo 17, comma 1, numero 3), il totale
dei voti validi della circoscrizione.";
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h) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

"Art. 17. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici elettorali regionali, facendosi assistere, ove lo ri-
tenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione
di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali
conseguite nelle singole circoscrizioni da ciascuna coalizione di liste, non-
ché la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate;

3) individua le liste con il medesimo contrassegno che abbiano
conseguito in almeno una circoscrizione più del 6 per cento dei voti validi
nonché le liste rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una delle circoscrizioni comprese in regioni il
cui statuto speciale prevede una particolare tutela di tali minoranze lingui-
stiche, che abbiano conseguito almeno il 20 per cento dei voti validi
espressi nella circoscrizione, e che sono annesse, pertanto, al riparto dei
seggi effettuato in sede circoscrizionale;

4) individua quindi la lista o la coalizione di liste che abbia con-
seguito sul piano nazionale- il maggior numero di voti, espressi per le liste
di cui al numero 3), e abbia conseguito almeno il 40 per cento del totale
dei voti validi espressi per tali liste; ad essa è attribuito il premio di cui
all’articolo 1, comma 2;

5) comunica agli uffici elettorali regionali le liste ammesse al ri-
parto dei seggi, di cui al numero 3), e, ove ne ricorrano i requisiti, la lista
o coalizione di liste cui è attribuito il premio ai sensi del numero 4).

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale; un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale del Senato della Repubblica, la quale ne rilascia ricevuta, e
un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione.";

i) l’articolo 17-bis è sostituito dal seguente:

"Art. 17-bis. – 1. L’ufficio elettorale regionale, ricevute da parte del-
l’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 17, comma
1, numero 5):

1) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi di cui al-
l’articolo 17, comma 1, numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizio-
nale per il numero di seggi da attribuire nella regione, ottenendo cosı̀ il
quoziente elettorale circoscrizionale. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto della parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elet-
torale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per il
quoziente elettorale circoscrizionale. La parte intera del quoziente cosı̀ ot-
tenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 163 –

di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle coalizione di liste o alle singole liste per le
quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di pa-
rità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale
circoscrizionale; a parità di quest’ultima, per sorteggio. Alla lista o alla
coalizione di liste di cui all’articolo 17, comma 1, numero 4), attribuisce,
ove ne ricorrano i requisiti, anche i seggi del premio di cui all’articolo 1,
comma2;

1-bis) procede quindi all’attribuzione dei seggi alle liste di collegio
con il medesimo contrassegno, assegnando a ciascuna lista di collegio un
numero di seggi in proporzione al numero dei voti conseguiti dalla lista
commisurato al totale dei voti validi espressi nella circoscrizione dalle li-
ste con il medesimo contrassegno;- a tal fine, moltiplica il numero dei voti
conseguiti da ciascuna lista di collegio per il numero dei seggi da attri-
buire nella circoscrizione alle liste di collegio con il medesimo contrasse-
gno e divide la cifra ottenuta per il totale dei voti validi conseguiti dalle
liste di collegio con il medesimo contrassegno; la cifra intera cosı̀ ottenuta
indica il numero dei seggi spettanti a ciascuna lista di collegio; gli even-
tuali seggi spettanti residui non attribuiti sono assegnati alla lista o alle
liste di collegio con il medesimo contrassegno che hanno le cifre decimali
più alte;

2) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista di col-
legio ha diritto, i candidati di tale lista, secondo l’ordine di presentazione;

3) in ogni caso in cui una lista di collegio abbia esaurito il numero
dei candidati e residuino ancora seggi da attribuire a tale lista, proclama
eletti i candidati compresi nella lista di collegio che segue nell’ordine
delle cifre, compresi i decimali, a seguito delle operazioni di cui al nu-
mero 1-bis).

2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati di tutte le
liste di collegio con il medesimo contrassegno e non sia quindi possibile
attribuire tutti i seggi ad essa spettanti, i seggi sono attribuiti alle altre liste
che abbiano ottenuto i più alti quozienti non utilizzati per l’assegnazione
dei seggi ai sensi del numero l) del comma l e sono proclamati i candidati
delle liste di collegio secondo il procedimento di cui ai numeri l-bis) e 2
del medesimo comma 1";

l) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

"Art. 19. – 1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, an-
che sopravvenuta, è attribuito, nell’ambito della medesima circoscrizione
al candidato della lista che segue immediatamente l’ultimo degli eletti
compresi nella lista di collegio.

2. Nel caso in cui una lista di collegio abbia esaurito i candidati, si
procede con le modalità di cui all’articolo 17-bis, comma 1, numero 4).
Nel caso in cui tutte le liste di collegio con lo stesso contrassegno abbiano
una lista abbia esaurito i candidati di entrambi gli elenchi si procede con
le modalità di cui all’articolo 17-bis, comma 1, numero 5)".
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m) è aggiunta in fine la seguente tabella C) [...]:

3. Il Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di en-

trata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 14 della legge 23

agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei col-

legi di cui all’articolo 2, comma 1-bis, del testo unico delle leggi recanti

norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legi-

slativo 20 dicembre 1993, n. 533, e successive modificazioni, sulla base

dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo bacino

territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue carat-

teristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il caso

in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi non possono in-

cludere il territorio di comuni appartenenti a province diverse, né dividere

il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni

demografiche, comprendano alloro interno più collegi. In quest’ultimo

caso il comune deve essere suddiviso in collegi formati nell’ambito del

comune medesimo o della medesima città metropolitana istituita ai sensi

dell’articolo 23 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267.;

b) la popolazione di ciascun collegio non può essere inferiore a

quella che dà luogo alla assegnazione di tre seggi, né superiore a quella

che dà luogo all’assegnazione di cinque seggi.

4. Successivamente alla. prima determinazione dei collegi plurinomi-

nali ai sensi del comma 2 si procede alla revisione del numero dei collegi

per variazioni del parametro della popolazione soltanto quando esse danno

luogo al superamento del limite inferiore o superiore dei seggi da asse-

gnare.

5. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dei

pareri espressi, prima della sua approvazione da parte del Consiglio dei

ministri ed entro quindici giorni dall’invio, dai consigli regionali delle re-

gioni il cui territorio è ripartito in più collegi plurinominali, è trasmesso

alle Camere, ai fini dell’espressione del parere da parte delle Commissioni

permanenti competenti per materia, da rendere entro venti giorni dalla ri-

cezione dello schema. Qualora il decreto non sia conforme al parere par-

lamentare, il Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del de-

creto, deve inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata mo-

tivazione. Si prescinde dai pareri di cui al presente comma qualora gli

stessi non siano espressi entro i termini assegnati.

6. L’elenco dei collegi plurinominali istituiti con il decreto legislativo

di cui al comma 1 sostituisce la tabella C allegata al citato testo unico di

cui al decreto legislativo n. 533 del 1993, e successive modificazioni, ai

sensi dell’articolo 2 della presente legge.
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Tabella C

I Circoscrizione - PIEMONTE
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1 Comprende il comune di Torino 4

Collegio n. 2 Comprende i comuni della provincia di

Torino ad esclusione del comune di Torino
7

Collegio n. 3 Comprende i comuni delle province di

Novara, Vercelli, Biella, Alessandria e Verbano Cusio

Ossola

7

Collegio n. 2 Comprende i comuni delle province di

Asti e. Cuneo
4

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 22

II Circoscrizione - LIGURIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1 Comprende il comune di Genova 3

Collegio n. 2 Comprende i comuni della provincia di

La Spezia, Imperia, Savonae-j comuni della provincia

di Genova,

5

Numero totaie seggi spettanti alla circoscrizione 8

III Circoscrizione - LOMBARDIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1 Comprende il comune di Milano 6
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III Circoscrizione - LOMBARDIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 2 Comprende i seguenti comuni della pro-

vincia di Milano:Baranzate, Basiano, Basiglio, Bellin-

zago, Lombardo, Bollate, Bresso, Bussero, Cambiago,

Carpiano, Carugate, Cassano d’Adda, Cassina de’Pec-

chi, Cernusco sul Naviglio, Cerro al Lambro, Cinisello

Balsamo, Cologno Monzese, Colturano, Cusano Mila-

nino, Dresano, Gessate ,Gorgonzola, Grezzago, Inzago,

Lacchiarella, Liscate, Locate di Triulzi, Masate, Medi-

glia, Melegnano, Melzo, Novate Milanese, Opera, Pa-

derno Dugnano, Pantigliate, Paullo, Peschiera Borro-

meo, Pessano con Bornago, Pioltello, Pozzo d’Adda,

Pozzuolo Martesana, Rodano, Rozzano, San Donato

Milanese, San Giuliano Milanese, San Zenone al Lam-

bro, Segrate, Senago, Sesto San Giovanni, Settala,

Trezzano Rosa, Trezzo sull’Adda, Tribiano, Truccaz-

zano, Vapriod’Adda, Vignate, Vimodrone, Vizzolo Pre-

dabissi

5

Collegio n. 3 Comprende i comuni della provincia di

Milano escluso il comune di Milano e i comuni ricom-

presi nel collegio n. 2

5

Collegio n. 4 Comprende i comuni della provincia di

Monza e della Brianza
4

Collegio n. 5 Comprende i comuni delle province di

Como e Lecco
5

Collegio n. 6 Comprende i comuni della provincia di

Bergamo e Sondrio Collegio n. 7 Comprende i comuRi

della provincia dı̀ Brescia

6

Collegio- n. 7 Comprende i comuni della provincia di

Brescia
6

Collegio- n. 8 Comprende i comuni della provincia Va-

rese
4

Collegio n. 9 Comprende i comuni delle province di

Cremona e Mantova
4

Collegio n. 10 Comprende i comuni di Pavia e Lodi 4

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 49

IV Circoscrizione - VENETO
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1 Comprende i comuni della provincia di

Verona.
5
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IV Circoscrizione - VENETO
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 2 Comprende i comuni della provincia di

Vicenza.
4

Collegio n. 3 Comprende i comuni della provincia di

Padova
5

Collegio n. 4 Comprende i comuni delle province di

Rovigo e Venezia.
5

Collegio n. 5 Comprende i comuni delle province di

Treviso e Belluno
5

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 24

V Circoscrizione - TRENTINO ALTO ADIGE
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Il territorio della regione costituisce un unico collegio

plurinominale
7

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 7

VI Circoscrizione - FRIULI VENEZIA GIULIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Il territorio della regione costituisce un unico collegio

plurinominale
7

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 7

VII Circoscrizione - EMILIA ROMAGNA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1 Comprende i comuni delle province di

Parma, Piacenza e Reggio nell’Emilia.
6

Collegio n. 2 Comprende i comuni della provincia di

Modena e Ferrara
5

Collegio n. 3 Comprende i comuni della provincia di

Bologna:
5

Collegio n. 4 Comprende i comuni delle province di

Forlı̀-Cesena e Rimini. Ravenna
6

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 22



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 168 –

VIII Circoscrizione - TOSCANA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1: comprende i comuni delle province di

Lucca, Massa Carrara e Pisa
5

Collegio n. 2: comprende i comuni della provincia di

Firenze
5

Collegio n. 3: comprende i comuni delle province di

Arezzo, Pistoia e Prato
4

Collegio n. 4: Comprende i comuni delle province di

Livorno, Grosseto e Siena
4

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 18

IX Circoscrizione - MARCHE
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1 Comprende i comuni delle province di

Ancona e Pesaro e Urbino.
4

Collegio n. 2 Comprende i comuni delle province di

Macerata, Ascoli Piceno e Fermo
4

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 8

X Circoscrizione - UMBRIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Il territorio della circoscrizione costituisce un unico

collegio plurinominale.
7

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 7
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XI Circoscrizione - LAZIO
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1: Comprende i seguenti rioni, quartieri,

zone e suburbi del comune di Roma: Monti, Trevi, Co-

lonna, Campo Marzio, pontej-parione, Regola, San-

t’Eust-achio, Pigna, Campitelli, SaRt’Angelo, –Ripa,

Trastevere, Borgo, Esquilino,Ludovisi, Sallustiano, Ca-

stro Pretorio, Celio, San Saba, Prati, Flaminio, Parioli,

Pinciano, Salario, Nomentano, Tiburtino, Gianicolense

Q AtJrelio Q, Trionfale Q, Della Vittoria Q, Monte Sa-

cro, Trieste, Tor di Quinto Q, Pietra lata, Collatino,

Primavalle, Monte-Sacro Alto, Ponte Mammolo, San

Basilio, Tor di Quinto S, Gianicolense S, Aurelio S,

Trionfale S, Della Vittoria S, Val Melaina, Castel Giu-

bileo, Marcigliana, Casal Boccone, Tor San Giovanni,

Settecamini, Tor Cervara, La Pisana, Castel di Guido,

Casalotti, Santa Maria di Galeria, Ottavia, La Storta,

Cesano, Tomba di Nerone, La Giustiniana, Isola Far-

nese, Grottarossa , Labaro, Prima Porta, Polline Marti-

gnano.

7

Collegio n. 2: Comprende i seguenti rioni, quartieri,

zone e suburbi del comune di Roma: Testaccio, Prene-

stino Labicano, Tuscolano, Appio Latino, Ostiense,

Portuense Q, Prenestino Centocelle,-Ardeatino, Ales-

sandrino, Don Bosco, Appio Claudio, Appio Pignatelli,

Giuliano Dalmata, Europa Eur, Lido di Ostia Ponente,

Lido di Ostia Levante, Lido di Castel Fusano, Por-

tuense S, Tor Sapienza, Acqua Vergine, Lunghezza,

San Vittorino, Torre Spaccata, Torre Angela, Borghe-

siana, Torre Maura, Torrenova, Torre Gaia, Capan-

nelle, Casal Morena, Aeroporto di Ciampino, Torricola,

Cecchignola, Castel di Leva, Fonte Ostiense, Valle-

rano, Castel di Decima, Torrino, Tor De’Cenci, Castel

Porziano, Castel Fusano, Mezzocamino, Acilia Nord,

Acilia Sud, Casal Palocco, Ostia Antica, Tor di Valle,

Magliana Vecchia, Ponte Galeria.

7

Collegio n. 3: Comprende i comuni della provincia di

Roma ad esclusione del comune di Roma.
7

Collegio n. 4: Comprende i comuni delle province di

Viterbo, Rieti, Latina e Frosinone.
7

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 28
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XII Circoscrizione - ABRUZZO
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Il territorio della regione costituisce un unico collegio

plurinominale
7

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 7

XIII Circoscrizione - MOLISE
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Il territorio della circoscrizione costituisce un unico

collegio plurinominale.
2

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 2

XIV Circoscrizione - CAMPANIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1 comprende il comune di Napoli 5

Collegio n. 2 Comprende i seguenti comuni della pro-

vincia di Napoli: Giugliano in Campania, Casoria, Pez-

zuoli, Afragola, Marano di Napoli, Casalnuovo di Na-

poli, Acerra, Arzano, Caivano, Quarto, Melito di Na-

poli, Frattamaggiore, Sant’Antimo, Mugnano di Napoli,

Bacoli; Villaricca, Qualiano, Volla, Cardito, Casava-

tore, Grumo Nevano, Ischia, Frattaminore, Forio, Ca-

sandrino, Monted:i Procida, Calvizzano, Crispano, Pro-

cida, Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Lacco

Ameno, Serrara Fontana.

5

Collegio n. 3 Comprende i comuni della provincia di

Napoli ad esclusione del comune di Napoli e dei co-

muni che compongono il collegio n. 2.

5

Collegio n. 4 Comprende i comuni della provincia di

Caserta.
5

Collegio n. 5 Comprende i comuni delle province di

Avellino e Benevento. 4
4

Collegio n. 6 Comprende i comuni della provincia di

Salerno
5

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 29

XV Circoscrizione - PUGLIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1 Comprende i comuni della provincia di

Bari:
6
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XV Circoscrizione - PUGLIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 6 Comprende i comuni della provincia di

Brindisi e Taranto
5

Collegio n. 3 Comprende i comuni della provinda-di

Barletta-Andria- Trani e i comuni della provincia di

Foggia.

5

Collegio n. 4: Comprende i comuni della provincia di

Lecce.
4

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 20

XVI Circoscrizione - BASILICATA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Il territorio della circoscrizione costituisce un unico

collegio plurinominale.
7

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 7

XVII Circoscrizione - CALABRIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1 Comprende i comuni delle province di

Catanzaro, Vibo Valentia e Reggio di Calabria
5

Collegio n. 2 Comprende i comuni della provincia di

Cosenza e Crotone.
5

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 10

XVIII Circoscrizione - SICILIA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 2: Comprende i comuni della provincia di

Palermo
6

Collegio n. 3: Comprende i comuni della provincia di

Catania
6

Collegio n. 4: Comprende i comuni delle province di

Siracusa, Ragusa e Caltanissetta
5

Collegio n. 4: Comprende i comuni delle province di

Agrigento e Trapani.
4

Collegio n. 1: Comprende i comuni delle province di

Messina e di Enna.
5

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 25
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XIX Circoscrizione - SARDEGNA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Collegio n. 1: Comprende i comuni delle province di

Cagliari e Carbonia-Iglesias e Medio Campidano.
4

Collegio . 3: Comprende i comuni delle province di

Sassari e Olbia-Tempio, Oristano Nuoro Ogliastra.
4

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 8

XX Circoscrizione - VALLE D’AOSTA
Numero massimo

dei candidati nelle liste
di collegio

Il territorio della circoscrizione costituisce un unico

collegio plurinominale.
1

Numero totale seggi spettanti alla circoscrizione 1 ».

2.8
Del Pennino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. – 1. Al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Il territorio di ciascuna regione, con eccezione del Molise e della
Valle D’Aosta, è ripartito in collegi uninominali in base ai seggi assegnati
alla regione. Con il decreto di cui al comma 1 sono definiti gli ambiti ter-
ritoriali di ciascun collegio uninominale";

2) al comma 3 è aggiunto, infine, il seguente periodo: "Il terri-
torio della regione Molise è ripartito in due collegi uninominali";

b) all’arlicolo 2, comma 1, le parole: "nelle circoscrizioni regio-
nali" sono sostituite dalle seguenti: "nei collegi uninominali";

c) nel titolo II, all’articolo 7 è premesso ii seguente:

"Art. 6-bis. – 1. Il tribunale nella cui giurisdizione si trovano uno o
più collegi previsti dalla tabella delle circoscrizioni, si costituisce in tanti
uffici elettorali circoscrizionali quanti sono i collegi medesimi.

2. Se in un collegio si trovano le sedi di due o più tribunali, l’ufficio
si costituisce nella sede avente maggiore popolazione.
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3. Ogni ufficio elettorale circoscrizionale esercita le sue funzioni con
l’intervento di tre magistrati, di cui uno presiede, nominati dal presidente
del tribunale entro dieci giorni dalla pubblicazione del decreto di convo-
cazione dei comizi.";

d) al titolo II alla rubrica, dopo la parola: "elettorali" sono inserite
le seguenti: "circoscrizionali e";

e) all’articolo 7, comma 1, le parole da: "nominati" fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti: "nominati dal presidente della
corte d’appello o dal presidente del tribunale, entro dieci giorni dalla pub-
blicazione del decreto di convocazione dei comizi";

f) all’articolo 9:

1) al comma 1, le parole: "delle liste di candidati" sono sostituite
dalle seguenti: "dei candidati nei collegi uninominali";

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. La dichiarazione di cui al comma 1 deve essere sottoscritta da al-
meno 250 e non più di 500 elettori per ogni collegio uninominale. In caso
di scioglimento del Senato della Repubblica che ne anticipi la scadenza di
oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà";

3) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
"Nessuna sottoscrizione è altresı̀ richiesta per i candidati nei collegi uni-
nominali contrassegnati da un diverso simbolo se collegati, ai sensi del-
l’articolo 11, comma 4-ter, con un gruppo di candidati in cui sia presente
almeno un partito o gruppo politico contrassegnato dal simbolo del partito
o gruppo politico indicati nel primo periodo del presente comma", al terzo
periodo, le parole: "della lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candi-
dati" e, al quarto periodo, le parole: "delle liste" sono sostituite dalle se-
guenti: "dei candidati";

4) i commi 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti:

"4. Nessuno può essere candidato in più di una regione e di un solo
collegio uninominale, a pena di nullità dell’elezione.

5. Le candidature nei collegi uninominali e la relativa documenta-
zione sono presentate per ciascuna regione alla cancelleria del tribunale
sede dell’ufficio elettorale circoscrizionale, con osservanza delle norme
di cui agli articoli 18-bis, 19, 20 e 21 del testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.";

g) all’articolo 10:

1) la parola: "regionale", ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: "circoscrizionale";

2) al comma 2, le parole: "I delegati delle liste" sono sostituite
dalle seguenti: "I delegati di cui all’articolo 9, comma 1,";

3) al comma 5, le parole: "delle liste di candidati" sono sostituite
dalle seguenti: "di ogni candidato in un collegio uninominale";



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 174 –

4) al comma 7, la parola: "regionali" è sostituita dalla seguente:
"circoscrizionali";

h) all’articolo 11:

1) al comma 1, alinea, la parola: "regionale" è sostituita dalla
seguente: "circoscrizionale";

2) alcomma 1, lettera a), le parole: "di lista" sono soppresse, le
parole da: "alle coalizioni e alle liste non collegate" fino a: "delle liste
della coalizione" sono sostituite dalle seguenti: "a ogni candidato nel
suo collegio uninominale, nonché l’ordine dei contrassegni dei partiti o
gruppi politici collegati al candidato" e le parole: "di ciascuna lista"
sono sostituite dalle seguenti: "di ciascun partito o gruppo politico colle-
gato al candidato";

3) al comma 1, lettera c), numero 1), le parole: "i contrassegni
delle liste" sono sostituite dalle seguenti: "i nemi dei candidati nei collegi
uninominali e i contrassegni dei partiti o gruppi politici ad essi collegati";

4) al comma 1, lettera c), il numero 2) è sostituito dal seguente:

"2) alla stampa dei manifesti con i nomi dei candidati con i relativi
contrassegni per ogni collegio uninominale, e all’invio del manifesto ai
sindaci dei comuni compresi nel collegio, i quali ne curano l’affissione
nell’albo pretorio e in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno
antecedente quello della votazione";

5) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Le schede, che sono di carta consistente e sono fornite a cura del
Ministero dell’interno, hanno le caratteristiche essenziali del modello de-
scritto nelle tabelle A e B allegate al presente testo unico e devono con-
tenere, per ogni collegio uninominale, i nomi dei candidati con accanto i
contrassegni dei partiti o gruppi politici ad essi collegati. Sulle schede, ac-
canto al nome del candidato, i contrassegni dei partiti o gruppi politici
collegati sono riprodotti in linea orizzontale, uno accanto all’altro su un’u-
nica riga o al massimo due. L’ordine delle candidature nei collegi unino-
minali è stabilito con sorteggio secondo le disposizioni di cui al comma 1,
lettera a). I contrassegni sono riprodotti sulle schede con il diametro di
centimetri tre";

6) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"4-ter. Entro il trentesimo giorno antecedente quello della votazione
il candidato, personalmente o per mezzo dei delegati di cui all’articolo
9, deve dichiarare all’ufficio elettorale regionale, con atto autenticato da
notaio, con quali candidati di altri collegi della regione intende collegarsi.
Tale dichiarazione si deve riferire ad almeno altre due candidature. È am-
messo il collegamento tra candidati aventi diversi contrassegni";

i) all’articolo 12, comma 1, le parole: "dei rappresentanti della liste
di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "dei rappresentanti dei singoli
candidati nei collegi uninominali";
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l) all’articolo 13, comma 3, le parole: "delle liste di candidati"
sono sostituite dalle seguenti: "dei candidatLnei collegi uninominali";

m) l’articolo 14 è sostituito dal seguente:

"Art. 14. – 1. Il voto si esprime tracciando con la matita, sulla
scheda, un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il
nome del candidato e i contrassegni dei partiti o dei gruppi collegati al
candidato.";

n) l’articolo 16 è sostituito dai seguenti:

"Art. 16. – 1. L’ufficio elettorale circoscrizionale, costituito ai sensi
dell’articolo 6-bis, procede con l’assistenza del cancelliere alle operazioni
seguenti:

a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle se-
zioni;

b) somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni,
come risultano dai verbali.

2. Il presidente dell’ufficio elettorale circoscrizionale, in conformità
dei risultati accertati, proclama eletto il candidato che ha ottenuto un nu-
mero di voti validi non inferiore al 50,01 per cento dei votanti.

3. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’ufficio elettorale
circoscrizionale invia attestato al candidato eletto e dà immediata notizia
alla segreteria del Senato, nonché alla prefettura o alle prefetture – uffici
territoriali del Governo nelle cui circoscrizioni si trova il collegio, perché,
a mezzo dei sindaci, sia portata a conoscenza degli elettori. L’ufficio elet-
torale circoscrizionale dà immediata notizia della proclamazione del sena-
tore eletto all’ufficio elettorale regionale.

Art. 16-bis. – 1. Di tutte le operazioni dell’ufficio elettorale circoscri-
zionale è redatto; in duplice copia, apposito verbale: una copia è inviata
subito alla segreteria del Senato, che ne rilascia ricevuta, qualora sia av-
venuta la proclamazione del candidato e, nel caso contrario, alla cancelle-
ria della corte d’appello o del tribunale sede dell’ufficio elettorale regio-
nale. La seconda copia è depositata nella cancelleria del tribunale, dove
ha sede l’ufficio elettorale regionale. Gli elettori del collegio hanno facoltà
di prenderne visione nei successivi quindici giorni.";

o) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

"Art. 17. – 1. L’ufficio elettorale regionale, costituito presso la corte
d’appello o il tribunale ai sensi dell’articolo 7, appena in possesso dei ver-
bali o delle comunicazioni di avvenuta proclamazione trasmessi da tutti gli
uffici elettorali circoscrizionali, procede, con l’assistenza del cancelliere
ed alla presenza dei rappresentanti dei gruppi dei candidati, alle seguenti
operazioni:

a) determina la cifra elettorale per ogni singolo gruppo di candi-
dati;
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b) determina la cifra elettorale dei singoli candidati di ciascun
gruppo.

2. La cifra elettorale di ogni gruppo di candidati è data dal totale dei
voti validi ottenuti dai candidati del gruppo stesso, presentatisi nei collegi
per i quali non è avvenuta la proclamazione ai sensi dell’articolo 16. La
cifra individuale è determinata moltiplicando il numero dei voti validi ot-
tenuto da ciascun candidato per cento e dividendo il prodotto per il nu-
mero dei voti validi espressi nel collegio.

3. L’ufficio elettorale regionale procede ad una prima attribuzione
provvisoria dei seggi assegnati alla regione ai gruppi di candidati colle-
gati, in base alla cifra elettorale raccolta da ciascun gruppo.

4. L’ufficio elettorale regionale divide successivamente il totale delle
cifre regionali dei gruppi di candidati per il numero dei seggi attribuiti alla
regione. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte
frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale regionale di cia-
scun gruppo di candidati per il quoziente elettorale regionale. La parte in-
tera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero dei seggi da asse-
gnare ai gruppi di candidati. I seggi che rimangono ancora da attribuire
sono rispettivamente assegnati ai gruppi di candidati per i quali queste ul-
time divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a
quelli che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale regionale. A pa-
rità di quest’ultima si procede a sorteggio.

5. L’ufficio elettorale regionale verifica quindi se il gruppo di candi-
dati che ha ottenuto in assoluto, prescindendo dallo scorporo di cui al
comma 1, il 50,01 per cento dei voti validi espressi nell’ambito della re-
gione abbia conseguito almeno il 60 per cento dei seggLassegnatialla re-
gione con arrotondamento all’unità superiore, calcolando sia i seggi asse-
gnati ai candidati del gruppo già proclamati-eletti in sede circoscrizionale,
sia quelli che sarebbero attribuiti in sede regionale.

6. Nel caso in cui la verifica di cui al comma 5 abbia dato esito po-
sitivo, o nessun gruppo di candidati abbia raggiunto il 50,01 per cento dei
voti attribuiti in sede regionale, l’ufficio elettorale regionale procede;
quindi, al riparto, tra i gruppi di candidati, dei seggi attribuiti alla regione,
secondo quanto stabilito ai commi 3 e 4.

7. Nel caso in cui Ia verifica di cui al comma 5 abbia dato esito ne-
gativo e un gruppo di candidati abbia ottenuto il 50,01 per cente di voti,
l’ufficio elettorale regionale assegna a detto gruppo di candidati un nu-
mero di seggi ulteriore, rispetto a quelli conseguiti in sede di collegi uni-
nominali, necessario per raggiungere il 60 per cento dei seggi assegnati
alla regione, con arrotondamento all’unità superiore.

8. I restanti seggi sono ripartiti tra gli altri gruppi di candidati. A tale
fine, l’ufficio eletterale regionale divide il totale delle cifre elettorali di
tali gruppi calcolate in base a quanto stabilito al comma 1 per il numero
dei seggi restanti. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’even-
tuale parte jrazionaria del quoziente cosı̀ ottenuto. Divide poi la cifra elet-
torale di ciascun gruppo per tale quoziente. La parte intera del risultato
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cosı̀ ottenuto rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascun

gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente

assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni abbiano dato i mag-

giori resti e, in caso di parità diresti, a quelle che abbiano conseguito la

maggiore cifra elettorale circoscrizionale.";

p) l’articolo 17-bis è abrogato;

q) l’articolo 18 è sostituito dal seguente:

«Art. 18. – 1. L’ufficio elettorale regionale proclama quindi eletti, in

corrispondenza dei seggi attribuiti ad ogni gruppo, i candidati del gruppo

stesso, secondo la graduatoria determinata dalla loro cifra individuale. In

caso di parità di tale cifra, è proclamato il più anziano di età. L’ufficio

elettorale regionale dà poi notizia della proclamazione della segreteria

del Senato e alle prefetture – uffici territoriali del Governo della regione,

affinché, a mezzo dei sindaci, siano informati gli elettori, e rilascia atte-

stazione ai senatori proclamati.";

r) all’articolo 19:

1) al comma 1, dopo le parole: "il seggio" sono inserite le se-

guenti: "assegnato ai sensi dell’articolo 17" e le parole da: "nell’ambito"

fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: "in sede regionale

al candidato primo escluso dello stesso gruppo che ha ottenuto la maggior

cifra individuale";

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Qualora la lista abbia esaurito il numero dei candidati presentati

nella Regione e non sia quindi possibile attribuirgli il seggio vacante si

procede alle elezioni di un nuovo candidato nel medesimo collegio rima-

sto vacante";

3) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. In caso di seggio assegnato ai sensi dell’articolo 16 che ri-

manga vacante, per qualsiasi causa, si procede ad una elezione suppletiva

nel medesimo collegio. Risulta eletto il candidato che ha ottenuto il 50,01

per cento dei voti. Se nessun candidato raccoglie il 50,01 per cento dei

voti, è proclamato eletto il candidato dello stesso gruppo di candidati della

prima elezione che ha ottenuto la maggior cifra individuale, considerando

anche quella raccolta dal candidato nelle elezioni suppletive.";

s) al titolo VI, alla rubrica, dopo la parola: "elettorale sono inserite

le seguenti: "circoscrizionale e"».
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2.9

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) all’articolo 1, il comma 2 è sostituito dai seguenti:

"2. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ra-
gione proporziDnale sulla base dei voti espressi ai singoli candidati nei
collegi uninominali, con l’attribuzione di un premio pari 46 seggi alla lista
o alla coalizione di liste che abbia conseguito il maggior numero di voti
validi espressi nell’insieme delle regioni, mediante riparto nelle singole
circoscrizioni regionali, a norma degli articoli 16 e 17. I seggi da attribuire
come premio sono determinati come differenza tra il numero dei seggi as-
segnati alla regione e quelli da assegnare in ragione proporzionale.

2-bis. Con lo stesso decreto del Presidente della Repubblica di cui al
comma 1 sono determinati, per ciascuna regione, salvo quelle di cui ai
commi 3 e 4, i seggi da ripartire in ragione proporzionale, con arrotonda-
mento all’unità più prossima e i collegi uninorninali, in un numero pari al
cinquanta per cento del totale dei seggi in palio nel territorio nazionale,
con arrotondamento all’unità più prossima"».

Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera b), sostituire i capoversi 1-bis e 1-ter con i seguenti:

«1-bis. In ogni circoscrizione sono eletti i candidati nei collegi unino-
minali che hanno ottenuto il maggior numero di voti nel rispettivo colle-
gio. La quota restante di seggi spettante a ciascuna lista nella circoscri-
zione è attribuita ai candidati inseriti nella lista medesima, in base all’or-
dine di presentazione.

1-ter. Ogni elettore dispone di un voto per l’elezione del candidato
nel collegio uninominale, che si intende espresso anche a favore della lista
circoscrizionale alla quale è collegato il candidato prescelto»;

alla lettera d), sostituire i capoversi 4, 4-bis e 4-ter con i seguenti:

«4. Ogni lista circoscrizionale, all’atto della presentazione, è compo-
sta da un elenco di candidati e candidate, presentati in ordine alternato. La
lista è formata complessivamente da un numero di candidati non superiore
a un terzo del totale dei seggi della circoscrizione e comunque non supe-
riore a dieci. Nessuno può essere candidato in più di una lista, neppure
con il medesimo contrassegno. A pena di inammissibilità delle liste e delle
candidature a ciascuna di esse collegate nei collegi uninominali, nell’in-
sieme dei candidati compresi in una lista circoscrizionale e dei candidati
nei collegi uninominali collegati alla medesima lista nessuno dei due sessi.

4-bis. La presentazione delle candidature nei collegi uninorninali è
fatta per singoli candidati che si collegano a liste di cui all’articolo 1,
comma 1, alle quali gli stessi aderiscono con l’accettazione della candida-
tura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall’ac-
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cettazione scritta del rappresentante, di cui all’articolo 17, incaricato di ef-

fettuare il deposito della lista alla quale il candidato nel collegio uninomi-

nale si collega. Nessun candidato può dichiarare il collegamento con più

di una lista circoscrizionale, né accettare la candidatura in più di un col-

legio, anche se di circoscrizioni diverse. La candidatura della tessa per-

sona in più di un collegio è nulla. È altresı̀ nulla la candidatura nei collegi

uninominali qualora nella medesima circoscrizione non sia presentata, ov-

vero sia ricusata, la lista circoscrizionale alla quale il candidato ha dichia-

rato di collegarsi. Per ogni can.didat.o nei collegi uninominali devono es-

sere indicati il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il collegio

uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno della lista cir-

cocrizionale alla quale egli è collegato. Il contrassegno, tra quelli deposi-

tati presso il Ministero dell’interno, è il medesimo che contraddistingue

nella circoscrizione la lista alla quale il candidato è collegato. Per le can-

didate donne può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il

cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei

collegi uninominali deve contenere l’indicazione dei nominativi di due de-

legati effettivi e di due supplenti. La presentazione dei candidati nei col-

legi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 750 e da non più

di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel colle-

gio o, in caso di collegi ricompresi in un unico comune, iscritti alle se-

zioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei de-

putati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero

delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere au-

tenticate da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo

1990, n. 53. Si applicano anche alle candidature nei collegi uninominali

le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 18-bis. La candidatura

deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sin-

daco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della

legge-21 marzo 1990, n. 53. Per i cittadini residenti all’estero l’autentica-

zione della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o conso-

lare. L’accettazione della candidatura dee essere accompagnata da appo-

sita dichiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato can-

didature in altri collegi.

4-ter. Ogni candidato può presentarsi sia in un collegio uninominale

sia nella lista circoscrizionale cui è collegato. Il candidato risultato eletto

sia nel collegio uninominale sia nella lista circoscrizionale deve esprimere

opzione ai sensi dell’articolo 85 del testo unico di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.»;

alla lettera f), sostituire le parole da: «tracciate» fino alla fine

della lettera con le seguenti: «indicati i nominativi dei candidati nei col-

legi uninominali.»;
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sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 14. – 1. Il voto si esprime tracciando, con la matita, sulla
scheda un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il no-
minativo del candidato nel collegio uninominale."»;

sostituire la lettera h) con la seguente:

«h) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:

"Art. 16. – 1. L’ufficio elettorale regionale, compiute le operazioni di
cui all’articolo 76 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361:

a) determina il totale dei voti validi ottenuti da ciascun candidato
nei collegi uninominali e, in conformità ai risultati accertati, proclama
eletto in ciascun collegio uninominale il candidato che abbia ottenuto il
numero di voti più elevato; in caso di parità tra due o più candidati, pro-
clama eletto tra essi il più anziano di età;

b) determina la graduatoria dei candidati non eletti nei collegi uni-
nominali collegati alla medesima lista, disponendoli nell’ordine decre-
scente delle rispettive cifre individuali calcolate dividendo il totale dei
voti validi ottenuto da ciascuno di essi per il totale dei voti validi espressi
in favore di tutti i candidati nel medesimo collegio. A parità di cifre indi-
viduali prevale il più anziano di età;

c) determina la cifra elettorale regionale di ciascuna lista, data
dalla somma delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato ad
essa collegato, calcolate ai sensi del numero 2);

d) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, l’elenco dei candidati proclamati eletti nei collegi uninominali a
seguito delle operazioni di cui al numero 1), il totale dei voti validi della
regione e la cifra elettorale regionale di ciascuna lista calcolata ai sensi
del numero 3)."»;

sostituire le lettere i), l) ed m) con le seguenti:

«i) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

"Art. 17. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici elettorali regionali, facendosi assistere, ove lo ri-
tenga opportuno,da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) determina poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna coalizione
di liste collegate, data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali
conseguite nelle singole circoscrizioni da ciascuna coalizione di liste, non-
ché la cifra elettorale nazionale delle liste non collegate;
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3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 5 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circoscri-
zioni comprendenti complessivamente un quinto della popolazione, al-
meno l’8 per cento dei voti validi, nonché le liste rappresentative di mi-
noranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle
circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una par-
ticolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione, e che
sono ammesse, pertanto, al riparto dei seggi elı̀èttuato in sede circoscrizio-
nale;

4) individua quindi la lista o la coalizione di liste che abbia con-
seguito sul piano nazionale il maggior numero di voti validi, alla quale
è attribuito il premio di cui all’articolo 1, comma 2;

5) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al
riparto dei seggi, di cui al numero 3), e la lista o coalizione di liste cui è
attribuito il premio ai sensi del numero 4).

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale; un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale del Senato della Repubblica, la quale ne rilascia ricevuta, e
un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione."»;

«l) l’articolo 17-bis è sostituito dal seguente:

"Art. 17-bis. – 1. L’Ufficio elettorale regionale, ricevute da parte del-
l’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 17, comma
1, numero 7), facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più
esperti scelti dal presidente:

1) procede ad una prima attribuzione provvisoria dei seggi asse-
gnati alla circoscrizione tra le liste ammesse in base alla cifra elettorale
regionale di ciascuna lista. A tal fine divide la cifra elettorale di ciascuna
lista ammessa per numeri interi successivi, iniziando dal numero 1, sino a
concorrenza dei seggi da attribuire e quindi sceglie, tra i quozienti cosı̀
ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei seggi da attribuire, dispo-
nendoli in graduatoria decrescente. Ciascuna lista ottiene tanti seggi quanti
sono i quozienti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente nelle
cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la
maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio;

2) verifica se, per taluna delle liste alle quali sono assegnati seggi
ai sensi del numero 1), siano stati proclamati eletti nei collegi uninominali
candidati collegati a tale lista regionale in numero complessivamente su-
periore al numero dei seggi ad essa assegnati ai sensi del numero 1) e pro-
cede, alternativamente, alle seguenti operazioni:

2.1) se l’esito della verifica è negativo, procede ad assegnare i
seggi attribuiti a ciascuna lista a seguito delle Operazioni di cui al nu-
mero 1);
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2.2) se l’esito della verifica è positivo, procede ad urrnuovo ri-
parto proporzionale dei seggi tra le liste ammesse escludendo da queste la
lista o le liste per le quali la verifica ha dato esito positivo. A tal fine,
determina il nuovo numera dei seggi da ripartire in ragione proporzionale
tra le liste ammesse, sottraendo dal numero dei seggi assegnati la somma
dei seggi complessivamente assegnati dagli uffici elettorali regionali a
candidati nel collegi uninominali collegati alla lista o alle liste per le quali
la verifica ha dato esito positivo; ripete quindi le operazioni di cui al nu-
mero 1) sostituendo al precedente il nuovo numero dei seggi da ripartire
in ragione proporzionale tra le liste ammesse; nel calcolo non sono consi-
derate le cifre elettorali regionali della lista o delle liste perle quali la ve-
rifica ha dato esito positivo.

3) L’Ufficio centrale regionale proclama detti i candidati compresi
in ciascuna lista, secondo l’ordine della graduatoria e fino a concorrenza
del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, detratto da questo
il numero dei seggi assegnati a candidati proclamati nei collegi uninomi-
nali della circoscrizione collegati alla medesima lista, compresi quelli che
siano stati candidati anche nella lista medesima, ferme restando, in ogni
caso, le proclamazioni effettuate ai sensi dell’articolo 16, comma 1, nu-
mero 1).

4) Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 3, una lista
abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e
non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella
medesima circoscrizione, i predetti seggi sono attribuiti dall’Ufficio cen-
trale regionale ai candidati nei collegi uninominali non eletti ai sensi del-
l’articolo 16, comma 1, numero 1), collegati alla medesima lista e che ri-
sultino più in alto nella graduatoria di cui all’articolo 16, comma 1, nu-
mero 2), sino alla decorrenza del totale dei seggi da assegnare ad essa.

5) Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Ufficio centrale
regionale invia comunicazione all’Ufficio centrale nazionale."»;

«m) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

"Art. 19. – 1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, an-
che sopravvenuta, è attribuito, nell’ambito della medesima circoscrizione:

a) al candidato della lista che, nella graduatoria di cui all’articolo
16, comma 1, lettera b), segue immediatamente l’ultimo degli eletti, nel
caso in cui la vacanza del seggio riguardi un candidato compreso nel
primo elenco di cui all’articolo 9, comma 4;

b) al candidato della lista che segue immediatamente l’ultimo degli
eletti compresi del secondo elenco di cui all’articolo 9, comma 4, in base
all’ordine di presentazione, nel caso in cui la vacanza del seggio riguardi
un candidato compreso nel suddetto elenco.

2. Nel caso in cui una lista abbia esaurito i candidati di uno dei due
elenchi di cui all’articolo 9, comma 4, si procede con le modalità di cui
all’articolo 17-bis, comma 1, numero 4). Nel caso in cui una lista abbia
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esaurito i candidati di entrambi gli elenchi si procede con le modalità di
cui all’articolo 17-bis, comma 1, numero 5)"».

2.10

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) all’articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ra-
gione proporzionale, con l’attribuzione di un premio alla lista che abbia
conseguito nell’insieme delle regioni il maggior numero di voti espressi
per le liste di cui all’articolo 17, comma 1, numero 3), mediante riparto
nelle singole circoscrizioni regionali, a norma degli articoli 16 e 17. Il pre-
mio è determinato in misura proporzionale ai voti conseguiti. I seggi da
attribuire in ciascuna regione con ripartizione proporzionale sono determi-
nati come differenza tra 1l numero dei seggi assegnati alla regione e quelli
assegnati come premio in quella regione dall’Ufficio centrale nazionale."».

Conseguentemente all’articolo 2, comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera i) con la seguente:

«i) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

"Art. 17 – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei ver-
bali da tutti gli uffici elettorali regionali, facendosi assistere, ove lo ritenga
opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 5 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circoscri-
zioni comprendenti complessivamente un quinto della popolazione, al-
meno il 7 per cento dei voti validi, nonché le liste rappresentative di mi-
noranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle
circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una par-
ticolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione, e che
sono ammesse, pertanto, al riparto dei seggi effettuato in sede circoscrizio-
nale;

3) individua quindi la lista che abbia conseguito sul piano nazio-
nale il maggior numero di voti, espressi per le liste di cui al numero
2), alla quale è attribuito ilpremio di cui all’articolo 1, comma 2;
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4) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al
riparto dei seggi, di cui alnumero 2), e la lista cui è attribuito il premio ai
sensi del numero 3)."»;

b) sostituire la lettera l) con la seguente:

«l) l’articolo-17-bis è sostituito dai seguenti:

"Art. 17-bis. – 1. L’ufficio elettorale regionale, ricevute da parte del-
l’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 17, comma
1, numero 4) procede al riparto provvisorio dei seggi; a tal fine, per cia-
scuna delle liste ammesse al riparto dei seggi di cui all’articolo 17,
comma 1, numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizionale per il nu-
mero di seggi da attribuire nella regione, ottenendo cosı̀ il quoziente elet-
torale circoscrizionale. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto della
parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale circoscrizio-
nale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per il quoziente eletto-
rale circoscrizionale. La parte intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappre-
senta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione di liste o sin-
gola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente
assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la
maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ultima, per sor-
teggio. 2. Comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, i seggi assegnati in via provvisoria a ciascuna lista.

Art. 17-ter. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici elettorali regionali, facendosi assistere, ove lo ri-
tenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente verifica se lista
di cui all’articolo 17, comma 1, numero 3, abbia ottenuto. complessiva-
mente. almeno 164 seggi nel riparto provvisorio di cui all’articolo 17-
bis; qualora tale verifica sia positiva comunica tale esito agli uffici eletto-
rali regionali perché procedano alla assegnazione definitiva dei seggi; nel
caso in cui tale verifica sia negativa, se la lista, che ha conseguito sul
piano nazionale il maggior numero di voti ha ottenuto più del 40 per cento
del totale nazionale dei voti validi, assegna a tale lista, in aggiunta al nu-
mero dei seggi attribuiti dal riparto provvisorio, un numero di seggi pari
alla differenza fra tale assegnazione ed i 164 seggi di cui al periodo pre-
cedente; qualora invece la lista che ha conseguito sul piano nazionale il
maggior numero di voti validi ha ottenuto un numero di voti pari, o infe-
riore al 40 per cento del totale nazionale dei voti validi, assegna a quella
lista, un numero di seggi pari al 12 per cento del totale dei seggi del Se-
nato, con una progressione a scalare, sino al 2 per cento, di un punto per-
centuale di seggi in ragione di ciascun minore punto percentuale di voti
dal 40 al 30 per cento, o inferiore; in tali calcoli tutti i valori decimali
sono arrotondati all’unità più prossima; procede quindi alla distribuzione
dei seggi assegnati alla lista di cui all’articolo 17, comma 1, numero 3
nelle singole regioni in cui quella lista ha presentato proprie candidature;
a tal fine divide la popolazione di ciascuna regione indicata all’articolo 1,
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comma 1, per il numero di seggi assegnati come premio, ottenendo cosı̀ il
quoziente nazionale della assegnazione dei seggi premio. Nell’effettuare
tale divisione non tiene conto della parte frazionaria del quoziente. Divide
poi la popolazione di ciascuna regione per il quoziente nazionale. La parte
intera del quoziente cosı̀ ottenuto rappresenta il numero di seggi da asse-
gnare alla lista nella rispettiva regione. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati alle regioni per le quali queste ul-
time divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a
quelle che abbiano la popolazione la maggiore.

2. Comunica agli uffici elettorali regionali il numero di seggi premio
assegnati nella rispettiva circoscrizione alla lista di cui all’articolo 17,
comma 1, numero 3.

3. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale; un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale del Senato della Repubblica, la quale ne rilascia ricevuta, e
un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione.

Art. 17-quater. – 1. L’ufficio elettorale regionale, ricevuta da parte
dell’Ufficio centrale nazionale la comunicazione di cui all’articolo 17-
ter, comma 1, dichiara definitivo il riparto provvisorio dei seggi effettuato
ai seni dell’articolo 17-bis e procede alla proclamazione degli eletti.

2. Qualora l’Ufficio centrale nazionale abbia proceduto alla assegna-
zione dei seggi premio, l’Ufficio elettorale regionale, ricevuta la comuni-
cazione di cui all’articolo 17-ter, comma 2, attribuisce a quella lista un
numero di seggi pari a quelli ad essa spettanti in base al riparto provviso-
rio, aumentati del numero di seggi premio assegnati alla regione dall’Uf-
ficio centrale nazionale; procede quindi alla assegnazione dei seggi resi-
duali alle altre liste ammesse; a tal fine ripete le operazioni di cui all’ar-
ticolo 17-bis, comma 1, limitatamente alle altre liste ammesse e per un
numero di seggi diminuito di quelli complessivamente assegnati alla lista
di cui all’articolo 17, comma 1, numero 3."».

2.11

D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «2» con il seguente:

«2. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ra-
gione proporzionale, con l’attribuzione di un premio variabile alla lista o
coalizione di liste che abbia conseguito nell’insieme delle regioni il mag-
gior numero di voti validi espressi per le liste di cui all’articolo 17,
comma 1, numero 3), mediante riparto nelle singole circoscrizioni regio-
nali, a norma degli articoli 16 e 17. I seggi da attribuire come premio
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sono determinati come differenza tra il numero dei seggi assegnati alla re-
gione e quelli da assegnare in ragione proporzionale.

Nel caso in cui la lista o la coalizione di liste che ha conseguito il
maggior numero di voti validi espressi nell’insieme delle regioni abbia ot-
tenuto almeno il quarantadue per cento dei voti validi, il premio variabile
può arrivare fino a 37 seggi in ragione del conseguimento del limite mas-
simo di 173 seggi. Nel caso in cui la lista o la coalizione di liste che ha
conseguito il maggior numero di voti validi espressi nell’insieme delle re-
gioni abbia ottenuto meno del quarantadue per cento dei voti validi, il pre-
mio viene assegnato alla sola lista che ha ottenuto il maggiore numero di
voti validi nella misura fissa di 15 seggi.».

2.12

Belisario, Pardi

Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso «2», con in seguente:

«2. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ra-
gione proporzionale, con l’eventuale attribuzione del premio di maggio-
ranza alla coalizione di liste o la singola lista che abbia conseguito nell’in-
sieme delle regioni almeno il quaranta per cento dei voti validi espressi,
per le liste di cui all’articolo 17, comma 1, numero 3), mediante riparto
nelle singole circoscrizioni regionali a norma degli articoli 16 e 17. A
tal fine l’Ufficio centrale verifica che la coalizione di liste o la singola
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi non abbia
già conseguito almeno 163 seggi. In caso di verifica negativa, ad essa
viene ulteriormente attribuito il numero di seggi necessario per raggiun-
gere tale consistenza, sempre che la coalizione o la lista abbiano conse-
guito almeno il quaranta per cento dei voti validi espressi».

2.13

Vincenzo De Luca

Al comma 1, lettera a), capoverso «2», sostituire il numero: «37» con

«50».
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2.14

Gasparri, Quagliariello

Al comma 1, lettera a), capoverso «2», al primo periodo, dopo le pa-
role: «pari a 37 seggi» aggiungere le seguenti: «, ma in ogni caso non
superiore al 55 per cento dei seggi complessivi,».

2.15

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera a), capoverso «2», sostituire le parole: «lista o
coalizione di liste che abbia conseguito nell’insieme delle regioni il mag-
gior numero di voti, espressi per le liste di cui all’articolo 17, comma 1,
numero 3),» con le seguenti: «lista o coalizione di liste cui sia stato attri-
buito nell’insieme delle regioni il maggior numero di seggi in ragione pro-
porzionale, secondo il procedimento di cui all’articolo 17, comma 1, nu-
mero 4).».

Conseguentemente, alla lettera i), sostituire il numero 4) con il se-
guente:

«4) individua quindi la lista o la coalizione di liste cui è stato attri-
buito nell’insieme delle regioni il maggior numero di seggi in ragione pro-
porzionale, secondo il procedimento di cui all’articolo 17-bis, comma 1,
numero 1), alla quale è attribuito il premio di cui all’articolo 1, comma
2; nel caso si tratti di una coalizione di liste, ripartisce il premio fra le
liste secondo il medesimo procedimento;».

2.16

Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera a), capoverso «2», sostituire le parole: «il mag-
gior numero di voti» con le seguenti: «almeno il 45 per cento dei voti va-
lidi».
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2.17
Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera a), capoverso «2», sostituire le parole: «il mag-
gior numero di voti validi espressi» con le seguenti: «almeno il 42,5 per
cento dei voti validi».

2.18
Nespoli, Saia, Pastore, Saro, Saltamartini, Palma, Sarro

Al comma 1, lettera a) capoverso «2», comma 1, dopo le parole:
«maggior numero di voti,» aggiungere: «e comunque non meno del 42
per cento di questi,».

2.19
Vincenzo De Luca

Al comma 1, lettera a), capoverso «2», sostituire le parole: «nelle
singole circoscrizioni regionali» con le seguenti: «nei singoli collegi uni-
nominali».

2.20
Vincenzo De Luca

Al comma 1, lettera a), capoverso «2» e ovunque ricorra, sostituire
la parola: «circoscrizionale» con la seguente: «collegiale» e la parola:
«circoscrizione» con le seguenti: «collegio uninominale» e la parola: «cir-
coscrizioni» con le seguenti: «collegi uninominali».

2.21
D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera a), sostituire il capoverso 2-bis con il seguente:

«Con lo stesso decreto del Presidente della Repubblica di cui al
comma 1 sono determinati, per ciascuna regione, salvo quelle di cui ai
commi 3 e 4, i seggi da ripartire in ragione proporzionale, sulla base
dei quozienti interi e dei più alti resti. Per la regione Molise, che a norma
dell’articolo 57 della Costituzione ha diritto a due senatori, entrambi i
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seggi sono assegnati in ragione proporzionale. Per le a1tre regioni a cui, a
norma dell’articolo 57 della Costituzione, viene riservata una quota pari a
7 seggi, 6 di questi sono assegnati in ragione proporzionale e 1 è da attri-
buire come premio».

2.22
Nespoli, Saia, Pastore, Saro, Sarro, Palma, Saltamartini

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-bis aggiungere le seguenti pa-
role: «, individuando sub-circoscrizioni elettorali dove sono inclusi non
più di 10 candidati.».

2.23
Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

a-bis) all’articolo 1, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

«4-bis. Le Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna,
Toscana, Lazio, Campania, Puglia e Sicilia sono suddivise nelle circoscri-
zioni subregionali di cui alla Tabella 1.»

"Tabella 1

(Art. 1, comma 4-bis,
Testo unico per l’elezione del Senato della Repubblica)

Circoscrizione Province

Piemonte 1 Torino

Piemonte 2
Vercelli, Novara, Cuneo, Asti, Alessandria,
Biella, Verbano-Cusio-Ossola

Lombardia 1 Milano, Monza e della Brianza

Lombardia 2 Varese, Como, Sondrio, Lecco

Lombardia 3 Brescia, Bergamo

Lombardia 4 Pavia, Cremona, Mantova, Lodi

Veneto 1 Verona, Vicenza, Padova, Rovigo

Veneto 2 Venezia, Treviso, Belluno

Emilia Romagna 1 Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlı̀-Cesena, Rimini

Emilia Romagna 2 Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia
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Circoscrizione Province

Toscana 1 Firenze, Pistoia, Prato

Toscana 2 Pisa, Livorno, Lucca, Massa Carrara

Toscana 3 Siena, Arezzo, Grosseto

Lazio 1 Roma

Lazio 2 Viterbo, Rieti, Latina, Frosinone

Campania 1 Napoli

Campania 2 Caserta, Benevento, Avellino, Salerno

Puglia 1 Bari, Foggia, Barletta-Andria-Trani

Puglia 2 Lecce, Brindisi, Taranto

Sicilia 1 Palermo, Trapani, Agrigento, Caltanissetta

Sicilia 2 Messina, Catania, Ragusa, Siracusa, Enna

2.24
De Eccher

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 1, il comma 4 è sostituito dal seguente:

"La regione Trentino-Alto Adige prevede l’elezione di sette senatori
secondo le modalità valide nelle altre regioni"».

2.25
Pistorio

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) all’articolo 2, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

"1-bis. Per ciascuna lista circoscrizionale, sono eletti candidati in
base ai voti di preferenza individuali espressi dagli elettori.

1-ter. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da
esprimere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista.
Ogni elettore può esprimere fino a due voti di preferenza, scrivendo il co-
gnome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome del candidato o dei
candidati prescelti. Nel caso in cui l’elettore esprima più di una prefe-
renza, la scelta deve comprendere candidati di entrambi i generi, pena
l’annullamento della seconda preferenza."»;
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conseguentemente:

La lettera d) è sostituita dalla seguente:

«d) all’articolo 9, il comma 4 è sostituito dai seguenti:

"4. Ogni lista, all’atto della presentazione, deve essere composta da
un numero di candidati non inferiore a un terzo e non superiore al numero
di seggi assegnati alla circoscrizione.

4-bis. A pena di inammissibilità della lista, nell’insieme dei candidati
nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore a due
terzi, con arrotondamento all’unità superiore.

4-ter. Pena la nullità dell’elezione, nessuno può essere candidato in
più di una lista con diverso contrassegno, né in più di una circoscrizione,
neppure con il medesimo contrassegno. A pena di nullità dell’elezione,
nessun candidato può accettare la candidatura contestuale alla Camera
dei deputati e al Senato della Repubblica".

Alla lettera g) il numero 2 è sostituito dal seguente:

"2. I voti di preferenza si esprimono scrivendo con la matita, sulle
apposite righe tracciate a fianco del contrassegno della lista votata, il co-
gnome o, in caso di omonimia, il nome e il cognome dei candidati pre-
scelti. L’elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per candi-
dati della lista da lui votata. Sono nulle le preferenze che non designano il
candidato con la chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candi-
dato della medesima lista. Se l’elettore non ha segnato alcun contrassegno
di lista ma ha espresso uno o più preferenze, si intende che abbia votato la
lista alla quale appartengono i candidati prescelti se le preferenze sono in-
dicate nello spazio a fianco del contrassegno di lista al quale i candidati
prescelti appartengono; in ogni altro caso, il voto è nullo. Se l’elettore
ha segnato più contrassegni di lista e ha indicato una preferenza, il voto
è attribuito alla lista cui appartiene il candidato prescelto se appartenente
ad una delle liste votate; in ogni altro caso, il voto è nullo.";

la lettera h è sostituita dalla seguente:

«h) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:

"Art. 16. – 1. L’ufficio elettorale regionale, compiute le operazioni di
cui all’articolo 76 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361:

a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista e di
ogni coalizione di liste. Tale cifra è data dalla somma dei voti conseguiti
nelle singole sezioni elettorali della circoscrizione rispettivamente dalla li-
sta o dalla coalizione di liste;

b) determina inoltre la cifra individuale di ogni candidato som-
mando il numero dei voti di preferenza riportati nelle singole sezioni elet-
torali della circoscrizione. Compila quindi, per ciascuna lista, una gradua-
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toria redatta secondo l’ordine decrescente di preferenze; a parità di cifra
individuale, è inserito prioritariamente nella graduatoria il candidato più
anziano di età;

c) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista di cui alla let-
tera a) nonché, ai fini di cui all’articolo 17, comma 1, numero 3), il totale
dei voti validi della circoscrizione."»;

la lettera I) è sostituita dalla seguente:

«I) l’articolo 17-bis è sostituito dal seguente:

"Art. 17-bis. – 1. L’ufficio elettorale regionale, ricevute da parte del-
l’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 17, comma
1, numero 4):

1) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi di cui al-
l’articolo 17, comma 1, numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizio-
nale per il numero di seggi da attribuire nella regione, ottenendo cosı̀ il
quoziente elettorale circoscrizionale. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto della parte frazionaria nel quoziente. Divide poi la cifra elet-
torale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per il
quoziente elettorale circoscrizionale. La parte intera del quoziente cosı̀ ot-
tenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione
di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle coalizione di liste o alle singole liste per le
quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di pa-
rità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale
circoscrizionale; a parità di quest’ultima, per sorteggio. Alla lista o alla
coalizione di liste di cui all’articolo 17, comma 1, numero 4), attribuisce
anche i seggi del premio di cui all’articolo 1, comma 2;

2) proclama eletti, nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha di-
ritto i candidati che abbiano riportato la maggiore cifra individuale in base
alla graduatoria redatta ai sensi dell’articolo 16, comma 1, lettera b);

3) qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati e non sia
quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti, i seggi sono attri-
buiti alle altre liste che abbiano ottenuto i più alti quozienti non utilizzati
per l’assegnazione dei seggi ai sensi del numero 1) del presente comma»;

la lettera m) è sostituita dalla seguente:

«m) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

"Art. 19. – 1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi causa, an-
che sopravvenuta, è attribuito, nell’ambito della medesima circoscrizione:

a) al candidato della lista che, nella graduatoria di cui all’articolo
16, comma 1, lettera b), segue immediatamente l’ultimo degli eletti"».
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2.26

Nespoli, Sarro, Saia, Pastore, Saro, Palma, Saltamartini

Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «1-bis» con il se-

guente: «Per ciascuna lista circoscrizionale, sono eletti, per una quota
pari ai due terzi dei seggi da attribuire, con arrotondamento all’unità
più prossima, i candidati in base ai voti di preferenza individuali espressi
dagli elettori e, per la restante parte, i candidati inseriti come capilista».

Conseguentemente, alla lettera d) sopprimere il numero 4).

2.27

Ceccanti, Morando, Tonini, Vitali, Negri, Adamo, Chiti, Giaretta,

Chiaromonte, Incostante, Bastico, Ranucci

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), comma 1-bis sostituire le parole: «ai voti di pre-
ferenza individuali espressi dagli elettori» con le seguenti: «ai risultati ot-
tenuti nei collegi uninominali»;

b) alla lettera b), sostituire il comma 1-ter con il seguente:

«1-ter. Ogni elettore dispone di un voto per l’elezione del candidato
nel collegio uninominale, che si intende espresso anche a favore della lista
circoscrizionale alla quale è collegato il candidato prescelto»;

c) alla lettera d) sostituire il comma 4 con i seguenti:

«4. Ogni lista circoscrizionale, all’atto della presentazione, è compo-
sta da un elenco di candidati e candidate, presentati in ordine alternato. La
lista è formata complessivamente da un numero di candidati non superiore
a un terzo del totale dei seggi della circoscrizione e comunque non supe-
riore a cinque. Nessuno può essere candidato in più di una lista, neppure
con il medesimo contrassegno. A pena di inammissibilità delle liste e delle
candidature a ciascuna di esse collegate nei collegi uninominali, nell’in-
sieme dei candidati compresi in una lista circoscrizionale e dei candidati
nei collegi uninominali collegati alla medesima lista nessuno dei due sessi.

4-bis. 1. La presentazione delle candidature nei collegi uninominali è
fatta per singoli candidati che si collegano a liste di cui all’articolo 1,
comma 1, alle quali gli stessi aderiscono con l’accettazione della candida-
tura. La dichiarazione di collegamento deve essere accompagnata dall’ac-
cettazione scritta del rappresentante, di cui all’articolo 17, incaricato di ef-
fettuare il deposito della lista alla quale il candidato nel collegio uninomi-
nale si collega. Nessun candidato può dichiarare il collegamento con più
di una lista circoscrizionale, né accettare la candidatura in più di un col-
legio, anche se di circoscrizioni diverse. La candidatura della stessa per-
sona in più di un collegio è nulla. È altresı̀ nulla la candidatura nei collegi
uninominali qualora nella medesima circoscrizione non sia presentata, ov-
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vero sia ricusata, la lista circoscrizionale alla quale il candidato ha dichia-
rato di collegarsi. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono es-
sere indicati il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il collegio
uninominale per il quale viene presentato e il contrassegno della lista cir-
coscrizionale alla quale egli è collegato. Il contrassegno, tra quelli depo-
sitati presso il Ministero dell’interno, è il medesimo che contraddistingue
nella circoscrizione la lista alla quale il candidato è collegato. Per le can-
didate donne può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il
cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei candidati nei
collegi uninominali deve contenere l’indicazione dei nominativi di due de-
legati effettivi e di due supplenti. La presentazione dei candidati nei col-
legi uninominali deve essere sottoscritta da non meno di 750 e da non più
di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nel colle-
gio o, in caso di collegi ricompresi in un unico comune, iscritti alle se-
zioni elettorali di tali collegi. In caso di scioglimento del Senato della Re-
pubblica che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero
delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sottoscrizioni devono essere au-
tenticate da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo
1990, n. 53. Si applicano anche alle candidature nei collegi uninominali
le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 18-bis. La candidatura
deve essere accettata con dichiarazione firmata e autenticata da un sin-
daco, da un notaio o da uno dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge
21 marzo 1990, n. 53. Per i cittadini residenti all’estero l’autenticazione
della firma deve essere richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare.
L’accettazione della candidatura deve essere accompagnata da apposita di-
chiarazione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato candida-
ture in altri collegi.

4-ter. Ogni candidato può presentarsi sia in un collegio uninominale
sia nella lista circoscrizionale cui è collegato. Il candidato risultato eletto
sia nel collegio uninominale sia nella lista circoscrizionale deve esprimere
opzione ai sensi dell’articolo 85 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361»;

d) alla lettera 1), numero 2, comma 3, le parole: da «sono trac-
ciate» sino a fine periodo sono sostituite dalle seguenti: «sono indicati i
nominativi dei candidati nei collegi uninominali»;

e) alla lettera g) capoverso «Art. 14», comma 1, sostituire le pa-
role: «il contrassegno della lista» sino a fine periodo con le seguenti:
«il nominativo del candidato nel collegio uninominale»;

f) alla lettera g) capoverso «Art. 14» sopprimere il comma 2»;

g) alla lettera h) sostituire le lettere a), b) e c) con le seguenti:

«a) determina il totale dei voti validi ottenuti da ciascun candidato
nei collegi uninominali e, in conformità ai risultati accertati, proclama
eletto in ciascun collegio uninominale il candidato che abbia ottenuto il
numero di voti più elevato; in caso di parità tra due o più candidati, pro-
clama eletto tra essi il più anziano di età;
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b) determina la graduatoria dei candidati non eletti nei collegi uni-
nominali collegati alla medesima lista, disponendoli nell’ordine decre-
scente delle rispettive cifre individuali calcolate dividendo il totale dei
voti validi ottenuto da ciascuno di essi per il totale dei voti validi espressi
in favore di tutti i candidati nel medesimo collegio. A parità di cifre indi-
viduali prevale il più anziano di età;

c) determina la cifra elettorale regionale di ciascuna lista, data
dalla somma delle cifre elettorali individuali di ciascun candidato ad
essa collegato, calcolate ai sensi del numero 2);

d) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzo di estratto del
verbale, l’elenco dei candidati proclamati eletti nei collegi uninominali a
seguito delle operazioni di cui al numero 1), il totale dei voti validi della
regione e la cifra elettorale regionale di ciascuna lista calcolata ai sensi
del numero 3)»;

h) alla lettera l) sostituire il capoverso «Art. 17-bis.» con il se-
guente:

«Art. 17-bis. 1. L’Ufficio elettorale regionale, ricevute da parte del-
l’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 17, comma
1, numero 7), facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più
esperti scelti dal presidente:

1) procede ad una prima attribuzione provvisoria dei seggi asse-
gnati alla Circoscrizione tra le liste ammesse in base alla cifra elettorale
regionale di ciascuna lista. A tal fine divide la cifra elettorale di ciascuna
lista ammessa per numeri interi successivi, iniziando dal numero 1, sino a
concorrenza dei seggi da attribuire e quindi sceglie, tra i quozienti cosı̀
ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei seggi da attribuire, dispo-
nendoli in graduatoria decrescente. Ciascuna lista ottiene tanti seggi quanti
sono i quozienti compresi nella graduatoria. A parità di quoziente nelle
cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto la
maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio;

2) verifica se, per taluna delle liste alle quali sono assegnati seggi
ai sensi del numero 1), siano stati proclamati eletti nei collegi uninominali
candidati collegati a tale lista regionale in numero complessivamente su-
periore al numero dei seggi ad essa assegnati ai sensi del numero 1) e pro-
cede, alternativamente, alle seguenti operazioni:

2.1) se l’esito della verifica è negativo, procede ad assegnare i
seggi attribuiti a ciascuna lista a seguito delle operazioni di cui al nu-
mero 1);

2.2) se l’esito della verifica è positivo, procede ad un nuovo ri-
parto proporzionale dei seggi tra le liste ammesse escludendo da queste la
lista o le liste per le quali la verifica ha dato esito positivo. A tal fine,
determina il nuovo numero dei seggi da ripartire in ragione proporzionale
tra le liste ammesse, sottraendo dal numero dei seggi assegnati la somma
dei seggi complessivamente assegnati dagli uffici elettorali regionali a
candidati nei collegi uninominali collegati alla lista o alle liste per le quali
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la verifica ha dato esito positivo; ripete quindi le operazioni di cui al nu-

mero 1) sostituendo al precedente il nuovo numero dei seggi da ripartire

in ragione proporzionale tra le liste ammesse; nel calcolo non sono consi-

derate le cifre elettorali regionali della lista o delle liste per le quali la ve-

rifica ha dato esito positivo.

3) L’Ufficio centrale regionale proclama eletti i candidati compresi

in ciascuna lista, secondo l’ordine della graduatoria e fino a concorrenza

del numero dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto, tenendo conto del-

l’assegnazione del premio di maggioranza di cui all’articolo 17, comma 1,

numero 4) detratto da questo il numero dei seggi assegnati a candidati

proclamati nei collegi uninominali della circoscrizione collegati alla mede-

sima lista, compresi quelli che siano stati candidati anche nella lista me-

desima, ferme restando, in ogni caso, le proclamazioni effettuate ai sensi

dell’articolo 16, comma 1, numero 1).

4) Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 3, una lista

abbia esaurito il numero dei candidati presentati in una circoscrizione e

non sia quindi possibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quella

medesima circoscrizione, i predetti seggi sono attribuiti dall’Ufficio cen-

trale regionale ai candidati nei collegi uninominali non eletti ai sensi del-

l’articolo 16, comma 1, numero 1), collegati alla medesima lista e che ri-

sultino più in alto nella graduatoria di cui all’articolo 16, comma 1, nu-

mero 2), sino alla decorrenza del totale dei seggi da assegnare ad essa.

2. Compiute le operazioni di cui al comma 1, l’Ufficio elettorale re-

gionale, a mezzo di estratto del verbale, comunica all’Ufficio centrale na-

zionale il risultato della prima attribuzione provvisoria dei seggi».

2.28

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, apportare le seguenti modi-

ficazioni:

sostituire le parole: «fino a due voti» con le seguenti: «esclusiva-

mente un voto;

sopprimere l’ultimo periodo».
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2.29

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, sostituire le parole: «fino a
due voti» con le seguenti: «esclusivamente un voto».

2.30

Gasparri, Quagliariello

Al comma 1, lettera b), capoverso 1-ter, apportare le seguenti modi-

ficazioni:

1) al secondo periodo, sostituire le parole: «due voti di preferenza»
con le seguenti: «tre voti di preferenza»;

2) al terzo periodo, sostituire la parola: «seconda» con le seguenti:
«seconda e terza».

2.31

Carlino

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-bis, sostituire le parole: «a due
terzi, con arrotondamento all’unità superiore», con le seguenti: «alla
metà».

2.32

Calderoli, Divina

Al comma 1, lettera d), capoverso 4-bis, sopprimere le parole da: «,
e nell’ambito» fino alla fine del periodo.

2.33

Nespoli, Saia, Pastore, Saro, Saltamartini, Sarro, Palma

Al comma 1, lettera d), sostituire il capoverso 4-ter con il seguente:

«4-ter. Pena la nullità dell’elezione, nessun candidato può essere in-
cluso in più liste con diverso contrassegno. Pena la nullità dell’elezione,
nessun candidato può essere incluso in più di una lista circoscrizionale.
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È ammessa la possibilità che un solo candidato per la medesima lista
possa essere presente anche in tutte le circoscrizioni.

Conseguentemente, sopprimere il capoverso 4-quater.».

2.34

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

«a) al capoverso 4-ter, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: «Pena la nullità dell’elezione, nessun candidato può essere incluso
in più di una lista, neppure con il medesimo contrassegno,»;

b) sopprimere il capoverso 4-quinquies.

2.35

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson

Al comma 1, lettera d), al capoverso 4-ter, sostituire le parole: «in
più di tre di ciascun secondo elenco», con le seguenti: «in più di uno
di ciascun secondo elenco».

2.36

Gasparri, Quagliariello

Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso 4-quinquies, aggiungere il
seguente:

«4-sexies. Ogni lista ha la possibilità di designare, all’atto della pre-
sentazione, un proprio candidato leader al quale è data la facoltà di essere
candidato in tutte le circoscrizioni nella lista delle preferenze».



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 199 –

2.37

Vincenzo De Luca, Della Seta, Ferrante

Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso 4-quinquies aggiungere il

seguente:

«4-sexies. Il candidato eletto che decide di aderire ad altro partito po-
trà terminare il proprio mandato solo nel gruppo misto».

2.38

Boldrini, Camber, Alicata, Fantetti, Giovanardi, Milone, Del Pennino

Dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) dopo l’articolo 9, è aggiunto il seguente:

"Art. 9-bis. – Nessuna sottoscrizione è richiesta per le liste rappresen-
tative di partiti o gruppi politici presenti in una delle due Camere con al-
meno due componenti di essa o rappresentative nelle due Camere con al-
meno un componente per ogni Camera, ovvero presenti con due compo-
nenti al Parlamento europeo alla data di entrata in vigore della presente
legge. Tale rappresentatività è atte stata, al momento della presentazione
delle liste, dalle dichiarazioni dei presidenti o segretari nazionali dei sud-
detti partiti o gruppi politici ovvero legali rappresentanti dei medesimi"».

2.39

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, lettera f), capoverso, sostituire le parole: «due righe uti-
lizzabili per l’espressione dei voti di preferenza» con le seguenti: «utiliz-
zabile per l’espressione del voto di preferenza».

2.40

Benedetti Valentini, Pastore, Saltamartini, Scarabosio

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 14», apportare le seguenti

modificazioni:

«a) al comma 1, sostituire le parole: "o dei candidati prescelti com-
presi" con le seguenti: "compreso" e le parole "sulle apposite righe" con le
altre: "sull’apposita riga";
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b) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: "il voto
di preferenza si esprime scrivendo con la matita sulla apposita riga trac-
ciata a fianco del contrassegno della lista votata, il cognome o, in caso
di omonimia, il nome e il cognome del candidato prescelto." e il penul-
timo periodo con il seguente: "Se l’elettore non ha segnato alcun contras-
segno di lista ma ha espresso una preferenza, si intende che abbia votato
la lista alla quale appartiene il candidato prescelto se la preferenza è indi-
cata nello spazio a fianco del contrassegno di lista al quale il candidato
prescelto appartiene"».

2.41
D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera g), capoverso «Art. 14», comma 2, ultimo pe-

riodo, sostituire le parole: «il voto è attribuito alla lista cui appartiene
il candidato prescelto se appartenente ad una delle liste votate; in ogni al-
tro caso, il voto è nullo» con le seguenti: «il voto è nullo».

2.42
Ceccanti, Morando, Tonini, Vitali, Negri, Adamo, Chiti, Giaretta,

Chiaromonte

Al comma 1, sostituire le lettere h), i) e l), con le seguenti:

«h) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:

"Art. 16. – 1. L’ufficio elettorale regionale, compiute le operazioni di
cui all’articolo 76 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n361:

a) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista. Tale
cifra è data dalla somma dei voti conseguiti nelle singole sezioni elettorali
della circoscrizione rispettivamente dalla lista;

b) determina inoltre la cifra individuale di ogni candidato com-
preso nel primo elenco di cui all’articolo 9, comma 4, sommando il nu-
mero dei voti di preferenza riportati nelle singole sezioni elettorali della
circoscrizione. Compila quindi, per ciascuna lista, una graduatoria redatta
secondo l’ordine decrescente di preferenze; a parità di cifra individuale, è
inserito prioritariamente nella graduatoria il candidato più anziano di età;

c) comunica all’Ufficio centrale nazionale, a mezzodı̀ estratto del
verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista di cui alla let-
tera a) nonché, ai fini di cui all’articolo 17, comma 1, numero 3), il totale
dei voti validi della circoscrizione";
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i) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

"Art. 17. – 1. L’Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli uffici elettorali regionali, facendosi assistere, ove lo ri-
tenga opportuno, da uno o più esperti scelti dal presidente:

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali conseguite
nelle singole circoscrizioni dalle liste aventi il medesimo contrassegno;

2) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 5 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circoscri-
zioni comprendenti complessivamente un quinto della popolazione, al-
meno il 7 per cento dei voti validi, nonché le liste rappresentative di mi-
noranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle
circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una par-
ticolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione, e che
sono ammesse, pertanto, al riparto dei seggi effettuato in sede circoscrizio-
nale;

3) individua quindi la lista che abbia conseguito sul piano nazio-
nale il maggior numero di voti, espressi per le liste di cui al numero
2), alla quale è attribuito il premio di cui all’articolo 1, comma 2;

4) comunica agli uffici centrali circoscrizionali le liste ammesse al
riparto dei seggi, di cui al numero 2), e la lista o coalizione di liste cui è
attribuito il premio ai sensi del numero 3).

2. Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale nazionale viene redatto,
in duplice esemplare, apposito verbale; un esemplare è rimesso alla Segre-
teria generale del Senato della Repubblica, la quale ne rilascia ricevuta, e
un altro esemplare è depositato presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione";

l) l’articolo 17-bis è sostituito dal seguente:

"Art. 17-bis. – 1. L’ufficio elettorale regionale, ricevute da parte del-
l’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 17, comma
1, numero 4):

1) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi di cui al-
l’articolo 17, comma 1, numero 3), divide la cifra elettorale circoscrizio-
nale per il numero di seggi da attribuire nella regione, ottenendo cosı̀ il
quoziente elettorale circoscrizionale. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto della parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elet-
torale circoscrizionale di ciascuna coalizione di liste o singola lista per il
quoziente elettorale circoscrizionale. La parte intera del quoziente cosı̀ ot-
tenuto rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna coalizione
di liste o singola lista. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono ri-
spettivamente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni hanno
dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano con-
seguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a parità di quest’ul-



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 202 –

tima, per sorteggio. Alla lista di cui all’articolo 17, comma 1, numero 4),
attribuisce anche i seggi del premio di cui all’articolo 1, comma 2"».

2.43

Pistorio, Sanna

Al comma 1, lettera h), capoverso "Art. 16», lettera b), sostituire la

parola: "anziano» con la seguente: "giovane».

2.44

Calderoli, Divina, Sanna

Al comma 1, lettera h), capoverso «Art 16», lettera b), sostituire la

parola: «anziano» con la seguente: «giovane».

2.45

Zanda, Sanna

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 2),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «alla determinazione della cifra
elettorale nazionale concorrono anche le cifre elettorali circoscrizionali
conseguite dalle liste nelle regioni di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 1;».

2.46

Calderoli, Divina, Sanna

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art 17», sostituire i numeri 3) e
4) con i seguenti:

3) individua la lista che abbia conseguito nella circoscrizione al-
meno il 6 per cento dei voti validi espressi, nonché le liste rappresentative
di minoranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una
delle circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede
una particolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione,
e che sono ammesse, pertanto, al riparto dei seggi effettuato in sede cir-
coscrizionale.
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4) individua quindi la lista o la coalizione di liste che abbia con-
seguito sul piano nazionale il maggior numero di voti espressi per le liste
che abbiano raggiunto la soglia di cui al punto 3), alla quale è attribuito il
premio di cui all’articolo 1, comma 2.

2.47

Pistorio

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1 numero 3), so-

stituire la parole: «che abbiano conseguito, in circoscrizioni comprendenti
complessivamente un quinto della popolazione, almeno il 7 per cento dei
voti validi» con le seguenti: «che abbiano conseguito, in almeno una cir-
coscrizione, almeno l’8 per cento dei voti validi».

2.48

Digilio

Al comma 1), lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 3),
sostituire le parole: «un quinto della popolazione» con le seguenti: «un
sesto della popolazione» e sostituire: «7)» con: «6)».

2.49

Vincenzo De Luca

Al comma 1), lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 3),
sostituire il numero «5)» con «7)», il numero «7» con «8)» ed il numero

«4)» con «7)».

2.50

Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 3),
sostituire le parole: «7 per cento» con le seguenti: «8 per cento».
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2.51
Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 3),

sopprimere le parole: «o che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione».

2.52
Ceccanti, Morando, Tonini, Vitali, Negri, Adamo, Chiti, Giaretta,

Chiaromonte

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 3),
sopprimere le parole: «o che abbiano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione».

2.53
Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 3),

dopo le parole: «4 per cento dei voti validi nell’ambito di una coalizione»
inserire le seguenti: «che abbia conseguito sul piano nazionale almeno il
15 per cento dei voti validi».

2.54
Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, D’Alia

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 3),
sostituire le parole: «20 per cento» con le seguenti:«15 per cento».

2.55
D’Alia, Peterlini

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», sostituire il numero 4)

con il seguente:

«4) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia conse-
guito la maggior cifra elettorale nazionale di cui al numero 2). A questa
lista o coalizione è attribuito il premio di cui all’articolo 1, comma 2».
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2.56
Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 4),

sostituire le parole: «maggior numero di voti» con le seguenti: «almeno
il 45 per cento dei voti validi».

2.57
Rutelli, Digilio

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 4),
sostituire le parole: «maggior numero di voti» con le seguenti: «almeno
il 45 per cento dei voti validi».

2.58
Vizzini

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 4),
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «se l’attribuzione del premio de-
termina l’assegnazione di un numero complessivo di seggi superiore a
170, riduce il premio in misura corrispondente all’assegnazione di 165
seggi complessivi e ripartisce la quota del premio non assegnata alle liste
ammesse al riparto dei seggi ai sensi del numero 3), secondo il procedi-
mento di cui all’articolo 17-bis, comma 1, numero 1);».

2.59
Rutelli, Digilio

All’articolo 2, comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1,

dopo il numero 4), inserire il seguente:

«4-bis. Qualora nessuna lista o coalizione di liste raggiunga la soglia
di sbarramento prevista dall’articolo 2, comma 1, i 37 seggi previsti dal
comma 2 sono distribuiti con metodo proporzionale puro tra tutte le liste
presenti alle elezioni. I seggi sono assegnati secondo il seguente procedi-
mento: viene stabilito il quoziente dividendo i voti validi ottenuti su tutto
il territorio nazionale per 37 e si procede al riparto dei seggi tra le liste in
base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal fine si divide il
totale delle cifre elettorali di tutte le liste per 37, ottenendo cosı̀ il quo-
ziente elettorale nazionale; nell’effettuare la divisione trascura la eventuale
parte frazionaria del quoziente. Si attribuiscono quindi ad ogni lista tanti
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seggi quante volte il quoziente elettorale nazionale risulti contenuto nella
cifra elettorale nazionale di ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora
da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per i quali le ultime
divisioni hanno dato maggiori resti. In caso di parità tra le singole liste si
procede a sorteggio. Si procede quindi alla distribuzione nelle singole cir-
coscrizioni dei seggi assegnati alle varie liste secondo il procedimento pre-
visto all’articolo 17-bis».

2.60
Nespoli, Saia, Sarro, Pastore, Saro, Saltamartini

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, sostituire il

numero 5) con il seguente:

«5) individua quindi la lista o la coalizione di liste, che abbia conse-
guito sul piano nazionale il maggior numero di voti espressi, comunque
superiore al 42 per cento, alla quale è attribuito il premio di cui al n. 2
della lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 sino all’assegnazione massima
di 167 seggi; nel caso si tratta di una coalizione, ripartisce i seggi del pre-
mio tra le liste che la costituisco».

2.61
Malan, relatore

Al comma 1, lettera i), capoverso «Art. 17», comma 1, numero 5),
sostituire le parole: «centrali circoscrizionali» con le seguenti: «elettorali
regionali».

2.62
Ceccanti, Morando, Tonini, Vitali, Negri, Adamo, Chiti, Giaretta,

Chiaromonte, Incostante, Bastico, Ranucci

Al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguente:

l) l’articolo 17-bis è sostituito dal seguente:

«Art. 17-bis. – 1. L’ufficio elettorale regionale, ricevute da parte del-
l’Ufficio centrale nazionale le comunicazioni di cui all’articolo 17, comma
1, numero 4):

1) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi di cui al-
l’articolo 17, comma 1, numero 3), divide la cifra elettorale di cui al nu-
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mero 2) successivamente per 1, 2, 3, 4, sino a concorrenza dei seggi da
attribuire in ragione proporzionale ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica di cui all’articolo 3. I seggi sono assegnati alle liste cui corri-
spondono nell’ordine i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni. A parità
di quoziente nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista
che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima,
per sorteggio. Alla lista o alla coalizione di liste di cui all’articolo 17,
comma 1, numero 4), attribuisce anche i seggi del premio di cui all’arti-
colo 1, comma 2;».

2.63
Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson

Al comma 1, lettera l), capoverso «Art. 17-bis», comma 1, sostituire

il numero 1) con il seguente:

«1) per ciascuna delle liste ammesse al riparto dei seggi di cui al-
l’articolo 17, comma 1, numero 3), divide la cifra elettorale regionale suc-
cessivamente per 1, 2, 3 ,4, ... sino a concorrenza dei seggi da attribuire
nella regione. I seggi sono assegnati alle liste cui corrispondono nell’or-
dine i più alti quozienti ottenuti da tali divisioni. A parità di quoziente
nelle cifre intere e decimali, il seggio è attribuito alla lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sorteggio; alla
lista o alla coalizione di liste di cui all’articolo 17, comma 1, numero 4),
attribuisce anche i seggi del premio di cui all’articolo 1, comma 2;».

2.64
Malan, relatore

Al comma 1, lettera l), capoverso «Art. 17-bis», comma 1, alinea, so-

stituire le parole: «numero 4)» con le seguenti: «numero 5)».

2.65
Belisario, Pardi

Al comma 1, lettera l), capoverso «Art. 17-bis», comma 1, sostituire

il numero 3) con il seguente:

«3) individua le liste che abbiano conseguito sul piano nazionale
almeno il 4 per cento dei voti validi o che abbiano conseguito, in circo-
scrizioni comprendenti complessivamente un quinto della popolazione, al-
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meno il 7 per cento dei voti validi, nonché le liste rappresentative di mi-
noranze linguistiche riconosciute, presentate esclusivamente in una delle
circoscrizioni comprese in regioni il cui statuto speciale prevede una par-
ticolare tutela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi espressi nella circoscrizione, e che
sono ammesse, pertanto, al riparto dei seggi effettuato in sede circoscrizio-
nale».

2.67

Cabras

Al comma 1, lettera l), capoverso «Art. 17-bis», comma 1, numero 3),

sostituire le parole: «proclama eletto il capolista del secondo elenco di
candidati di cui al medesimo comma» con le seguenti: «il candidato
con la cifra elettorale individuale più elevata compreso nel primo elenco
di candidati di cui al medesimo comma 4».

2.71

Pistorio

Al comma 1, lettera l), capoverso «Art. 17-bis», comma 1, numero 3,

sostituire il secondo periodo con il seguente: «qualora una lista abbia di-
ritto a un solo seggio, proclama eletto il candidato del primo elenco di
candidati di cui al medesimo comma 4 che abbia conseguito il maggior
numero di preferenze».

2.66

Saro

Al comma 1, lettera l), capoverso «Art. 17-bis», dopo il comma 1,

aggiungere il seguente:

«1-bis. Nella circoscrizione del Friuli-Venezia Giulia un seggio è as-
segnato alla lista espressiva della minoranza linguistica slovena, a condi-
zione che tale lista abbia raggiunto almeno l’1 per cento dei voti validi
espressi. Nell’ambito di tale lista viene eletto il candidato con la migliore
cifra elettorale individuale.
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2.68

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, D’Alia

Al comma 1, lettera l), capoverso «Art. 17-bis», dopo il comma 1,

aggiungere il seguente:

«1-bis. Alle liste rappresentative di minoranze linguistiche ricono-
sciute, presentate nella circoscrizione regionale del Friuli-Venezia Giulia,
che abbiano conseguito almeno l’1 per cento dei voti validi ivi espressi
viene assegnato uno dei seggi nella circoscrizione regionale, detraendolo
prima della distribuzione regionale dei seggi».

2.69

Saro

Al comma 1, lettera l), capoverso «Art. 17-bis», dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

«1-bis.Alle liste rappresentative delle minoranze linguistiche ricono-
sciute, presentate nella circoscrizione regionale del Friuli-Venezia Giulia,
che si siano collegate prima delle elezioni a liste o gruppi di liste cui dopo
le operazioni elettorali è stato assegnato almeno un seggio nella circoscri-
zione regionale, e che abbiano conseguito almeno l’1 per cento dei voti
validi espressi nella circoscrizione, viene assegnato uno dei seggi.

Nell’ambito di tali liste viene eletto il candidato con la migliore cifra
elettorale individuale».

2.70

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer, Fosson, D’Alia

Al comma 1, lettera l), capoverso «Art. 17-bis», dopo il comma 1,

aggiungere il seguente:

«1-bis. Alle liste rappresentative di minoranze linguistiche ricono-
sciute, presentate nella circoscrizione regionale del Friuli-Venezia Giulia,
che si siano collegate prima delle elezioni a liste o coalizione di liste a
cui, dopo le operazioni elettorali, è stato assegnato almeno un seggio nella
medesima circoscrizione, e che abbiano conseguito almeno l’1 per cento
dei voti validi ivi espressi, viene assegnato uno dei seggi nella circoscri-
zione regionale conseguito dalla lista o coalizione di liste collegata che
sarebbe spettato all’ultimo candidato della stessa».
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2.72

Benedetti Valentini, Pastore, Scarabosio, Saltamartini

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la seguente:

l-bis) dopo l’articolo 17-quater, inserire il seguente:

«Art. 17-quinquies. – 1. L’ufficio elettorale regionale, completata
l’assegnazione dei seggi alle liste, procede alla proclamazione degli eletti,
nei limiti dei seggi ai quali ciascuna lista ha diritto»:

"a) i candidati compresi nel primo elenco di cui all’articolo 18-bis,
comma 3, che abbiano riportato la maggiore cifra individuale in base alla
graduatoria redatta ai sensi dell’articolo 16, comma 1, lettera b), nel nu-
mero pari alle seguenti quote:

4. quattro quinti dei seggi spettanti alla lista qualora questa abbia
conseguito un numero di seggi non superiore al 10 per cento dei seggi as-
segnati alla regione;

5. tre quarti dei seggi spettanti alla lista qualora questa abbia conse-
guito un numero di seggi compreso fra il 10 ed il 20 per cento dei seggi
assegnati alla regione;

6. due terzi dei seggi spettanti alla lista qualora questa abbia conse-
guito un numero di seggi superiore al 20 per cento dei seggi assegnati alla
regione;

Nella determinazione delle quote di cui ai numeri 1, 2 e 3 tutti i va-
lori decimali sono arrotondati all’unità intera più prossima;

b) per i restanti seggi da assegnare alla lista, i candidati compresi
nel secondo elenco di cui all’articolo 9, comma 4, in base all’ordine di
presentazione.

2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati compresi
nel primo elenco di cui all’articolo 9, comma 4, e residuino ancora seggi
da attribuire a tale lista, sono proclamati eletti i candidati compresi nel se-
condo elenco che seguono quelli già eventualmente proclamati, in base al-
l’ordine di presentazione; qualora invece la lista abbia esaurito il numero
di candidati compresi nel secondo elenco di cui all’articolo 9, comma 4,
sono proclamati eletti i candidati compresi nel primo elenco che seguono
nella graduatoria redatta ai sensi dell’articolo 16, comma 1, lettera b).

3. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati di en-
trambi gli elenchi di cui all’articolo 9, comma 4, e non sia quindi possibile
attribuire tutti i seggi ad essa spettanti, i seggi sono attribuiti alle altre liste
che abbiano ottenuto i più alti quozienti non utilizzati per l’assegnazione
dei seggi ai sensi della assegnazione definitiva di cui all’articolo 17-bis,
comma 1, ovvero all’articolo 17-quater, comma 2».
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2.73

De Eccher

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiungere le seguenti:

«m-bis) all’articolo 20, al comma 1:

1) le parole: "e nei collegi uninominali della regione Trentino-
Alto Adige" sono soppresse;

2) la lettera b) è soppressa;

m-ter) l’articolo 21-bis è abrogato;

m-quater) all’articolo 21-ter:

1) al comma 1, le parole "o in uno dei collegi uninominali del
Trentino-Alto Adige" sono soppresse;

2) il comma 7 è abrogato».

2.0.1

Pastore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

All’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

"1. Sono competenti ad eseguire le autenticazioni che non siano attri-
buite esclusivamente ai notai e che siano previste dalla legge 6 febbraio
1948, n. 29, dalla legge 8 marzo 1951, n. 122, dal testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione alla Camera dei deputati, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e successive
modificazioni, dal testo unico delle leggi per la composizione e la elezione
degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive modifi-
cazioni, dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108, dal decreto-legge 3 maggio
1976, n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 1976,
n. 240, dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e successive modificazioni, e
dalla legge 25 maggio 1970, n. 352, e successive modificazioni, i notai, i
giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle Corti
di appello e dei tribunali, i segretari delle procure della Repubblica, i sin-
daci, i segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati dal sin-
daco.».
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2.0.2

Sanna

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Delega legislativa per la determinazione dei collegi uninominali

per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica)

1. Il Governo è delegato a provvedere, entro un mese dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con decreto legislativo adottato ai
sensi dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla determina-
zione dei collegi uninominali nell’ambito di ciascuna circoscrizione, per
l’elezione della Camera dei deputati, ovvero di ciascuna regione, per l’e-
lezione del Senato della Repubblica, sulla base dei seguenti principi e cri-
teri direttivi:

a) deve essere garantita la coerenza del bacino territoriale di cia-
scun collegio, avuto riguardo alle caratteristiche economico-sociali e sto-
rico-culturali del territorio;

b) i collegi devono essere costituiti da un territorio continuo, salvo
il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari;

c) i collegi, di norma, non possono includere il territorio di comuni
appartenenti a province diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il
caso dei comuni che, per le loro dimensioni demografiche, comprendano
alloro interno più collegi; in tal caso, ove possibile, il territorio del co-
mune deve essere suddiviso in collegi formati nell’ambito del medesimo
comune o della medesima area metropolitana istituita ai sensi dell’articolo
23 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

d) nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche ricono-
sciute, l’ampiezza e la delimitazione dei collegi devono favorirne l’ac-
cesso alla rappresentanza, anche in deroga ai principi e criteri indicati
nelle altre lettere del presente comma; a tal fine, le minoranze predette de-
vono essere incluse nel minor numero di collegi;

e) la popolazione di ciascun collegio può discostarsi dalla media
della popolazione dei collegi della circoscrizione ovvero della regione di
non oltre il dieci per cento, per eccesso o per difetto; tale media si ottiene
dividendo la cifra della popolazione della circoscrizione ovvero della re-
gione, quale risulta dall’ultimo censimento generale, per il numero di col-
legi uninominali compresi nella circoscrizione ovvero nella regione. Allo
scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera d) per le zone in
cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla me-
dia circoscrizionale ovvero dalla media regionale della popolazione sono
giustificati non oltre il limite del quindici per cento, in eccesso o in di-
fetto. Il numero dei collegi uninominali compresi in ogni circoscrizione
ovvero regione è determinato dal prodotto, con arrotondamento all’unità
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superiore qualora la cifra decimale sia uguale o superiore a 50, ottenuto
moltiplicando per 50 il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione di-
viso per 100.

2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo sulla base
delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo insediamento, da una
commissione, nominata dai Presidenti della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica, composta dal presidente dell’Istituto nazionale di
statistica, che la presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti
in materie attinenti ai compiti che la commissione è chiamata a svolgere.

3. Lo schema del decreto legislativo, corredato dai pareri espressi, en-
tro quindici giorni dall’invio, dai consigli regionali e da quelli delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni della commis-
sione di esperti, prima della sua approvazione da parte del Consiglio
dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell’espressione del parere
da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia, entro venti
giorni dalla ricezione del medesimo. Laddove lo schema si discosti dalle
proposte della commissione di esperti il Governo deve inviare alle Camere
una relazione contenente adeguata motivazione, da sottoporre all’esame
delle Assemblee. In caso di mancata approvazione della relazione a mag-
gioranza assoluta da parte di almeno una Camera, il Governo è tenuto a
conformarsi al parere della commissione di esperti. Negli altri casi, qua-
lora il decreto non sia conforme al parere parlamentare, il Governo, con-
temporaneamente alla pubblicazione del decreto, è tenuto ad inviare al
Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione. Si prescinde
dai pareri di cui al presente comma qualora gli stessi non siano espressi
entro i termini assegnati.

4. All’inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della commissione
per la verifica e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del
comma 2. Dopo ogni censimento generale della popolazione, e ogni qual
volta ne avverta la necessità, la commissione formula le indicazioni per la
revisione dei collegi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne ri-
ferisce ai Presidenti delle Camere. Alla revisione delle circoscrizioni e dei
collegi elettorali si procede altresı̀, con nonne di legge, nel caso di modi-
fica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari».

Art. 3.

3.1

Perduca, Poretti, Bonino

Sopprimere l’articolo.
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3.2

Perduca, Poretti, Bonino

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Ulteriori modifiche al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957). – 1. All’articolo 16, quarto comma, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni,
le parole: "delle liste", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
"delle candidature".

2. All’articolo 17, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "della li-
sta dei candidati" sono soppresse.

3. All’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, le parole: "Le liste dei candidati" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Le candidature nei collegi";

b) al secondo comma, le parole: "Insieme con le liste dei candi-
dati" sono sostituite dalle seguenti: "Per le candidature nei collegi" e le
parole: "della lista dei candidati" sono sostuite dalle seguenti "delle candi-
dature nei collegi";

c) al terzo comma, le parole: "l’iscrizione nelle liste elettorali della
circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "l’iscrizione nelle liste elet-
torali di comuni del collegio o, in caso di collegi ricompresi in un unico
comune, di sezioni elettorali di tali collegi.";

d) al quinto comma, le parole: "di lista" sono soppresse;

e) al sesto comma, le parole: "di una lista di candidati" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "di una candidatura di collegio";

f) al settimo comma, le parole: "della lista di candidati" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "della candidatura nei collegi" e le parole: "la lista"
sono sostituite dalle seguenti: "la candidatura nei collegi.";

g) l’ottavo comma è abrogato.

4. All’articolo 21, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "della
lista dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "delle candidature nei
collegi" e le parole: "a ciascuna lista" sono sostituite dalle seguenti: "a cia-
scuna candidatura nei collegi".

5. All’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, alinea, le parole: "delle liste dei candidati"
sono sostituite dalle seguenti: "delle candidature nei collegi";

b) al primo comma, numeri l) e 2); le parole; "le liste" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "le candidature nei collegi"
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c) al primo comma, numero 3), le parole: "le liste" sono sostituite
dalle seguenti: "le candidature nei collegi" e le parole: "riduce al limite
prescritto le liste contenenti un numero di candidati superiore a quello sta-
bilito al comma 2 dell’articolo 18-bis, cancellando gli ultimi nomi e" sono
soppresse;

d) al primo comma, numero 4), le parole: "cancella dalle liste i
nomi dei candidati, per i quali" sono sostituite dalle seguenti: "dichiara
non valide le candidature nei collegi, per le quali";

e) al primo comma, numero 5), le parole: "cancella dalle liste i
nomi" sono sostituite dalle seguenti: "dichiara non valide le candidature
nei collegi";

f) al primo comma, il numero 6) è abrogato;

g) al primo comma, dopo il numero 6) è aggiunto, in fine, il se-
guente:

"6-bis) dichiara non valide le candidature nei collegi di candidati già
presentatisi in altro collegio.";

h) al secondo comma, le parole: "di ciascuna lista" sono sostituite
dalle seguenti: "di ciascun candidato nei collegi";

i) al terzo comma, le parole: "delle liste contestate o modificate"
sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati contestati".

6. All’articolo 23, primo e secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le pa-
role: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi" e
al secondo comma le parole: "di liste o" sono soppresse.

7. All’articolo 24, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 2 è premesso il seguente:

"02) stabilisce, per ciascun collegio, mediante sorteggio da effettuarsi
alla presenza dei delegati dei candidati nei collegi, appositamente convo-
cati, il numero d’ordine da assegnare a ciascun candidato nel rispettivo
collegio. I candidati nei collegi saranno riportati sulle schede e sul mani-
festo del relativo collegio secondo l’ordine risultato dal sorteggio";

b) il numero 2) è sostituito dal seguente:

"2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza dei de-
legati di cui al numero 02), il numero d’ordine da assegnarsi ai contrasse-
gni dei candidati. I contrassegni di ogni candidato sono riportati sulle
schede di votazione e sui manifesti, accanto al nominativo del candidato
stesso, secondo l’ordine progressivo risultato dal suddetto sorteggio, salvo
quanto disposto dall’articolo 17-bis, comma 3";

c) al numero 3), le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti:
"dei candidati nei collegi";
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d) al numero 4), le parole: "le liste ammesse" sono sostituite dalle
seguenti: "i nominativi dei candidati nei collegi";

e) ai numero 5), le parole: "delle liste" sono sostituite dalle se-
guenti: "dei nominativi dei candidati nei singoli collegi" e le parole:
"alla trasmissione di esse ai sindaci dei comuni della circoscrizione"
sono sostituite dalle seguenti: "alla trasmissione di essi ai sindaci dei co-
muni del collegio".

8. All’articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, dopo le parole. "i delegati di cui" sono inserite
le seguenti: "all’articolo 17-bis" e le parole: "della lista" sono sostituite
dalle seguenti: "del candidato nel collegio";

b) al terzo comma, primo periodo, le parole: "di lista" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi" e le parole: "delle liste dei
candidati" sono sostituite dalle seguenti: "delle condidature nei collegi"; al
secondo periodo, le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei
candidati nei collegi" e le parole: "delle liste" sono sostituite dalle se-
guenti: "delle candidature nei collegi".

9. All’articolo 26, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di ogni
lista di candidati" sono sostituite dalle seguenti: "di ogni candidato nel
collegio".

10. All’articolo 30, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al numero 4), le parole: "le liste dei candidati della circoscri-
zione" sono sostituite dalle seguenti: "i nominativi dei candidati nel colle-
gio";

b) al numero 6), le parole: "di lista" sono sostituite dalle seguenti:
"dei candidati nel collegio".

11. All’articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1 le parole: "nelle tabelle A-bis e A-ter allegate" sono
sostituite dalle seguenti: "nella tabella B allegata";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Le schede per l’elezione dei deputati nei collegi riportano accanto
ad ogni contrassegno il cognome ed il nome del candidato.";

c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Le schede devono pervenire agli uffici elettorali debitamente
piegate".
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12. All’articolo 40, terzo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di lista"
sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi".

13. All’articolo 41, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "delle
liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei col-
legi" ed al secondo comma le parole: "di liste" sono soppresse.

14. All’articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al quarto comma, le parole: "di lista" sono sostituite dalle se-
guenti: "dei candidati nei collegi";

b) al settimo comma, le parole: "le liste dei candidati" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "i candidati nei collegi".

15. All’articolo 48, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "delle
liste" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi" e le parole:
"della circoscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "del collegio".

16. All’articolo 53, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di li-
sta" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati".

17. All’articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, il secondo comma è sostituito dal
seguente:

"L’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando, con la matia, sulla scheda per l’elezione del candidato nel collegio
un solo segno, comunque apposto, nel rettangolo contenente il cognome e
il nome del candidato preferito ed il contrassegno o i contrassegni relativi.
Sono vietati altri segni o indicazioni. L’elettore deve poi piegare la scheda
secondo le linee in essa tracciate e chiudere inumidendone la parte gom-
mata. Di queste operazioni il presidente gli dà preventivamente istruzioni,
astenendosi da ogni esemplificazione e indicando in ogni caso le modalità
e il numero dei voti di preferenza che l’elettore ha facoltà di esprimere".

18. All’articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, il primo comma è sostituito dal se-
guente:

"Una scheda valida per l’elezione del candidato nel collegio rappre-
senta un voto individuale".

19. All’articolo 67, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni al numero 2),
terzo periodo, le parole: "delle liste dei candidati" sono sostituite dalle se-
guenti: "dei candidati nei collegi".
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20. All’articolo 71 del decreto- del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, numero 2), le parole: "dei voti di lista" sono
sostituite dalle seguenti: "dei voti per i candidati nel collegio";

b) al secondo comma, le parole: "per le singole liste" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "per i singoli candidati nei collegi".

21. All’articolo 72, terzo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di lista"
sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nel collegio".

22. All’articolo 73, terzo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "della cir-
coscrizione" sono sostituite dalle seguenti: "del collegio", e le parole "di
lista" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nel collegio".

23. All’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo comma, le parole: "delle liste presenti" sono sostituite
dalle seguenti: "dei candidati nel collegio";

b) al secondo comma, le parole: "alle liste" sono sostituite dalie se-
guenti: "ai candidati".

24. All’articolo 75, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, al secondo pe-
riodo, le parole: "delle liste presenti" sono sostituite dalle seguenti: "dei
candidati nel collegio".

25. All’articolo 79 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al terzo comma, le parole: "della circoscrizione" sono sostituite
dalle seguenti: "del collegio";

b) al quinto e al sesto comma, le parole: "delle liste dei candidati"
sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi".

26. All’articolo 81, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di lista
presenti" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi".

27. All’articolo 104, sesto comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "delle
liste dei candidati" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei col-
legi".

28. All’articolo 112, primo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, e successive modificazioni, le parole: "di li-
sta" sono sostituite dalle seguenti: "dei candidati nei collegi"».
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3.3

Palmizio

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - (Delega al Governo per la determinazione dei collegi). – 1.
Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 14 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi
uninominali nell’ambito di ciascuna circoscrizione della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica, sulla base dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo ba-
cino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue
caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il
caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi, di norma,
non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province di-
verse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che,
per le loro dimensioni demografiche, comprendano alloro interno più col-
legi. In quest’ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso
in collegi formati nell’ambito del comune medesimo o della medesima
città metropolitana istituita ai sensi dell’articolo 23 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguisti-
che riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princı̀pi
ed ai criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell’esigenza
di agevolare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;

b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media
della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento,
in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della po-
polazione della circoscrizione, quale risulta dall’ultimo censimento gene-
rale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione.
Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone
in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla
media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il li-
mite del 15 per cento, in eccesso o in difetto.

2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al
comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo
insediamento, dalla Commissione per la verifica e la revisione dei collegi
elettorali, nominata dai Presidenti delle Camere, composta dal presidente
dell’Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti uni-
versitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione
è chiamata a svolgere.

3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato-
dai pareri espressi, entro quindici giorni dall’invio, dai consigli regionali
e da quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indica-
zioni della Commissione di cui al comma 2, prima della sua approvazione
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da parte del Consiglio dei Ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini del-
l’espressione del parere da parte delle Commissioni permanenti compe-
tenti per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della citata
Commissione il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va
espresso entro venti giorni- dalla ricezione dello schema. Qualora il de-
creto non fosse conforme al parere parlamentare, il Governo- contempora-
neamente alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una
relazione contenente adeguata motivazione.

4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non
siano espressi entro i termini assegnati.

5. All’inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della Commissione
di cui al comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne
avverta la necessità, la Commissione formula le indicazioni per la revi-
sione dei collegi, secondo i criteri-di cui al presente articolo, e ne riferisce
ai Presidenti delle Camere. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi
elettorali in Italia e all’estero si procede altresı̀, con apposita legge, nel
caso-di modifica costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamen-
tari o in conseguenza di nuova disciplina sull’esercizio del voto da parte
degli italiani all’estero».

3.4

Caselli

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 3. - 1. All’articolo 12 della legge 27 dicembre 2001, n. 459,
sono apportate le seguenti modificazioni:

"a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"Il Ministero dell’interno, non oltre ventisei giorni prima della data
stabilita per levotazioni in Italia, invia agli elettori che non hanno eserci-
tato l’opzione di cui all’articolo 1, comma 3, il plico contenente il certi-
ficato elettorale, la scheda elettorale e la relativa busta ed una busta af-
francata recante l’indirizzo dell’ufficio consolare competente; il plico con-
tiene, altresı̀, un foglio con le indicazioni delle modalità per l’espressione
del voto, il testo della presente legge e le liste dei candidati nella riparti-
zione di appartenenza di cui all’articolo 6";

b) i commi 2 e 3 sono soppressi;

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l’elet-
tore introduce nell’apposita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla
la busta, la introduce nella busta affrancata unitamente al tagliando stac-
cato dal certificato elettorale comprovante l’esercizio del diritto di voto,
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debitamente firmato, e alla fotocopia, in cui siano visibili il numero iden-
tificativo e il nome, del proprio passaporto o della carta d’identità o di un
documento d’identità valido rilasciato dal Paese di residenza e ricono-
sciuto dal Ministero dell’Interno, e la spedisce all’ufficio elettorale conso-
lare competente non oltre il decimo giorno precedente la data stabilita per
le votazioni in Italia. Le schede e le buste che le contengono non devono
recare alcun segno di riconoscimento"».

3.5
Giai, D’Alia

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

3.6
Fantetti, Giordano

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 1, dopo le parole:

«per l’elezione delle Camere» inserire le seguenti: «della diciottesima le-
gislatura repubblicana».

3.7
Fantetti, Giordano

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 3, sostituire le
parole: «votano in Italia» con le seguenti: «possono esercitare il diritto
di voto in Italia».

3.8
Micheloni, Randazzo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 7, comma 1, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: "Presso le corti di appello di Roma, Firenze, Milano e Napoli, en-
tro tre giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del de-
creto di convocazione dei comizi elettorali, sono istituiti gli uffici centrali
per la circoscrizione Estero, rispettivamente per le ripartizioni di cui alle
lettere a), b) c) e d) del comma 1 dell’articolo 6, ciascuna di esse compo-
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sta da sei magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente ed uno con
funzioni di vicepresidente vicario, scelti dal presidente della corte di ap-
pello. Ciascun ufficio opera con la presenza di almeno tre componenti,
tra cui il presidente o il vicepresidente"».

3.9

Micheloni, Randazzo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all’articolo 11, al comma 3, il secondo periodo è sostituito
dal seguente: "Ciascun elettore può inoltre esprimere un voto di prefe-
renza"».

3.10

Fantetti, Giordano

Al comma 1, alla lettera b) premettere la seguente:

«0b) all’articolo 12, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Sulla base delle istruzioni fornite dal Ministero degli affari esteri,
il Ministero dell’interno provvede alla stampa del materiale elettorale da
inserire nel plico di cui al comma 3 e per i casi di cui al comma 5"».

3.11

Fantetti, Giordano

Al comma 1, lettera b), capoverso «6», sopprimere le seguenti pa-
role: «, debitamente firmato, e alla fotocopia, in cui siano visibili il nu-
mero identificativo e il nome, del proprio passaporto o della carta d’iden-
tità o di un documento d’identità valido rilasciato dal Paese di residenza e
riconosciuto dal Ministero dell’interno,».

3.12

Micheloni, Randazzo

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «e alla foto-
copia,».
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3.13

Micheloni, Randazzo

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:

"Art. 12-bis. – 1. In occasione di ciascuna tornata elettorale o referen-
daria, presso gli uffici consolari sono costituiti appositi comitati elettorali,
ai quali compete il controllo di ciascuna delle operazioni previste dagli ar-
ticoli Il e 12.

2. I membri del comitato elettorale sono nominati, tra gli aventi di-
ritto al voto nell’ambito della circoscrizione, dal capo dell’ufficio conso-
lare, su designazione dei presentatori delle liste e delle associazioni degli
emigrati presenti nella circoscrizione.

3. Il comitato elettorale svolge i compiti di controllo delle operazioni
di ricevimento dei plichi di cui all’articolo 11, comma 2, di spedizione
agli elettori di cui all’articolo 12, comma 3, di ricezione delle buste di
cui all’articolo 12, comma 6, di controllo e di custodia di cui all’articolo
12, comma 6-bis, di invalidazione delle buste ai sensi dell’articolo 12,
comma 8, e di invio delle buste all’ufficio centrale perla circoscrizione
Estero competente per la ripartizione.

4. Le decisioni del comitato elettorale sono valide se adottate a mag-
gioranza dei componenti; in caso di parità, prevale il voto del presidente.

5. Le anomalie riscontrate dai comitati elettorali sono comunicate
tempestivamente al Ministero dell’interno, per l’adozione delle relative
misure da adottare entro le 48 ore succesve alla denuncia dei fatti"».

3.14

Giai, D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 13, è inserito il seguente:

«Art. 13-bis.

(Istituzione, composizione e funzioni dei comitati di controllo dello svol-
gimento delle elezioni nella circoscrizione Estero)

1. In occasione di ogni consultazione elettorale o referendaria è isti-
tuito presso ciascuna circoscrizione consolare presente in ogni Stato estero
un comitato di controllo dello svolgimento delle elezioni, di seguito deno-
minato "comitato di controllo".
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2. Fanno parte di diritto dei comitati dı̀ controllo:

a) il console;

b) il presidente del Comitato degli italiani all’estero (Comites) lo-
cale;

c) i membri del Consiglio generale degli italiani all’estero (CGIE)
rappresentanti del territorio, ove presenti.

3. I comitati di controllo sono integrati, qualora il delegato della lista
presente alla competizione elettorale lo ritenga necessario, dai rappresen-
tanti di lista scelti tra gli iscritti nelle liste elettorali consolari. I delegati di
lista sono autorizzati a designare direttamente, o tramite persone da essi
autorizzate mediante atto pubblico, i rappresentanti della lista medesima
nella circoscrizione Estero.

4. I componenti dei comitati di controllo non possono essere candi-
dati alle elezioni.

5. Allo scopo di consentire il regolare svolgimento delle operazioni
elettorali, i membri dei comitati di controllo hanno diritto, individual-
meRt:e o collegialmente, a:

a) assistere a tutte le operazioni svolte nel consolato; o svolte dal
consolato relative al voto, comprese le operazioni preliminari all’assegna-
zione del contratto di appalto per la stampa delle schede elettorali, nonché
per la preparazione e la spedizione dei plichi elettorali;

b) chiedere di verificare il numero dei plichi inviati, non conse-
gnati ai destinatari e restituiti al consolato, senza prendere annotazioni pri-
vate sui nominativi di coloro che, per tale motivo, non partecipano alle
consultazioni elettorali e referendarie;

c) mettere a verbale eventuali osservazioni;

d) comunicare tempestivamente al Ministero dell’interno eventuali
anomalie riscontrate nello svolgimento delle operazioni di cui al presente
comma».

3.15

Micheloni, Randazzo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a), si applicano a
decorrere dalla XVIII legislatura».
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3.16
Micheloni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Hanno diritto ad accedere ai rimborsi elettorali soltanto le li-
ste che hanno conseguito almeno il 10 per cento dei voti validi espressi
nell’ambito della Circoscrizione Estero,».

3.17
Ceccanti, Morando, Tonini, Vitali, Negri, Adamo, Chiti, Giaretta,

Chiaromonte, Incostante, Bastico, Ranucci

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui alla lettera a) sono applicate a partire
dalle seconde elezioni per le Camere successive all’entrata in vigore della
presente legge e per referendum che siano indetti dopo l’1 gennaio 2014».

3.0.9
D’Alia, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Incompatibilità dei parlamentari a cariche elettive o di governo in altri

enti territoriali)

1. Al di fuori dei casi di ineleggibilità di cui all’articolo 7, primo e
secondo comma, 8, 9 e 10 del testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto della Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 e successive modificazioni, negli enti
pubblici territoriali diversi dallo Stato, elencati al comma 2, i membri
del Parlamento italiano non possono ricoprire la carica di componente
di assemblee legislative o elettive, né qualsiasi altra carica pubblica elet-
tiva di natura monocratica relativa ad organi di governo, né la carica di
componente di nomina politica nei predetti organi di governo.

2. Il divieto di cui al comma 1 si applica:

a) agli Stati esteri, incluse le cariche nelle rispettive assemblee le-
gislative, sia nazionali che regionali;

b) all’Unione europea, inclusa la carica di componente del Parla-
mento europeo;
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c) alle cariche in regioni, province, città metropolitane;

d) alle cariche in comuni aventi, secondo l’ultimo censimento che
ha avuto luogo prima della data di indizione delle elezioni, popolazione
superiore a 20.000 abitanti.

3. All’articolo 60 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dopo il
comma 1 sono inseriti i seguenti:

"1-bis. Non sono eleggibili alla carica di sindaco di comune con po-
polazione superiore ai 20.000 abitanti e alla carica di presidente di provin-
cia i membri della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

1-ter. Le cause di ineleggibilità di cui al comma 1-bis non hanno ef-
fetto se l’interessato cessa dal mandato parlamentare per dimissioni non
oltre novanta giorni prima della data fissata per la presentazione delle can-
didature, ovvero 15 giorni dalla data di convocazione dei comizi elettorali
in caso di fine anticipata della durata dell’organo elettivo.".

4. All’articolo 71, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Il candidato sindaco, se il comune è di proporzione superiore
ai 20.000 abitanti, presenta altresı̀ una dichiarazione sostitutiva resa ai
sensi dell’articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari i materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, comprovante
l’insussistenza delle cause di ineleggibilità, di incandidabilità o di deca-
denza. L’ufficio elettorale competente ricusa la candidatura depositata in
violazione del primo periodo.".

5. All’articolo 72, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Il candidato sindaco altresı̀ presenta una dichiarazione sostitu-
tiva resa ai sensi dell’articolo 46 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari i materia di documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, com-
provante l’insussistenza delle cause di ineleggibilità, di incandidabilità o
di decadenza di cui al presente testo unico. L’ufficio elettorale competente
ricusa la candidatura depositata in violazione del primo periodo; nel caso
di cui all’articolo 62, l’ufficio trasmette al prefetto la decisione di ammis-
sione della candidatura, per l’esercizio dell’azione di cui all’articolo 70,
comma 2.".

6. All’articolo 74, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, dopo il comma 3 è inserito il seguente:

"3-bis. Il candidato presidente di provincia presenta altresı̀ una di-
chiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 46 del citato testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, compro-
vante l’insussistenza delle cause di ineleggibilità, di incandidabilità o di
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decadenza di cui al presente testo unico. L’ufficio elettorale competente
ricusa la candidatura depositata in violazione del primo periodo; nel
caso di cui all’articolo 62, l’ufficio trasmette al prefetto la decisione di
ammissione della candidatura, per l’esercizio dell’azione di cui all’articolo
70, comma 2.".

7. Ai fini del presente articolo si intende per:

"a) ente di diritto pubblico uno dei seguenti soggetti:

1) Stato, regioni, province, comuni, altri enti pubblici territoriali,
loro organi od articolazioni ovvero amministrazioni ad ordinamento auto-
nomo;

2) organismi di diritto pubblico come definiti dall’articolo, 1 pa-
ragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 31 marzo 2004, e dalla pertinente giurisprudenza comunitaria, ivi
comprese le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale;

3) imprese o aziende pubbliche";

"b) ente di diritto privato uno dei seguenti soggetti:

1) società di capitali nelle quali vi sia una partecipazione azio-
naria dello Stato superiore al 10 per cento del capitale sociale;

2) imprese o società sottoposte alla vigilanza dello Stato, che ab-
biano come finalità la promozione delle attività produttive e delle politi-
che del lavoro e dell’occupazione, anche a sostegno delle regioni e degli
enti locali;

3) imprese o società che gestiscano servizi di qualunque genere
per conto di una delle amministrazioni dello Stato, ivi comprese le aziende
pubbliche e le amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo;

4) imprese o società che gestiscano servizi di pubblico interesse
per conto delle istituzioni universitarie, degli istituti e scuole di ogni or-
dine e grado e delle istituzioni educative, degli Istituti autonomi case po-
polari, delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e
delle loro associazioni, ovvero di un ente di diritto pubblico tra quelli
di cui ai numeri 2) e 3) della lettera a);

5) imprese o società che partecipino agli interventi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive
modificazioni;

6) imprese o società che gestiscano servizi di pubblico interesse
per conto di una o più regioni, delle comunità montane, dei loro consorzi
o associazioni, ovvero alle quali sia affidata la gestione, anche mediante
società controllate, di servizi pubblici locali in territori appartenenti a
più regioni;

7) imprese o società attraverso le quali la provincia o il comune
esercitino una delle forme di gestione dei servizi pubblici locali di cui al-
l’articolo 113 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifi-
cazioni;
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8) enti privati o altre formazioni sociali, anche di natura associa-
tiva o privi di personalità giuridica, ai quali lo Stato contribuisca finanzia-
riamente in via ordinaria, direttamente o indirettamente".

8. I membri del Parlamento italiano non possono ricoprire, per
nomina o designazione del Governo o di organi dell’amministrazione dello
Stato, cariche o uffici di qualsiasi specie negli enti di diritto pubblico o in
enti di diritto privato di cui al comma 7.

9. l membri del Parlamento italiano non possono ricoprire una
delle seguenti cariche-o esercitare una delle seguenti funzioni in uno degli
enti di diritto pubblico di cui ai numeri 2) e 3) della lettera a) del comma
7 ed in uno degli enti di diritto privato di cui al numero 1) della lettera b)
del comma 7:

a) componente dell’organo esecutivo dell’ente;

b) nelle-società di capitali, componente del consiglio di ammini-
strazione, componente del comitato per il controllo sulla gestione di cui
all’articolo 2409-octiesdecies del codice civile, componente del consiglio
di gestione di cui all’articolo 2409-novies del codice civile, ovvero com-
ponente del consiglio di sorveglianza di cui all’articolo 2409-duodecies
del codice civile;

c) sindaco o revisore;

d) direttore generale o centrale, institoreo altrimenti dipendente con
poteri di rappresentanza o di coordinamento;

e) consulente legale o amministrativo con prestazioni di carattere
permanente.

10. I membri del Parlamento italiano non possono ricoprire una delle
seguenti cariche o esercitare una delle seguenti funzioni in uno degli enti
di diritto privato di cui alla lettera b) del comma 7:

a) amministratore delegato. È fatta salva l’applicabilità dell’arti-
colo 2639 del codice civile, ai fini dell’identificazione dell’amministratore
di fatto;

b) nelle società di capitali, presidente del consiglio di amministra-
zione, presidente del comitato per il controllo sulla gestione di cui all’ar-
ticolo 2409-octiesdecies del codice civile, presidente del consiglio di ge-
stione di cui all’articolo 2409-novies del codice civile, ovvero presidente
del consiglio di sorveglianza di cui all’articolo 2409-duodecies del codice
civile.

11. La disposizione di cui al comma 9 si applica anche ai membri del
Parlamento italiano che rivestano le cariche o esercitino le funzioni ivi
previste in:

a) istituti bancari o società per azioni che abbiano, come scopo
prevalente, l’esercizio di attività finanziarie, ad eccezione degli istituti
di credito a carattere cooperativo, i quali non operino fuori della loro sede;

b) fondazioni costituite ai sensi del decreto legislativo 20 novem-
bre 1990, n. 356, fino a quando tali fondazioni, ai sensi dell’articolo 10
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del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, rimangano titolari di par-
tecipazioni di controllo, diretto o indiretto, in società bancarie ovvero con-
corrano al controllo, diretto o indiretto, di dette società attraverso la par-
tecipazione a patti di sindacato o accordi di qualunque tipo.

12. Sono escluse dal divieto di cui ai commi da 8 a 11 le cariche in
enti culturali, assistenziali, di culto e in enti-fiera, nonché quelle conferite
nelle università degli studi o negli istituti di istruzione superiore a seguito
di designazione elettiva dei corpi accademici, salve le disposizioni dell’ar-
ticolo 3 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261.

13. Sono escluse dal divieto di cui ai commi da 8 a 11 le cariche de-
rivanti da nomine compiute dal Governo,in base a norma di legge; su de-
signazione delle organizzazioni di categoria.

14. L’imprenditore la cui impresa individuale soddisfa i requisiti di
cui alla lettera b) del comma 7 provvede a nominare uno o più institori
ai sensi degli articoli da 2203 a 2207 del codice civile, entro un mese
dalla proclamazione della propria elezione a deputato o senatore.

15.Per i parlamentari che, al momento della proclamazione della pro-
pria elezione, versano nel divieto di cui al comma 9, lettera d):

a) in ragione del loro rapporto di pubblico impiego, non si dà
luogo a declaratoria di incompatibilità laddove siano stati collocati in
aspettativa ai sensi dell’articolo 68 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, o nell’analoga posizione prevista dagli ordinamenti di prove-
nienza e secondo le relative norme;

b) in ragione del loro rapporto privato di lavoro dipendente, non si
dà luogo a declaratoria di incompatibilità laddove abbiano avanzato richie-
sta di collocamento in aspettativa ai sensi dell’articolo 31 della legge 20
maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni.

16. I membri del Parlamento italiano non possono assumere il patro-
cinio professionale, né, in qualsiasi forma, prestare assistenza o consu-
lenza ad imprese di carattere finanziario od economico in loro vertenze
o rapporti di affari con lo Stato.

17. I membri del Parlamento italiano non possono ricoprire l’ufficio
di componente di autorità amministrative indipendenti. Le disposizioni
delle leggi istitutive di autorità indipendenti le quali prevedono che i com-
ponenti dell’autorità non possono ricoprire uffici pubblici di qualsiasi na-
tura si interpretano, in assenza di specifici riferimenti alle cariche elettive,
nel senso che sono ricompresi tra gli uffici pubblici anche gli uffici di de-
putato e di senatore.

18. Gli accertamenti e le istruttorie sulle incompatibilità parlamentari
previste dai commi dall’1 al 17 sono di competenza della Giunta delle ele-
zioni della Camera dei deputati o della Giunta delle elezioni del Senato
della Repubblica, che sono investite del caso dalla Presidenza della rispet-
tiva Assemblea, secondo che si tratti di un deputato o di un senatore.
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19. Le cause di ineleggibilità del parlamentare, sorte posteriormente
alla elezione, determinano nei riguardi del mandato parlamentare:

a) la incompatibilità, nei casi in cui la posizione sopravvenuta può
essere rimossa dalla volontà dell’eletto mediante opzione;

b) la decadenza, nei casi in cui la posizione sopravvenuta non può
ssere rimossa dalla volontà dell’eletto.

20. L’opzione per eliminare la incompatibilità è esercitata nei termine
di un mese dalla comunicazione all’interessato da parte degli organi com-
petenti aı̀ sensi del comma 18. Decorso tale termine, si fa luogo alla de-
cadenza.

21. Quando si versi in caso di incompatibilità prevista direttamente
dalla Costituzione o da trattato internazionate ii cui ordine di esecuzione
sia recato per legge o da atto normativo comunitario, il termine di cui
al comma 20 può essere compresso, da parte dell’organo competente ai
sensi del comma 18, fino a due giorni dalla comunicazione all’interessato.

22. La disposizione di cui al comma 18 si applica anche agli accer-
tamenti e alle istruttorie sulle incompatibilità parlamentari previste dalle
altre leggi vigenti in ogni caso:

a) resta vietato il cumulo delle competenze parlamentari con ogni
altro emolumento derivante dalla carica od ufficio rivestito precedente-
mente all’assunzione del mandato parlamentare, ovvero dalla diversa
data di assunzione della carica od ufficio se sopraggiunta;

b) fino al momento dell’esercizio dell’opzione, non spetta alcun
trattamento economico per la carica od ufficio dichiarato incompatibile
dalla competente Giunta;

c) nulla è pregiudicato in ordine alla competenza del giudice ordi-
nario’sull’altra carica, ufficio o ft:mzione rivestita dal parlamentare, il cui
diritto di opzione è esercitato a seguito della proposizione dell’azione po-
polare ai sensi delle vigenti norme di legge.

23. La legge 13 febbraio 1953, n. 60 è abrogata. Restano ferme tutte
le altre incompatibilità contenute nelle leggi vigenti, oltre alle incompati-
bilità previste dalla Costituzione.

24. L’articolo 13, comma 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre2011, n. 148 è
abrogato.

25. A decorrere dalla data di indizione delle relative elezioni succes-
sive alla data di entrata in vigore della presente legge, le incompatibilità di
cui ai commi da!l’1 al 17 si applicano, altresı̀, alla carica di membro del
Parlamento europeo spettante all’Italia, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 6, commi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto, della legge
24 gennaio 1979, n. 18, e successivemodificazioni».
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3.0.1

Caruso, Pastore, Allegrini

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

«Art. 3-bis.

(Presentazione delle liste alle elezioni e dichiarazioni dei candidati)

1. Insieme con le liste dei candidati alle elezioni per la Camera dei
deputati e per il Senato della Repubblica deve essere presentata la dichia-
razione di ciascun candidato, da rendere ai sensi dell’articolo 46 del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, atte stante se nei con-
fronti del medesimo, alla data di pubblicazione della convocazione dei co-
mizi elettorali, ricorra una delle seguenti condizioni:

a) sia pendente un procedimento penale in relazione al quale sia
pervenuta l’informazione di garanzia prevista dall’articolo 369 del codice
di procedura penale, sia stato notificato l’avviso previsto dall’articolo 419,
comma 1, del codice di procedura penale, sia stato comunque disposto il
giudizio, ovvero sia stata emessa misura cautelare personale non-revocata
né annullata, ovvero se egli si trovi in stato di latitanza o di esecuzione di
pene detentive, ovvero se sia stato condannato con sentenza anche non de-
finitiva, ovvero ancora se sia stata pronunciata sentenza anche non defini-
tiva ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, allorquando
tali condizioni siano relative a uno dei seguenti delitti:

1) delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di pro-
cedura penale;

2) delitti di estorsione ai sensi dell’articolo 629 del codice pe-
nale e di usura ai sensi dell’articolo 644 del codice penale;

3) delitti di riciclaggio e impiego di danaro di provenienza ille-
cita ai sensi degli articoli 648-bis e 648-ter del codice penale;

4) delitto di traffico illecito di rifiuti ai sensi dell’articolo 260
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

5) delitti di cui all’articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975,
n. 354;

6) delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei do-
veri inerenti a una pubblica funzione o a un pubblico servizio, ovvero
commessi nei confronti dello Stato, di altro ente pubblico o dell’Unione
europea;

b) sia stata disposta l’applicazione di misure di prevenzione perso-
nali o patrimoniali, ancorché non definitive, ai sensi della legge 31 mag-
gio 1965, n. 575;



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 232 –

c) siano stati imposti divieti, sospensioni e decadenze ai sensi della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovvero della legge 31 maggio 1965,
n. 575;

d) si trovi in condizione di incandidabilità ai sensi dell’articolo 58
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, ov-
vero sia stato sospeso, dichiarato decaduto o rimosso ai sensi degli articoli
59 e 142 del medesimo testo unico, e successive modificazioni, fermi re-
stando gli ulteriori effetti previsti dalle predette disposizioni nelle ipotesi
dalle medesime considerate;

e) si trovi in condizione di incandidabilità ai sensi del comma 11
dell’articolo 143 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni, fermi restando gli ulteriori effetti previsti da tale disposizione
nelle ipotesi dalla medesima considerate.

2. La dichiarazione di cui al comma 1 attesta altresı̀ se il coniuge del
candidato, i suoi parenti entro il secondo grado o gli affini entro il primo
grado siano stati condannati con sentenza definitiva per uno dei delitti di
cui al comma 1, lettera a), ovvero se gli stessi si trovino in stato di lati-
tanza o di esecuzione di misure cautelari personali o di pene detentive.

3. Le disposizioni previste dai commi 1 e 2 non si applicano nei casi
di condanna con sentenza passata in giudicato ovvero di applicazione di
misura di prevenzione con provvedimento definitivo, se è concessa la ria-
bilitazione ai sensi dell’articolo 178 del codice penale o dell’articolo 15
della legge 3 agosto 1988, n. 327, e successive modificazioni.

Art. 3-ter. - (Ineleggibilità e decadenza). – 1. La mancanza della di-
chiarazione di cui all’articolo 3-bis, ovvero l’inosservanza degli obblighi
di comunicazione dallo stesso previsti, ovvero ancora la non veridicità
della dichiarazione resa costituisce causa di ineleggibilità del candidato
e comporta la decadenza dalla carica del candidato eletto. Nell’ipotesi
di cui al comma 2 dell’articolo 3-bis tale disposizione si applica soltanto
nel caso in cui la non veridicità della dichiarazione derivi da una consa-
pevole omissione da parte dell’interessato.

2. Resta ferma in ogni caso l’applicazione delle disposizioni di cui
all’articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Art. 3-quater. - (Giudizi relativi a cause di ineleggibilità al Senato

della Repubblica e alla Camera dei deputati). – 1. Il Senato della Repub-
blica e alla Camera dei deputati sono attribuiti, ai sensi dell’articolo 66
della Costituzione, secondo quanto previsto dai rispettivi Regolamenti, i
giudizi relativi alla causa di ineleggibilità di cui al comma 1 dell’articolo
3-ter».
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3.0.6

Li Gotti, Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Decadono dalle risorse pubbliche a qualunque titolo erogate e dai
contributi pubblici di cui all’articolo 1 i partiti e i movimenti politici, non-
ché le formazioni e le liste civiche che perseguono finalità Istituzionali di
carattere politico assimilabili ai partiti e ai movimenti politici ai sensi del-
l’articolo 49 della Costituzione e dell’articolo 148 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, che presentano e sosten-
gono, sia indirettamente sia attraverso il collegamento ad altre liste, alle
elezioni politiche, europee, regionali, provinciali, comunali e circoscrizio-
nali candidati nei cui confronti, alla data di pubblicazione della convoca-
zione dei comizi elettorali, è stato emesso decreto che dispone il giudizio,
ovvero è stata emessa una misura cautelare personale non revocata né an-
nullata, ovvero che si trovano in stato di latitanza o di esecuzione di pene
detentive, ovvero che sono stati condannati con sentenza, anche non defi-
nitiva, quando le predette condizioni sono relative a uno dei seguenti de-
litti:

a) delitti di cui all’articolo 51, comma 3-bis, del codice di proce-
dura penale;

b) estorsione, di cui all’articolo 629 del codice penale, e usura, di
cui all’articolo 644 del codice penale;

c) riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza il-
lecita, di cui agli articoli 648-bis e 648-ter del codice penale;

d) trasferimento fraudolento di valori, di cui all’articolo 12-quin-

quies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modificazioni;

e) omessa comunicazione delle variazioni patrimoniali da parte
delle persone sottoposte a una misura di prevenzione disposta ai sensi
della legge 31 maggio 1965, n. 575, nonché da parte dei condannati con
sentenza definitiva per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del codice
penale, di cui all’articolo 31 della legge 13 settembre 1982, n. 646;

f) attività organizzate perii traffico illecito di rifiuti, di cui all’arti-
colo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

g) delitti le cui caratteristiche o modalità di commissione rientrano
nelle pratiche comuni alle attività a carattere mafioso, previste dall’arti-
colo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e successive modificazioni.

2. I soggetti di cui al comma 1 decadono altresı̀ dai contributi pub-
blici di cui al medesimo comma se presentano e sostengono, sia indiretta-
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mente sia attraverso il collegamento ad altre liste, come candidati alle ele-
zioni di cui al comma 1 i soggetti per i quali, alla data di pubblicazione
della convocazione dei comizi elettorali, ricorre una delle seguenti condi-
zioni:

a) sia stata disposta nei loro confronti l’applicazione di misure di
prevenzione personali o patrimoniali, ancorché non definitive, ai sensi
della legge 31 maggio 1965, n. 575;

b) siano stati loro imposti divieti, sospensioni o decadenze ai sensi
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965,
n. 575;

c) siano stati rimossi, sospesi o dichiarati decaduti ai sensi dell’ar-
ticolo 142 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifica-
zioni.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo la sentenza
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale è equipa-
rata a condanna».

3.0.2

Pardi, Li Gotti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Nuove disposizioni in materia di incandidabilità
alla carica di deputato o di senatore)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, al capo II del titolo II sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

"Art. 6-bis. – 1. Non possono essere candidati e non possono comun-
que ricoprire la carica di deputato coloro che sono stati condannati con
sentenza definitiva per un delitto non colposo.

2. Le sentenze e i provvedimenti definitivi previsti dal comma 1,
emessi nei confronti di deputati in carica, sono comunicati alla Camera
dei deputati per la pronunzia della decadenza.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo, la sentenza
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale è equipa-
rata a condanna.
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4. La Camera dei deputati dichiara la nullità dell’elezione dei propri
componenti entro sessanta giorni dalla notizia di condanna definitiva.

5. L’eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle con-
dizioni di cui al comma 1 è nulla";

b) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Candidabilità ed eleggibi-
lità".

2. All’articolo 5 del testo unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, è aggiunto, in fine, il «1-bis. Non possono essere candi-
dati alle elezioni politiche e non possono comunque ricoprire la carica di
senatore coloro che rientrano nelle fattispecie previste dall’articolo 6bis
del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto-del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361».

3.0.3

Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Nuove disposizioni in materia di incandidabilità
alla carica di deputato o di senatore)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, al capo II del titolo II sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

"Art. 6-bis. – 1. Non possono essere candidati e non possono comun-
que ricoprire la carica di deputato coloro che sono stati condannati con
sentenza anche non definitiva per un delitto non colposo.

2. Le sentenze e i provvedimenti definitivi previsti dal comma 1,
emessi nei confronti di deputati in carica, sono comunicati alla Camera
dei deputati per la pronunzia della decadenza.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo, la sentenza
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale è equipa-
rata a condanna.

4. La Camera dei deputati dichiara la nullità dell’elezione dei propri
componenti entro sessanta giorni dalla notizia di condanna definitiva.
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5. L’eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle con-
dizioni di cui al comma 1 è nulla";

b) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Candidabilità ed eleggibi-
lità".

2. All’articolo 5 del testo unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, è aggiunto, infine, il «1-bis. Non possono essere candi-
dati alle elezioni politiche e non possono comunque ricoprire la carica di
senatore coloro che rientrano nelle fattispecie previste dall’articolo 6-bis
del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1952, n. 361».

3.0.4

Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di finanziamento e bilanci dei partiti politici)

1. I partiti politici sono associazioni riconosciute dotate di personalità
giuridica, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361.

2. Un’apposita sezione istituita presso la Corte dei conti provvede
alla redazione del modello di bilancio annuale e del rendiconto delle spese
elettorali delle associazioni di cui al comma 1.

3. I bilanci e i rendiconti da sottoporre al controllo della sezione di
controllo di cui al comma 2 devono essere certificati da organismi esterni
riconosciuti.

4. Il rimborso delle spese elettorali e ogni forma di accesso alle ri-
sorse pubbliche, ivi comprese quelle a favore dell’editoria di partito, è at-
tribuito esclusivamente all’esito positivo delle verifiche della sezione di
controllo di cui al comma 2 alle associazioni di cui al comma 1.

5. Agli enti pubblici e alle società controllate dallo Stato e da altri
enti pubblici nonché agli amministratori dei medesimi enti e società è
fatto divieto di effettuare erogazioni liberali ovvero dare contributi o altri
benefici di qualsivoglia natura in favore di associazioni, fondazioni, enti o
altri soggetti presieduti o diretti da membri del Senato, della Camera, del
Parlamento europeo, di Assemblee regionali o di altre assemblee elettive o
da componenti di organi dirigenti di partiti e movimenti politici. L’even-
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tuale violazione di tale divieto costituisce danno erariale perseguibile dalla
Corte dei conti».

3.0.5

Belisario, Pardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Nuove disposizioni in materia di incandidabilità
alla carica di deputato o di senatore)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica, 30
marzo 1957, n. 361, al capo II del Titolo II sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Candidabilità ed eleggi-

bilità»;

b) dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

"Art. 6-bis. - 1. Non possono essere candidati e non possono comun-
que ricoprire la carica di deputato coloro che sono stati condannati per un
delitto contro la pubblica amministrazione, contro l’amministrazione della
giustizia o per uno dei delitti di cui agli articoli 51 e 407 del codice di
procedura penale o per il delitto di truffa aggravata per il conseguimento
di erogazioni pubbliche di cui all’articolo 640-bis del codice penale.

2. Le sentenze e i provvedimenti definitivi indicati al comma 1,
emessi nei confronti di deputati in carica, sono comunicati alla Camera
dei deputati per la pronunzia della decadenza.

3. Per tutti gli effetti disciplinati dal presente articolo, la sentenza
emessa ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale è equipa-
rata a condanna.

4. La Camera dei deputati dichiara la nullità dell’elezione dei propri
componenti entro sessanta giorni dalla notizia di condanna definitiva.

5. L’eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle con-
dizioni di cui al comma 1, è nulla".

2. All’articolo 5 del testo unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"1-bis. Non possono essere candidati alle elezioni politiche e non
possono comunque ricoprire la carica di senatore coloro che rientrano
nelle fattispecie previste dall’articolo 6-bis del testo unico delle leggi re-
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canti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361"».

3.0.10

Adamo, Incostante

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Riduzione dei limiti massimi delle spese elettorali dei candidati e dei

partiti politici nelle elezioni politiche)

1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, le parole: "di euro 52.000" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "di euro 26.000" e le parole: "della cifra ulteriore pari
al prodotto di euro 0,01" sono sostituite dalle seguenti: "della cifra ulte-
riore pari al prodotto di euro 0,005»;

b) all’articolo 10, comma 1, le parole: "di euro 1,00" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "di euro 0,20"».

3.0.11

Incostante, Adamo

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure per favorire la parità di genere nell’accesso
ai mezzi di comunicazione)

1. Alla legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole:
", nel rispetto del principio di pari opportunità di cui all’articolo 51 della
Costituzione";
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b) all’articolo 4, comma 2 è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

"d-bis) per ogni tipo di consultazione elettorale e referendaria, gli
spazi sono ripartiti in misura uguale tra i generi"».

3.0.7

D’Alia, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Sanzioni per il superamento dei limiti delle spese elettorali)

1. Se viene accertato che il candidato alle elezioni della Camera dei
deputati o del Senato della Repubblica e risultato eletto abbia superato i
limiti delle spese elettorali stabiliti dall’articolo 7 della legge 10 dicembre
1993, n. 515, e successive modificazioni, le sanzioni pecuniarie previste
dall’articolo 15 della medesima legge sono aumentate fino ad un massimo
di 1.000.000 euro, anche a rivalersi direttamente sulle indennità del parla-
mentare».

3.0.8

D’Alia, Peterlini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 7 della legge n. 515 del 10 dicembre 1993)

1. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge n. 515 del 10 dicembre
1993, è sostituito dal seguente:

"1. Le spese per la campagna elettorale di ciascun candidato non pos-
sono superare l’importo massimo derivante dal prodotto di euro 0,10 per
ogni cittadino residente nelle circoscrizioni o collegi elettorali nei quali il
candidato si presenta"».
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Art. 4.

4.1

Perduca, Poretti, Bonino

Sopprimere l’articolo.

4.2

Perduca, Poretti, Bonino

Sostituire l’articolo con il seguente

«Art. 4. - (Delega al Governo per la determinazione dei collegi uni-

nominali della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica). – 1. Il
Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 14 della legge 23 agosto
1988, n. 400, un decreto legislativo per la determinazione dei collegi uni-
nominali della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica sulla
base dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo ba-
cino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le sue
caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo salvo il
caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi, di norma,
non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province di-
verse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che,
per le loro dimensioni demografiche, comprendano al loro interno più col-
legi. In quest’ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso
in collegi formati nell’ambito del comune medesimo o della medesima
città metropolitana. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche
riconosciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai princı̀pi ed ai
criteri indicati nella presente lettera, deve tener conto dell’esigenza di age-
volare la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi;

b) la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla media
della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il 10 per cento,
in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra della po-
polazione della circoscrizione, quale risulta dall’ultimo censimento gene-
rale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circoscrizione.
Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera a) per le zone
in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli scarti dalla
media circoscrizionale della popolazione sono giustificati non oltre il li-
mite del 15 per cento, in eccesso o in difetto.

2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al
comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo
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insediamento, dalla Commissione per la verifica e la revisione dei collegi
elettorali, nominata dai Presidenti delle Camere, composta dal presidente
dell’Istituto nazionale di statistica, che la presiede, e da dieci docenti uni-
versitari o altri esperti in materie attinenti ai compiti che la Commissione
è chiamata a svolgere.

3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dai
pareri espressi, entro quindici giorni dall’invio, dai consigli regionali e da
quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni
della Commissione di cui al comma 2, prima della sua approvazione da
parte del Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fini dell’e-
spressione del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti
per materia; laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commis-
sione di cui al comma 2, il Governo deve indicarne i motivi alle Camere;
il parere delle Commissioni parlamentari è espresso entro venti giorni
dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto legislativo non sia con-
forme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente alla pub-
blicazione del decreto medesimo, deve inviare al Parlamento una relazione
contenente una adeguata motivazione.

4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non
siano espressi entro i termini assegnati.

5. Il Governo è delegato altresı̀ ad adottare, entro lo stesso termine di
cui al comma 1, un decreto legislativo con cui sono apportate al decreto
del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 e al decreto legislativo
n. 533 del 1993 le modifiche strettamente conseguenti alle disposizioni
di cui alla presente legge, nonché norme per la semplificazione e l’abbre-
viazione del procedimento elettorale.

6. All’inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della Commissione
di cui al comma 2 secondo le modalità ivi previste. Dopo ogni censimento
generale, e ogni qualvolta ne avverta la necessità, la Commissione, for-
mula le indicazioni per la revisione dei collegi, secondo i criteri di cui
al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti delle Camere. Alla revi-
sione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali in Italia e all’estero si pro-
cede, altresı̀, con norme di legge, nel caso di modifica costituzionale
avente ad oggetto il numero dei parlamentari o in conseguenza di una
nuova disciplina sull’esercizio del voto da parte degli italiani all’estero».
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Plenaria

439ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Malaschini.

La seduta inizia alle ore 14,05.

IN SEDE REFERENTE

(2) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Norme di democrazia parita-
ria per le assemblee elettive

(3) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Riforma della legge elettorale
della Camera e del Senato riguardante i criteri di candidabilità ed eleggibilità, i casi di
revoca e decadenza del mandato e le modalità di espressione della preferenza da parte
degli elettori

(17) BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra i generi
per l’accesso alle cariche elettive

(26) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero

(27) PETERLINI ed altri. – Nuove norme per l’elezione della Camera dei deputati

(28) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati per la regione Trentino – Alto Adige

(29) PETERLINI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-
tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica, per l’introduzione del voto di preferenza e l’abo-
lizione delle candidature plurime

(93) Vittoria FRANCO. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra donne e uomini
nell’accesso alle cariche elettive, in attuazione dell’articolo 51 della Costituzione

(104) THALER AUSSERHOFER. – Modifiche alla normativa vigente in materia di ele-
zione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in materia di rappresen-
tanza femminile in Parlamento

(110) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533
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(111) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, in materia di norme per l’elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica ed introduzione del sistema della preferenza

(257) AMATI ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell’accesso alle cariche elettive

(624) BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di voto degli italiani all’estero

(696) SARO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati, e al testo unico
di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato
della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei collegi uninomi-
nali

(708) CECCANTI ed altri. – Legge per l’uguaglianza tra uomini e donne. Modifiche alla
normativa vigente in materia di pari opportunità nell’accesso alle cariche elettive e agli
uffici pubblici e privati e di effettiva parità

(748) MOLINARI ed altri. – Modifiche al sistema elettorale per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati, per l’introduzione del voto di preferenza

(871) CUFFARO. – Modifiche al sistema elettorale in materia di introduzione del voto di
preferenza per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(976) CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
voto degli italiani all’estero

(1105) PERDUCA ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario a doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica

(1549) CECCANTI ed altri. – Modifiche alla normativa per le elezioni dei membri della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(1550) CABRAS ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché
modifica del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361

(1566) CHITI ed altri. – Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica

(1807) ESPOSITO ed altri. – Disposizioni e delega al Governo concernenti il collega-
mento delle liste elettorali alle candidature per l’elezione della Camera dei deputati,
del Senato della Repubblica, dei presidenti di regione, dei presidenti di provincia e dei
sindaci

(2048) PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia
di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

(2049) FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero

(2063) CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di cer-
tezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’estero
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(2098) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario con eventuale doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica e delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali

(2293) RUTELLI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati
con sistema proporzionale e voto personalizzato, e alla legge 27 dicembre 2001, n. 459,
recante norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero.
Delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali uninominali

(2294) RUTELLI ed altri. – Norme per l’elezione del Senato della Repubblica

(2303) FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

(2312) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario con voto alternativo per i membri della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica

(2327) CECCANTI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e intro-
duzione di una disciplina elettorale comune per la Camera e per il Senato, basata sul
sistema maggioritario con recupero su base proporzionale

(2357) MUSSO. – Nuova disciplina per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica. Delega al Governo per la conseguente modifica dei testi unici di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n, 533

(2634) SANNA ed altri. – Modifiche alla disciplina per l’elezione della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi
uninominali della Camera e del Senato

(2650) BIANCO. – Revisione delle disposizioni per l’elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi unino-
minali della Camera e del Senato, nonché per la revisione dei testi unici in materia elet-
torale

(2700) QUAGLIARIELLO ed altri. – Modificazioni al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.
Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali per l’elezione del
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati

(2811) D’ALIA e GIAI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
istituzione dei comitati di controllo dello svolgimento delle elezioni nella circoscrizione
Estero e nuove norme in materia di ineleggibilità nella medesima circoscrizione

(2846) FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei
Deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in mate-
ria di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determina-
zione dei collegi uninominali

(2911) BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di incandidabilità alle fun-
zioni pubbliche elettive, con riferimento ai soggetti condannati con sentenza definitiva
per un delitto non colposo

(2938) PETERLINI. – Nuove disposizioni in materia di elezione del Senato della Repub-
blica



18 ottobre 2012 1ª Commissione– 245 –

(3001) BENEDETTI VALENTINI. – Modifiche alle norme per l’elezione della Camera

dei deputati e del Senato della Repubblica, con divieto di candidatura plurima e intro-

duzione della preferenza unica

(3035) TOMASSINI. – Riforma delle norme sulla elezione della Camera dei deputati

(3076) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per

l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n.

533

(3077) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per

la elezione della Camera dei deputati di cui al Decreto del Presidente della Repubblica

30 marzo 1957, n. 361

(3122) CECCANTI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-

tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di

elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione

dei collegi uninominali con l’adozione di un sistema misto ispano-tedesco

(3406) SOLIANI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e ripri-

stino delle previgenti disposizioni legislative per l’elezione della Camera dei deputati e

del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la disciplina della selezione delle

candidature di collegio mediante votazioni primarie

(3410) CALDEROLI ed altri. – Modificazioni al sistema elettorale della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica

(3418) BELISARIO. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante modi-

fiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(3424) PISTORIO e OLIVA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20

dicembre 1993, n. 533, per l’introduzione del sistema della preferenza e la modifica del

premio di maggioranza per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica

(3428) QUAGLIARIELLO e DI STEFANO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della

Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993,

n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica

(3476) VIESPOLI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché

delega al Governo per la rideterminazione dei collegi e il coordinamento normativo

(3477) FINOCCHIARO e ZANDA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei

deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in mate-

ria di elezione del Senato della Repubblica

(3484) GASPARRI e QUAGLIARIELLO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera

dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in

materia di elezione del Senato della Repubblica

(3485) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti

norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 30 marzo 1957, n. 361
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(3486) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti

norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-

bre 1993, n. 533

- e petizioni nn. 4, 12, 21, 168, 247, 329, 367, 417, 533, 614, 729, 813, 847, 883, 938,

1042, 1073, 1077, 1128, 1152, 1201, 1259, 1320, 1424, 1549 e 1562 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana.

Interviene sull’ordine dei lavori il senatore PISTORIO (Misto-MPA-

AS), il quale, nel condividere i rilievi già espressi da altri senatori nella
seduta antimeridiana di oggi, auspica che l’illustrazione degli emenda-
menti possa proseguire anche nella settimana prossima. Peraltro, conside-
rando che molti parlamentari sono impegnati nella campagna elettorale per
le elezioni regionali in Sicilia, invita a valutare l’opportunità di concen-
trare quanto più possibile i lavori della Commissione nei giorni centrali
della settimana.

Il senatore GASPARRI (PdL) assicura l’intenzione del proprio
Gruppo di procedere con la massima speditezza, pur ritenendo condivisi-
bile l’esigenza, manifestata da diversi senatori, di un approfondimento
adeguato della materia. Appare pertanto di assoluto equilibrio, a suo av-
viso, la proposta del presidente Vizzini di proseguire l’illustrazione degli
emendamenti anche nella prossima settimana, valutando, solo al termine
dell’illustrazione, come procedere per le successive fasi dell’iter.

Il senatore CALDEROLI (LNP), ribadendo quanto affermato nella se-
duta antimeridiana di oggi, osserva che la richiesta da lui avanzata di po-
ter disporre di un tempo più ampio per l’approfondimento necessario, non
ha alcuno scopo dilatorio, ma, al contrario, è funzionale ad un esame più
razionale e meditato della riforma elettorale.

Il senatore Mauro Maria MARINO (PD), parlando a titolo personale,
nel condividere le preoccupazioni del senatore Calderoli, ritiene essen-
ziale, a fronte di questioni cosı̀ sensibili e tecnicamente complesse, un ap-
profondimento adeguato che consenta di conoscere, prima di deliberare, i
contenuti delle diverse proposte avanzate. Appare pertanto necessario, a
suo avviso, individuare una soluzione che, da una parte, assicuri un esame
in tempi congrui, cosı̀ come auspicato dal Capo dello Stato e dal Presi-
dente del Senato, e, dall’altra, consenta ai senatori di studiare gli emenda-
menti e gli effetti di una loro eventuale approvazione.

La senatrice ADAMO (PD), pur comprendendo le esigenze manife-
state da alcuni senatori, ritiene che il presidente Vizzini abbia formulato
una proposta che correttamente consente alla Commissione di procedere
nell’esame della riforma elettorale. Saranno poi i Gruppi parlamentari, as-
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sumendosene la responsabilità, a valutare l’eventuale necessità di un ap-
profondimento e di un ulteriore rinvio delle votazioni.

Il senatore DIVINA (LNP), intervenendo anch’egli sull’ordine dei la-
vori, segnala che molti emendamenti riproducono sostanzialmente il con-
tenuto di disegni di legge che definiscono formule elettorali radicalmente
alternative rispetto al testo base adottato a maggioranza dalla Commis-
sione. Chiede quale sia l’orientamento che vorrà assumere la Presidenza
sulla proponibilità degli emendamenti, allo scopo di rispettare sostanzial-
mente l’indirizzo già assunto con l’approvazione del testo base proposto
dal relatore Malan.

Il PRESIDENTE ribadisce le determinazioni assunte, con il consenso
della Commissione, nella seduta antimeridiana di oggi: l’illustrazione de-
gli emendamenti proseguirà, pertanto, anche la prossima settimana.

Quanto alle osservazioni del senatore Divina, si riserva di compiere
un sindacato sull’ammissibilità degli emendamenti solo al termine della
illustrazione.

Prosegue l’illustrazione degli emendamenti.

Il relatore MALAN (PdL) illustra gli emendamenti a sua firma, di na-
tura squisitamente formale, finalizzati a correggere alcune imprecisioni
ovvero a sopprimere disposizioni non coerenti con l’impianto del testo
base. In particolare, si sofferma sugli emendamenti 1.37 e 1.69.

La senatrice ADAMO (PD) illustra l’emendamento 3.0.10, che riduce
i limiti massimi delle spese elettorali dei candidati e dei partiti nelle ele-
zioni politiche. Tale proposta appare, a suo avviso, essenziale, non solo
per assicurare trasparenza e sobrietà alle competizioni elettorali, ma anche
per evitare improprie alterazioni dei meccanismi di voto, soprattutto ove
fosse realmente introdotto il sistema delle preferenze, cosı̀ come prevede
il testo base proposto dal senatore Malan.

Il senatore SANNA (PD) chiede di poter aggiungere la propria firma
agli emendamenti 1.63, 1.64, 2.45 e 2.46.

Osserva, poi, che il suo Gruppo ha presentato alcuni emendamenti
radicalmente alternativi rispetto al testo base proposto dal senatore Ma-
lan, in coerenza con l’orientamento espresso dal Partito Democratico in
diverse sedi. Nel preannunciare che tali emendamenti saranno illustrati
in una fase successiva, si sofferma su altri emendamenti a sua firma,
in primo luogo sull’emendamento 1.4. La proposta mira a introdurre
una formula elettorale fondata, sia alla Camera sia al Senato, su collegi
uninominali ripartiti in circoscrizioni elettorali su base regionale, con un
forte recupero proporzionale di cui possano avvalersi le liste che non
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abbiano conseguito seggi nei collegi, purché però abbiano conseguito
sul piano nazionale il 5 per cento dei voti validi espressi, ovvero il
3 per cento se collegate ad altre liste. Inoltre, nei collegi è previsto
un doppio turno eventuale nell’ipotesi in cui nessuno dei candidati ab-
bia conseguito il 40 per cento dei voti. Tale soluzione appare, a suo
avviso, un punto di equilibrio corretto tra la necessità di assicurare la
governabilità e l’esigenza di garantire un’adeguata rappresentatività.

Qualora dovesse essere confermata la scelta per le preferenze, ri-
tiene necessario che le circoscrizioni siano di dimensioni ridotte, al
fine di evitare il rischio di un generale e incontrollato incremento dei
costi delle campagne elettorali. Al riguardo l’emendamento 1.12 pro-
pone la divisione del territori nazionale nelle 232 circoscrizioni previste
dal decreto n. 535 del 1993, soluzione, a suo avviso, equilibrata e ra-
zionale.

Con l’emendamento 1.32, invece, si intende sopprimere il sistema
delle due liste, la prima cosiddetta «bloccata», la seconda con preferenze,
il quale rischia di determinare un’impropria diversificazione quanto alla
fonte della rispettiva legittimazione tra i parlamentari eletti.

Osserva infine che il senatore Cabras, con gli emendamenti 1.109 e
2.67, ha proposto soluzioni di contenuto analogo alle proprie.

Il senatore CECCANTI (PD), nell’illustrare alcuni degli emenda-
menti da lui presentati, osserva che, ove si intendesse realmente adottare
un sistema elettorale di impianto proporzionale, appare necessario intro-
durre alcuni correttivi già sperimentati nelle più avanzate democrazie eu-
ropee. In particolare, il primo correttivo è il sistema dei cosiddetti «man-
dati in eccesso», conosciuto nell’ordinamento tedesco, in base al quale i
seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle liste per le
quali le parti decimali dei quozienti di attribuzione siano maggiori ovvero,
in caso di parità, alle liste che abbiano conseguito la maggior cifra eletto-
rale circoscrizionale. Il secondo correttivo consiste nell’assegnazione dei
seggi non su base nazionale, ma su base circoscrizionale attraverso il me-
todo D’Hondt.

Quanto alla questione del premio di maggioranza, osserva che la pre-
visione di una soglia particolarmente elevata per consentire l’attribuzione
appare irragionevole, anche considerando che la lista che dovesse raggiun-
gere una cifra elettorale particolarmente significativa potrebbe non aver
bisogno di alcun premio.

Infine, si sofferma sulle proposte avanzate dai senatori Calderoli e
Divina con gli emendamenti 1.5 e 2.6, manifestando apprezzamento
per la soluzione individuata, che prevede, per tre quarti dei seggi, un si-
stema elettorale fondato sui collegi sul modello spagnolo, e per il re-
stante quarto di seggi un recupero nazionale di tipo proporzionale.
Tale soluzione, se corretta e integrata in alcuni punti, appare meritevole
di attenzione.
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Il senatore CALDEROLI (LNP) manifesta la sua disponibilità ad ac-
cogliere i suggerimenti e i rilievi che saranno formalmente avanzati dal
senatore Ceccanti, nel presupposto, però, che vi sia una disponibilità a vo-
tare favorevolmente sugli emendamenti in questione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,05.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 18 ottobre 2012

Plenaria

349ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Gullo.

La seduta inizia alle ore 14,20.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente BERSELLI fa presente che da più parti sono state for-

mulate proteste in ordine a quanto affermato nella seduta della Commis-

sione di ieri dal senatore Bruno il quale, secondo quanto riportato dal re-

soconto sommario della seduta, ha osservato come: «.....non sia stato un

bello spettacolo vedere la deroga annunciata in Aula da un vice presidente

che è uno dei firmatari del disegno di legge, mentre l’altro firmatario ma-

nifestava in maniera vistosa il proprio consenso».

Il Presidente fa presente che nella seduta di ieri non gli era sfuggita

la gravità delle parole del senatore Bruno, e tuttavia egli aveva preferito

non dare ad esse risalto al fine di rasserenare gli animi di tutti; tuttavia

egli non può non segnalare l’inopportunità di attribuire una personale re-

sponsabilità al vice presidente che presiedeva pro tempore la seduta della

Commissione per una decisione che era stata ovviamente assunta dalla

Conferenza dei Capigruppo, e ciò tanto più alla luce del fatto che la Com-

missione era stata informata dal senatore Li Gotti, che aveva partecipato

alla Conferenza stessa, su come questa fosse addivenuta alla decisione

di concedere la deroga.
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IN SEDE REFERENTE

(3491) CHITI, GASPARRI ed altri. – Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, e al

codice penale in materia di diffamazione

(3492) LI GOTTI ed altri. – Disposizioni in materia di diffamazione a mezzo di stampa

(3509) MALAN. – Disposizioni in materia di diffamazione per la tutela della libertà di

stampa e della dignità del diffamato

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente BERSELLI ricorda che nella seduta pomeridiana di ieri
i relatori avevano preannunciato la presentazione di due nuovi emenda-
menti integralmente sostitutivi degli articoli 1 e 2 di cui si compone il di-
segno di legge, resi disponibili circa un’ora dopo la conclusione della se-
duta, fissando alle ore 11,30 di questa mattina il termine per la presenta-
zione di subemendamenti.

Avverte che si passerà all’illustrazione dei subemendamenti stessi,
pubblicati in allegato.

Il senatore MALAN (PdL) illustra il complesso dei subemendamenti
da lui presentati agli emendamenti 1.2000 e 2.2000 dei relatori.

I nuovi emendamenti dei relatori non hanno tenuto in alcun conto le
proposte emendative da lui presentate ai precedenti emendamenti integral-
mente sostitutivi degli articoli del disegno di legge. Restano quindi aperti i
problemi che avevano determinato la loro presentazione e che possono es-
sere sostanzialmente riassunti nel rischio che questo disegno di legge – al
di là della finalità che lo ispira che è quella, certamente apprezzabile a
prescindere dalla vicenda che ne ha costituito occasione, di impedire
che un giornalista possa subire il carcere per la pubblicazione di un arti-
colo – possa aggravare la condizione già oggi drammatica di sostanziale
mancanza di tutela dei cittadini nei confronti della diffamazione.

Già oggi infatti molto spesso il querelante, anche dopo una sentenza
di condanna del diffamatore, intervenuta magari dopo un complesso iter
processuale, deve constatare la sostanziale impunità del colpevole e resta
privo di qualsiasi reale risarcimento.

Con l’approvazione del testo proposto dai relatori si potrebbe arrivare
ad una sorta di libertà di diffamazione per chiunque sia dotato di suffi-
cienti risorse finanziarie.

I suoi subemendamenti mirano quindi in primo luogo a rendere effet-
tivamente afflittiva la sanzione economica, cosı̀ da evitare che un soggetto
editoriale possa ritenere che i vantaggi anche commerciali che ricava dalla
diffamazione siano superiori ai costi della condanna, e pertanto si propone
un criterio oggettivo per consentire la commisurazione delle sanzioni alla
diffusione del medium con il quale la violazione è stata commessa, criterio
individuato nel prezzo massimo praticato per un’inserzione pubblicitaria
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delle medesime dimensioni o durata, sul medesimo mezzo e nella mede-
sima collocazione di quanto ha costituito lesione della dignità.

Altri subemendamenti riguardano una graduazione della natura del-
l’offesa all’onore, nel senso di tutelare in maniera più rigorosa i cittadini
dalla attribuzione calunniosa di responsabilità per fatto penalmente rile-
vante e dalla violazione del principio della presunzione di innocenza, a
sanzionare più severamente la recidiva, nonché a tutelare in maniera effi-
cace l’onorabilità delle istituzioni repubblicane, oggi spesso oggetto di
campagne calunnioso ed offensive. Infine segnala il subemendamento
1.2000/30 inteso a risolvere un problema di competenza particolarmente
sentito nei casi di diffamazione informatica

Il senatore CASSON (PD) illustra i tre subemendamenti da lui pre-
sentati, il primo dei quali, 1.2000/20, è diretto a modificare la disposizione
dell’articolo 112 della legge sulla stampa concernente la cosiddetta equa
riparazione, categoria giuridica che aveva un senso nel 1948, ma che è
stata del tutto superata dalla giurisprudenza dall’articolo 185 del codice
penale, che si ritiene ormai pacificamente che tale norma consenta il risar-
cimento non solo dei danni patrimoniali, ma anche di quelli non patrimo-
niali.

Il secondo subemendamento, 1.2000/31, indica fra i criteri con cui il
giudice dovrà commisurare la pena da irrogare rispetto al minimo e al
massimo edittale di cui all’articolo 13 della legge sulla stampa, anche la
gravità dell’offesa e la diffusione del mezzo.

Il terzo subemendamento, 2.2000/4, infine, intervenendo sulla novella
dell’articolo 57 del codice penale, equipara totalmente l’entità della pena
comminata al direttore o al vicedirettore responsabile in caso di autore
ignoto o non identificabile, a quella prevista per l’autore stesso.

Il senatore BRUNO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) nell’esprimere ap-
prezzamento per il lavoro svolto dai relatori illustra il complesso dei
suoi subemendamenti, diretti in primo luogo a punire con maggiore seve-
rità la premeditazione, intesa come il caso in cui il dolo del diffamatore
non sia occasionale. In secondo luogo si intende contrastare il fenomeno,
in realtà molto diffuso, di giornali o periodici, anche telematici, che hanno
nella diffamazione sistematica la loro ragion d’essere, e ciò attraverso la
sanzione della sospensione per un periodo da uno a tre mesi, della pubbli-
cazione qualora il responsabile sia stato condannato per almeno sei volte
nel corso dell’anno solare per omesso controllo.

Infine si propone di assicurare una specifica tutela – a somiglianza di
quanto avviene in altri ordinamenti come quello francese e quello au-
striaco – alla presunzione di innocenza, nonché di rendere obbligatorio,
in caso di rettifica a notizia pubblicata in archivio digitale di un quoti-
diano o di un periodico che l’avvenuta rettifica sia segnalata nell’archivio
stesso in modo da essere visibile ad ogni utente ogni volta che prenda co-
gnizione della notizia rettificata.
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Il senatore VITA (PD) interviene per illustrare il subemendamento
1.2000/2, diretto a sopprimere i riferimenti alle «testate giornalistiche dif-
fuse per via telematica». In proposito egli fa presente che tale formula-
zione era stata suggerita da lui stesso ai relatori, che lo avevano cortese-
mente interpellato sulla questione, come possibile definizione per superare
i molti problemi connessi alle varie forme di comunicazione per via inter-
net. In quell’occasione si era però impegnato ad approfondire la questione
confrontandosi con diversi studiosi della materia, i quali tutti hanno segna-
lato la necessità di usare grande prudenza in questo settore la cui regola-
mentazione, certamente necessaria, incontra tuttora notevole difficoltà,
non solo in Italia ma a livello internazionale, e richiede un attento appro-
fondimento, certamente non realizzabile nell’ambito dell’esame di questo
disegno di legge.

In proposito fa riferimento alla sentenza n. 1310 della III sezione pe-
nale della Corte di cassazione dello scorso 10 maggio, che ha sancito l’i-
napplicabilità allo stato attuale, ai giornali pubblicati per via telematica,
dell’obbligo di registrazione di cui all’articolo 5 della legge sulla stampa.

Il senatore D’AMBROSIO (PD) illustra il subemendamento 1.2000/3
che, sulla falsa riga delle argomentazioni testè illustrate dal senatore Vita,
si propone di modificare la formulazione adottata dall’emendamento
1.2000, nel senso di precisare che le pubblicazioni a diffusione telematica
a cui ci si riferisce sono esclusivamente le edizioni on line di giornali car-
tacei. In proposito egli rileva come la necessità di disciplinare accurata-
mente una questione tanto delicata dimostri palesemente che il dibattito
in corso avrebbe dovuto essere svolto in materia ben altrimenti approfon-
dita, ad esempio mettendo i senatori in condizione di conoscere e valutare
la giurisprudenza in materia oltre che le normative internazionali, e non
essere condizionato da presunte urgenze.

Il senatore CALIENDO (PdL) fa presente che a causa del poco
tempo disponibile per l’esame dei nuovi emendamenti dei relatori non
ha avuto cognizione del fatto che i relatori stessi abbiano deciso di cam-
biare la formulazione «ivi compresi quelli diffusi per via telematica» nel-
l’altra «comprese le testate giornalistiche diffuse per via telematica». Per-
tanto non ha presentato uno specifico emendamento sul punto che sarebbe
invece a suo parere necessario, e ciò per il motivo opposto a quello segna-
lato dai senatori Vita e D’Ambrosio, dal momento che a suo parere che la
nuova formulazione appare più restrittiva, nel senso che si riferisce alle
sole edizioni telematiche dei giornali cartacei, laddove sarebbe indispensa-
bile che la nuova disciplina ricomprenda nelle disposizioni recate dalla
legge sulla stampa tutte le pubblicazioni telematiche che, appunto ai sensi
dell’articolo 5 della legge stessa, risultino registrate e che abbiano un di-
rettore responsabile, fermo restando che, come ha detto il senatore Vita,
con altro e più ponderato disegno di legge andrà chiarito per quali forme
di informazione e comunicazione telematica tale registrazione possa even-
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tualmente diventare obbligatoria, e più in generale quale debba essere la
disciplina della informazione con tali mezzi.

Segue un dibattito a cui partecipano i senatori CASSON (PD), CA-
LIENDO (PdL), MUGNAI (PdL), VALENTINO (PdL), Maria Elisabetta
ALBERTI CASELLATI (PdL), VITA (PD), Laura ALLEGRINI (PdL) ,
MURA (LNP) e GIOVANARDI (PdL).

Il senatore PARDI (IdV) illustra i subemendamenti 1.2000/19,
1.2000/24, 1.2000/26, 2.2000/2 e 2.2000/3, ai quali aggiunge la sua firma.

Nell’osservare che il dibattito testè svoltosi sugli emendamenti dei se-
natori Vita e D’Ambrosio testimonia l’estrema complessità di un disegno
di legge che viene esaminato con una fretta e anche con «un’etichetta» –
quella conferitagli dalla stampa di provvedimento «salva Sallusti» – al-
quanto imbarazzante, e deplora l’indebita pressione a cui è sottoposto il
Parlamento, principalmente attraverso gli attacchi inauditi e sconsiderati
del quotidiano il cui direttore è proprio colui che viene indicato quale be-
neficiario dell’intervento legislativo.

Il senatore BRUNO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) osserva come il di-
battito testè svoltosi sui subemendamenti dei senatori Vita e D’Ambrosio
ha posto in luce un problema di fondo: un intervento organico sulla ma-
teria della diffamazione a mezzo stampa, come quello che viene proposto
dal testo dei relatori, non può non tener conto del fatto che il mondo di
oggi è profondamente diverso da quello nel quale la legge sulla stampa
vide la luce.

Ormai le notizie dei principali giornali vengono comunicate anticipa-
tamente attraverso i tweet, e vi sono importanti e antiche testate giornali-
stiche, come la britannica Guardian, che si avviano ormai ad essere dif-
fuse esclusivamente per via telematica, mentre social network come face-

book hanno il potere di diffondere notizie a livello planetario senza alcuna
mediazione giornalistica.

Un intervento riformatore di ampio respiro nelle intenzioni, ma che
non tenga conto di queste realtà, rischia di produrre danni gravissimi, e
non è accettabile che un simile risultato sia determinato da pressioni quasi
ricattatorie operate sulle istituzioni democratiche; in particolare non è ac-
cettabile che il Presidente della Repubblica e il Governo scarichino sul
Parlamento, da tempo oggetto di costante denigrazione e delegittimazione,
l’onere di risolvere una situazione, quella della condanna alla reclusione
inflitta al direttore del «Giornale», per la quale bisognerebbe ricercare
un’altra soluzione, magari in un provvedimento clemenziale.

Si passa all’espressione dei pareri sui subemendamenti ai nuovi
emendamenti dei relatori e agli emendamenti stessi.

Il correlatore BERSELLI (PdL) esprime parere contrario sul sube-
mendamento 1.2000/1 mentre si rimette alla Commissione sui subemenda-
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menti 1.2000/2 e 1.2000/3. Il parere è poi contrario ai subemendamenti
1.2000/33, 1.2000/4, 1.2000/5.

Si rimette alla Commissione sul subemendamento 1.2000/6. È poi
contrario sui subemendamenti 1.2000/7, 1.2000/8, 1.2000/9, 1.2000/10,
1.2000/36, 1.20000/11 e 1.2000/12. Il parere è favorevole sul subemenda-
mento 1.2000/13 nonché sul subemendamento 1.2000/14 se non assorbito
dall’approvazione del precedente.

Il parere è poi contrario al subemendamento 1.2000/15 e favorevole
al subemendamento 1.2000/16.

Il correlatore esprime poi parere contrario ai subemendamenti 1.2000/
17, 1.2000/18, 1.2000/19, 1.20000/20, 1.2000/22, 1.2000/31, 1.2000/23.
1.2000/24, 1.2000/25, 1.2000/26, 1.2000/27, 1.2000/28 e 1.2000/29.

Il correlatore esprime parere favorevole sul subemendamento 1.2000/
32, invitando il presentatore a riformularlo nel senso di sostituire alle pa-
role «commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6» le altre «commi da 1 a 6».

Concorda il senatore CALIENDO (PdL).

Il correlatore BERSELLI (PdL) esprime poi parere contrario ai sube-
mendamenti 1.2000/30 e 1.2000/35 nonché ai subemendamenti 2.2000/1,
2.2000/2, 2.2000/3, 2.2000/4, 2.2000/5, 2.2000/6, 2.2000/7, 2.2000/8,
2.2000/9, 2.2000/10, 2.2000/11, 2.2000/12, 2.2000/13, 2.2000/14,
2.2000/23, 2.200/15, 2.2000/16, 2.2000/17, 2.2000/18, 2.2000/19,
2.2000/20, 2.2000/21 e 2.2000/22.

Il parere del rappresentante del GOVERNO è conforme a quello dei
correlatori, salvo rimettersi alla Commissione sul subemendamento
2.2000/1 e sugli emendamenti 1.2000 e 2.2000.

Dopo un dibattito cui partecipano i relatori e i senatori CALIENDO
(PdL), CASSON (PD) e BRUNO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) – nonché il
senatore MALAN (PdL), il quale ritira i suoi subemendamenti, riservan-
dosi di ripresentarli in Assemblea – il PRESIDENTE propone di prose-
guire l’esame martedı̀ prossimo alle ore 9,30, ricordando che alle ore 12
è convocata la seduta delle Commissioni 1ª e 2ª riunite per l’esame dei
disegni di legge nn. 2347 e congiunti in materia di ineleggibilità ed in-
compatibilità dei magistrati.

La senatrice DELLA MONICA (PD) deplora vivamente l’insistenza
con la quale si tenta di accelerare i tempi di un provvedimento non ur-
gente e, probabilmente, privo di futuro quale quello testè ricordato dal pre-
sidente Berselli, e ciò mentre non solo le Commissione riunite sono in
grave ritardo per l’espressione di un parere già da tempo reso dalla Ca-
mera dei deputati sull’Atto del Governo n. 483 in materia di codice anti-
mafia, ma si è anche abbandonato, con colpevole inerzia, l’esame di una
delicatissima questione della quale recentemente lo stesso presidente Viz-
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zini ha riconosciuto tutta l’importanza, quale quella della disciplina del
voto di scambio politico-mafioso.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,10.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3491

Tit.1

I Relatori

Sostituire il titolo con il seguente: «Modifiche alla legge 8 febbraio
1948, n. 47, al testo unico di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, e al codice penale, in materia di diffamazione».

Art. 1.

1.2000/1

D’Ambrosio, Vita, Vimercati, Zanda

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,
nel comma 1, sostituire la parola: «inserire» con la seguente: «pubbli-
care».

1.2000/2

Vita, Vimercati

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,
nel comma 1, sopprimere le parole: «, comprese le testate giornalistiche
diffuse in via telematica,».

1.2000/3

D’Ambrosio, Vimercati, Zanda

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,

nel comma 1, dopo le parole: «, comprese le testate giornalistiche diffuse»
inserire la seguente: «anche»..
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1.2000/4

Vita

All’emendamento 1.2000, alla lettera a), capoverso «Art. 8», soppri-

mere i commi 5 e 6.

1.2000/5

Vita, Vimercati

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,

sopprimere il comma 5.

1.2000/6

D’Ambrosio, Vimercati, Zanda

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,
nel comma 5, dopo le parole: «, le testate giornalistiche diffuse», inserire

la seguente: «anche».

1.2000/7

Vimercati, D’Ambrosio, Vita, Zanda

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,

sopprimere il comma 6.

1.2000/8

Malan

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,
nel comma 7, aggiungere in fine, il seguente periodo: «Il giudice accoglie
in ogni caso la richiesta quando è stato falsamente attribuito un fatto de-
terminato che costituisce reato o violazione di norme o che sia prospettato
come diminuzione della dignità».
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1.2000/9

Caliendo, Alberti Casellati

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,

nel comma 8, nel primo e nel secondo periodo sostituire le parole: «il giu-
dice» con le seguenti: «il tribunale».

1.2000/10

Vita

All’emendamento 1.2000, sopprimere ovunque ricorrano le parole:
«, ivi compresi quelli diffusi per via telematica,».

1.2000/11

Malan

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,

sostituire il comma 12 con il seguente:

«12. In caso di mancata o incompleta ottemperanza all’ordine di pub-
blicazione di cui al comma 8, il giudice ordina nuova nuovamente la pub-
blicazione e applica una sanzione amministrativa da euro 15.000 a euro
25.000, e comunque non inferiore a dieci volte il prezzo massimo prati-
cato per una inserzione pubblicitaria delle medesime dimensioni o durata
sul medesimo mezzo e nella medesima collocazione di quanto ha costi-
tuito complessivamente lesione della dignità. Nel caso di ulteriore inot-
temperanza la sanzione amministrativa è ogni volta raddoppiata».

1.2000/12

Malan

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art.
8», nel comma 12, aggiungere le seguenti parole: «, e comunque non in-
feriore al triplo del prezzo massimo praticato per una inserzione pubblici-
taria delle medesime dimensioni o durata sul medesimo mezzo e nella me-
desima collocazione di quanto ha costituito complessivamente lesione
della dignità della persona offesa».
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1.2000/13

Caliendo, Alberti Casellati

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»
sopprimere il comma 13.

1.2000/14

Caliendo, Alberti Casellati

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 8»,
nel comma 13, sopprimere le parole da: «la sentenza di condanna» fino

alla fine del periodo.

1.2000/15

Bruno

All’emendamento 1.2000, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis. Alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, dopo l’articolo 8 inserire i
seguenti:

"Art. 8-bis. - (Tutela della presunzione di innocenza) – 1. Tutti hanno
diritto al rispetto della presunzione d’innocenza. Quando taluno, prima
della condanna, è presentato come responsabile dei fatti oggetto di inda-
gine dell’autorità giudiziaria, può chiedere, fermo restando il diritto al ri-
sarcimento dei danni materiali e morali, la diffusione di un comunicato di
dimensioni spaziali o temporali equivalenti volto a ristabilire la presun-
zione d’innocenza. Il giudice nel disporre la diffusione può condannare
l’editore al pagamento di una somma a favore dell’offeso non inferiore
a euro 20.000.

2. Nell’accertamento della previsione di cui al comma 1 il giudice
tiene conto della violazione del segreto istruttorio, il quale è posto anche
a tutela della presunzione d’innocenza e della reputazione dell’indagato".

Art. 8-ter. - (Rettifica negli archivi digitali) – 1.All’articolo 8 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, è aggiunto dopo il comma 7, il seguente:

"In caso di rettifica a notizia pubblicata in un archivio digitale di un
quotidiano o di un periodico, accessibile dal pubblico tramite reti di comu-
nicazioni elettronica, l’interessato, fermi restando i diritti e le facoltà attri-
buite dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, può chiedere l’inte-
grazione o l’aggiornamento della notizia che lo riguarda. Il gestore dell’ar-
chivio è tenuto a predisporre un sistema idoneo a segnalare con evidenza e



18 ottobre 2012 2ª Commissione– 261 –

facilità a chi accede alla notizia originaria l’esistenza della integrazione o
dell’aggiornamento"».

1.2000/16

Caliendo, Alberti Casellati

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera b) capoverso «Art. 9»
sopprimere il comma 3.

1.2000/17

Malan

All’emendamento 1.2000, al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

«c) all’articolo 12 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "che non
può comunque essere inferiore a venti volte il prezzo massimo praticato
per una inserzione pubblicitaria delle medesime dimensioni o durata sul
medesimo mezzo e nella medesima collocazione di quanto ha costituito
complessivamente lesione della dignità della persona offesa, con riduzione
fino alla metà in caso di pubblicazione della rettifica"».

1.2000/18

Caliendo, Alberti Casellati

All’emendamento 1.2000, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) l’articolo 11 è sostituito dal seguente:

"Art. 11. - (Responsabilità civile). – 1. Per i reati commessi col
mezzo della stampa sono civilmente responsabili, in solido, con gli autori
del reato e fra di loro, il proprietario della pubblicazione, l’esercente del-
l’impresa giornalistica o l’editore.

2. Sono nulle, ai sensi dell’articolo 1418, terzo comma, del codice
civile, le clausole contrattuali in forza delle quali gli autori dei reati di
cui al comma 1 sono sollevati, in tutto o in parte, dagli oneri derivanti
dal pagamento delle pene pecuniarie loro comminate a seguito dell’accollo
degli stessi da parte delle altre persone indicate nel comma 1 medesimo.

3. Sono parimenti nulle, ai sensi dell’articolo 1418, terzo comma del
codice civile, le clausole contrattuali in forza delle quali sono posti ad
esclusivo carico del proprietario della pubblicazione dell’esercente del-
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l’impresa giornalistica o dell’editore gli oneri derivanti dal risarcimento
dei danni determinati dalla commissione dei reati di cui al comma 1 anche
se accertati incidentalmente nel corso di un procedimento civile.

4. Sono altresı̀ nulle, ai sensi dell’articolo 1418, terzo comma del co-
dice civile, le clausole contrattuali in forza delle quali sono posti ad esclu-
sivo carico del proprietario della pubblicazione dell’esercente dell’impresa
giornalistica o dell’editore gli oneri derivanti dal risarcimento stabilito nel
corso o a conclusione del procedimento di cui al decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28.

5. Nella determinazione del danno derivante da diffamazione com-
messa con il mezzo della stampa, il giudice tiene conto della diffusione
quantitativa o geografica del mezzo di comunicazione usato per compiere
il reato, della gravità dell’offesa, nonché dell’effetto riparatorio della pub-
blicazione della rettifica"».

1.2000/19

Maritati, Pardi

All’emendamento 1.2000, al comma 1, dopo la lettera c), inserire la

seguente:

«c-bis) dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:

"Art. 11. - (Responsabilità civile). – 1. Nella determinazione del
danno derivante da diffamazione commessa con il mezzo della stampa,
il giudice tiene conto della potenza diffusiva del mezzo di comunicazione
usato per compiere il reato, della gravità dell’offesa, nonché dell’effetto
riparatorio della pubblicazione della rettifica"».

1.2000/20

Casson, Vita

All’emendamento 1.2000, al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

«c-bis) all’articolo 12 comma 1 della legge n. 47 del 1948 sostituire
le parole: ", oltre il risarcimento dei danni ai sensi dell’articolo 185 del
codice penale, una somma a titolo di riparazione." con le seguenti: "il ri-
sarcimento dei danni patrimoniali e non patrimoniali ai sensi dell’articolo
185 del codice penale"».
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1.2000/21
Vita

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», nel comma 1 sostituire le parole: «da euro 5.000 ad euro 100.000»
con le seguenti: «da euro 1000 ad euro 5000».

1.2000/22
Vimercati, Vita, D’Ambrosio, Zanda

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», nel comma 1, sostituire le parole: «da euro 5.000 ad euro
100.000» con le seguenti: «da euro 3.000 ad euro 30.000».

1.2000/31
Casson

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», nel comma 1 aggiungere dopo le parole: «euro 100.000» le seguenti:
«tenuto conto della gravità dell’offesa e della diffusione dello stampato».

1.2000/23
Malan

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», nel comma 1, aggiungere le seguenti parole: «, e comunque non in-
feriore al triplo del prezzo massimo praticato per una inserzione pubblici-
taria delle medesime dimensioni o durata sul medesimo mezzo e nella me-
desima collocazione di quanto ha costituito complessivamente lesione
della dignità della persona offesa».

1.2000/24
Maritati, Pardi

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Salvo quanto previsto dall’articolo 12 la persona offesa può
chiedere l’immediata pubblicazione nel quotidiano o nel periodico o nel-
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l’agenzia di stampa di dichiarazioni o di rettifiche ai sensi dell’articolo 8
della presente legge, purché le dichiarazioni o le rettifiche non abbiano
contenuto suscettibile di incriminazione penale.

1-ter. Per i quotidiani, le dichiarazioni o le rettifiche di cui al comma
precedente sono pubblicate senza commento e chiaramente visibili, non
oltre due giorni da quello in cui è avvenuta la richiesta, nella prima pagina
del giornale che ha riportato la notizia cui si riferiscono e in modo da oc-
cupare almeno il 20 per cento della prima pagina del giornale.

1-quater. Per i periodici, le dichiarazioni o le rettifiche sono pubbli-
cate, non oltre il secondo numero successivo alla settimana in cui è per-
venuta la richiesta senza commento e chiaramente visibili, nella prima pa-
gina del periodico che ha riportato la notizia cui si riferiscono e in modo
da occupare almeno il 20 per cento della prima pagina del giornale.

1-quinquies. Per le trasmissioni radiofoniche o televisive, le dichiara-
zioni o le rettifiche sono effettuate ai sensi dell’articolo 32 del testo unico
della radiotelevisione, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e
per i siti informatici, le dichiarazioni o le rettifiche sono pubblicate senza
commento, entro quarantotto ore dalla richiesta, con le medesime caratte-
ristiche grafiche, la stessa metodologia di accesso al sito. In entrambi i
casi le modalità di fruizione e la visibilità devono assicurare alle dichia-
razioni o alle rettifiche una evidenza maggiore rispetto a quella avuta dalla
notizia cui si riferiscono.».

1.2000/25

Malan

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Qualora il colpevole, nei quindici anni precedenti, sia stato con-
dannato tre volte per un reato della stessa indole, ovvero per una volta nei
confronti della stessa persona, la pena è raddoppiata. Per ogni ulteriore
condanna la pena è ulteriormente, ogni volta, raddoppiata».

1.2000/33

Bruno

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Se la fattispecie prevista dal comma 1 è premeditata, a qual-
siasi scopo, la pena prevista dai commi precedenti è quintuplicata».
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1.2000/36

Bruno

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13» dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Alla condanna per omesso controllo, per almeno sei volte nel
corso dell’anno solare, consegue la sospensione della testata giornalistica
o del sito internet per un periodo tra un mese e tre mesi».

1.2000/26

Maritati, Pardi

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», sostituire il comma 4 con i seguenti:

«4. Alla condanna per il delitto di cui al comma 1 consegue la pena
accessoria della pubblicazione della sentenza nei modi stabiliti dall’arti-
colo 36 del codice penale e dell’interdizione dalla professione di giornali-
sta per un periodo da un mese a due anni. Nella determinazione della pena
il giudice tiene conto della potenza diffusiva del mezzo di comunicazione
usato per compiere il reato, nonché dell’effetto riparatorio della pubblica-
zione della rettifi se richiesta dalla persona offesa Con la sentenza di con-
danna il giudice dispone la trasmissione degli atti al competente ordine
professionale che, anche in caso di interdizione, può deciderne la sospen-
sione dall’ordine dei giornalisti per un ulteriore periodo di tempo.

4-bis. Se il recidivo per il reato di cui al comma 1 commette un altro
delitto non colposo della stessa indole nei cinque anni dalla condanna pre-
cedente alla sospensione può seguire la radiazione dall’ordine dei giorna-
listi».

1.2000/27

D’Ambrosio, Vimercati, Zanda

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», nel comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «dalla professione»
con le seguenti: «dell’attività».
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1.2000/29

Vita, D’Ambrosio, Vimercati, Zanda

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», nel comma 4, sopprimere le parole da: «Se il colpevole commette
un altro reato» fino alla fine del comma.

1.2000/28

Vita

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», nel comma 4, sopprimere l’ultimo periodo.

1.2000/32

Caliendo, Alberti Casellati

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d) capoverso «Art. 13»
nel comma 5, sostituire le parole: «al comma 4 dell’» con le seguenti:
«nei termini e con le modalità di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6».

1.2000/32 (testo 2)

Caliendo, Alberti Casellati

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d) capoverso «Art. 13»
nel comma 5, sostituire le parole: «al comma 4 dell’» con le seguenti:

«nei termini e con le modalità di cui ai commi 1 e 6».

1.2000/30

Malan

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Ai fini di cui alla presente legge, il fatto si intende compiuto
nel luogo dove si trova la sede principale dell’organo di informazione,
come da esso indicato al proprio interno o nel proprio sito informatico.
Ove tale sede non sia indicata, ovvero si trovi all’estero, il fatto si intende
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commesso nel luogo della sua prima rilevazione in Italia segnalata all’au-
torità giudiziaria».

1.2000/35
Caliendo, Alberti Casellati

All’emendamento 1.2000, al comma 1, lettera d), capoverso «Art.
13», aggiungere in fine il seguente comma: «Il direttore responsabile o
il vicedirettore responsabile, l’autore della pubblicazione, nonché i sog-
getti di cui all’articolo 57-bis del codice penale non sono punibili nei
casi in cui sia stata effettuata, nei termini e con le modalità di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, come modificato dalla presente
legge, la rettifica e sia stato risarcito il danno ai sensi dell’articolo 185 del
codice penale».

1.2000
I Relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1. - (Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, e al testo
unico di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177). – 1. Alla legge
8 febbraio 1948, n. 47 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

"Art. 8. - (Risposta e rettifiche). – 1. Il direttore o, comunque, il re-
sponsabile è tenuto a fare inserire gratuitamente nel quotidiano o nel pe-
riodico, comprese le testate giornalistiche diffuse in via telematica, le di-
chiarazioni o le rettifiche dei soggetti di cui siano state pubblicate imma-
gini o ai quali siano stati attribuiti atti o pensieri o affermazioni da essi
ritenuti lesivi della loro dignità o contrari a verità, purché le dichiarazioni
o le rettifiche non abbiano contenuto suscettibile di incriminazione penale.

2. Per i quotidiani, le dichiarazioni o le rettifiche di cui al comma 1
sono pubblicate non oltre due giorni da quello in cui è avvenuta la richie-
sta, in testa di pagina e collocate nella stessa pagina del giornale che ha
riportato la notizia cui si riferiscono.

3. Per i periodici, le dichiarazioni o le rettifiche di cui al comma 1
sono pubblicate non oltre il secondo numero successivo alla settimana
in cui è pervenuta la richiesta, nella stessa pagina che ha riportato la no-
tizia cui si riferisce.

4. Le rettifiche o dichiarazioni di cui ai commi 2 e 3 devono fare ri-
ferimento allo scritto che le ha determinate e devono essere pubblicate,
senza commento, nella loro interezza, con lo stesso rilievo e nella mede-
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sima collocazione, e con le medesime caratteristiche tipografiche, per la
parte che si riferisce direttamente alle affermazioni contestate.

5. Per le testate giornalistiche diffuse per via telematica, le dichiara-
zioni o le rettifiche di cui al comma 1 sono pubblicate non oltre due giorni
dalla richiesta con le stesse caratteristiche grafiche, la stessa metodologia
di accesso al sito e la stessa visibilità della notizia a cui si riferiscono.

6. Per la stampa non periodica, l’autore dello scritto ovvero i soggetti
di cui all’articolo 57-bis del codice penale provvedono alla pubblicazione,
a loro cura e spese, delle dichiarazioni o delle rettifiche dei soggetti di cui
siano state pubblicate immagini o ai quali siano stati attribuiti atti o pen-
sieri o affermazioni da essi ritenuti lesivi della loro reputazione o contrari
a verità, purché tali dichiarazioni o rettifiche non abbiano contenuto di ri-
lievo penale. La pubblicazione in rettifica deve essere effettuata, senza
commento, entro sette giorni dalla richiesta della persona offesa, su non
più di due quotidiani a tiratura nazionale indicati dalla medesima persona,
con adeguato rilievo e idonee collocazione e caratteristica grafica; la pub-
blicazione in rettifica deve inoltre fare chiaro riferimento allo scritto che
l’ha determinata.

7. Qualora, trascorso il termine di cui rispettivamente ai commi 2, 3,
5 e 6, la rettifica o dichiarazione non sia stata pubblicata o lo sia stata in
violazione di quanto disposto dai medesimi commi, l’autore della richiesta
di rettifica può chiedere al giudice, ai sensi dell’articolo 700 del codice di
procedura civile, che sia ordinata la pubblicazione con le modalità di cui
ai medesimi commi.

8. Il giudice, qualora accolga la richiesta di cui al comma 7, comu-
nica il relativo provvedimento al prefetto per l’irrogazione della sanzione
amministrativa di cui al comma 12 in caso di mancata o incompleta ot-
temperanza all’ordine di pubblicazione. Il giudice dispone altresı̀ la tra-
smissione degli atti al competente ordine professionale per le determina-
zioni relative alle sanzioni disciplinari.

9. Con il provvedimento che dispone l’ordine di pubblicazione di ret-
tifiche o dichiarazioni, il giudice può altresı̀ disporre che in caso di incom-
pleta ottemperanza all’ordine di pubblicazione successivamente constatata
nonché per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione del provvedimento sia
dovuta a favore dell’autore della richiesta di rettifica una somma determi-
nata con il medesimo provvedimento.

10. Fermo quanto previsto al comma 9, in caso di mancata o incom-
pleta ottemperanza dell’ordine di pubblicazione di cui al comma 8 l’autore
della richiesta di rettifica può chiedere al giudice, ai sensi dell’articolo 700
del codice di procedura civile, che sia ordinata la pubblicazione della ret-
tifica su altri giornali quotidiani o periodici, ivi compresi quelli diffusi per
via telematica, a spese di colui che non ha ottemperato all’ordine di pub-
blicazione.

11. L’autore dell’offesa può avvalersi della procedura di cui ai
commi da 7 a 10, qualora il direttore responsabile del giornale quotidiano
o periodico, ivi compresi quelli diffusi per via telematica, non abbia pub-
blicato la dichiarazione o la rettifica richiesta ai sensi del comma 1.
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12. In caso di mancata o incompleta ottemperanza all’ordine di pub-
blicazione di cui al comma 8 si applica la sanzione amministrativa da
euro 15.000 a euro 25.000.

13. Il provvedimento del giudice con l’ordine di pubblicazione deve
essere pubblicato, per esteso o per estratto oltre che in giornali quotidiani
o periodici, comprese le testate diffuse per via telematica, in altro giornale
quotidiano o periodico aventi analoga diffusione quantitativa o geografica.
La sentenza di condanna deve essere pubblicata sempre per esteso se la
parte offesa ne fa richiesta".

b) l’articolo 9 è sostituito dal seguente:

"Art. 9. - (Pubblicazione obbligatoria di sentenze). – 1. Nel pronun-
ciare condanna per reato commesso mediante pubblicazione in giornali
quotidiani o periodici, compresi quelli diffusi per via telematica, il giudice
ordina in ogni caso la pubblicazione della sentenza, ai sensi dell’articolo
536 del codice di procedura penale, negli stessi e in altri giornali quoti-
diani o periodici aventi analoga diffusione quantitativa o geografica. La
sentenza di condanna deve essere pubblicata sempre per esteso se la parte
offesa ne fa richiesta. Il direttore o, comunque, il responsabile del quoti-
diano o del periodico nel quale è stata pubblicata la notizia diffamatoria, è
tenuto a eseguire gratuitamente la pubblicazione nello stesso quotidiano o
periodico e a provvedere al pagamento delle spese relative alle altre pub-
blicazioni.

2. Nel pronunciare la sentenza di condanna il giudice dispone che i
soggetti civilmente responsabili che abbiano ricevuto contributi a norma
della legge n. 250 del 1990 e del decreto-legge n. 63 del 2012 restitui-
scano al Dipartimento dell’informazione e dell’editoria presso la Presi-
denza del Consiglio l’equivalente della somma degli importi della multa,
della riparazione pecuniaria e del risarcimento dei danni. In caso di reci-
diva reiterata il giudice dispone che la corresponsione dei predetti contri-
buti venga sospesa fino all’ammontare dell’importo dovuto per un anno.

3. In caso di mancata o incompleta ottemperanza all’obbligo di cui al
comma 1, i soggetti interessati possono avvalersi della procedura di cui ai
commi da 7 a 12 dell’articolo 8";

c) all’articolo 11 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"Nella determinazione del danno derivante da diffamazione com-
messa con il mezzo della stampa, il giudice tiene conto della diffusione
quantitativa o geografica del mezzo di comunicazione usato per compiere
il reato, della gravità dell’offesa, nonché dell’effetto riparatorio della pub-
blicazione della rettifica".

d) l’articolo 13 è sostituito dal seguente:

"Art. 13. - (Pene per la diffamazione). – 1. In caso di diffamazione
commessa con il mezzo della stampa, consistente nell’attribuzione di un
fatto determinato, si applica la pena della multa da euro 5.000 ad euro
100.000.
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2. Qualora il colpevole sia stato condannato per un reato della stessa
indole nei due anni precedenti, la pena è raddoppiata

3. Alla condanna per il delitto di cui al comma 1 consegue la pena
accessoria della pubblicazione della sentenza nei modi stabiliti dall’arti-
colo 9.

4. Alla condanna per il delitto di cui al comma 1 consegue altresı̀ la
pena accessoria dell’interdizione dalla professione di giornalista per un pe-
riodo da uno a sei mesi. Se il colpevole commette un altro reato della
stessa indole nei due anni successivi alla precedente sentenza di condanna,
alla nuova condanna consegue la pena accessoria dell’interdizione dalla
professione di giornalista da sei mesi a un anno. In caso di ulteriore con-
danna, consegue la pena accessoria dell’interdizione dalla professione di
giornalista da uno a tre anni.

5. La pena è sempre diminuita qualora, a richiesta della persona of-
fesa, sia stata pubblicata la dichiarazione o la rettifica con le modalità di
cui al comma 4 dell’articolo 8. La pena è altresı̀ diminuita, limitatamente
al solo autore, quando questi abbia chiesto, a norma del comma 11 dell’ar-
ticolo 8, la pubblicazione della smentita o della rettifica richiesta dalla
parte offesa.

6. Fermo quanto previsto dall’articolo 8, la pena è aumentata qualora
il direttore o, comunque, il responsabile del quotidiano o del periodico,
comprese le testate giornalistiche diffuse per via telematica, abbia rifiutato
od omesso di pubblicare le dichiarazioni o le rettifiche secondo le moda-
lità definite dal medesimo articolo.

7. La pena è aumentata fino alla metà qualora il fatto sia commesso
dall’autore, dal direttore o dal vice direttore responsabile, dall’editore, dal
proprietario della pubblicazione in concorso tra loro, o comunque da al-
meno tre persone.

8. All’atto della richiesta di rinvio a giudizio, il pubblico ministero
dispone la trasmissione degli atti al competente ordine professionale per
le determinazioni relative alle sanzioni disciplinari. Il giudice dispone in
ogni caso la trasmissione della sentenza di condanna al competente ordine
professionale".

2. All’articolo 32-quinquies del testo unico dei servizi di media au-
diovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n.
177, dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

"4-bis. In caso di inottemperanza all’ordine di trasmissione della ret-
tifica disposto dall’Autorità ai sensi del comma 4 del presente articolo,
l’autore della richiesta di rettifica nonché l’autore dell’offesa possono av-
valersi della procedura di cui ai commi da 7 a 12 dell’articolo 8 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, e successive modificazioni.

4-ter. Le disposizioni in materia di pubblicazione obbligatoria delle
sentenze, di cui all’articolo 9 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, e succes-
sive modificazioni, si applicano anche in caso di condanna per reato com-
messo nell’ambito di trasmissioni televisive o radiofoniche.
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4-quater. In caso di diffamazione commessa con il mezzo della radio-
televisione, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 13 della legge 8
febbraio 1948, n. 47, e successive modificazioni"».

Art. 2.

2.2000/1
Caliendo, Alberti Casellati

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art.
57» nel primo comma, ultimo periodo, sopprimere le parole da: «La
pena è aumentata» fino alla fine del periodo.

2.2000/2
Maritati, Pardi

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 57»
dopo il primo comma inserire il seguente:

«Il direttore o il vicedirettore responsabile il quale consenta in modo
diretto o surrettiziamente ad un giornalista sospeso o radiato di pubblicare
sul quotidiano, sul periodico o sulla testata giornalistica da lui diretta,
scritti che poi risultino diffamatori è punito, a titolo di colpa con la
pena della multa non inferiore a 10.000 euro».

Conseguentemente, al primo comma sopprimere l’ultimo periodo.

2.2000/3
Maritati, Pardi

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 57»
dopo il primo comma inserire il seguente:

«Alla condanna per il delitto di cui al comma 1 consegue la pena ac-
cessoria della pubblicazione della sentenza nei modi stabiliti dall’articolo
36 del codice penale e dell’interdizione dalla professione di giornalista per
un periodo da un mese a due anni. Nella determinazione della pena il giu-
dice tiene conto della potenza diffusiva del mezzo di comunicazione usato
per compiere il reato, nonché dell’effetto riparatorio della pubblicazione
della rettifica, se richiesta dalla persona offesa. Con la sentenza di con-
danna il giudice dispone la trasmissione degli atti al competente ordine
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professionale che, anche in caso di interdizione, può deciderne la sospen-
sione dall’ordine dei giornalisti per un ulteriore periodo di tempo».

2.2000/4

Casson

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 57»
dopo il primo comma inserire il seguente:

«Il direttore o il vice direttore responsabile del giornale, o il vicedi-
rettore responsabile del quotidiano, del periodico o della testata giornali-
stica radiofonica o televisiva risponde dei delitti commessi con il mezzo
della stampa nei casi di scritti o diffusioni in cui l’autore è ignoto o co-
munque non identificabile».

2.2000/5

Malan

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art.
57», nel secondo e quarto comma, dopo la parola: «raddoppiata» inserire
le seguenti: «ogni volta».

2.2000/6

Malan

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera a), capoverso «Art.
57», nel secondo comma, sostituire le parole: «due anni» con le seguenti:
«dieci anni».

2.2000/7

Maritati

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera b), capoverso «Art.
594» nel primo comma sostituire le parole: «fino a euro 5.000» con le

seguenti: «non inferiore a euro 1.000. Nella determinazione della pena
il giudice tiene conto della potenza diffusiva del mezzo di comunicazione
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usato per compiere il reato, nonché dell’effetto riparatorio della pubblica-
zione della rettifica, se richiesta dalla persona offesa».

2.2000/8
Vita

All’emendamento 2.2000, al comma 1, alla lettera b), capoverso
«Art. 594» nel primo comma, sostituire le parole: «fino ad euro 5.000»
con le seguenti: «fino ad euro 2.500».

2.2000/9
Malan

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera b), capoverso «Art.
594», dopo il quarto comma, aggiungere i seguenti: «Chi, entro i cinque
anni successivi a una condanna per il reato di cui al presente articolo;
compie lo stesso reato è punito con la multa da euro 4.000 a euro
8.000. In caso di ulteriori recidive entro dieci anni la pena è ulteriormente
aumentata ogni volta del 50 per cento.

Chi, entro i quindici anni successivi a una condanna per il reato di
cui al presente articolo, compie lo stesso reato per altre tre volte, ovvero
compie lo stesso reato per altre due volte nei confronti della stessa per-
sona, è punito anche con la reclusione da tre a sei mesi.

Non si applica l’articolo 99».

2.2000/10
Vita

All’emendamento 2.2000, al comma 1, alla lettera c), capoverso
«Art. 595» nel primo comma sostituire le parole: «da euro 3.000 a euro
30.000» con le seguenti: «fino ad euro 5.000».

2.2000/11
Maritati

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c) capoverso «Art.
595» nel primo comma sostituire le parole: «da euro 3.000 a euro
30.000» con le seguenti: «non inferiore a euro 1.500. Nella determina-
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zione della pena il giudice tiene conto della potenza diffusiva del mezzo
di comunicazione usato per compiere il reato, nonché dell’effetto riparato-
rio della pubblicazione della rettifica, se richiesta dalla persona offesa».

2.2000/12
Maritati

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c) capoverso «Art.
595» al primo comma sostituire le parole: «da euro 3.000 a euro
30.000» con le seguenti «non inferiore a euro 2.500. Nella determinazione
della pena il giudice tiene conto della potenza diffusiva del mezzo di co-
municazione usato per compiere il reato, nonché dell’effetto riparatorio
della pubblicazione della rettifica, se richiesta dalla persona offesa».

2.2000/13
Malan

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c), capoverso «Art.
595» sostituire il secondo comma con i seguenti: «La pena è aumentata
se l’offesa consiste nell’attribuzione di un fatto determinato che non costi-
tuisce reato o violazione di norme.

Se l’offesa consiste nell’attribuzione di un fatto che costituisce reato
o violazione di norme la multa è aumentata di cinque volte».

2.2000/14
Vita

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c), capoverso «Art.
595» nel terzo comma sopprimere le parole: «o con qualsiasi altro mezzo
di pubblicità,».

2.2000/23
Vimercati, Vita, D’Ambrosio, Zanda

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c), capoverso «Art.
595», nel terzo comma sostituire le parole: «da euro 5.000 ad euro
50.000» con le seguenti: «da euro 2.500 ad euro 25.000».
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2.2000/15

Vita

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c), capoverso «Art.
595» nel terzo comma sostituire le parole: «da euro 5.000 ad euro
50.000» con le seguenti: «da euro 1.000 ad euro 5.000».

2.2000/16

Malan

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c), capoverso «Art.
595», al terzo comma, aggiungere in fine le seguenti parole: «, e comun-
que non inferiore a dieci volte il prezzo massimo praticato per una inser-
zione pubblicitaria delle medesime dimensioni o durata sul medesimo
mezzo e nella medesima collocazione di quanto ha costituito complessiva-
mente offesa».

2.2000/17

Vita

All’emendamento 2.2000, al comma 1,lettera c), capoverso «Art.
595», sopprimere il quarto comma.

2.2000/18

Malan

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c), capoverso «Art.
595», sostituire il quarto comma con il seguente:

«Se l’offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudizia-
rio, o ad una sua rappresentanza, o ad una Autorità costituita in collegio,
le pene sono aumentate di cinque volte. Costituisce in ogni caso offesa a
tali soggetti, l’attribuzione di specifiche gravi inefficienze non sussistenti,
di gravi eccessi non reali di spese, di emolumenti presentati come ecces-
sivi e non realmente erogati, di paragoni falsi con altre analoghe istitu-
zioni o procedure, e ogni altra attribuzione di fatti non reali, i quali susci-
tino il discredito nei confronti di detti soggetti».



18 ottobre 2012 2ª Commissione– 276 –

2.2000/19

Malan

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c), capoverso «Art.
595», dopo il quarto comma aggiungere i seguenti:

«Per chi, entro i dieci anni successivi a una condanna per il reato di
cui al presente articolo, compie lo stesso reato per altre tre volte ovvero
per altre due volte nei confronti della stessa persona la multa è raddop-
piata ogni volta.

Chi, entro i quindici anni successivi a una condanna per il reato di
cui al presente articolo, compie lo stesso reato per altre sei volte, ovvero
compie lo stesso reato per altre due volte nei confronti della stessa per-
sona, è punito anche con la reclusione da sei mesi a due anni.

Non si applica l’articolo 99».

2.2000/20

Malan

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c), capoverso «Art.
595», dopo il quarto comma aggiungere il seguente:

«Non sono punibili i giudizi che si limitino all’ambito politico o
ideologico e non contengano false attribuzioni di fatti determinati».

2.2000/21

Malan

All’emendamento 2.2000, al comma 1, lettera c), capoverso «Art.
595», dopo il quarto comma aggiungere il seguente:

«Costituisce in ogni caso offesa la falsa attribuzione di fatto determi-
nato che costituisca reato o violazione di norme».

2.2000/22

Malan

All’emendamento 2.2000, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Per reati commessi attraverso mezzi di informazione, il fatto
si intende compiuto nel luogo dove si trova la sede principale dell’organo
di informazione, come da esso indicato al proprio interno o nel proprio
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sito informatico. Ove tale sede non sia indicata, ovvero si trovi all’estero,
il fatto si intende connesso nel luogo della sua prima rilevazione riportata
all’autorità giudiziaria».

2.2000

I Relatori

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 2. - (Modifiche al codice penale). – 1. Al codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 57 è sostituito dal seguente:

"Art. 57. - (Reati commessi col mezzo della stampa periodica). –
Salva la responsabilità dell’autore della pubblicazione e fuori dei casi di
concorso, il direttore o il vice direttore responsabile, il quale omette di
esercitare sul contenuto del periodico da lui diretto il controllo necessario
ad impedire che col mezzo della pubblicazione siano commessi reati, è
punito, a titolo di colpa, se un reato è commesso, con la pena stabilita
per tale reato, diminuita in misura non eccedente un terzo; la diminuzione
non si applica nel caso in cui l’autore è ignoto o non identificabile. La
pena è aumentata qualora l’autore sia un giornalista professionista sospeso
o radiato dall’ordine o interdetto dalla professione.

Nei casi di cui al comma primo, la pena è raddoppiata qualora il col-
pevole abbia riportato condanna per un reato della stessa indole nei due
anni precedenti.

La pena è aumentata della metà qualora il fatto sia commesso dal-
l’autore, dal direttore o dal vice direttore responsabile, dal proprietario
della pubblicazione, dall’editore in concorso tra loro, o comunque da al-
meno tre persone.

In caso di ulteriore condanna per un reato della stessa indole, la pena
di cui al comma precedente è raddoppiata".

b) l’articolo 594 è sostituito dal seguente:

"Art. 594. - (Ingiuria). – Chiunque offende l’onore o il decoro di una
persona presente è punito con la multa fino a euro 5.000.

Alla stessa pena soggiace chi commette il fatto mediante comunica-
zione telegrafica o telefonica, o con scritti o disegni, diretti alla persona
offesa.

La pena è aumentata qualora l’offesa consista nell’attribuzione di un
fatto determinato.

La pena è raddoppiata qualora l’offesa sia commessa in presenza di
più persone".
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c) l’articolo 595 è sostituito dal seguente:

"Art. 595. - (Diffamazione). – Chiunque, fuori dei casi indicati nel-
l’articolo 594, comunicando con più persone, offende l’altrui reputazione,
è punito con la multa da euro 3.000 a euro 30.000.

Se l’offesa consiste nell’attribuzione di un fatto determinato, la pena
è aumentata.

Se l’offesa è recata col mezzo della stampa o con qualsiasi altro
mezzo di pubblicità, ovvero in atto pubblico, la pena è della multa da
euro 5.000 ad euro 50.000.

Se l’offesa è recata a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario,
o ad una sua rappresentanza o ad una autorità costituita in collegio, le
pene sono aumentate"».
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 18 ottobre 2012

Plenaria

780ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2646) Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione

della normativa e delle politiche dell’Unione europea, approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati

Buttiglione ed altri; Stucchi ed altri; Gozi ed altri; Pescante ed altri e del disegno di legge

d’iniziativa governativa

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in

parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sugli ulteriori emendamenti)

Il PRESIDENTE(PdL), in qualità di relatore in sostituzione del sena-
tore Fleres, illustra gli ulteriori emendamenti 03.100 (testo 2), 3.100 (testo
2), 10.100 (testo 2), 15.100 (testo 2) e 46.100 (testo 2) trasmessi dall’As-
semblea segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare l’e-
mendamento 46.100 (testo 2), e che non vi sono osservazioni da formulare
sulle restanti proposte emendative.

Il sottosegretario POLILLO esprime la contrarietà del Governo sul-
l’emendamento 46.100 (testo 2), in relazione al ruolo esclusivo rivestito
da Equitalia S.p.a. e dalle società agenti della riscossione da essa parteci-
pate in virtù dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 203 del 2005.
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Il presidente AZZOLLINI (PdL), preso atto della precisazione del
Governo, ritiene che la criticità evidenziata si manifesti anche nell’origi-
nario testo della proposta emendativa, e che dunque corra l’obbligo di mo-
dificare il parere precedentemente espresso.

Il senatore MORANDO (PD) conviene sulla esistenza di un contrasto
tra il sistema di riscossione prefigurato dall’emendamento e quello oggi in
essere sulla base del complesso della normativa vigente.

Alla luce del dibattito svoltosi, il presidente AZZOLLINI (PdL) pro-
pone pertanto l’approvazione di un parere del seguente tenore: La Com-
missione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori
emendamenti 03.100 (testo 2), 3.100 (testo 2), 10.100 (testo 2), 15.100 (te-
sto 2) e 46.100 (testo 2), trasmessi dall’Assemblea, riferiti al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non
ostativo su tutte le proposte suddette, ad eccezione dell’emendamento
46.100 (testo 2), su cui il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione.

A rettifica del parere reso lo scorso 10 ottobre, formula altresı̀ un pa-
rere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emenda-
mento 46.100.

La Commissione approva.

CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il PRESIDENTE avverte che, al termine dell’odierna seduta plenaria,
è convocata una seduta della Sottocommissione per i pareri.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,20.

Sottocommissione per i pareri

192ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 9,20.
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(3270) Disposizioni in materia di professioni non organizzate in ordini o collegi, appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei deputati Froner ed altri; Anna Teresa Formisano; Buttiglione ed altri; Della

Vedova e Cazzola; Quartiani ed altri

(Parere alla 10ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame.

Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte con-

trario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 18 settembre scorso.

Il sottosegretario POLILLO, esprime la contrarietà del Governo all’e-
mendamento 2.3, che potrebbe generare nuovi oneri per la finanza pub-
blica.

Il relatore MAZZARACCHIO (PdL) ribadisce la necessità di un pro-
nunciamento contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione sugli
emendamenti 2.5, 2.6, 4.6 (testo 2) e 10.0.1.

Il rappresentante del GOVERNO segnala, altresı̀ gli emendamenti
2.0.1 e 3.2, il primo in relazione ai possibili aggravi sui bilanci delle Re-
gioni, il secondo rispetto alla necessità di una clausola di invarianza finan-
ziaria.

Il presidente AZZOLLINI ritiene che dalle proposte emendative da
ultimo citate non discendano direttamente nuovi oneri o funzioni, ma
che si tratti piuttosto di previsioni di carattere ampio e generale.

Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore MAZZARACCHIO (PdL)

propone, pertanto, l’approvazione di un parere del seguente tenore: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo ed i relativi emendamenti, esprime, per quanto di propria
competenza, parere non ostativo sul testo.

In merito agli emendamenti, la Commissione esprime un parere con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.5, 2.6,
4.3 (testo 2) e 10.0.1.

Sugli emendamenti 2.3, 2.0.1 e 3.2 il parere è di semplice contrarietà.
Sui restanti emendamenti il parere è non ostativo.».

La Sottocommissione approva.

La seduta termina alle ore 9,30.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 18 ottobre 2012

Plenaria

442ª Seduta

Presidenza del Presidente
GRILLO

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo in materia di patente di guida, recante disposizioni

modificative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59 e del decreto legi-

slativo 21 novembre 2005, n. 286, nonché attuazione della direttiva 2011/94/UE

(n. 503)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 3 e 5,

della legge 7 luglio 2009, n. 88. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con

osservazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 2 ottobre scorso.

Il relatore FISTAROL (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)
dà lettura di uno schema di parere favorevole con osservazioni, allegato al
resoconto di seduta, redatto alla luce di quanto emerso nel corso della di-
scussione.

Il senatore RANUCCI (PD) suggerisce al relatore di inserire nel pa-
rere un invito al Governo a valutare la possibilità, compatibilmente con la
prioritaria necessità di salvaguardare la sicurezza e l’incolumità dei mi-
nori, di abbassare l’età per il conseguimento della patente B da diciotto
a diciasette anni.

Il senatore DE TONI (IdV), nel preannunciare il voto favorevole del
Gruppo dell’Italia dei Valori sullo schema di parere proposto dal relatore,
afferma la propria contrarietà all’ipotesi di abbassamento dell’età per il
conseguimento della patente.



18 ottobre 2012 8ª Commissione– 283 –

Il senatore Marco FILIPPI (PD) ringrazia il relatore per il lavoro ef-
fettuato e per aver voluto recepire nello schema di parere rilievi da lui
svolti nel corso del dibattito.

Comprende lo spirito della proposta del senatore Ranucci e ricorda
che di tale eventualità si è dibattuto in passato, in sede di attuazione della
direttiva europea. All’epoca si optò per una soluzione graduale, rappresen-
tata dall’introduzione della possibilità per i diciassettenni di accedere alla
guida accompagnata. Considerato che tale novità è entrata in vigore in
tempi recenti, ritiene opportuno verificarne l’attuazione e gli esiti prima
di procedere ad ulteriori modifiche normative, che non lo vedono comun-
que pregiudizialmente contrario.

Il presidente GRILLO (PdL) condivide il contenuto dello schema di
parere proposto dal relatore.

Per quanto riguarda la questione posta dal senatore Ranucci, ricorda
che la Camera dei deputati licenzierà in tempi brevi un disegno di legge
recante una delega per la riforma del Codice della strada. L’esame di tale
provvedimento da parte del Senato costituirà la sede più appropriata per
svolgere ogni ulteriore considerazione sulla materia.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la
presenza del numero legale, pone in votazione lo schema di parere favo-
revole con osservazioni del relatore, che risulta approvato.

La seduta termina alle ore 9,20.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 503

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di decreto legislativo in materia di patente di guida, recante dispo-
sizioni modificative e correttive del decreto legislativo 18 aprile 2011, n.
59 e del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, nonché attuazione
della direttiva 2011/94/UE (Atto del Governo n. 503), esprime parere fa-
vorevole, osservando che:

– l’articolo 3 dello schema di decreto in esame, novellando l’arti-
colo 11 del decreto legislativo n. 59 del 2011, dovrebbe modificare l’arti-
colo 124, comma 1, lettera c), del Codice della strada, al fine di stabilire
che la guida delle macchine operatrici eccezionali sia consentita con la pa-
tente di categoria C1, in luogo della patente di categoria C, come attual-
mente previsto;

– la disciplina sanzionatoria per l’inosservanza delle prescrizioni in
materia di guida di macchine agricole e operatrici, di cui al suddetto arti-
colo 124 del Codice della strada, dovrebbe essere resa coerente con
quanto disposto dall’articolo 116 del medesimo Codice della strada, con
riferimento all’inosservanza delle prescrizioni in materia di patenti di ci-
clomotori, tricicli, quadricicli, motocicli ed autoveicoli.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 18 ottobre 2012

Plenaria

345ª Seduta

Presidenza del Presidente
SCARPA BONAZZA BUORA

Interviene, ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento, il ministro delle

politiche agricole alimentari e forestali Catania.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA comunica che, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica,
e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento, del Ministro delle politiche agri-

cole alimentari e forestali sullo stato di attuazione delle politiche promosse dal pro-

prio Dicastero, sia in ambito comunitario che in ambito nazionale

Dopo che il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ha rivolto un
indirizzo di saluto all’audito, il ministro CATANIA fa presente che il ne-
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goziato comunitario in merito al futuro della politica agricola comune
(PAC) ha recentemente registrato sviluppi significativi, anche grazie ad
un’azione continua e costante del Governo italiano, posta in essere in at-
tuazione delle linee di indirizzo espresse dal Parlamento. In particolare,
l’intervento dell’Esecutivo è finalizzato ad incidere sui profili attinenti
ai criteri di riparto delle risorse finanziarie della PAC, in merito ai quali
si ravvisano criticità, come pure in ordine alla contribuzione dell’Italia al
bilancio dell’Unione, sicuramente eccessiva.

L’azione promossa dal Governo in ambito comunitario ha registrato
risultati positivi anche riguardo al comparto dell’olio di oliva, rispetto al
quale è stata sostanzialmente recepita la posizione italiana.

Progressi rilevanti si registrano anche in materia di disposizioni co-
munitarie sui diritti di impianto delle viti, come pure in materia di orga-
nismi geneticamente modificati ed infine in ordine al settore del tabacco.

Il Governo italiano ha iniziato un’azione di sollecito in relazione ai
profili attinenti alle «barriere non tariffarie», incentrate su aspetti di tipo
fitosanitario o veterinario. Il Ministro rileva poi che attualmente è preclusa
ai Paesi comunitari l’esportazione di pere e mele negli Stati Uniti d’Ame-
rica, sottolineando l’esigenza che l’Unione europea attivi un apposito ne-
goziato in ordine ai profili in questione.

In merito alla politica agricola nazionale il ministro Catania evidenzia
che il Dicastero delle politiche agricole sta predisponendo le norme attua-
tive della disciplina contenuta nel decreto-legge sulle liberalizzazioni,
come pure di quella relativa alle semplificazioni.

Per quel che concerne l’attuazione della legge n. 4 del 2011, relativa
all’etichettatura dei prodotti agroalimentari, fa presente che è stata attivata
la procedura per l’emanazione dei decreti attuativi per il settore lattiero-
caseario come pure per quello delle carni lavorate, come evidenziato an-
che nel corso delle interrogazioni a risposta immediata svolte nell’Assem-
blea del Senato in data 20 settembre scorso.

Dopo essersi soffermato sui nodi problematici attinenti al comparto
zootecnico, il Ministro fa presente che il Governo ha recentemente predi-
sposto un disegno di legge sul «consumo del suolo», attualmente all’e-
same delle Regioni.

Sul versante della gestione amministrativa, il Ministro precisa che
sarà presto trasmessa alle Camere la proposta di nomina del dottor Tam-
pieri quale direttore generale dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura
(AGEA).

Precisa altresı̀ che nel disegno di legge stabilità sono state stanziate
somme aggiuntive finalizzate al sostegno di forme assicurative per gli
agricoltori.

Fa infine presente che nel predetto disegno di legge di stabilità sono
contenute anche disposizioni che appesantiscono il carico fiscale per le
imprese agricole, precisando che nel caso di specie tale scelta è ascrivibile
esclusivamente a ragioni di finanza generale e che il Dicastero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali auspica una modifica migliorativa di
tale disciplina durante l’iter parlamentare.
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La senatrice PIGNEDOLI (PD) prende la parola, esprimendo una va-
lutazione positiva in merito all’azione del Ministro promossa in ambito
comunitario.

Si sofferma poi sui profili attinenti all’articolo 62 del decreto-legge n.
1 del 2012 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012, con-
cernente la disciplina delle relazioni commerciali in materia di cessione di
prodotti agricoli ed agroalimentari.

Successivamente, l’oratrice sottopone all’attenzione del Ministro ta-
lune importanti tematiche, ossia quelle attinenti ai recenti eventi calami-
tosi che hanno colpito talune aree territoriali, legati sia agli eventi sismici
che alla siccità, come pure sui profili inerenti alla internazionalizzazione
delle imprese agricole, alle misure premiali per lo sviluppo del comparto
primario, alla semplificazione e infine all’incremento dell’efficacia dei
controlli in ambito agricolo.

Pone poi l’accento sugli aspetti inerenti all’Agenda digitale, che co-
stituisce un elemento importante per il rilancio delle aree rurali.

Il senatore BOLDRINI (PdL) pone l’accento sui danni all’agricoltura
cagionati dalla presenza delle nutrie, sottolineando l’esigenza di adottare
adeguate misure volte alla sterilizzazione di tali tipologie di animali.

Sottolinea poi i nodi problematici inerenti al settore della pioppicol-
tura, evidenziando che le aziende di trasformazione del legno sono co-
strette ad importare il 60 per cento della materia prima utilizzata. Occorre
individuare congrue misure di sostegno al comparto in questione, al fine
di incrementare la pioppicoltura nazionale, anche in considerazione dei
vantaggi ambientali derivanti dalla stessa, specie per quel che concerne
l’assorbimento di anidride carbonica da parte di tali alberi.

Il senatore ANDRIA (PD), nel soffermarsi sulla rimodulazione orga-
nizzativa degli enti vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali – in particolare per quel che concerne l’ENSE e l’INCA
– prospettata nell’ambito della spending review, sottolinea l’esigenza di
unificare l’attività di ricerca in agricoltura. Riguardo all’ENSE evidenzia
che la scelta di accorpare tale organismo nell’Ente risi presenta elementi
di criticità, che potrebbero essere superati qualora l’ENSE stesso venisse
invece inglobato nell’ambito del CRA.

Per quel che concerne l’INCA, occorre accelerare le procedure di
mobilità del personale in questione.

Il senatore Andria chiede inoltre chiarimenti in merito alla situazione
dei dipendenti di Buonitalia S.p.a., sottolineando l’esigenza di dare defini-
tiva attuazione alla disciplina legislativa recentemente introdotta in merito
a tale società.

Relativamente al settore dell’ippica, rileva che il ministro Catania ha
opportunamente «bonificato» tale comparto, che riveste una valenza ne-
vralgica e fondamentale.

Riguardo alle problematiche attinenti alla filiera della carne bovina,
fa presente che nel corso dell’audizione informale, svoltasi nella giornata
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di ieri, i rappresentanti del settore hanno prospettato una condizione di ri-
levante difficoltà dello stesso, chiedendo un congruo sostegno attraverso
gli attuali premi PAC, per i quali gli auditi confidano in un rinnovo.

Dopo essersi soffermato sulle criticità attinenti al settore ittico, l’ora-
tore chiede di conoscere l’orientamento del Ministro in merito ai profili
attinenti alla dieta mediterranea, e in particolare a quelli contenuti nel-
l’ambito del disegno di legge n. 3310, attualmente in itinere.

Il senatore TEDESCO (Misto-MSA) sottolinea in senso critico che le
procedure di licenziamento collettivo dei dipendenti di Buonitalia S.p.a.
non sono ancora state revocate, esprimendo preoccupazione per la sorte
dei lavoratori interessati.

La senatrice BERTUZZI (PD) sottolinea la necessità di reperire ulte-
riori risorse finanziarie atte a indennizzare i titolari delle imprese agricole
danneggiate dalla siccità verificatasi nella scorsa estate, evidenziando che
tali operatori versano attualmente in situazione di grave difficoltà e di ca-
renza di liquidità.

Rileva poi che nel disegno di legge di stabilità viene prospettato un
intervento atto ad appesantire la situazione fiscale delle aziende agricole
costituite in forma societaria, che risulta in controtendenza rispetto alle
politiche finalizzate a promuovere tali forme di aggregazione in ambito
agricolo. Si è determinata una situazione di incertezza fiscale, sia sul
piano patrimoniale che sul piano reddituale, che ostacola qualsivoglia
forma di investimento degli imprenditori agricoli.

L’oratrice pone infine l’accento sui profili attinenti alla dismissione
dei terreni demaniali a beneficio dei giovani imprenditori agricoli.

Il senatore PERTOLDI (PD) si sofferma sulle criticità inerenti alla
presenza di aflatossine nel mais, chiedendo al Ministro di esprimere la
propria opinione in merito a talune ipotesi, recentemente emerse, finaliz-
zate all’innalzamento delle soglie di tolleranza.

Dopo aver sottolineato l’esigenza di potenziare il sistema irriguo, l’o-
ratore chiede chiarimenti in merito ai diritti di impianto, evidenziando poi,
in senso critico, la mancanza di coordinamento delle varie agenzie delle
entrate operanti nei diversi territori.

La senatrice MONGIELLO (PD) sottolinea l’esigenza di dare al più
presto attuazione alla disposizione legislativa, introdotta a seguito di una
proposta emendativa presentata dal Gruppo del Partito Democratico, ine-
rente all’utilizzo dei voucher per il lavoro agricolo, soprattutto per quel
che concerne i profili volti a garantire che tali lavoratori siano remunerati
in base all’orario effettivamente svolto.

Riguardo all’olio di oliva, fa presente che talune interpretazioni for-
nite in ambito amministrativo sembrerebbero escludere l’applicabilità della
norma recentemente introdotta in merito alle soglie di tolleranza degli al-



18 ottobre 2012 9ª Commissione– 289 –

chil esteri. Tali interpretazioni risultano del tutto irragionevoli e inaccetta-
bili, ponendosi contra ius.

Riguardo alle proposte di riforma della PAC, sottolinea l’esigenza
che il Governo selezioni i profili su cui incidere, relativamente al criterio
di riparto basato sulla superficie, come pure relativamente alla tutela del
lavoro, alla salvaguardia della qualità dei prodotti alimentari e infine al
greening.

Dopo aver evidenziato la necessità di accelerare le procedure volte al
conferimento all’AGEA di 35 milioni di euro destinati al settore bieticolo-
saccarifero, la senatrice Mongiello prospetta la necessità di porre in essere
un intervento straordinario a beneficio degli operatori agricoli colpiti dalla
siccità, anche attraverso un congruo potenziamento della rete infrastruttu-
rale irrigua.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA valuta positivamente l’o-
pera svolta dal ministro Catania in ambito comunitario, mentre esprime
decise critiche in ordine all’approccio seguito dall’Esecutivo in merito
alle politiche agricole nazionali. Oltre ai gravami fiscali per le imprese
agricole, conseguenti all’introduzione dell’IMU, il disegno di legge di sta-
bilità incrementa il carico fiscale, configurando imposte dirette incentrate
sia sul reddito dominicale che su quello agrario. In particolare, per quel
che concerne il reddito dominicale, lo stesso viene colpito attraverso
un’indebita duplicazione di imposta, tanto più inspiegabile se si considera
il recente decremento dei valori fondiari. Il Governo, attraverso tali misure
negative, non tiene affatto conto della circostanza che il terreno per le im-
prese agricole costituisce un mezzo di produzione, come pure non tiene
conto della grave crisi che ha colpito il reddito agrario, specie in taluni
comparti, tra i quali cita, a titolo esemplificativo, quello della soia. Oc-
corre che il ministro Catania espleti un’azione più decisa in seno al Con-
siglio dei ministri, al fine di opporsi all’approccio fiscalista assunto dal
Governo Monti rispetto all’agricoltura italiana.

Il ministro CATANIA, rispondendo ai quesiti posti dai vari senatori
intervenuti, fa preliminarmente presente che trasmetterà una nota scritta
finalizzata a fornire un quadro dettagliato in merito ai profili attinenti
allo stato di attuazione delle norme legislative, sottolineati dalla senatrice
Pignedoli.

Dopo essersi soffermato sui profili attinenti all’articolo 62 del de-
creto-legge n. 1 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
27 del 2012, concernente la disciplina delle relazioni commerciali in ma-
teria di cessione di prodotti agricoli ed agroalimentari, il Ministro fa pre-
sente che nel decreto-legge sulla crescita, non ancora pubblicato, sono
contenute talune disposizioni orientate a favore del comparto primario.

Riguardo alla tematica dei danni all’agricoltura cagionati dalla pre-
senza delle nutrie, il ministro Catania precisa che si sta attivando in ma-
niera congrua per risolvere il problema, superando anche gli ostacoli di
matrice comunitaria sussistenti in proposito.
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In merito alla pioppicoltura, il Ministro condivide le considerazioni
del senatore Boldrini, sottolineando l’opportunità che tale tematica venga
affrontata nell’ambito dello sviluppo rurale.

Riguardo ai profili attinenti agli Enti vigilati dal Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, il rappresentante del Governo chia-
risce che per l’INCA è sufficiente un intervento di tipo amministrativo,
mentre per quel che concerne l’ENSE occorrerà una modifica di tipo le-
gislativo.

Relativamente ai profili attinenti a Buonitalia S.p.a., sollevati dal se-
natore Andria e dal senatore Tedesco, il ministro Catania fa presente che è
attualmente in corso una procedura di liquidazione, nell’ambito della quale
occorre salvaguardare anche la posizione dei creditori. Evidenzia poi che
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha prospettato
una soluzione volta a consentire il transito del personale di Buonitalia al-
l’ICE, previo espletamento di un’apposita prova selettiva.

Relativamente all’ippica, condivide le linee di fondo contenute nel-
l’atto di iniziativa legislativa attualmente in itinere presso la Camera dei
deputati, manifestando altresı̀ attenzione per i profili relativi alla filiera
della carne prospettati dall’UNICEB, richiamati dal senatore Andria.

Dopo essersi soffermato sugli aspetti attinenti al settore ittico, il Mi-
nistro manifesta condivisione per la disciplina contenuta nel disegno di
legge n. 3310, in materia di dieta mediterranea.

In merito alla siccità, fa presente che le risorse reperibili attraverso i
canali tradizionali non consentono la copertura integrale dei danni, mani-
festando tuttavia apertura rispetto ad eventuali soluzioni innovative.

Relativamente alla dismissione di terreni demaniali, citata dalla sena-
trice Bertuzzi, il Ministro si sofferma sugli interventi positivi posti in es-
sere dal Dicastero, che prossimamente consentiranno una congrua solu-
zione dei problemi in questione.

In merito agli aspetti inerenti alla fiscalità per il settore agricolo, il
Ministro esprime l’auspicio che vengano introdotte modifiche migliorative
nel corso dell’iter del disegno di legge di stabilità. Evidenzia poi che nel-
l’ambito dell’iter presso la Camera dei deputati del disegno di legge re-
cante una delega sulla fiscalità è stato approvato un emendamento preoc-
cupante, che consente un intervento in ordine alla fiscalità delle imprese
agricole.

In merito ai nodi problematici attinenti alla presenza di aflatossine
nel mais, fa presente che il Ministero sta predisponendo un apposito pro-
gramma tecnico.

Dopo aver sottolineato la valenza strategica del miglioramento delle
infrastrutture irrigue, il Ministro pone l’accento sui profili attinenti alle so-
glie di tolleranza degli alchil-esteri nell’olio di oliva, sottolineando a tal
proposito la necessità di un puntuale rispetto della disciplina legislativa
in vigore.

In merito ai profili inerenti alla PAC, sollevati dalla senatrice Mon-
giello, il Ministro chiarisce che il Governo sta operando in coordinamento
con gli organismi del Parlamento europeo.
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Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ringrazia il Ministro e
dichiara conclusa l’odierna procedura informativa.

La seduta termina alle ore 15,35.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 18 ottobre 2012

Plenaria

375ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

Interviene, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 1, del Regola-

mento, l’onorevole Elisabetta Gardini, membro del Parlamento europeo.

La seduta inizia alle ore 9.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata chiesta la trasmissione audiovisiva a circuito
chiuso per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato
ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della
stessa procedura sarà pubblicato il resoconto stenografico.

Avverte altresı̀ che l’odierna audizione si svolgerà attraverso una con-
nessione in teleconferenza con gli uffici del Parlamento europeo ubicati a
Bruxelles.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 1, del Regolamento, dell’onorevole

Elisabetta Gardini, membro del Parlamento europeo, in relazione all’esame degli atti

comunitari nn. COM (2012) 541 definitivo e COM (2012) 542 definitivo

Il PRESIDENTE, nel ringraziare l’onorevole Elisabetta Gardini per
aver accolto l’invito della Commissione, sottolinea la rilevanza del tema
dei dispositivi medici, ormai divenuti elementi salvavita. Conseguente-
mente, essi devono rispondere a criteri di appropriatezza, durata e sicu-
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rezza, aspetti che sono senz’altro affrontati dalle proposte di regolamento
del Parlamento europeo nn. 541 e 542, esaminate dalla Commissione, con
l’approvazione nella giornata di ieri di una risoluzione favorevole con al-
cune osservazioni di merito.

L’onorevole Elisabetta GARDINI, nel ringraziare il presidente To-
massini e la Commissione igiene e sanità del Senato, ritiene preliminar-
mente positivo il lavoro condotto dalla Commissione nella cosiddetta
fase ascendente che rappresenta uno dei risultati più preziosi dell’applica-
zione del Trattato di Lisbona, fase ascendente che nella fattispecie si rive-
lerà senz’altro utile per perfezionare fin da subito le proposte di regola-
mento del Parlamento europeo, anche al fine di prevenire errori che sa-
rebbe poi difficile correggere.

Ricorda che l’iter delle citate proposte di regolamento è ancora all’i-
nizio e che, accanto al relatore, si è proposta quale relatrice ombra, in rap-
presentanza del Partito popolare europeo. Nell’augurarsi che presso il Par-
lamento europeo possa aversi una convergenza sui provvedimenti richia-
mati, evidenzia come nell’area terremotata dell’Emilia Romagna abbiano
riportato danni alcune industrie che sono specializzate nella produzione
dei dispositivi medici, industrie verso le quali rinnova la propria vicinanza
e sensibilità. Si augura infine che nel prosieguo dell’iter dei provvedimenti
possano esserci occasione di ulteriori incontri con i parlamentari della
Commissione igiene e sanità del Senato.

Il PRESIDENTE, nel ritenere apprezzabile la disponibilità manife-
stata dall’onorevole Elisabetta Gardini in ordine a possibili futuri incontri
e contatti, si sofferma sulla risoluzione approvata ieri dalla Commissione,
con particolare riferimento ai principi di sussidiarietà e proporzionalità.

Cede quindi la parola al senatore Bosone che è stato uno dei relatori
dei citati provvedimenti.

Il senatore BOSONE (PD), nell’unirsi ai ringraziamenti rivolti dal
Presidente, nell’auspicare che in futuro possano tenersi ulteriori contatti
con il Parlamento europeo, pone l’accento sulle osservazioni di merito
contenute nella risoluzione approvata dalla Commissione che ha in primo
luogo sottolineato l’esigenza di garantire la tracciabilità dei dispositivi me-
dici in ogni momento e luogo del loro percorso, partendo dalla banca dati
europea (Eudamed) fino ad arrivare alle singole strutture sanitarie. Nell’ot-
tica poi della trasparenza, si è inteso sottolineare l’importanza di tempe-
stive comunicazioni su eventuali malfunzionamenti, nonché l’importanza
dell’obbligo di identificare in cartella clinica il dispositivo utilizzato. Al-
trettanto importante è rendere uniformi le procedure riguardanti gli orga-
nismi notificati ai quali dovrebbe essere concessa la facoltà di intervenire
all’interno delle strutture sanitarie per un rigoroso controllo dei dispositivi
medici. Infine, la Commissione ha sottolineato l’opportunità di prevedere
un congruo periodo di transizione che consenta l’effettiva attuazione delle
disposizioni contenute nelle proposte in esame; si è peraltro richiamato
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l’esempio dell’esperienza inglese che ha sfruttato i risultati del programma
sperimentale Innovation Tecnology Planning Procurement (ITPP) che ha
il merito di coinvolgere in maniera attiva il sistema sanitario sul versante
della innovazione.

L’onorevole Elisabetta GARDINI fa presente che le proposte di rego-
lamento sono state precedute da un’ampia consultazione pubblica, a testi-
monianza della necessità di formare un contesto omogeneo e positivo ri-
spetto al bisogno di una regolamentazione dei dispositivi medici, innescata
anche come risposta allo scandalo delle protesi mammarie prodotte da una
ditta francese. Nel riservarsi di verificare gli aspetti degli atti comunitari
in itinere che devono essere eventualmente approfonditi e sviluppati, ri-
tiene che vi siano le condizioni per svolgere un lavoro positivo anche per-
ché le osservazioni di merito illustrate dal relatore Bosone sono in qualche
modo già presenti nelle proposte di regolamento: esse vanno senz’altro
rafforzate anche attraverso una serie di emendamenti che potranno essere
valutati insieme ai parlamentari della Commissione igiene e sanità del Se-
nato.

Il PRESIDENTE, nel riepilogare quindi i dati salienti della risolu-
zione approvata dalla Commissione, ringrazia nuovamente l’onorevole Eli-
sabetta Gardini, auspicando che possano essere in futuro ulteriori occa-
sioni per incontri e contatti durante l’iter presso il Parlamento europeo
delle proposte di regolamento in esame.

Dichiara quindi chiusa l’odierna audizione.

La seduta termina alle ore 9,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Giovedı̀ 18 ottobre 2012

Plenaria

Presidenza del vicepresidente

Mario PEPE

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE CONSULTIVA

Delega al Governo in materia di pene detentive non carcerarie, sospensione del

procedimento per messa alla prova, e nei confronti degli irreperibili

C. 5019-bis Governo e abb

Parere alla II Commissione della Camera

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizione)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

Mario PEPE, presidente e relatore, illustra il provvedimento in titolo,
recante delega al Governo in materia di pene detentive non carcerarie, so-
spensione del procedimento per messa alla prova e nei confronti degli ir-
reperibili. Riferisce che l’articolo 1 reca i principi e criteri direttivi di de-
lega al Governo per l’introduzione delle pene detentive non carcerarie nel
codice penale e nella normativa complementare. Rileva che l’articolo 2
reca modifiche al codice penale in materia di sospensione del procedi-
mento con messa alla prova; nei procedimenti per reati puniti con la
sola pena edittale pecuniaria o con pena edittale detentiva non superiore
nel massimo a quattro anni, l’imputato può chiedere la sospensione del
processo con messa alla prova. Il comma 2, precisa, stabilisce che la
messa alla prova si attua mediante il lavoro di pubblica utilità, che consi-
ste in una prestazione non retribuita, di durata non inferiore a trenta giorni
in favore della collettività, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le pro-
vince, i comuni o presso enti od organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale. Riferisce che l’articolo 3 prevede modifiche al codice di procedura
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penale in materia di sospensione del procedimento con messa alla prova,
di richiesta di sospensione del procedimento con messa alla prova nel
corso delle indagini preliminari e di provvedimento del giudice ed effetti
della pronuncia. L’articolo 4, osserva, dispone l’introduzione dell’articolo
191-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del co-
dice di procedura penale in ordine all’attività dei servizi sociali nei con-
fronti degli adulti ammessi alla prova. Rileva che gli articoli da 5 a 9-
ter recano norme in materia di sospensione del procedimento nei confronti
degli irreperibili. Ravvisa l’opportunità che sia previsto il coinvolgimento
delle regioni e degli enti locali interessati in ordine alle modalità attuative
della messa alla prova effettuata, ai sensi del comma 2 dell’articolo 2,
presso le medesime regioni e gli enti locali.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), nel condividere l’osserva-
zione formulata dal relatore, ritiene che si possa apporre al parere una
puntuale condizione circa l’esigenza di una concertazione tra Stato e auto-
nomie territoriali in merito all’attuazione delle previsioni di cui al comma
2 dell’articolo 2.

Mario PEPE, presidente e relatore, formula, quindi, una proposta di
parere favorevole con condizione (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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Allegato

Delega al Governo in materia di pene detentive non carcerarie, so-
spensione del procedimento per messa alla prova, e nei confronti degli

irreperibili. (C. 5019-bis Governo)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il testo della proposta di
legge C. 5019-bis, in corso di esame presso la II Commissione della Ca-
mera, recante delega al Governo in materia di pene detentive non carce-
rarie, sospensione del procedimento per messa alla prova e nei confronti
degli irreperibili;

considerato che il provvedimento reca norme in materia di norme
processuali e ordinamento penale, di competenza legislativa statale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione;

rilevato che l’articolo 2, comma 2, stabilisce che la messa alla
prova si attua mediante il lavoro di pubblica utilità svolto in favore della
collettività presso lo Stato, le regioni, le province, i comuni o presso enti
od organizzazioni non lucrative di utilità sociale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia previsto che le modalità di svolgimento del lavoro di pubblica
utilità svolto presso le regioni, le province ed i comuni siano definite me-
diante provvedimenti adottati previa concertazione con le regioni interes-
sate e i competenti enti locali.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 18 ottobre 2012

X Comitato

Cultura della legalità, scuola, università e informazione

Riunione n. 16

Orario: dalle ore 14,00 alle ore 14,30

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,35






